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H OGNI SABATO 
I con roodftà 


La folla esasperata sfida i cordoni della polizia per assistere alle esequie dei cinque agenti di scorta del giudice Borsellino 
Applausi a Caponnetto, Ayala e Orlando. Nella ressa spinti anche il presidente e Amato. Magistrati in rivolta: lasciamo i nostri uffici 


La rabbia dì Palermo 


Urla e fischi ai funerali, uno schiaffo colpisce Parisi 
Scalfaro convince il sindaco Rizzo: dimissioni sospese 


Alzati Italia, 
non morire così 


ANDRBA BARBATO 


C hi avesse voluto cogliere come in un quadro 
vivente, come in una foto di gruppo, i volti e 
gli stati d'animo dell'Italia in questi suoi nuo¬ 
vi anni di piombo, avrebbe ritrovato tutto nel- 
le immagini della piazza e della cattedrale di 
Palermo, durante il funerale degli agenti che 
scortavano Paolo Borsellino. La grande folla, innanzitut¬ 
to. divisa fra commozione e rabbia, pietà e invettiva. Co¬ 
me tutti noi. appunto, che non tolleriamo più di dover 
partecipare alle esequie della Repubblica, al seppelli¬ 
mento della giustizia e dcll'clficienza dello Stato. È men¬ 
tre ci emozionano le vittime, non riusciamo ad accettare 
l'Idea che quelle stesse vittime avrebbero potuto essere 
evitate. 

E poi, le navate, l'organo, le candele, gli stendardi, i 
vescovi. Le parole cosi confidenziali della litu^ia fune¬ 
bre, i morti chiamati per nome come fratelli. E i visi della 
gente, la tensione sotto la pelle degli uomini di .scorta, le 
divise. Due uomini quasi contrapposti involontarianien- 
te, il capo della polizia teso come un imputato e il giudi¬ 
ce Ayala che dirige, acqueta, spl^a, racconta. L'impc^ 
tenza rabbiosa di tutti, le invocazioni di giustizia, gli stri¬ 
scioni, la voglia di partecipare, i fischi ai politici, gli ap¬ 
plausi ai giudici superstiti (non a tutti), la presenza di¬ 
screta del capo dello Slato, finalmente un pre.sidenlo 
che non vuole e-ssere prulagoiii.sla a tutti 11 . osti K k' pa¬ 
role d’alta retorica ecclesiale del cardinale Pappalardo: 
«Alzati. Palermo!». 

Cera tutto, insomma, e il suo contrario. Un orgoglio 
Isolano che non vuole tutele, c insieme la richiesta a 
gran voce di non essere lasciati soli nella guerra alla ma¬ 
fia. Le accuse allo Stato, ma poi anche la nozione che 
quei morti applauditi erano rappresentanti dello Stato, e 
venivano magari anche da lontano per combattere Cosa 
Nostra in nome, appunto, dello Stato. Una Palermo 
combattiva, che ci faceva anche pensare alla Palenno 
assente, sorda, impaurita, c a quella che magari ancora 
s'infanga negli intrighi e nelle omertà. 

Contraddizioni? Si. come ce nc sono in questo mo¬ 
mento nell'animo di tutti. La .società civile, che poi sia¬ 
mo noi, emette segnali intermittenti: ci sono i mazzi di 
fiori sui portoni dei giudici, mi anche gli sciacalli che 
svaligiano gli appartamenti de'/astati dal tritolo. Non na¬ 
scondiamoci la verità per amore dell'enfasi, per un in¬ 
ganno della speranza c del desiderio. Esiste, ed ù anco¬ 
ra forte, un paese indifferente, che cura i propri interessi, 
che vota per convenienza. Borsellino, Falcone, Capon- 
netto, Ayala, Chinnici, Livatino, sono stati a lungo isolati 
non solo da gelosie di palazzo o da strategie politiche, 
ma anche dallo scetticismo diffuso. Alzati. Palermo; ma 
per alzarti devi scuoterti dalle spalle il peso di tante col¬ 
lusioni. 

C % è uno smarrimento, nell’aria, che non ò .so- 
' lo di Palermo ferita a morte. La gente (una 
parola che ci si vorrebbe impedire di usa¬ 
re) avverte, fiuta che la cupola esiste ma 
non la si vuole toccare, che fa comodo, che 
ù funzionale a certi poteri anche politici in¬ 
crostati da anni, c che le trappole in cui incappa il senso 
comune sono disseminate lungo tutto un percorso, che 
arriva fino alla stanza del giudice Carnevale, c anche ol¬ 
tre, più su ancora. Non vogliamo abituarci alla liturgia 
della cattedrale palermitana, intonare i salmi funebri 
una volta ogni due mesi. L'omertà non ù più materia di 
racconto, la risposta dura e militare non ù più concepi¬ 
bile. E l'infelice frase di Sciascia sui «professionisti del¬ 
l’antimafia» è lontana anni luce. 

Le emozioni collettive (non solo a Palermo) proce¬ 
dono a strappi. Vorremmo salvare la democrazia, ma 
non al prezzo che ci viene chiesto, quello di un'unità 
forzosa, di un patriottismo di maniera, dove chi denun¬ 
cia ò accusato di destabilizzare. L’Italia che protesta non 
è stata 45 anni al governo, e ha il diritto di pretendere 
che chi ha lasciato (per incuria o per altro) che lo Stato 
fosse sconfitto, sia mandato a casa. C’è un gran deside¬ 
rio di certezze, pensino di riferimenti forti, ma che non 
coincidono con questo ceto dirigente, con i suoi metodi, 
con le sue parole. Non ci si può ricattare, dicendo che 
facciamo il gioco della mafia, se diciamo che un Parla¬ 
mento dove siedono deputati eletti dal voto malioso è 
fortemente screditato. Si ò capito che la malia è stata 
prima sottovalutata, poi usata, e infine - come Franken¬ 
stein - ha preso la mano a tutti. 

Mai forse, e neppure negli anni delle Brigate Rosse, 
siamo stati co.sl vicini alla perdita di un patto sociale, di 
una unità di spiriti prima che di regione o di punti cardi¬ 
nali, Diffidiamo della politica, ma tuttavia ne vorremmo 
una dura c pura. Slamo chiamati a una guerra non volu¬ 
ta. ma noi cittadini non possiamo neppure combattere. 
In più, l'odio per le mafie, ci costringe (come negli anni 
di piombo, appunto) a solidarietà obbligate. 

Il baratro di cui ha parlato Giuliano Amato non ò so¬ 
lo economico. È anche politico, etico, sociale. E qui non 
serve fare un passo indietro, ma bisogna spiccare un 
gran salto in avanti. Criminalità assassina, corruzione af¬ 
faristica, incfficcnza politica e fragilità economica sono 
facce della stessa m^aglia: il frutto di un’Italia vulnera¬ 
bile, governata da uomini non magnanimi, spesso con¬ 
fusa e opaca. Verrebbe da dire; alzati. Italia; se non suo¬ 
nasse retorico c un po’ rètto. Ma non vogliamo nemme¬ 
no che tutto finisca In liturgia, e nella promessa di un al 
di là migliore. Onoriamo i morti, ma proteggiamo i vivi, 
dalla mafie e dai malgoverni. Anche fuori dalla piazza di 
San Domenico, qualche segnale positivo si la sentire. 





Un momento 
del funerali 
a Palermo. 
L'auto 
trasporta 
la salma 
di uno 
del poliziotti 
morto 

nell’attentato. 

Famigliar! 

e amici 

disperati 

cercano 

l'ultimo 

contatto 


La rabbia di Palermo è esplosa ai funerali dei cin¬ 
que agenti. La folla ha applaudito Ayala, Orlando e 
Caponnetto. Poi si è scagliata con urla,'fischi e insul¬ 
ti contro le autorità. Qualcuno ha colpito con uno 
schiaffo il capo della polizia. Lo stesso Scalfaro è 
stato costretto ad abbandonare in tutta fretta la Cat¬ 
tedrale. In serata, il sindaco Rizzo sospende le sue 
dimissioni dopo una telefonata del capo dello Stato. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

MARCBLLACIARNBLLI SAVBRIO LODATO 


M PAIJCKMO. B Stata la gior¬ 
nata del rancore, dell'ira, delle 
urla, degli sputi e degli schiaffi. 
Una giornata che non sarà ta¬ 
cile dimenticare. Ai lunerali 
dei cinque agenti di cu.slodla, 
uccisi domenica con il giudice 
Borsellino, è esplosa tutta la 
rabbia di Palermo. Avevano 
•blindato» la Cattedrale con 
cordoni di polizia e transenne. 
Avevano chiuso vicoli, strade e 
piazzette per tenere la gente 
alla larga. Ma la lolla ha travol¬ 
to tutto. Si è vista gente pic¬ 


chiata, gente portala via. Si è 
vista gente piangere, gridare, 
non credere a ciò che vedeva. 
La stessa folla che si è scagliata 
contro le autorità ha accolto 
con lunghi applausi i suoi 
«eroi»: Orlando, Ayala e l'an¬ 
ziano giudice Caponnetto che 
ha salutalo i palermitani alzan¬ 
do la mano auasi per dire "vin¬ 
ceremo". «Non lasciarci», gli 
hanno gridalo. E lui: «Mi sono 
già pentito di quello che ho 
detto ieri, non è vero che lutto 
è finito, dobbiamo continuare 


a lottare finché le nostre forze 
ce lo permetteranno». In chie¬ 
sa si è latta largo Ira lu lolla an¬ 
che Rosaria Schilano, la vedo¬ 
va di Vito, uno delle guardie di 
custodia di Falcone. La donna, 
che commos.se l'Italia con li 
suo grido di dolore, ha invitalo 
il cardinale Pappalardo a sfer¬ 
zare i mafio.si: «Devi chiedere 
loro di pentirsi». Poi i ILschi. le 
urla e gli insulti a'Ic autorità. 
Scalfaro ha abbandonato la 
chiesa con il volto terreo, sgo¬ 
mento. Lo stesso ha fatto Giu¬ 
liano Amato. E il capo della 
polizia Parisi è stalo colpito da 
uno schiaffo. In mattinata c'era 
stala la rivolla dei magistrali. 
Ira cui anche il fratello di Fran- 
ce.sca Morvillo: «Losceremo i 
nostri uffici» hanno detto. Nel 
pieno della bufera il procura¬ 
tore capo Giammanco. In sera¬ 
ta, Il sindaco Aldo Rizzo ha so¬ 
speso le dimissioni dopo aver 
ricevuto, nel corso del consi¬ 
glio comunale, una telefonata 
di Scalfaro: «Deciderò dopo un 
irKontro con il governo». 


DA PAOINA 2 A PAOINA S 


Un segno di novità? 
Ayala agli Interni 

C osa si vuole dire quando si sollecitano, per questo pae- 
-se sfinito, segni di autentico cambiamento, di una svol¬ 
ta reale, profonda? Certo un mutamento di indirizzi, di mo¬ 
do di governare, di quadro politico. Ma anche un segno tan¬ 
gibile che si .scelgono le persone per la loro competenza, ca¬ 
pacità, decisione. Scolli è stato un ministro degli interni vigo¬ 
roso. Mancino speriamo. neH'inlcresse del paese, lo sarà. 
Ma oggi il problema è un altro. Il problema è dare un segno 
forte che la politica italiana cambia registro. Da sempre c'è 
un ministro democristiano al dicastero degli interni. Si deve 
cambiare. Oggi occorre rispondere alla sfida della più po¬ 
tente organizzazione criminale e collocare, nei posti di mag¬ 
giore responsabilità, persone competenti che restituiscano 
ai cittadini fiducia nello Stalo. La proposta di Ayala ministro 
degli interni corrisponde a questa esigenza. E^ potrebbe 
essere possibile solo in un nuovo quadro politico e indiche¬ 
rebbe con forza la scelta di dichiarare la giusta guerra politi¬ 
ca alla mafia, alla criminalità, al vecchio sistema che ha tol¬ 
lerato il dilagare della piovra. È un esempio, solo un esem¬ 
pio, di come la (wlilica potrebbe non rinunciare ai suoi inso¬ 
stituibili compiti ma, al contrario, mostrare di aver capito ciò 
che sta accadendo In questo paese. 


A dirigere la struttura sarà nominato subito un capo provvisorio 

Superprocinra, riaperte le candidature 
Coìdova: «Ditemi perché non mi volete» 


Intervista a Giolitti 

«Chiedo un governo eccezionale» 

PASQUALE CASCELLA _ A PAOINA 2 

Una lunga catena di stragi 
Così muore la «primavera» 

GIOVANNI PALOMBARINI _ A PAOINA 2 

«Dott. Ciammanco, si dimetta 
Nessuno si fida di lei» 

LUCIANO LAMA _ A PAOINA 2 

Sugli schermi delle tv 
la disfatta di Palermo 



PASQUALE CASCELLA OIUSEPPE F. MENNELLA 


IM ROMA. Modifiche rilevanU 
di carattere processuale e la 
riapertura dei termini per la 
Superprocura sono le novità 
essenziali del decreto antima- 
(la dopo la riscriltura operata 
con il maxiemcndamcnio va¬ 
rato i'altra sera dal Consiglio 
dei mini-slri. Per la Superprocu¬ 
ra si ampliano i poteri e si pro¬ 
fila - dopo un vertice tra &al- 
laro. Martelli e Galloni - la so¬ 
luzione immediata di un «ap¬ 
plicato». in attesa dei tempi 
tecnici della nomina. La desi¬ 
gnazione toccherà al Pg della 
Cassazione, l-e nuove norme 
prefigurano una sorta di «dop¬ 
pio binario* tra i processi ordi¬ 
nari e quelli a carico della cri¬ 
minalità organizzata. Intanto il 
giudice Vigna da Firenze la sa¬ 


pere di non essere altalto can¬ 
didato alla Superprocura. «È 
una struttura a cui non credo», 
dice. Il giudice Agostino Cor¬ 
dova, candidato al ruolo di su- 
perprocuratore ha protestato 
per gli ostacoli frapposti alia 
sua nomina. In una dicniara- 
zione chiede di sapere il per¬ 
chè e chiede che «sia tutelata 
la mia dignità». 

Altre novità del decreto so¬ 
no previste In materia di inter¬ 
cettazioni, pentiti, detenzione 
di armi, perquisizioni di edifici. 
Sarà potenziata la polizia peni¬ 
tenziaria. «È un testo dignitoso, 
ma ha bisogno di essere mi¬ 
gliorato», questa la prima valu¬ 
tazione di Massimo Brulli, se¬ 
natore del Pds. 


CHI SARA' Il MUtWD 
CA>^WbAtfO AliA 
SOPeRPROCORA ? 



SI SA, 
pgR IL H0He^tt■O 
SI PROCCbE PER 
euMlRAWOME 





Che Tempo Fa 


Non capisco più se la famosa «vita che continua» mi con¬ 
sola o mi S[>aventa. La gente che va al mare, i negozi che 
aprono e chiudono, la televisione che la televisione, cioè 
quotidiana, domestica assenza di gravità, appena inceppata 
dal lutto. Non capisco più se questo normale, spiegabile 
continuare a vivere sia la nostra forza o la nostra debolezza. 

Domenica sera, all'aeroporto di Bologna, ho dovuto dire 
a un mio amico che avevano ammazzato Borsellino. Che 
era suo amico. Lui è rimasto immobile e muto, per dieci mi¬ 
nuti, in mezzo al movimento colorato, abbronze'o e chias¬ 
soso di centinaia di persone che andavano in vacanza. Era 
fermo in maniera agghiacciante, insostenibile, era un oltrag¬ 
gio alla normalilà. Ho sjreralo, insieme, che lutto l'aeroporto 
si lermas.se come lui, per condividere l'enormità di quello 
che era successo, e che lui si rimettesse in moto, insieme a 
tutto l'aeroporto, per segnalarmi che la vita, comimque, 
continua. Quando siamo usciti ho provato il sollievo di sen¬ 
tirmi di nuovo dentro la vita e lo sgomento di viverla in que¬ 
sta maniera. michele SERRA 


Avvertita a Bali 
la del Sudice 
s’è sentita male 

Fiammetta Borsellino, la figlia del giudice ucciso 
a Palermo, ha saputo nel modo più drammatico 
del terribile m^issacro. Ieri ha telefonato a casa, 
ha avuto appena il tempo dì dire che Bali «è me- 
ra'vigliosa», che un amico di famìglia le ha dato 
la tragica notizia. È stato uno choc. La ragazza 
s’è sentita male. Domani sarà a Palermo per par¬ 
tecipare ai funerali privati del padre, 

OALLA NOSTRA INVIATA 


■■ PALERMO. Quello .squil¬ 
lo di telefono alla fine è 
giunto. Fiammetta Borselli¬ 
no, la figlia del giudice in va¬ 
canza a Giakarta e irrintrac- 
ciabilc per tre giorni, ha 
chiamato ieri la sua famiglia 
a Palermo. «Questi sono po¬ 
sti meravigliosi», ha detto a 
un amico di famiglia che le 
ha risposto. Poi, Il gelo. E su¬ 
bito la terribile notizia della 
morte del padre. La ragazza 


s'ò sentita male, è rimasta 
sotto choc. Le hanno dovuto 
somministrare dei tranquil¬ 
lizzanti. 

Stasera in aereo partirà al¬ 
la volta deirilalia. Domani 
sarà a Palermo. E così po¬ 
tranno .svolgersi in forma 
strettamente privala, i fune¬ 
rali del giudice Paolo Borsel¬ 
lino saltato in aria in via D'A- 
melio insieme a cinque uo¬ 
mini della scorta. 


MARCELLA CIARNELLI A PAOINA S 


Il presidente egiziano Mubarak 
«jf^drò presto in Israele» 

MAURO MONTALI _ A PAGINA 13 

Elezioni Usa, seguendo 
per due giorni Clinton e Core 

MASSIMO CAVALLINI _ A PAOINA 14 

Il dollaro risale la china 
ma il marco soffoca la lira 

ALESSANDRO GALIANI _ APAOIIIAIB 

Patrimoniale, governo pentito 
Sconto sulla prima casa 

RICCARDO LIQUORI _ A PAOINA 18 

«O firmi o te ne vai» 

E Panari lascia la Fininvest 

GABRIELLA GALLOZZI A PAGINA 19 


OTTAVIO CECCHI 


A PAGINA 7 Claudio Martelli 


GIORGIO SGHERRI ALDO VARANO A PAGINA 9 






































PAGINA2 L’UNITÀ 


La strage 
di Palermo 



“IL Fatto 


MERCOLEDÌ 22 LUGLIO 1992 


Intervista ad Antonio Giolìtti. «La mafia si è avvantaggiata 
delle grandi contrapposizioni politiche. Il terrorismo fu combattuto 
quando fu riconosciuto nemico di una parte e deU’altra. L’aggressività 
criminale va di pari passo con la inettitudine di governi anacronistici» 


Da Terranova a Borsellino 
così è stata cancellata 
la «primavera siciliana» 


GIOVANNI PALOMBARINI 




Dott. Giammanco 
non si fidano di lei 
Si dimetta 


«AIUTO cne leygi eccezionali 

no eccezionale 


Il fronte antimafioso dia il segnale 
Creiamo un Comitato di liberazione 


LUCIANO LAMA 

A nche i magistrati devono avere fiducia nei 
propn supcnori e. quando questa fiducia 
manca, 6 opportuno che chi dirige, per re¬ 
sponsabilità d'ufficio, se ne vada. Ecco per- 
ché io penso che il Procutalorc generale di 
Palermo, Piero Giammanco, debba lasciare il 
posto ad un altro magistrato meno discusso di lui. Dob¬ 
biamo comprendere tutti la drammaticità della situazio¬ 
ne creatasi a palazzo di Giustizia di Palermo. Non dob¬ 
biamo lasciarci influenzare oltre misura dall’emozione 
degli ultimi terribili avvenimenti, emozione che ha preso 
anche tanti di noi, ma dobbiamo renderci conto che il 
morale e la fiducia dei soldati in trincea - e i magistrali 
palermitani sono certamente i più esposti all’attacco del¬ 
la mafia - sono una condizione essenziale per vincere. 
Con un’avanguardia confusa c sfiduciata ogni successo è 
impossibile e arKhe le vittime diventano purtroppo inuti¬ 
li. A Palermo, dopo la morte di Falcone e Borsellino tutto 
il gruppo dei magistrati che avevano condotto in questi 
anni, fra tante difficoltà e incomprensioni la battaglia 
non senza parziali successi contro la mafia, è da rico¬ 
struire. Resta certamente un nucleo di uomini coraggiosi 
che sotto la guida di Falcone prima e di Borsellino poi 
hanno lavorato con abnegazione ed efficienza anche se 
in condizioni di crescente isolamento; ma questi uomini, 
per non arrendersi, per continuare con la stessa fermez¬ 
za incrollabile il loro lavoro hanno bisogno di un capo 
sul posto che non sia chiacchierato e che goda della loro 
piena fiducia. Se una tale decisione fosse adottala, se la 
ricostituzione del pool dei magistrati antimafia si verifi¬ 
casse, IO credo che anche quei giudici onesti che, in un 
comprensibile momento di rabbia e di forte emozione 
hanno preannunciato il loro disimpegno, ritornerebbero 
sui loro passi. 

Per restituire fiducia a questi uomini occorre anche al¬ 
tro, però. Le autorità di polizia di Palermo devono esami¬ 
nare anche alla luce di questi tragici avvenimenti le misu¬ 
re di sicurezza adottale e riconoscere la necessità di stu¬ 
diare accorgimenti più efficaci per difendere la vita dei 
magistrati e delle scorte. Sono momenti questi nei quali 
ogni altro aspetto della normale vita civile deve essere su¬ 
bordinato a questo imperativo di sicurezza. Se il traffico 
su certe strade, o i parcheggi o altro devono essere vieta¬ 
ti, o controllati in permanenza lo si faccia. La gente, co¬ 
stretta a qualche disagio ne capirà le ragioni. Insomma: a 
chi combatte in prima linea, anzi, da guastatore, la guer¬ 
ra contro la malia, non deve mancare ogni tipo di soste¬ 
gno con precedenza su tutto. Anche il rafforzamento del¬ 
le forze di polizia, addestrate allo scopo, l’aumento del 
numero dei magistrati, la stessa presenza di reparti del¬ 
l’esercito per il controllo del territorio possono servire e 
devono essere predisposti con urgenza. 

M a poi, c’è un rapporto fra l’attività delle istitu¬ 
zioni e la sicurezza dei giudici? SI, certamen¬ 
te, questo rapporto esiste ed è essenziale. È 
in discussione questa settimana al Senato il 
decreto antimafia, emendato ieri notte dal 
• Governo. Ieri stesso la presidenza del Senato, 
con accordo quasi totale dei capìgruppo, ha deciso che 
nella settimana quel decreto, sul quale lo stesso Borselli¬ 
no aveva insistito, sarà varato. In esso si trovano norme 
che rendono più efficace l’opera dei magistrati e meno 
generose e lassiste le norme relative all’arresto dei mafio¬ 
si. Altre misure rigutirdano il Governo, e le ho tenute per 
ultime, ma sono forse le più importanti. Dopo nove mesi 
dall’approvazione della legge sulla Dia, perché siamo 
ancora all’inizio della formazione di quella che forse un 
po’ pomposamente è stata chiamata l’Fbi italiana? E per¬ 
ché dopo tanti mesi la superprocura decisa dal Parla¬ 
mento non è stata ancora costituita? Non è possibile che 
anche in una situazione che tanti definiscono •«tato di 
guerra» si discute per mesi, fra le forze governative, senza 
decidere chi deve essere il comandante del fronte più 
esposto o sulla composizione dell’avanguardia che deve 
scovare i nemici perx:olosi. E perché, dopo tante denun¬ 
ce non si procede a rimuovere quel presidente della 1* 
sezione della Cassazione che usa ogni cavillo formale 
per mandare liberi i mafiosi? Ci sono dunque gravi re¬ 
sponsabilità, per spiegare questo stato di cose, che rica¬ 
dano innegabilmente sul Governo e sui centri del potere 
statate. Finitela con i contrasti intestini che rendon o va¬ 
ne anche norme da voi stessi invocate come indilaziona¬ 
bili c decisive! 

Ritorno concludendo sui magistrati palermitani: dia¬ 
mo con leggi e direttive appropriate ad essi ogni aiuto 
possibile, garantiamo una maggiore incolumità a loro e 
alle scorte, favoriamo la scolta di un procuratore genera¬ 
le che goda della loro intera fiducia, che sia al di sopra di 
ogni sosF>etto o animi l’attività di questi magistrali con l’e¬ 
sempio, col coraggio, con un altissimo senso dello Stato. 
E diamo ad essi il sostegno del popolo che può riacqui¬ 
stare fiducia nelle istituzioni e nella politica solo se ognu¬ 
no di noi. dovunque si trovi, compirà disinteressatamen¬ 
te il propno dovere. Quando la Repubblica è in pericolo, 
nessuno può stare alla finestra a guardare. 


■i «Le parole sono quelle: 
orrore, esacrazione, dolore. 
Ma sono parole che si ripeto¬ 
no, sempre più stanche, rituali 
e forse anche vuote C’è biso¬ 
gno di parlare, ma non a mez¬ 
za bocca». Antonio Giolittl, 
uno dei padn nobili della sini¬ 
stra italiana, si ammutolisce. 
Vorrebbe ritrarsi, lasciare la 
parola al dramma delle fami¬ 
glie colpite, alla rabbia della 
^nte semplice, alla indigna¬ 
zione della società civile. Ma 
non può sottrarsi alle respon¬ 
sabilità propria di chi si è tro¬ 
vato nel tempo (dalla Resi¬ 
stenza antifa-scista alla fonda¬ 
zione della Repubblica e, via 
via, alla svolta del centro-sini¬ 
stra lino al sostegno attivo alla 
trasformazione del Pei in PdsJ 
investito di responsabilità poli¬ 
tiche e anche di funzioni di go¬ 
verno. •6ento un senso di umi¬ 
liazione e, diciamo pure, di 
vergogna. SI, mi sento anch’io 
colpevole». 

Colpevole di con, e perchè? 

Credo di non aver reagito con 
sufficiente energia e tenacia a 
una concezione e a una prati¬ 
ca della politica che ha privile¬ 
giato l’antagonismo tra schie¬ 
ramenti contrapposti. Il rove¬ 
scio della medaglia è nella in¬ 
sufficiente attenzione al grandi 
problemi della vita civile, tra i 
quali non da oggi si impone 
quello della criminalità orga¬ 
nizzata. E la mafia è andata as¬ 
sumendo il carattere sempre 
più evidente e tracotante di 
guerra dichiarata allo Stato de¬ 
mocratico e al consorzio civile. 
La mafia è diveiitata contro- 
potere. DI uno Stato, o me¬ 
glio; di no potere democrati¬ 
co, Indebolito dalla dhena 
collocazione delle forze pro- 
greaNate? 

SI, sento il dovete di riflettere 
anche su questo. SI è attribuita 
una priorità as.<ioluta alla con¬ 
trapposizione tra i due diversi 
sistemi storicamente anta^ni- 
sti sul piano intemazionale, fi¬ 
no a trasferire questa stessa lo¬ 
gica sul piano interno. Nei fatti, 
si sono subordinate a interessi 
di parti avverse le funzioni pro¬ 
prie dello Stato, poma Ira tutte 
quella di garantire all’intera 
collettività condizioni di sicu¬ 
rezza e di vita sociali più pro¬ 
gredite, che dovrebbero sem¬ 
pre prescindere dagli schiera- 
menti. 

Quale esemplo trova nella 
memoria? 

Ricordo gli anni del primo do¬ 
poguerra. quando era vanto di 
un ministro dell’Interno una 
polizia ben attrezzata e adde¬ 
strata contro possibili violenze 
da patte della sinistra. La fami¬ 
gerata «Celere», insomma. Il 
nemico era il comuniSmo. Del¬ 
la mafia neppure si faceva 
menzione, anzi si consentiva¬ 
no intrecci tra mafia e politica 
come mezzo giustificaio dal li¬ 
ne. E simmetricamenle, da si¬ 
nistra. il nemico erano le forze 
iralitiche al servizio del capita¬ 
lismo e deirimperialismo. 
Poteva estere cosi negli an¬ 
ni Cinquanta e Sessanta. E 
per6,neldecennlosnccetti- 
vo, la minaccia terroristica è 
alata affrontata e vinta con il 
plA ampio concorso politico 
esodale. 

È vero, E però il terronsmo' fu 
combattuto con maggiore im¬ 
pegno ed efficacia proprio per 
il suo carattere dichiaratamen¬ 
te politico. In quanto nemico 
politico di una parte e dell’al¬ 
tra. 

La mafia è oggi II nemico po¬ 
litico per tntn? 


«Leggi eccezionali? Pensiamo, semmai, 
a un governo “eccezionale", di grande 
coalizione, democraticamente legitti¬ 
mato ad adottare misure eccezionali di 
fronte alta guerra che la mafia ha intra¬ 
preso contro lo Stato democratico». Par¬ 
ia Antonio Giolitti. «In me Torrore e l’e¬ 
secrazione per la nuova strage di Paler¬ 


mo s’accompagna a un senso di umilia¬ 
zione e di vergogna. Mi sento anch’io 
colpevole». La riflessione su un passato 
di contrapposizioni «che non ha presta¬ 
to sufficiente attenzione ai grandi pro¬ 
blemi della ■vita civile».«La tracotanza 
della mafia cresce in rapporto con le de¬ 
generazioni della partitocrazia». 


PASQUALE C ASCELLA 


Antonio GlollttI; 
sotto alcuni 
palemiltani 
protestano 
davanti 
al palazzo 
di Giustizia 
del capoluogo 
siciliano, 
dove era stata 
allestita 
la Camera 
ardente 
delle vittime 


Nemico, indubbiamente. Di 
tutti, anche: la mafia sta usan¬ 
do ogni arma, anche la più 
spielata e sanguinosa, nella 
guerra allo Stato democratico. 
Ma starei attento a definirlo il 
nuovo nemico politico di tutti, 
perchè diverse, e ben più com¬ 
plesse. sono le condizioni poli¬ 
tiche di oggi. Non é un caso 
che la tracotanza della mafia 
sia andata crescendo in rap- 
prarto diretto con le degenera¬ 
zioni più clamorose e scanda¬ 
lose di quel regime che si è 
convenuto di denominare par¬ 
titocrazia. 

E queste degenerazloiil han¬ 
no responsabilità attuali e 
nlndlvld 


beni 


dduabill.vero? 


Da quando è venuta meno la 
contrapposizione Ira sistemi 
aniagonistici, la responsabilità 
della Impotenza dello Stato 
democratico di fronte alla ma¬ 
lia è tutta del governo. 

La sinistra. Invece, cosa può 
e deve tbnproversarsl? 

Vi sono alle volte eccessive 
preoccupazioni «garantiste». 

E tra le forze di governo c'è 
chi scarka sol «garantlsaio» 
analoghe, se non più pesanti 
colpe... 

Ma non certamente a queste 
preoccupazioni sono imputa¬ 
bili le carenze nell'azione di 
governo. Mi sembra evidente 
che l’accresciuta aggressivilà 
della mafia vada di p^ passo 
con la crescente inettitudine di 
schieramenti governativi sem¬ 
pre più anacronistici, la cui le¬ 
gittimità democratica appare 
sempre meno convincente. 
Già, il quadro politico è sem¬ 
pre tniello di quadripartito 
ddeghtiinato dal voto del S 
aprile. E la democrazia Ita- 
Uana resta Incompiuta. E 
possibile. In queste condl- 
zlonl, raccogliere l'appello 


del capo deDo Stato a una 
reazioiw credibile, forte e 
utdia? — - —- ■ 

La sinistra non è pronta a pre¬ 
sentarsi come alternativa di 
governo credibile e praticabi¬ 
le. Ed è assai pesante, dicia¬ 
molo con schiettezza, la sua 
responsabilità per questa con¬ 
dizione di Impotenza. Che fa¬ 
re? Non possiamo attendere, 
mentre il potere sanguinoso 
della mafia imperversa, le 
grandi riforme tante volte Invo¬ 
cale e mai avviale. Sento grida¬ 
re alle leggi eccezionali. Piutto¬ 
sto che a leggi eccezionali, 
credo sia giunto il momento di 
pensare a un governo «ecce¬ 
zionale», di grande coalizione, 
democraticamente legittimalo 
ad adottare misure eccezionali 


di fronte alla guerra che la ma¬ 
fia ha scatenato contro lo Stalo 
democratico e contro ogni re¬ 
gola di civile convivenza 

Qual è la differenza tra leggi 
e misure eccezioDall? 

Capisco che la differenza può 
sembrare sottile. Ma sottile 
non è sul piano dei pnncipi di 
libertà e di democrazia, su 
quello deirautorità della nspo- 
sta pubblica, anche su quello 
del coinvolgimento della so¬ 
cietà civile, a cominciare da 
quella siciliana. SI, il sentimen¬ 
to di ribellione giù esploso do¬ 
po l’attentalo a Giovanni Fal¬ 
cone oggi può anche prendere 
forma nell’invocazione di una 
risposta drastica dello Stalo. 
Ma sarebbe come opporre alla 
dichiarazione di guerra della 
mafia la proclamazione di uno 
stato d’assedio. Finirebbe per 
coinvolgere indiscriminata¬ 
mente una popolazione e il 
suo modo di vita. Ma il nemico 
è quello: la malia. E a combai- 
terlo è chiamalo uno Stalo che 
deve nuscire a utilizzare tutti i 
SUOI .strumenti, legislativi, giu¬ 
diziari e anche di polizia, con 
la fonia eccezionale che gli de¬ 
riva dalla convergenza delle 
forze politiche e dal con.senso 
delconsorziocivile 

Nel dibattito apjrciu conclu- 
aoat alla Camera del depuu- 
tl una qualche riflesàione 
critica odia debolezza del¬ 
l’attuale coalizione ha fàtto 
capolino nella atewa mag- 
l^ranza, ma non • almeno 
da porte, della De e del Pai 
-Uno al punto da rimettere 
In dlKumlone rassetto di 

f ovemo appena formatosi. 

orna l'Interrogativo del 
che fare. Cicchetto ha detto 
che 11 Pds è pronto ad assu¬ 
mersi ogni responsabllllà, 
oggi dall'opposizione c do¬ 
mani - se svolta ci sarà - dal 
governo. Può servire lo stes¬ 
so un contributo dall'oppo¬ 
sizione, una sorta di dialetti¬ 
ca-laboratorio di quella con¬ 


vergenza eccezionale che lei 
propone? 

Almeno questo. Si può cercare 
un metodo eccezionale di n- 
cerca delle convergenze ne- 
ce.s.sarie ad affrontare l'emor- 
genza di questa aggressione 
allo Stato demtxir.itico Sem¬ 
pre che il governo accetti di 
misurarsi su questo con il mo¬ 
lo prepositivo e costruttivo del¬ 
l’opposizione, e se l’opposi¬ 
zione è capace di tenere di¬ 
stinte le tensioni inevitabili di 
un quadro politico cosi lacera¬ 
to dai temi propri di una sorta 
di governo di s,ilule pubblica. 
Semmai, il problema è trovare 
una serie in cui rendere e,spli- 
cita e trasparente questa con¬ 
vergenza sulla politica antima¬ 
fia, Può essere una commissio¬ 
ne parlamentare ad hoc. Di¬ 
ciamo eccezionale^ 

Ma lei, proponendo un go¬ 
verno eccezionale pensa an¬ 
che a una risposta inhoccia- 
ta con le altre grandi emer¬ 
genze del paese: economi¬ 
ca, Istituzionale e morale? 
Non vorrei lare di tutta l’erba 
un lascio. Intendiamoci, l’am¬ 
bizione deve essere questa: di 
un governo che sa assumersi 
fino in fondo la responsabilità 
di affrontare tutti i mali di que¬ 
sta nostra democrazia. I/> di¬ 
cevo prima' la malia alzai pre- 
potenlemente la testa e lancia 
la sua sfida anche perchè può 
approfillare della degenera¬ 
zione del cosiddetlo regime 
partitocratico... 

MI scusi: perchè cosiddetto? 
Il termine è un po’ fuorviante, 
perchè mette tutti i partiti sullo 
stes.so piano E sullo .stesso pia¬ 
no non lo sono. Forse dovrem¬ 
mo parlare di dc-crazia, per¬ 
chè nei latti la De ha instaurato 
un regime, una volta motivato 
ideologicamente e storica¬ 
mente dall’anbcomunismo, 
ma che col passare dei tempo 
' si è trasfomiato in regime di 
potere, con gli alleati sempre 
meno associati in condizioni 
di pantà politica e sempre più 
coinvolti nella gestione del po¬ 
tere e nel suo coasolidamento. 
Crolla anche questo? Forse. 
C’è la consapevolezza che bi¬ 
sogna cambiare? Spero che sia 
vera. Dovremmo apnre un al¬ 
tro discorso, a questo punto. 

CI fermiamo aU’amblzlonc, 
perora? 

Va Irene, anche se, allo stato, 
può essere una ambizione ec¬ 
cessiva. 


PIETRO POLENA 


■B Non è facile, in queste 
ore. ragionare lucidamente. 
C’è un clima a Palermo duro, 
che può sfociare anche in 
esplo.sioni di violenza. Ma 
proprio ora, a caldo, la nostra 
responsabilità di forza del ri¬ 
scatto morale e materiale del 
paese ci chiama a farlo. 

E da tempo - da Libero 
Grassi, e poi dal 23 maggio - 
che, spesar inascoltato, parlo 
della nostra sconfitta. L’ucci¬ 
sione di Borsellino ora com¬ 
pleta, anche se forse non defi¬ 
nitivamente, Il cerchio. La no¬ 
vità degli anni Ottanta avven¬ 
ne infatti nei palazzi di giusti¬ 
zia Dopo i grandi delitti politi¬ 
co-maliosi. lino alla strage in 


cui venne ucciso Rocco Chin- 
ntei, il giudice Caponnelto, 
Falcone. Borsellino, Di Lello c 
qualche altro costruirono, 
proprio nel luogo classico del¬ 
l’impunità e della collusione, 
una forza d’urto straordinaria 
contro la mafia che oltre a 
provocare risultati significativi 
nella lotta contro la mafia li¬ 
berò energie compresse e se¬ 
polte della società civile, e so¬ 
prattutto forze giovanili. Il ci¬ 
clo politico della primavera di 
Orlando e dei movimenti fu fi¬ 
glio di quei magistrati che di¬ 
ventavano nei latti «classe diri¬ 
gente» dell’antimafia, forza 
morale per i giovani. Che erro¬ 
re quello di biascia e di que¬ 


gli intellettuali che ancora og¬ 
gi ci spiegano che il problema 
è un altro! 

L’attacco al pool, il «corvo» 
e le estati dei veleni, l’isola¬ 
mento di Falcone e di Ayala, i 
trasferimenti dei giudici die¬ 
dero il segno della reazione. 
Cosi fini anche la primavera, 
pur rimanendo grandi e non 
sopite speranze come dice il 
voto di Palermo del 5 aprile. 
Ecco che interviene la decisio¬ 
ne di eliminate preliminar¬ 
mente ogni possibile controf¬ 
fensiva democratica, ucciden¬ 
do Falcone e Borsellino e mi¬ 
nacciando tutti coloro che si 
oppongono in ogni campo al¬ 
la nuova «pax maliosa» che si 
vuole imporre alla Sicilia. 

Qui siamo. 1 sostituti procu¬ 


ratori di Palermo si dimettono 
giustamente dalla Procura ora 
che gli hanno ammazzato 
Borsellino, confermando le 
gravi responsabilità del procu¬ 
ratore Giammanco nella gui¬ 
da degli uffici di Palermo. Tut¬ 
te le inchieste su questi delitti 
si concentrano nella piccola 
Procura di Caltanissetta. 

Cosa lare, fin da ora, per¬ 
ché si apra un ciclo nuovo? 
Con urgenza occorre subito 
fare in modo che la giustizia 
possa funzionare: 1) nomi¬ 
nando fin dalle prossime ore il 
superprocuratorc: 2) invitan¬ 
do con incentivi materiali e di 
carriera magistrali di sedi non 
siciliane a trasferirsi in Sicilia: 
3) approvando una legisla¬ 


zione premiale che incentivi c 
tuteli seriamente i pentiti. Bor¬ 
sellino nelle ultime settimane 
stava «gestendo» pentiti di pri¬ 
mo piano che fra l’altro aveva¬ 
no fatto nomi di politici delle 
quattro province della Sicilia 
occidentale. Anzitutto, quindi, 
dobbiamo avere un «cervello» 
capace di riaprire una stagio¬ 
ne nella giustizia. 

Ma non si può delegare alla 
«via giudiziaria», come facem¬ 
mo negli anni 80. Ora occorre 
la politica con le sue respon- 
saÙlità. Lo stesso controllo 
del territorio, che è un proble¬ 
ma anche militare e di polteia, 
è prima di tutto un problema 
democratico e sociale, che 
cioè chiama in causa le re¬ 
sponsabilità della politica. La 


scelta sbagliata della maggio¬ 
ranza del Pds siciliano, a cui 
mi .sono opposto, a me pare 
ancora più assurda alla luce 
di quello che è succes,so. e 
delle responsabilità della De 
siciliana nella situazione di 
quest’isola. Ma, più a fondo, 
mi sono domandato in questi 
giorni insieme a compagni e 
amici come Tano Grasso e 
tanti altri se ce la po.ssiamo fa¬ 
re qui, con le forze del cam¬ 
biamento spaccate tragica¬ 
mente, deboli, e impotenti. 
Perché non pensare che il Pds 
e le altre forze antimaliose in 
Sicilia favonscano la creazio¬ 
ne di qualcosa di nuovo, adat¬ 
to ad una situazione in cui la 
democrazia quasi non esiste 
più? Abbiamo un sogno, in 


molli: fondare un Comitato di 
liberazione della Sicilia in cui 
stiano Pds, Rete, Rifondazio¬ 
ne, Verdi, cattolici democrati¬ 
ci, socialisti stanchi del craxi- 
smo e dei voti di Gunnella: un 
CIn in cui operino diverse ten¬ 
denze e filoni culturali e politi¬ 
ci, capaci però di essere la po¬ 
tenza della gente semplice 
contro la potenza della mafia, 
del tntolo e del sopruso. Ca¬ 
pace di conquistare il temto- 
rio: di liberare, anche con l’o¬ 
biezione delle coscienze, 
piazze e quariierì, di dichia¬ 
rarli liberi dalla mafia, di farsi 
Stato - nuovo Stato - contro la 
dittatura della prepotenza. È 
giunto il momento di costruire 
nella realtà que.sto no.stro so¬ 
gno. 


U na stona senza fine. Periodicamente, a Paler¬ 
mo. nel contesto di un numero incalcolabile 
di omicidi, un magistrato cade vittima deila 
mafia; e con lui muoiono i componènti della 
sua scorta. Ricordate’’ Cesare Terranova non 
fece nemmeno in tempo a iniziare la sua atti¬ 
vità di capo dell’ufficio istruzione del tribuna¬ 
le alla fine del 1979; e Rocco Chinnici, nel 
1983, mori verso la fine di luglio, quando ave¬ 
va appena dato vita al primo nucleo di quello 
che .sarebbe poi diventato il praol antimafia. In 
mezzo, nel settembre del 1982, in occasione 
dei funerali di Dalla Chiesa c di sua moglie, la 
famosa omelia del cardinale Pappalardo su 
Sagunto espugnata. 

Quanti discorsi, in quegli anni, quante pro¬ 
messe. Lo Stato non avrebbe ceduto, anzi 
avrebbe adeguatamente reagito: ci si sarebbe 
attrezzati, si diceva, per affrontare un fenome¬ 
no cosi complesso come la mafia. I segni di 
una reale volontà in questa direzione per la 
ventà non mancarono. Con la legge Rognoni- 
La Torre si evidenziò un’iniziale intenzione di 
andare oltre le solile grida, cioè oltre i soliti 
inasprimenti repressivi, per misurarsi con la 
reale natura del fenomeno. Contempraranea- 
mente, non solo il pool antimafia dei giudici 
istruttori segnava il tentativo deU’istituzione 
giudiziana di attrezzarsi, culturalmente e or¬ 
ganizzativamente, per far fronte davvero alle 
nuove forme di cnminalità; ma anche nelle 
forze di polizia emergevano soggetti forte¬ 
mente motivati, e professionalmente prepara¬ 
ti a svolgere indagini tanto difficili quanto in¬ 
consuete. Intanto, con la giunta Orlando, an¬ 
che la parte più consapevole del ceto politico 
cittadino abbandonava tradizionali neutrali¬ 
tà: l’amministrazione locale sembrava voler 
guardare a fondo, per correggerli, dentro i 
meccanismi attraverso i quali il pratere mafio¬ 
so si rafforzava, riproducendosi. In tal modo, 
faticosamente, andavano saldandosi seg¬ 
menti di iniziativa antimafia. Diversi, per origi¬ 
ne e compiti, sembravano tuttavia volersi uni¬ 
re, quasi a dare vita a un fronte complessivo, 
progressivamente sostenuto dalle spràranze e 
dal consenso degli onesti. Fasce giovanili e 
ceti intellettuali, sacerdoti e lavoratori, pier 
qualche tempra la società civile ha creduto in 
queirespcrienza. 

Quel pomo fragile fronte antimafia dovette 
sopprartare attacchi prasanti, non solo da par¬ 
te della criminalità organizzata. Se i veleni del 
palazzo di giustizia rendevano più difficile la 
vita dei magistrati inquirenti, trapprale sempre 
più efficaci rendevano complicata la strada 
della giunta. Anche le critiche ai «professioni¬ 
sti dell’antimafia», giudici, poliziotti o pralitici 
che fossero. p>er rautorevolezza della loro 
provenienza, evidenziavano quanto fosse 
problematica la vita di quel fronte. Che infatti 
a un certo punto cominciò a sfaldarsi, come 
liilti sanno' e anche la «pnniavera» di Palermo 
aveva termine, noU’indilferenza della classe 
dirigente nazionale. 

O ggi, due mesi dopo la strage di Capaci, quella 
di via D’Amelio; dopra Giovanni Falcone. Pao¬ 
lo Borsellino. Due magistrati che, nella loro 
attività professionale hanno dimostrato con i 
fatti di non essere dispranibili alla gestione 
routìnana dei processi; che. anche forzando 
gli atteggiamenti in qualche caso burocratici 
dei dirigenti degli uffici nei quali hanno lavo¬ 
rato, hanno saputo dare impulso alle indagini 
e stimolare le dLspranibilità dei colleghi più 
giovani (cosi, anche prar questo, mettendo a 
repentaglio la propna vita). Un fenomeno 
che ha avuto decenni di tempra p>er affondare 
le proprie radici nella realtà siciliana, un feno¬ 
meno che si stenta a considerare solo crimi¬ 
nale prar le caratteristiche strutturali che è an¬ 
dato progressivamente acquisendo, riafferma 
con forza spaventosa la propria presenza e, 
intimidendo tutti, sembra voler dire che non 
ha nessuna intenzione di farsi da parte: che ci 
si deve rassegnare a convivere. Per affrontarlo 
e sconfiggerlo sarebbe necessana una strate¬ 
gia articolata che accanto e prima dell’inter¬ 
vento repressivo, certo indispransabile, ne |>re- 
vedes.se altri, di natura economica, ammini¬ 
strativa. praiitica. Una strategia del genere do¬ 
vrebbe essere adottata e gestita da soggetti 
piolitici autorevoli, credibili, sostenuti dal con¬ 
senso della gente. Queste qualità, oggi, non 
caratterizzano certamente, come ognuno 
può vedere, le forze pralitiche di governo: 
uscite dalla sconfitta elettorale del 5 aprile, 
sono quotidianamente alle prese con insuc¬ 
cessi e scandali di ogni genere, e la sopravvi¬ 
venza è la loro prima preoccupazione. È una 
classe dirigente, questa, che ha dato infinite 
prove di incapacità di affrontare la mafia, e 
che appare timorosa di indagini e di rivelazio¬ 
ni che prassano riguardare l’intreccio fra ma¬ 
fia, grandi affari e settori del pratere pralitico. 
Per questo non sarà facile, anche se è indi- 
spransabile, rimettere in piedi un fronte anti¬ 
mafia, definire una strategia adeguata e ria¬ 
prire una nuova primavera a Palermo. 
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mCOLEDÌ 22 LUGLIO 1992 


La Strage 
di Palermo 



IL Fatto 


La gente tenuta alla larga: strattonata, spintonata, intimidita 
Il presidente del Consiglio Amato, il capo della Polizia Parisi 
risucchiati dalla folla inferocita: urla, schiaffi e sputi 
E agli uomini in blu gridano: «Sciacalli, assassini, dimettetevi...» 


PAGINA 3 LVNITÀ 


L’ira nella Cattedrale blindata 

Polizia schierata contro la folla, esplode la rabbia dei palermitani 


Momenti di gravissima tensione: contestati Scalfaro, 
Amato e Parisi. Spintoni, pugni e schiaffi. Lo Stato 
contro i palermitani. La Cattedrale «off limits». Re¬ 
parti di polizia fatti affluire da mezz'ltalia per tenere 
«sotto controllo» i poliziotti di Palermo. Stranissima 
giornata. A rendere omaggio alla scorta, la moglie 
del magistrato ucciso. Centomila palermitani sfilano 
in camera ardente per rendere omaggio alle salme. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO Hanno blin¬ 
dato la Cattedrale. Hanno 
impedito ai fedeli di assiste¬ 
re alla messa. Hanno chiu- 
. so vicoli, strade, piazzette e 
bagli del centro storico. La 
gente ò stata tenuta alla lar¬ 
ga. Strattonata, spintonata, 
intimidita. Si sono visti 
idranti e cani poliziotto. Si è 
vista gente picchiata, gente 
portata via. Si ò vista gente 
pietngere, gridare, non cre¬ 
dere a ciò che vedeva. Ve¬ 
deva uno spettacolo ripu¬ 
gnante, che lasciava di 
stucco. Si vedeva finalmen¬ 
te uno Stato. 

Rappresentato da quat¬ 
tromila uomini in divisa, ef¬ 
ficienti, dislocati nei posti 
chiave, che riconquistava¬ 
no, anche se per lo spazio 
di un solo pomeriggio, il ter- 
ritorio. Questo icredibile 
frutto proibito che da de¬ 
cenni viene controllato 
esclusivamente dalle co¬ 
sche mafiosc. Ma lo Stato 
aveva Paspctto di un pugile 
suonato. Tirava i suoi colpi 
dalla parte sbagliata, con¬ 
tro la gente, considerava le 
decine e decine cii migliaia 
di palermitani in piazza 
contro la mafia come un gi¬ 
gantesco problema di ordi¬ 
ne pubblico. 

Si dice spesso che a Pa¬ 
lermo si assiste sempre allo 
stesso copione. Che alla 
strage di mafia seguono le 
esequie di Stato che alle 
esequie seguono le passe¬ 
relle delle autorità che alle 
passerelle seguono i pro¬ 
clami e poi più nulla, sino 
ai nuovi morti, alla nuova 
mattanza. Ieri non ò stato 
cosi. Un prefetto alienatissi¬ 
mo allo cenmonie ufficiali, 
molto impacciato quando 
si tratta invece di prevenire 
le esplosioni di violenza 
, maliosa, ha pensato txine 
di sfoderare i reparti miglio¬ 
ri per una insulsa parata 
che ha offeso la coscienza 
dei palermitani. Questo 
prefetto - Mario Jovine, si 
chiama - rimarrà davvero 
nella memoria collettiva dei 
palermitani. Potrà anche 
non dimettersi mai, ma ieri 
ha firmato una pagina sen¬ 
za precedenti nella storia 
della città. 

Giornata del rancore, 
dcH’ira, giornata dei nervi a 
F>ezzi, delle urla, degli sputi, 
degli schiaffi, giornata che 
non sarà facile dimenticare. 
Il palazzo voleva, doveva, 
ha preteso di andare a piaz¬ 
zare le sue tende nella chie¬ 
sa dei re normanni che da 
settecento anni riposano in 
pace. E perché quest'occu¬ 
pazione fosse possibile ha 
preteso che tutti i palermi¬ 
tani fossero considerati c 
trattati da alieni. Un capola¬ 
voro, non c'è che dire. Giu¬ 
seppe Campione, presiden¬ 
te di una giunta regionale 
che .sempre più ha l'aspetto 
di una bagnarola in un ma¬ 
re in tempesta, è entrato 
quasi sollevato da terra dai 
suoi uomini di scorta. Gli 
abbiamo chiesto perché 
non si avvaleva di quell'arti¬ 
colo del sofisticatissimo sta¬ 
tuto deH'autonomia sicilia¬ 
na che da al cape del go¬ 
verno facoltà di comando 
sul prefetto e sulle forze di 
polizia. In altre parole per¬ 
ché non si stava oppenen- 
do a quel modo surreale di 
amministrare l'rodinc pub¬ 
blico. Piangeva e non ri¬ 
spendeva. e sarebbe sin 
troppe facile dire che non 
di sole lacrime può vivere 
Palermo II cardinale Salva¬ 
tore Pappalardo si é fatto 
largo fra cordoni di pelizia. 


di finanza, di carabinieri. 
Per trovare un varco, lui, il 
capo della chiesa siciliana. 
Gli abbiamo chiesto come 
si sentiva in una chiesa co¬ 
stretta a lasciare fuori i suoi 
dcdcli. Sono stati dei preti a 
cinturare il cronista spin¬ 
gendolo via. 

Giornata davvero singo¬ 
lare quella di ieri, che sarà 
difficile dimenticare. Potre¬ 
mo dimenticare facilmente 
Agnese Piraino Leto, pallo¬ 
re spxtttrale, figura ricurva, 
ora che sa che finalmente 
anche Fiammetta ha sapu¬ 
to? 1 Borsellino non hanno 
voluto funerali di Stato p>er 
Paolo, padre, marito esem¬ 
plare. ancora prima che 
magistrato tutto di un piez- 
zo. Ma i Borsellino sono ve¬ 
nuti in Cattedrale pier strin¬ 
gersi attorno ai familiari di 
Emanuela e Claudio e Wal¬ 
ter, e Vincenzo e Agostino. 
In questa città dove il dolo¬ 
re ha imparato a riconosce¬ 
re, a capire, a rispett.ire il 
dolore. Ma ecco che men¬ 
tre Agnese sta pxtr entrare 
vengono spintonati fuori 
dalla chiesa gnippi di agen¬ 
ti di scorta. Agnese é sul 
punto di cedere, soffocata 
dalla folla e dsigli agenti, ur¬ 
la: «Mio manto, me l'hanno 
ucciso, me l'hanno ucci¬ 
so...*. E la giovane Lucia, se 
passibile ancora più esile, 
ancora più spiettrale, che le 
dice: «Mamma non fare co¬ 
sì...». Potremmo dimentica¬ 
re facilmente Claudia Loi, 
sorella di Emanuela, bion¬ 
da, che con l'inconfondibi¬ 
le cadenza sarda porta la 
sua testimonianza nel gior¬ 
no dell'ira e del dolore? Un 
collega di Emanuela, an¬ 
che lui sardo: «Claudia non 
metterti a piangere, non da¬ 
re soddisfazione a questi 
assassini, ricordati che sei 
nata in Sardegna». Ed ecco 
che da un angolo remoto 
della cattedrale si fa avanti 
Rosaria Schifano, la donna 
di Vito, fatto a piezzi con 
Falcone nella strage di Ca¬ 
paci. 

Rosaria ha quasi il piglio 
della veterana. Nessuno rie¬ 
sce a fermarla. Sp>ezza i ce¬ 
rimoniali, travolge i copio¬ 
ni. Lei così scavalvando tut¬ 
ti, raggiunge un Pappalardo 
imbarazzato, impacciato. 
Gli getta le braccia al collo. 
E urla: «O lo dici tu o lo dico 
io: devi dirlo che si devono 
pientire, io non dimentico, 
non dimentico... Vito, li vo¬ 
glio, ti voglio...». Una galle¬ 
ria di donne forti, di donne 
capaci di trovare le parole 
giuste, donne che imparti¬ 
scono lezioni di compiorta- 
mento a rappresentanti del¬ 
le istituzioni che in queste 
ore stanno perdendo la 
bussola. Riflettiamo su ciò 
che è accaduto. Da lunedì 
piomeriggio a ieri, dal sotto¬ 
suolo dei quartieri poveri c 
dalle zone residenziali di 
borghesia grande e piccola 
si erano riversati fiumi di 
folla. Si doveva attendere 
un'ora in fila indiana pier 
rendere omaggio alle sal¬ 
me in camera ardente, ap¬ 
porre infine la firma nei re¬ 
gistri del cordoglio. Solo chi 
sa quanto siano istintiva¬ 
mente restii alla disciplina i 
palermitani, può capire 
quale enorme latto di cre¬ 
scita collettiva siano state 
quelle file disciplinatissime 
in attesa che venisse il pro¬ 
prio turno. E in camera ar¬ 
dente la nomenclatura ave¬ 
va pKinsato bene di non far¬ 
si vedere, dopio le violentis¬ 
sime contestazioni domeni- 



La bara di uno degli agenti di 
scorta del giudice Borsellino, 
lascia la cattedrale di Palermo 
passando tra due ali di folla 
commossa e arrabbiata; sotto 
Emanuela Loi sorella di uno degli 
agenti uccisi parla durante la 
funzione funebre 


ca notte, in EVefettura, Ieri, 
qualcuno ha p>ensato che si 
imponesse una rivincita. E 
il risultato 6 stato un disa¬ 
stro. 

Sembrava che lutto stes¬ 
se andando per II meglio, 
anche se soltanto dentro la 
Cattedrale. Pappalardo tira¬ 
va via, con voce .stanca, 
un'omelia anodina, .segna¬ 
ta da brevi sprazzi: «E una 
nuova strage che ci trova in¬ 
capaci di un commento... 
Mi sembra di vederlo anco¬ 
ra Borsellino, quando si 
esprimeva con accenti di 
fede c di coraggio... e quale 
pena per questi fedeli servi- 
tori dello Sialo posti ad inu¬ 
tile tutela.., Palermo, alzati 
e cammina...». Fuori, intan¬ 
to, .stava accadendo di lut¬ 
to, Ma il punto era: terranno 
almeno lo tre-quattromila 
persone stipate nella basili¬ 
ca? No. Non hanno tenuto. 
Il presidente del Consiglio 
Amato, il capo della polizia 
Parisi, sono stati risucchiati 
da un gorgo di folla infero¬ 
cita. Ad un tratto non si so¬ 
no più viste lo bare. Sono 
stali travolti i parenti. Poli¬ 
ziotti contro carabinieri. 
Agenti con la faccia da Scr- 
pico, quelli delle scorte, 
che si dividevano fra loro, 
che .si accapigliavano. Dun¬ 
que. anche poliziotti contro 


L’ex magistrato ha dovuto aprire la strada a Scalfaro 

Ayala: «Che sforzo calmare 
la ferite sconvolta... » 


Giuseppe Ayala era lì, nel Duomo di Palermo, alla 
cerimonia funebre. La gente l’ha riconosciuto come 
«ultima speranza» per una città in ginocchio. «Voglia¬ 
mo Ayala ministro dell’Interno», diceva un cartello. 
L’ex giudice, acclamato, ha cercato di portare la cal¬ 
ma nella chiesa sconvolta dalla rabbia contro le au¬ 
torità. «Ho sulle spalle un carico morale enorme». 1! 
racconto di questo lunghissimo pomeriggio. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA Un mare di gente, 
nonostante j’as.surdo servizio 
d'ordine, era 11, ieri pomerig¬ 
gio, davanti alla cattedrale. La 

f lente di Palermo non poteva 
asciare soli i cinque ragazzi 
della scorta di Paolo Borselli¬ 
no. Cera tanta amarezza e 
tanta rabbia, ma ancora una 
speranza. Laggiù m quella 
piazza, la speranza ieri si 
chiamava Giuseppe Ayala, il 
dottor Ayala ancora per tutti, 
nonostante abbia appeso la 
toga per andare in Parlamen¬ 
to, e continuare in modo di¬ 
verso la battaglia di sempre 
contro la mafia. Un grande 
cartello diceva: «Vogliamo 
Ayala ministro dell’Interno», il 
segno di un qualcosa di più 
profondo che non la semplice 
testimonianza della stima per 
il giudice del pool distrutto, 
dai provvedimenti e dalle 
bombe, E Ayala era II, ieri po- 
menggio. Con il suo metro e 
novantuno sorpassava le teste 
della lolla, con le sue spalle 
magre ha aperto la strada a 
Scalfaro nella marea montan¬ 
te di rabbia non verso il Capo 
dello Stato, ma verso chi lo 
accompagnava. L'ex giudice 
ancora una volta ha servilo lo 
Stalo: ha impedito che la si¬ 
tuazione precipita.sse. cercan¬ 
do di cafmare la lolla, i «ra- 

t azzi delle scorte» areabbiati. 

la gente di Palermo lo ha ca¬ 
pilo. Gridava il suo nome. 


scandendolo, battendo le 
mani. «Sono ancora sotto bot¬ 
ta - racconta Ayala appena 
rientrato in casa - ho sulle 
spalle un carico di responsa¬ 
bilità enorme, un carico mo¬ 
rale a cui non so cosa rispon¬ 
dere. in questo momento. Mi 
lascia atterrito. Il Csm aveva 
dichiarato che ero incompati¬ 
bile con Palermo. Non è co.sI, 
come ha dimostrato questo 
pomeriggio». 

Nel duomo ai è coosumato 
sotto gli occM (U tutto il 
Paese qualcosa di deflnid- 
vo. Scalfaro, Amato, Parisi 
. sono stati cIrcondaU, spin¬ 
tonati. Che cosa è successo 
davvero? 

Quando sono arrivato in chie¬ 
sa i ragazzi della scorta mi 
hanno voluto fra loro. Poi, 
quando hanno visto Scalfaro, 
mi hanno detto che forse era 
giusto che ci fosse pnche il 
presidente. Ho portato il mes¬ 
saggio e Scalfaro è venuto tra i 
ragazzi, con Amato e Parisi. 
All’inizio lutto era tranquillo. 
Poi verso l'u.scilahocercatodi 
lare un varco per il presiden¬ 
te. Ma sono stato sprostato ver¬ 
so le famiglie delle vittime. 
Non so cosa é succes.so dopo 
C'é stato qualcosa di fisico 
verso Parisi. 

n aervizio d’ordine prima 
delia cerimonia ha tentalo 
di tener lontana la folla dal¬ 


la cattedrale. Ma rwn ci è 
riuacilo. I palermitani han¬ 
no acavalcalo le tranaenne, 
hanno afidato i cordoni di 
poliziotti. 

E stala una cosa ingiusta non 
far avvicinare la gente. Quan¬ 
do mi sono allontanato, dopo 
la cenmonla, mi hanno detto 
m tanti: è uno .schifo quello 
che ò successo, hanno voluto 
tagliare fuori mezza Palermo, 
E dentro In cattedrale quale 
clima al è creato? Abbiamo 
aendto la rabbia, viato la 
commozione. 

La funzione è stala mollo par¬ 
tecipala, qualcuno dei ragazzi 
era un po esagitalo c l'ho in¬ 
vitato alla calma Tuttavia Ira 
loro prevaleva il dolore sulla 
rabbia. E alla line mi hanno 
chiesto di restare vicino alle 
bare, dicendomi- sei la nostra 
ultima speranza. 

Ormai aenza scorta in quel¬ 
la mai-ea di uomini e dorme 
non ha avuto paura? 

No, nemmeno per un mo¬ 
mento. Ho tranquilizzalo i 
miei che mi dicevano di an¬ 
dare via per una strada latera¬ 
le. Ma il consiglio era inulllc- 
mi sono sentito protetto come 
non mai tra coloro che non 
avrebbero mai permesso che 
mi ros,se toccalo nemmeno 
un capello. In tanti mi hanno 
dello: stai attento, vai via, non 
tornare più a Palermo Ma 
non voglio farlo. Mi sono re.so 
conto di essere diventalo il 
catalizzatore di una dispera¬ 
zione enorme. 

Lei è stato l'unico parla¬ 
mentare a cui è stala con¬ 
cessa l'agiblUlà delia piaz¬ 
za. 

Perchè, sì. sanno che sono di¬ 
ventato deputalo, ma in realtà 
resto il giudice, il dottor Ayala. 

I ragazzi mi chiamano ancora 
cosi. Sanno che ero amico di 
Giovanni e Paolo, che insie¬ 


me abbiamo fallo tante cose 
Alcuni di loro li ho riconosciu¬ 
ti, mi hanno ncordato alcuni 
episodi del maxi proces.so, al¬ 
cuni momenti vissuti insieme 
durante le scorte. Senza reto¬ 
rica, se ci fos,scro contempo¬ 
raneamente due manifesta¬ 
zioni, una ufficiale e una delle 
scorte io sarei con loro, con i 
ragazzi. 

Si è detto. In questi giorni, 
che Falcone, Borsellino so¬ 
no stati uccisi anche perché 
erano una memoria storica 
di processi, indagini. Lo è 
anche lei. Non teme per la 
sua vita? 

Sbaglia chi dice cosi. Non è 
una questione di memoria 
.storica. È tutto nei computer 
lo non sottovaluto il pencolo, 
né faccio l'arrogante. Ma qui 
a Palermo ho la mia famiglia, 
la gente che mi ha votato. Pa¬ 
lermo è la mia città, anche se 
non ci .sono nato. Non voglio 
lasciarla per Roma, dove con¬ 
tinuerò ad andare [x:r il mio 
lavoro. Certo starò più atten¬ 
to. E poi, via, non si possono 
fare paragoni. Paolo era l’ulti¬ 
mo rimasto in grado di aggre¬ 
gare forze. Lui e Falcone era¬ 
no due fuoriclasse, lo. certo, 
ho sempre fatto il mio dovere, 
ma ad onta del mio metro e 
novantuno mi sento un pig¬ 
meo nei loro confronti. 

Lei è deputato, ma resta un 
magistrato in aspettativa. 
Potrebbe quindi tornare a 
fare il giudice. In queste 
ore si dice; Ayala superpro- 
curatore. 

Innanzitutto c'è da dire che i 
termini per il concorso a su- 
perprocuratore non li hanno 
riaperti. Ma comunque non 
mi passa per il cervello di can¬ 
didarmi. Alla superprocura, 
come è noto, non ci credo 
mollo. Solo Falcone poteva 
andare in quel posto, lo non 



sono tra quelli che criminaliz¬ 
zano questo organismo, ma 
non mi convince. Sono certo, 
oggi piu che mai, che se non 
cambia la politica non c’è su- 
pcrpocura che tenga Chi ha 
sfieso dieci anni come me. 
pier fortuna di vita, si è fatto 
delle idee precise Facendo le 
debile differenze ricordo che 
il terrorismo è stalo vinto 
quando maturò una profonda 
convinzione politica. La poli¬ 
tica attuale è profondamente 
compromes.sa, ce ne vuole 
una nuova, l-a battaglia, quin¬ 
di, va fatta in Parlamento. Per¬ 
ché anche le grandi novità le¬ 
gislative non funzionano. Me 
io la.sci dire: io condivido pro¬ 
fondamente la jxisizione 
e,spre.s.sa da Ui Malfa, e anche 
da Occhetlo Oggi è necessa¬ 
rio lare una opposizione se¬ 
na Il Pri e il Pds po.ssono farla 
ed entrambi i partili sosterran¬ 
no i provvedimenti necessari. 
Ma se verranno approvati vo¬ 
glio poi vedere se li attueran¬ 
no. 


poliziotti. Gli uomini in blu 
di Scalfaro, che altri aveva¬ 
no cacciato in una pessima 
trappola, stentavano a farsi 
riconoscere, ad arginare, a 
proteggere gli obiettivi. 
Sputi e schiaffi. Chi inciam¬ 
pava nei cavi della tv. Chi 
scivolava di brutto su tap¬ 
peti di fiori ormai liquefatti 
dal caldo. E urla, urla in 
Cattedrale. Le urla di Paler¬ 
mo: «Sciacalli, as.sassini, di¬ 
mettetevi..,». E Scalfaro, 
Amato. Parisi, spinti via, 
messi in salvo mentre il fra- 
.stuono SI é fatto assordante. 

E fuori? Sono da poco ar¬ 
rivati Orlando c Nando Dal¬ 
la Chiesa. Loro non sono 
costretti in questi labirinti di 
tubi Innocenti a trovarsi 
una possibile strada verso 
l’altare. Ma i palermitani li 
bloccano. Chiedono aiuto. 
Riconoscendo volli amici 
urlano la loro disperazione: 
«Ci stanno tenendo fuori. 


non fanno entrare noi. che 
siamo le vittime, per fare 
spazio a qualche politico... 
La gente perbene resta fuo¬ 
ri, I mafiosi li fanno acco¬ 
modare. Aiutateci almeno 
voi». Monta un coro possen¬ 
te: «Giustizia, giustizia, giu¬ 
stizia...». Tutti la chiedono 
E chi può darla? Orlando e 
Dalla Chiesa chiedono 
spiegazioni a qualche uffi¬ 
ciale. «Ordini» ò la scontata 
e laconica risposta. Orlan¬ 
do e Dalla Chiesa si impun¬ 
tano Chiedono che venga 
consentito alla gente di en¬ 
trare. Di presentare tesseri¬ 
ni e credenziali, per ottene¬ 
re un trattamento differen¬ 
ziato dai comuni mortali, 
non se lo sognano nemme¬ 
no Facce imbarazzate fra i 
poliziotti. Non si può finge¬ 
re di non conoscere Orlan¬ 
do. Come ignorare la ri¬ 
chiesta degli esclusi? Per un 
attimo questa città di pana 
trova i suoi portavoce. Il 
cordone si allenta Poliziotti 
svegli transigono su un or¬ 
dine che in molti reputano 
odioso. Piccoli gruppi filtra¬ 
no, vengono lasciati pa.s,sa- 
re, c così anche i due leader 
della Rete riescono a .supe¬ 
rare il bonario sbarramento 
dei palermitani. Volteggia¬ 
no gli elicotteri 

Il pofxilo del Papirclo, 
del Capo, deirAIbcrgheria 
ha svuotato le case. E.scc 
dalla cattedrale il drappello 
della Marina, E.sce nni, se¬ 
gretario del Msi Si prende 
applausi e un fitto lancio di 
monetine. «Pena di morte», 
gridano i fascisti. «Nuova re¬ 
sistenza», gridano altri. Len- 
zuoli, striscioni. guerri¬ 
glia degli slogan. E notizie 
che corrono di bocca in 
bocca: «Si è dimesso Aldo 
Rizzo da sindaco». «Bravo». 
E un altro: «E si dimetterà 
anche la giunta regionale’» 
Sgommano le alfettc della 
.scorta di Ajala, uno dei po¬ 
chi volti noti, ieri, ad essere 
applaudito a scena aperta 
Ronzano gli elicotteri. Rim¬ 
balzano le ultimissime: Bor¬ 
sellino che aveva riunito la 
famiglia perché aveva capi¬ 
to che ora toccava a lui. 1-a 
notizia che un gro.sso quan¬ 
titativo di esplosivo era 
giunta a destinazione. 

E Borsellino: «quell'e¬ 
splosivo è por me». E la gen¬ 
te racconta di quando, ieri 
mattina, Caponnelto è ap¬ 
parso in tutta la sua gran¬ 
dissima umanità stringendo 
una per una le mani di de¬ 
cine c decine di familiari, 
portando conforto in came¬ 
ra ardente, aggirandosi fra 
le bare, abbracciando i 
bambini. E teneva spesso la 
mano sul cuore. E Colom¬ 
bo, Bovulli, i magi.strali di 
tangentopoli, ma anche la 
sfilata degli ipocriti, la galle¬ 
ria dello facce di bronzo. E i 
giudici della FTocura di¬ 
strettuale antimafia che 
stanno riuniti in seduta per¬ 
manente. Molti di loro vo¬ 
gliono dimettersi. Non si ri¬ 
conoscono più nella dire¬ 
zione del capo, Pietro 
Giammaiico. La chiesa, ai 
giudici che vogliono com¬ 
memorare il collega Borsel¬ 
lino, non sarà concessa 
Scelte, decisioni, voci, noti¬ 
zie c telefonate anonime, 
martellanti, uno .stillicidio. E 
così anche il corteo del pre¬ 
sidente del Consiglio Ama¬ 
to sarà fatto deviare dall'au¬ 
tostrada sulla statale, de.sti- 
nazione Punta Raisi. 

La Sicilia è un continen¬ 
te, .scriveva Vittorini. Molto 
miope, stupido, pretendete 
di tenerla fuori dalla porla. 
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n capo dello Stato ha guadagnato un’uscita laterale 
La contestazione nella cattedrale rivolta verso Parisi 
lo ha comunque coinvolto in una ressa tra calci e spintoni 
Ma in molti applaudono il Presidente della Repubblica 


Nella ressa travolto anche Scaltro 


Esplode il furore della gente contro le autorità 


Fabius a Scalfaro: 
«Colpito un simbolo 
della democrazia» 

■■ ROMA. Il segretario del partito socialista francese, Lau¬ 
rent Fabius, ha espresso il cordoglio del suo partito in una 
lettera inviata al presidente della repubblica Oscar Maria 
Scalfaro. 

«Signor Presidente della Repubblica,- si legge nel messag¬ 
gio - nel momento in cui il vostro paese è di nuovo costretto 
ad affrontare il dramma del terrorismo, a nome del partilo 
socialista francese e mio personale tengo ad esprimerle i 
sensi della nostra profonda emozione e della nostra totale 
solidarietà. Nella figura del giudice Paolo Borsellino viene 
oggi colpito uno dei simboli della democrazia. Partecipiamo 
all'indignazione del popolo italiano, alla sua Inquietudine e 
alla sua s'olontà di far trionfare la giustizia sul crimine». 

«Auspico che l'autorità dello stato - conclude la lettera di 
Fabius - possa alla fine prevalere, con il sostegno di tutte le 
forze democratiche del vostro paese e con quello della co¬ 
munità intemazionale. 


Tra le urla degli agenti di scorta che gridavano tutta 
la loro rabbia e il loro dolore, tra spintoni, calci e pu¬ 
gni. il presidente della Repubblica è stato costretto 
ad abbandonare la Cattedrale di Palermo da una 
porta secondaria, al termine della funzione in me¬ 
moria dei cinque agenti uccisi con Paolo Borsellino. 
Non è stato che il momento culminante di una gior¬ 
nata di tensione. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 


H PALERMO. La rabbia e la 
contestazione di questa città 
ferita nel profondo non han¬ 
no risparmiato neanche il 
presidente della repubblica. 
Oscar Luigi Scalfaro, al termi¬ 
ne del rito funebre celebrato 
nella cattedrale di Palermo 
per porgere l'estremo saluto 
ai cinque agenti della scorta 
del giudice Borsellino, è riu¬ 
scito a fatica a guadagnare 
un'uscita laterale del tempio 
insieme a Giuliano Amato e 
al prefetto Parisi. Gli uomini 
della sicurezza del Quirinale 
lo hanno portato via quasi di 
peso mentre gli uomini delle 


scorte, gli «angeli custodi» 
che hanno messo sotto accu¬ 
sa questo sistema che li vuo¬ 
le carne da macello insieme 
a coloro che sono chiamati a 
difendere, si facevano sem¬ 
pre più vicini, minacciosi, de¬ 
siderosi di far sentire la loro 
rabbia e la loro disperazione 
anche a chi è a capo di que¬ 
sto Stato, Strattoni, calci, 
qualche pugno. Vola uno 
sgabello che sfiora la testa di 
Ayala. Scalfaro si t trovato 
coinvolto nei momenti cul¬ 
minanti di una celebrazione 
in cui la tensione ò stata 
compagna inseparabile delle 


lacrime. Il volto terreo, sgo¬ 
mento, il presidente della re¬ 
pubblica ò salito a bordo del¬ 
l'auto che lo aspettava all'u¬ 
scita della cattedrale ed è 
corso a casa del giudice Bor¬ 
sellino per un momento di 
raccoglimento con la vedova 
c i figli, A loro ha promesso 
che tornerà a Palermo per as¬ 
sistere al funerale del magi¬ 
strato trucidalo dalla mafia. 
Poi è volalo a Roma per par¬ 
tecipare alla celebrazione te¬ 
nuta al Senato. Oggi sarà pre¬ 
sente alla seduta del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura. 

Una città blindata, una 
chiesa blindata, uno schiera¬ 
mento di forze come mai qui 
e stalo fatto contro la malia. 
F.'questa la Palermo che ac¬ 
coglie Scalfaro e Amalo al lo¬ 
ro arrivo. Le transenne bloc¬ 
cano l'accesso alla Cattedra¬ 
le dei cittadini comuni, di co¬ 
loro che avrebbero voluto 
piangere con i familiari di 
morti che sentono come pio- 
pri, ma fermano anche l'a¬ 
vanzare del corteo presiden¬ 


ziale. Le massime canche 
dello Stato arrivano co.sl in 
Cattedrale quando la funzio¬ 
ne religiosa t ormai al culmi¬ 
no. Il cardinale Pappalardo 
sta pronunciando la sua 
omelia. «La salvezza deve ve¬ 
nire da tutti, l'impegno deve 
essere di tutti...». Sono le 
16,05. EScallaro, con Amato. 
Pari.si c Orlando, attraversa 
velocemente la navata. In 
lontananza si sente qualche 
applauso all'indirizzo del 
presidente. Saranno gli unici 
destinati ai vivi in questo po¬ 
meriggio, insieme a quelli 
per Giuseppe Ayala. La ten- 
.sione viaggia sull'onda delle 
bordate di fischi e degli slo¬ 
gan .scanditi tanto forte da 
farli arrivare alle orecchie di 
quei politici che hanno fino¬ 
ra dimostrato di non voler 
sentire. «Borsellino ce l'ha in¬ 
segnato, la malia è nello Sta¬ 
to» urla la Parlermo tenuta 
fuori con la forza dalla chie¬ 
sa. 

Al presidente viene indica¬ 
to lo .scranno a lui riservato. 
Ma Scalfaro, dopo aver 



scambiato qualche parola 
con Giuseppe Ayala, sale 
verso l'altare con il prefetto 
Parisi, Abbraccia il cardinale 
Pappalardo che intando ha 
finito il suo doloroso discor¬ 
so. Si stringe ai familiari delle 
vittime, gente in lacrime, di¬ 
strutta da un dolore che non 
potrà avete fine ma che ha 
diritto ad avere giustizia. Al 
fianco del presidente c'ò 
Gennaro Napoletano, da un¬ 
dici anni agente in servizio 
all'ufficio scorte di Palermo, 
Ha diviso una parte impor¬ 
tante della sua vita con uomi¬ 
ni in prima fila nella lotta 
contro la mafia. Ha fatto da 
scorta a Falcone dopo l'at¬ 
tentato fallito dell'Addaura, 
ha protetto Paolo Borsellino. 
«Le cose cambieranno se re¬ 
steremo uniti» gli mormora 
Scalfaro e lo prende sotto- 
braccio, Ma Napoletano, 
quasi a volerlo sostenere, 
mette il suo braccio sotto 
quello del presidente. «Ecco - 
continua Scalfaro - dobbia¬ 
mo stare uniti nello stesso 
modo in cui mi stai stringen¬ 


do tu in questo momento di 
particolare commozione. 
Dobbiamo avere la forza di 
continuare». Alla destra del 
presidente annuisce una ra¬ 
gazza. Napoletano scmbia 
qualche parola anche con 
Amato. Lui che questa Paler¬ 
mo martoriata l'ha vista mo¬ 
rire giorno dopo giorno no¬ 
nostante la forza positiva di 
tanta gente perbene rivolge 
un invilo al presidente del 
consiglio del consiglio: «E' 
necessario controllare il terri¬ 
torio a Palermo. I più grandi 
alleati della mafia sono quel 
venditori ambulanti agli an¬ 
goli delle strade, gli abusi del 
commercio, migliaia di per¬ 
sone che controllano, loro si, 
la città per conto di Cosa No- 
.stra». 

La funzione procede ed 
arriva il momento della be¬ 
nedizione delle salme, Scal- 
faro toglie dalla tasca il rosa¬ 
rio da CUI non si separa mai e 
prega. Subito dopo esplode 
la contestazione degli agenti 
delle scorte che erano stati 


cacciali via dalla Cattedrale 
ma che sono riusciti ad rien¬ 
trare portando a spalla le ba¬ 
re dei loro colleghi uccisi. 
Vooliono parlare con il presi¬ 
dente, Non sono sicuri che la 
promes.sd strappata di un 
prossimo incontro a Roma 
sarà mantenuta. Eppure ga¬ 
rante è Giuseppe Ayala. Ha 
avanzato lui ìa richiesta al 
presidente che ha risposto al 
parlamentare repubblicano 
(ma che per quelli di qui è 
sempre un giudice del pool 
antimafia): «Me li porti lei al 
Quirinale». «Sugne io chi (<a- 
rantiscu» urla in siciliano 
stretto Ayala. Ma non basta 
Gli uomini delle scorte strin¬ 
gono in una morsa le autori¬ 
tà. Contestano apertamente 
il prefetto Parisi e di mezzo ci 
vanno anche tutti gli altri. Si 
vivono momenti di tenore. 
Tutto è p>ossibile. Poi Scalfa¬ 
ro e Amato riescono ad an¬ 
dare via da una piorta secon¬ 
daria mentre, ha gli applausi 
c le lacnme, escono una ad 
una da quella pnncipale le 
bare delle cinque vittime 


Oggi ricorrono due mesi dalla strage di Capaci e tutta Palermo si stringe attorno ai suoi morti per dire: «La mafia non ha vinto» 
Quelle lenzuola che hanno già sventolato appese ai balconi della città ritornano a testimonianza dei siciliani onesti 

TeE bianchi per ricordare Falcone e BorseDmo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


NINNI ANDRIOLO 


■i PALERMO. SuUa bara di 
mogano scuro che racchiude i 
resti dilaniati di Paolo Borselli¬ 
no qualcuno ha deposto la co¬ 
pia di una fotografia in bianco 
e nero. Il giudice ucciso dome¬ 
nica scorsa in via D'Amelio 
guarda Giovanni Falcone che 
lo abbraccia dietro una scriva¬ 
nia del tribunale. Ridono Fal¬ 
cone e Borsellino, ridono di 
complicilà e di ironia. La gente 
che percorre in silenzio il corri¬ 
doio creato tra il muro e le 
transenne del grande atrio del 
palazzo di giustizia di Palermo 
trasformato nuovamente inca¬ 
mera ardente meno di due 
mesi dopo, sfila davanti alle 
salme dei cinque poliziotti e 
del loro magistrato e si ferma a 
guardare quella foto. Ci sono 
vecchi, genitori con i figli, ra¬ 
gazzi con lo zainetto in spalla 
M i bermuda. ItKolonnati e 
mesti attendono che venga il 
loro turno per rendere omag¬ 
gio alle vittime di una barbarie 
cieca. Attendono composti fin 
dalle scalinate esterne, per de¬ 
cine di minuti. E l'una e qua¬ 
ranta di martedì notte, un'altra 
lunga notte palermitana. Piaz¬ 
za Istoria dista di qui meno di 
un quarto d'ora di strada. La 
voce si sparge davanti al tribu¬ 
nale: trecento ragazzi hanno 
occupato la sede del Comune. 
Solidarizzano con quei consi¬ 
glieri della Rete, del Movimen¬ 


to sociale e del Pds che sono 
rimasti (ino a tarda notte den¬ 
tro la Sala delle Lapidi. Prima 
un sit in fuori del Palazzo delle 
^uile, poi. da una finestra, 
l'inuzione pacifica dentro l'a 
trio del municipio. Dal tribuna 
le si decide di andare a vedere, 
SI scende la scalinata ma si ri' 
mane 1). come incollati. La 
gente rompe il silenzio e batte 
le mani. È arrivato Leoluca Or¬ 
lando seguito e preceduto da 
tre auto di scorta a bordo di 
una croma blindata. Lo rico¬ 
noscono, Io chiamano e lo ap¬ 
plaudono. Come (ai a pensare 
a lui come ad un •cadavere 
che cammina», ripetendo cen¬ 
to volte nella mente quella 
brutta espressione coniata per 
i potenziali bersagli della ma¬ 
fia? Orlando saluta la gente 
che gli si stringe intorno e lo 
guarda come fosse un resusci¬ 
tato. Lo vedono per la prima 
volta da quando giornali e tele¬ 
visioni hanno dato l'allarme. 
La mafia ha latto sapere che 
sarebbe stato il «prossimo» e 
lui, da giorni, vive dentro una 
caserma. Il «prossimo» invece è 
stato Borsellino. La campana a 
morto fatta suonare per uno e 
la sentenza eseguila per l'altro. 
Forse non è cosi, ma non si 
pud non pensare ad una sa¬ 
piente regìa. Esce di notte, se¬ 
guito dalla scorta per visitare la 
salma di Borsellino e quelle 


Intervista a ALDO RIZZO 


D Piiesidente convince il sindaco 
«Per ora sospendo le dimissioni» 


Sono durate poche ore le dimissioni di Aldo Rizzo, 
il sindaco di Palermo: ieri sera il Presidente della 
Repubblica gli ha telefonato convincendolo a so¬ 
spendere la sua decisione in attesa di un incontro 
con il governo. Rizzo ha accettato ribadendo che 
se non verranno risposte soddisfacenti, tornerà sul 
suo proposito. L’intervista rilasciata ieri mattina pri¬ 
ma degli ultimi avvenimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PAliJtMO. «Se la risposta 
dello Stalo non sarà adeguata 
siamo pronti a dimetterci», 
aveva detto il sindaco dome¬ 
nica sera, subito dopo la stra¬ 
ge di via D'Amelio. Le dimis¬ 
sioni, però, sono durate solo 
poche ore. Ecco la cronaca di 
una giornata convulsa e frene¬ 
tica. 

len mattina, l’ex vicesinda- 
co della Primavera palermita¬ 
na eletto il 3 luglio scorso pri¬ 
mo cittadino di Palermo con I 
voli del pentapartito, aveva 


convocato il consiglio comu¬ 
nale in seduta straordinaria 
preannunciando le proprie di¬ 
missioni. A convincerlo anco¬ 
ra di più della necessità di un 
segnale forte da larKiare in di¬ 
rezione dei palazzi romani, 
era stato anche il dibattito che 
si era svolto in Parlamento do¬ 
po l'ennesima strage di mafia 
che ha insanguinato le strade 
di Palermo e nntervento arido 
e notarile pronunciato lunedi 
pomerìggio alla Camera dal 
ministro dell’Interno, Nicola 


dei cinque agenti uccisi, l’ex 
sindaco della «primavera». 
Guardi quei ragazzi che lo di¬ 
fendono e riconosci i loro volti. 
Sono quelli degli agenti che la 
notte prima si erano «autocon¬ 
segnati». Adesso eccoli II, at¬ 
tenti e vigili, come li hai visti 
semore con mitra e pistole 
sguainati. Orlando percorre il 
grande atrio, arriva fino alle 
bare. Si (erma ad abbracciare i 
parenti di Agostino Catalano, 
di Emanuela Loi, di Walter Co¬ 
sina, di Vincenzo Li Muli, di 
Claudio Traina. Stringe la ma¬ 
no a Manfredi, il figlio di Bor¬ 
sellino. Rimane una decina di 
minuti. La gente, fuori, toma 
ad applaudirlo. Lui rimonta in 
macchina e toma a scompari¬ 
re. Lo incontri nuovamente in 
piazza Pretoria, al sii in orga¬ 
nizzato davanti al palazzo co¬ 
munale. Scende dalla blindala 
e varca il portone. Battono le 
mani e lo chiamano «sindaco», 
prima è una voce, poi diventa 
un coro. L'occupazione sim¬ 
bolica del Comune finisce alle 
tre di notte e alle tre di notte 
c'è ancora gente che sosta da¬ 
vanti il palazzo del Tribunale. 
Ripercorrendo la via Roma, la 
via Maqueda, piazza Massimo, 
guardi i balconi delle cose. Ri¬ 
cordi «i lenzuoll» stesi per Fal¬ 
cone. Questa volta non ci so¬ 
no, il «Comitato» ha lancialo 
un nuovo appello: domani è il 
23 luglio, sono passati due me¬ 
si esalti dalla strage di Capaci. 


Mancino. «Palermo è oggi il 
cuore della questione demo¬ 
cratica italiana - aveva detto il 
sindaco - E da soli non ce la 
possiamo fare. Occorre un im¬ 
pegno straordinario delle isti¬ 
tuzioni e del governo. Occor¬ 
rono fatti. Basta con le paro¬ 
le». Nella larda mattinata di ie¬ 
ri, poche ore prima della cele¬ 
brazione dei funerali dei cin¬ 
que agenti di scorta uccisi.il 
sindaco si era chiuso dentro il 
suo ufficio al secondo piano 
di palazzo delle Aquile. Prima 
aveva riunito i capigruppq 
della maggioranza De, Psi, 
Psdi, Pri e Pii che lo avevano 
eletto sindaco. Poi aveva pre¬ 
so carta c penna e steso il co¬ 
municalo che annunciava le 
dimissioni. 

Poi, però, nel tardo pome¬ 
riggio, li colpo di scena. Era 
appena cominciala la seduta 
dei Consiglio comunale quan¬ 
do Rizzo riceveva una telefo¬ 
nata del Presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro. Gli chiedeva di sospendere 


Il «Comitato» chiede ai paler- 
mitimì di .stendere altri teli 
bianchi per ricordare assieme 
Borsellino e Falcone. A notte 
fonda a piccoli gruppi si sosta 
in piazza «Caduti del 23 mag¬ 
gio», lo spiazzo che si stende 
davanti al tribunale. Sostano 
davanti al Comune, e sostano 
dietro le transenne che delimi¬ 
tano via D'Amelio. la strada 
dove è avvenuta l'ultima strage 
di mafia. La polizia sbarra il 
posso, non si può passare. Si 
rimane lontani trecento metri. 
La gente guarda in direzione di 
quella strada. E' tutto illumina¬ 
lo a giorno. Hanno Fxrrtato le 
fotoelettriche dell'esercito, for- 
■se per impedire nuovi alti di 
sciacallaggio. Sembra di tro¬ 
varsi sul set di un film, .sembra 
una scena irreale creata appo¬ 
sta per l'occasione. Ma quello 
che c’è stalo, purtroppo, è lut¬ 
to vero, tornano a ncordarlo 
quelle sei bare allineate dentro 
l'atrio del tribunale. Cera mol¬ 
ta gente, icn mattina, sulle sca¬ 
linate del palazzo dei «veleni». 
Ma il clima era diverso da quel¬ 
lo che si respirava la mattina 
del 23 maggio, quando fu alle¬ 
stita un'altra camera ardente 
per un altro giudice e per 
un'altra scorta fatti saltare in 
aria su un'autostrada. «£ strana 
oggi questa città, vedo più ras¬ 
segnazione, più tristezza... l'ho 
trovata molto liduciata, c’è 
molta malinconia», Maurizio 
Costanzo fende la (olla con un 


le dimissioni in attesa di un in¬ 
contro, sul caso Palenno, con 
il Presidente del Consiglio e i 
ministri inleressati. Il sindaco, 
dopo una conversazione du¬ 
rata circa quaranta minuti, 
dalle 22.50 alle 23.30, tornava 
in Consiglio e dichiarava che 
le sue dimis.sioni preannun¬ 
ciate nelle ore precedenti, do¬ 
vevano considerarsi sospese. 
Aggiungendo (rerù che, se Te¬ 
silo degli incontri con il gover¬ 
no si rivelerà negativo, tornerà 
in Consiglio per rinnovare il 
suo proposito, cioè dimettersi. 
Quella che .segue è un'intcrvi- 
sla al sindaco subito dopo 
Tanniincio delle sue dimissio¬ 
ni. 

Signor sindaco le ine dlmls- 
slool hanno sorprew un po’ 
tutti... 

Non c'è ragione di sorpren¬ 
dersi. Dopo un evento cosi 
drammatico che segue di po¬ 
che settimane un’altra strage 
devastante che ha ucciso altri 
poliziotti ed altri magistrali e 


microfono in mano. Registra 
per la puntata del suo pro¬ 
gramma andata in onda ieri 
sera. Ascolta la gente, chiede 
cosa prova. Ma Tatte^lamen- 
to dei palermilani, ienmattina, 
sembrava mollo diverso da 
quello di due mesi fa. Si perce¬ 
piva dagli sguardi, dai silenzi, 
dalie frasi. Il 24 maggio que¬ 
st'atrio era stracolmo, c'era vo¬ 
glia di reagire. Ieri era come se 
si percepisse l'interrogarsi col¬ 
lettivo di una città che è scesa 
in piazza, si è tenuta per per la 
mano, ha partecipato a fiacco¬ 
late contro la mafia e che si è 
ritrovata poi nuovamente a fa¬ 
re i conti con lo .stesso spettro 
di prima, con gli stessi fanta¬ 
smi, con i suoi cadaveri. Non è 
servilo a nulla protestare? 
«Questo fi. dobbiamo dirlo. Pe- 




con la rivolta morale che 
esprime in queste ore la città 
.sono necessarie risposte chia¬ 
re. Ciascuno deve (are la pro¬ 
pria parte. In questi giorni non 
si sono registrati fatti positivi 
rispetto alla città di Palermo. I 
problemi sono tali e tanti che 
ia volontà che può esprimere 
il Comune da sola non è suffi¬ 
ciente. Ci vuole un grande im¬ 
pegno e la solidarietà del go¬ 
verno, Bisogna capire che qui 
l’ordinaria amministrazione è 
già straordinaria per dramma¬ 
ticità. Questa è una città che 
alle .soglie del Duemila non ha 
ancora le fogne, che vive il 
dramma della disoccupazio¬ 
ne, che vede in pericolo i (on¬ 
di promessi per dare lavoro a 
1600 persone. 

Ma queste cose lei le cono¬ 
sceva già prima del 3 luglio 
scorso. Sono passale poco 
più di due settimaue dal 
momento della sua eiezio¬ 
ne... 

Il tremendo allo che è stalo 


rò, non è che possiamo smet¬ 
tere nemmeno...», dice Costan¬ 
zo. Ma ascoltiamola la genie 
che ieri mattina laccvala lila 
per rendere omaggio a Borsel¬ 
lino e alla sua scorla.«Perchè 
sei qui?*, chiediamo a Rossella 
che ha 30 anni e la Timpiega- 
la. • Non bisogna stare in casa, 
occorre dare una risposta, farsi 
vedere». «Stamattina non vole¬ 
vo venire, poi ho pensato che 
in ogni caso è importante testi¬ 
moniare. Televisioni e giornali 
valutano se c’è stala partecipa¬ 
zione o no, quindi bisogna es¬ 
serci", dice Pietro che lavora in 
una coot>erativa ed ha 32 anni. 
Marta Cimino ha promos.so il 
«Comitato dei lenzuoli». Ades¬ 
so è seduta sui gradini del tri¬ 
bunale. «C'è una spwie di boi¬ 
cottaggio delle iniziative - de- 


compiulo domenica dovreb¬ 
be richiamare ciascuno alle 
proprie responsabilità e il sin¬ 
daco non può non compiere 
un gesto forte per dimostrare 
anche solidarielà alla magi¬ 
stratura e alle forze dell'ordi¬ 
ne. 

n suo gesto rappresenta an¬ 
che un Invito a dimettersi ri¬ 
volto ad altri livelli IsUtuzlo- 
nallT 

No. Ognuno deve fare la pro¬ 
pria parte e deve vedere cosa 
occorre fare in ca.sa propria. 

Quali prospettive si aprono 
adesso per U Comune di Pa¬ 
lermo? 

Ci vuole una grande solidanc- 
là. Una nuova tensione com¬ 
plessiva nella lotta contro la 
malia. Ci vuole una strategia 
che tenga presenti diversi 
fronti. Non c'è solo II plano 
della repressione, ma quello 
della prevenzione e quello 
dell'intervento sociale. Lo so 
aiKhc come magistrato: ta- 


nuncia - Da domenica è come 
se qualcu.no volesse frenare la 
prolesla. Tanta incertezza, tan¬ 
te notizie pnma conicrmate e 
poi smentite. Stamattina il 
giornale «La Sicilia» ha scrino 
che i funerali sono alle 17 e in¬ 
vece sono Siati fissati per le 
15...Molti non sapevano nem¬ 
meno dove fosse stata allestita 
la camera ardente. E poi è lu- 
glio e la città è quasi vuota». In 
piazza ci sono rappresentanze 
dei lavoratori che hanno aderi¬ 
to allo sciopero generale. An¬ 
che le associazioni dei com¬ 
mercianti hanno aderito alTin- 
vito dei sindacati, ma i negozi 
del centro hanno tenuto le sa- 
racinescc sollevale. Iz? ban¬ 
che, invece, sono rimaste chiu¬ 
se per l’intera giornata. Mentre 
i farmacisti hanno annunciato 
una serrata. Il mercato del Ca¬ 
po dista poche centinaia di 
metri dal palazzo del tribuna¬ 
le, Quello che sta succedendo 
al tribunale? «Sono cose che 
non mi interessano», risponde 
un venditore di pesce spada. 
Ma la Palenno «consapévole* 
ieri pomeriggio si è riversata in 
massa attorno alla cattedrale. 
È come se si fosse risollevata 
improvvisamente dopo aver 
subito un colpo troppo duro. 
Marta Cimino racconta il suo 
sogno: tanti balconi di Paler¬ 
mo con i «lenzuoli» appesi. Dal 
19 al 23 di ogni mese, per n- 
cordare assieme Paolo Borsel¬ 
lino e Giovanni Falcone. 


Il sindaco dimissionarlo di 
Palermo Aldo Rizzo: in alto 
l'arrivo di Scalfaro ed Amato nella 
Cattedrale del capoluogo siciliano 


gliuto un ramo ne possono 
na-scere anche altri. Noi inve¬ 
ce dobbiamo prosciugare 
l’acqua nella quale nuotano i 
pesci del malaffare. 

Ma con le dlmlMlonl non 
da' rarionc a chi chiede lo 
(dogliineato del Consiglio 
, comunale? 

Non riesco a capire che fun¬ 
zione abbia lo scioglimento. Il 
problema è ben altro: allarga¬ 
re il livello di solidarietà in 
que.sto Consiglio e richiamare 
fortemenle l’attenzione dello 
Stato sulla tragedia palermita¬ 
na. 

C'è Insoddisfazione per 
quanto è stato fatto dal go¬ 
verno nelle ore succeashr a 
quelle della strage? 

Non abbiamo bisogno solo di 
parole. Serve un progetto glo¬ 
bale per le tante emeigenze di 
questa città. Bisogna rendersi 
conto che Palermo è oggi il 
cuore della questione demo¬ 
cratica italiana. n Af. A 



Disperata protesta 
di ex detenuti 
davanti al Comune 

’\?enti ex detenuti dell’Ucciardone assediano, mi¬ 
nacciando di darsi fuoco. Palazzo delle Aquile. Da 
.sei mesi non lavorano, (Chiedono il rinnovo della 
convenzione tra il Comune di Palermo e la loro coo¬ 
perativa. «Vogliamo lavorare per mandare a scuola i 
nostri figli in modo che non diventino i nuovi crimi¬ 
nali». Un centinaio di persone per ora bloccate den¬ 
tro il municipio palermitano. 


WALTER RIZZO 


■i PALERMO. Hanno minac¬ 
ciato di darsi fuoco come face¬ 
vano i bonzi sulie strade di Sai¬ 
gon. Si sono schierati davanti 
al grande portone d> Palazzo 
delle Aquile. Una bottiglia dt 
benzina nella mano destra e 
l'accendino nella sinistra. Urla¬ 
no la rabbia, la disperazione di 
chi ha fame, di chi si sente sen¬ 
za vie di uscita e cerca una 
strada, un modo, un gesto per 
mostrare, nella grande trage¬ 
dia collettiva di questa città, 
anche il proprio dramma, la 
propria lenta agonia civile. Pa¬ 
lermo, m questi giorni di guer¬ 
ra c dragala, ò anche tutto 
questo. Sono anche i venti ex 
detenuti del carcere dell'Uc- 
cìardone che vengono a prote¬ 
stare sotto il palazzo di città 
chiedendo, come facevano se¬ 
coli addietro gli «scammisati» 
due cose elementari: «pani e 
travagghiu», pane e lavoro. 1 
venti disperati sotto il palazzo 
fanno parte, assieme ad altri 
200 ex carcerati, di una coope¬ 
rativa alla quale il comune di 
Palermo, quasi due anni fa ha 
appaltato i lavori di pulizia del¬ 
ie spiagge e quindi quelli degli 
uffici comunali. Novecentomi- 
la lire al mese, per un paio d'o¬ 
re di lavoro. Una sorta di sassi- 
dio per aiutarli in qualche mo¬ 
do ad uscire dall'indigenza e 
reinserirsi. «Ma dove dobbia¬ 
mo reinserirci? Ma l'avete vista 
questa città?... Ditemi voi cosa 
dobbiamo fare. Qua solo la 
mafia ci offre lavoro, solo i po¬ 
litici amici dei maliosi hanno 
la possibilità di darci una via di 
uscita. Sono stala in carcere, 
sissignore, sono stata in galera, 
ma ancora non ho accettato di 
passare da quella parte.. Ci 
hanno mandati sulle spiagge a 
raccogliere le siringhe dei dro¬ 
gati .senza darci neppure i 
guanti, eppure lo abbiamo fat¬ 
to, Pur di lavorare siamo dispo¬ 
sti a tutto», fi venula in «piazza 
delle vergogne» portando la fi¬ 
glia di 7 anni, «Sono !'l dentro, i 
politici, sono lì al primo piano 
e pensano solo cigli affan loro, 
mentre noi stiamo qui a morire 
di lame». 

Al primo piano c'ù Aldo Riz¬ 
zo. da 23 giorni sindaco di Pa¬ 
lermo, fichiuso nel si'o ufficio. 
Sla scrivendo una lettera di 10 
righe con le sue dimissioni La 
notizia si era diffusa già in mat¬ 
tinata e era arrivata anche nel¬ 
le ca.se degli ex detenuti. Molti 
di loro SI sentono gelare II san¬ 
gue. In quelle case, la morte di 
Paolo Borsellino, dei cinque 
agenti che lo scortavano, i pa¬ 
lazzi sventrati di via d'Amelio 


sono lontani come se si trovas¬ 
sero dall’altra parte del paese, 
è vicina invece la disperazio¬ 
ne, i debili, l'indigenza e ral> 
bandono Ixi delibera che ga- 
lantiva il lavoro ai 250 ex dete¬ 
nuti del carcere borbonico era 
già scaduta a febbraio, quan¬ 
do la giunta Lo Vasco era già 
virtualmente in crisi. Tutto fer¬ 
mo in attesa della nuova am- 
m inistrazione. I tempi della cri¬ 
si e quelli delia formazione 
della nuova giunta si allunga¬ 
no, e per sei mesi nessuno ve¬ 
de più una lira. Anche il mise¬ 
ro sussidio viene così a manca¬ 
re. 1 più si arrangiano, cercano 
qualcosa che prowisoriamen- 
le li faccia tirare avanti, molti 
però non nescono a trovare 
neppure un espediente. Quan¬ 
do Aldo Ri^o diventa sindaco 
uno dei primi impegni della 
nuova giunta à proprio quello 
di risolvere il problema del rin¬ 
novo della delibera per il lavo¬ 
ro agli ex detenuti. L'approva¬ 
zione viene però rimandata a 
causa dei festeggiamenti di 
Santa Rosalia e deveva avveni¬ 
re proprio ieri mattina, quando 
invece ò arrivata la lettera di di- 
misisoni del sindaco, 

Alle 10,30 i SOCI della coope¬ 
rativa erano già ìn piazza delle 
vergone. Sistemano in bella 
mostra una decina di cartelli 
sulla ringhiera che protegge la 
fontana al centro della piazza. 
Una frase su tutte: «Vogliamo 
lavoro per mandare i nostri fi¬ 
gli a .scuola e non farii crescere 
in strada per essere I futuri cn- 
minali». Sono partiti aH'assallo 
quasi airimprowi.so. Hanno 
letteralmenlc spazzato via i 
due vigili urbani che soiyeglia- 
vano ringres.so.mentre i com¬ 
messi riuscivano a malapena a 
bloccare il portone. Da quel 
momento un centinaio di per¬ 
sone, tra politici, giornalisti e 
impiegati che si trovavano nel 
palazzo sono rimasti bloccati 
per ore, chiusi dentro il porto¬ 
ne assediato dagli ex detenuti 
che si sono schierati con le 
bottiglie di benzina in mano. 
Qualcuno getta il liquido in¬ 
fiammabile sotto la porta del 
municipio. Urlano la loro rab¬ 
bia in faccia ai poliziotti che li 
circondano. Sono attimi di ten¬ 
sione. Si teme il peggio. 
«Avranno pure ragione - dice 
un giovane commissano - 
possiamo anche capirli, ma 
venire in piazza con ia benzina 
inquesto momento, con quello 
che 6 successo, con i nostri 
compagni e Paolo Borsellino 
fatti a pezzi e carbonizzali, ò 
troppo, ò veramente troppo.. ». 
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di Palermo 



Sono stufi, hanno detto, delle promesse da marinaio 
e chiedono al questore, al prefetto e al ministro d’andarsene 
Un gruppo di Rovani sostituti invita i colleghi a restare 
«La lotta alle cosche non può riguardare solo Palermo» 


Il prefetto di Bologna Sica 
ex Alto commissario 
ha fatto celebrare una messa 
in suffragio del suo collega 


Fu|^ in massa dalla procum antimafia 


«Sì, occorre 
una nuova 


Sette ma^strati hanno annundato che si dimetteranno 


I magistrati fuggono dalla Procura antimafia. Una fu¬ 
ga che era stata annunciata l’altro ieri nel corso di 
una riunione col procuratore Pietro Giammanco. 
Sette magistrati della Oda, tra cui Alfredo Morvillo, il 
fratello della moglie del giudice Falcone, hanno an¬ 
nunciato di aver deciso di restituire le deleghe dei 
processi di mafia al capo dell’ufficio. A Palenno, cit¬ 
tà di stragi, la mafia canta vittoria. 


RUaOBROFARKAS 


gm PALERMO. Hanno detto 
basta. Si sono stufati delle 
parole, dello promesse da 
marinaio, sono stanchi di ve¬ 
dere i loro colleghi dilaniati 
dalle bombe. Nino Napoli, 
Vittorio Teresi, Ignazio De 
Francisci, Antonino Ingroia, 
Alfredo Morvillo - il fratello 
di Francesca, la moglie di 
Giovanni Falcone - Roberto 
Scarpinato e Teresa Princi¬ 
pato (questi due magistrati 
sono marito e moglie) getta¬ 
no la spugna. 

Sette magistrati su dodici 
della Oda tibbandonano la 
trincea non per paura - pre¬ 
cisano - ma perché la giuri¬ 
sdizione penale non può più 
essere un affare affidato ai 
giudici di Palermo. Cosi han¬ 
no deciso di restituire le dele¬ 


ghe dei processi di mafia al 
procuratore Giammanco. 
Questa decisione non 6 stata 
ancora ufficializzata per le 
fortissime richieste di una 
quindicina di giovani sostituti 
che in queste ore invitano i 
loro colleghi a restare al pro¬ 
prio posto. 

I giudici della Procura si 
riuniscono a gruppi, sono di¬ 
visi. Accanto a quelli che vo¬ 
gliono mollare tutto, ci sono 
quindici giovani magistrati 
che condividono le loro ra¬ 
gioni ma l'implorano di non 
mollare. C’è polemica contro 
il capo deirufficio, accusalo 
di gestire la Procura senza 
sufficiente incisività nella lot¬ 
ta alla malia, ma c'è anche e 
soprattutto la consapevolez¬ 
za che «la lotta alla mafia 


non può essere un affare che 
riguarda solo i giudici di Pa¬ 
lermo». 

Dopo una giornata tra¬ 
scorsa tra le bare nella came¬ 
ra ardente e l'impossibilità di 
restare accanto al corpo di 
Paolo Borsellino, i sostituti 
procuratori si sono riuniti ieri 
pomeriggio in Procura nella 
stanza di Antonio Ingroia. E 
alla fine ogni decisione è sta¬ 
ta rinviata ad oggi. La deci¬ 
sione è molto delicata. La de¬ 
vono prendere tutti insieme: 
ieri non c'era Roberto Scarpi¬ 
nato, che si trovava a Calta- 
nùssetta per assistere il padre 
maialo. I giudici sono stanchi 
delle parole, delle ritualità, 
dei funerali di Stato. Chiedo¬ 
no le dimissioni del prefetto, 
del questore, del ministro de¬ 
gli Interni <ho si è visto salta¬ 
re sotto il naso cinquecento 
metri di autostrada e poi è 
stalo promosso responsabile 
della politica estera», ha det¬ 
ta il giudice Lorenzo Matas¬ 
sa, Antonino Ingroia, il pupil¬ 
lo di Paolo Borsellino, che lo 
aveva voluto con sé a Paler¬ 
mo dopo averlo conosciuto 
alla Procura di Marsala, è In¬ 
sieme a Roberto Scarpinato e 
Teresa Principato, ad Anto¬ 


nio Napoli, Ignazio De Fran¬ 
cisci, uno dei giudici più vici¬ 
ni a Falcone, che subito do¬ 
po la strage di Capaci ritirò la 
sua domanda alla Superpro- 
cura come sostituto, 

«Ci sarei andato solo con 
Giovanni» aveva detto De 
Francisci. DiceTeresi: «Giam- 
manco è venuto a chiederci 
la nostra solidarietà e la vole¬ 
va aH'unanimità, da tutto l'uf¬ 
ficio altrimenti si sarebbe di¬ 
messo, Da noi non l'ha otte¬ 
nuta e il ministro Martelli ne 
ha chiesto sostanzialmente 
la rimozione. Adesso è lui a 
dover trame le conseguen¬ 
ze». 

Giammanco non parla. 
Non rilascia dichiarazioni. 
Lunedi scorso ha ricevuto nel 
suo ufficio numerose telefo¬ 
nate di solidarietà da parte di 
uomini politici romani. Il so¬ 
stituto procuratore Teresi 
puntualizza: «Il nostro non 
vuole essere un segno di re¬ 
sa. Prima dell'uccisione di 
Falcone io, che facevo parte 
del pool antimafia, avevo 
chiesto il trasferimento ad al¬ 
tro incarico. Poi, dopo la par¬ 
tenza di Falcone per Roma e 
la nomina di ^rscllino a 
procuratore aggiunto, mi so¬ 


no reso conto che si erano ri-. 
proposte le condizioni per 
lavorare bene ed ero tornato 
sui miei passi». Ma per il so¬ 
stituto adesso il rapporto Ira i 
rischi personali e i risultati 
delle inchieste è troppo sbi¬ 
lanciato: si rischia di morire 
senza avere ottenuto nessun 
risultato sul piano giudizia¬ 
rio. il magistrato ha aggiunto: 
«Le nostre dimissioni posso¬ 
no rispondere a quelle man¬ 
cate di tanti altri». 

Un altro sostituto della di¬ 
rezione distrettuale antima- 
fia.'Giovanni llarda, dice: «Io 
non ho ancora deciso se ras¬ 
segnare le dimissioni, anche 
se questa è una eventualità 
che comincio a valutare». 
«Certamente - ha aggiunto - 
sono impressionato, ma 
escludo che chiunque pren¬ 
derà questa decisione lo fac¬ 
cia per paura. Cièche in que¬ 
sto momento mi fa riflettere è 
la costatazione personale 
della mancanza assoluta di 
una precisa volontà politica 
di portare avanti una .scria 
lotta verso la scoperta di que¬ 
gli interessi che tutti quanti 
noi riteniamo sono sottesi a 
questi accadimenti che stan¬ 
no stravolgendo il nostro 
paese». 


Tutti chiedono le dimissioni di Giammanco 
Ma lui ribatte: «Non mi muovo di qui » 



Il capo della procura distrettuale antimafia a Paler¬ 
mo, Pietro Giammanco, si trova ora in cattive acque. 
Lo contestano buona parte dei suoi sostituti dopo 
l'archiviazione del procedimento al Csm per le ac¬ 
cuse lanciate da Orlando sul modo di condurre le 
inchieste, e dopo i diari di Falcone, sui rapporti, tesi 
e difficili, tra il procuratore e il suo aggiunto. Giam¬ 
manco annuncia: «Non mi dimetto». 


■i PALERMO. «Sarebbe un ul¬ 
teriore successo di Cosa no¬ 
stra». Cosi, con una nota scritta 
da lui stesso, il procuratore di 
Palermo, Pietro Giammanco, 
ha motivato la decisione di 
non dimettersi. Una decisione 
che, diffusa nella tarda serata 
di ieri, risponde alle voci che 
circolavano insistentemente a 
Palazzo di giustizia. «Ho riflet¬ 
tuto che la mia decisione - è 
scritto nella nota - non doveva 
essere influenzata dalle conve¬ 
nienze di fazioni politiche, del¬ 
le quali non posso c non devo 
tener conto, ma esclusivamen¬ 


te dagli interessi complessivi 
delle istituzioni». 

Pietro Giammanco, 55 anni, 
ieri, era nascosto, quasi invisi¬ 
bile, accanto al suo aMiunto 
Vittorio Aliquo, tra la folladel'a 
cattedrale di Palermo dove si 
sono celebrati 1 funerali dei 
cinque agenti della scorta di 
Paolo Borsellino. Non si la ve¬ 
dere in’ giro, il procuratore. 
Non risponde ai giornalisti. Gli 
è stato detto che Martelli 
avrebbe chiesto le sue dimis¬ 
sioni. Lui ha risposto: «Mi sem¬ 
bra difficile». Riunione la matti¬ 
na con i sostituti. Poi sempre 


dentro la sua stanza al secon¬ 
do plano del Palazzo di Giusti¬ 
zia. Agli attacchi che conside¬ 
ra strumentali risponde con il 
silenzio. L'unica funga intervi¬ 
sta il procuratore l'ha rilasciata 
dopo le polemiche scoppiate 
sulle indagini per l'omicidio di 
Libero Grassi, l'imprenditore 
assassinato dalla mafia. 

I passi più importanti della 
sua carriera sono tre: sostituto 
procuratore a Palermo, procu¬ 
ratore della Repubblica a Enna 
e poi. Il 7 giugno 1990, procu¬ 
ratore capo a Palermo. Ha pre¬ 
so il posto di Salvatore Curti 
Giardina. 

Ma negli uffici della Procura 
non c'è mai stala serenità. E 
subito dopo l'estate, lo stesso 
Falcone aveva capilo che non 
era facile lavorare in quelle 
condizioni. Amareggiato, de¬ 
luso, il procuratore aggiunto 
assassinato sull'autostrada a 
Palermo-Trapani, appuntava 
sul suo. diario le difficoltà che 
incontrava lavorando accanto 
a Giammanco. Il 10 dicembre 
1990 ha scritto: «Ha sollecitalo 
la definizione di indagini ri¬ 


guardanti la R^ione al capita¬ 
no dei carabinieri Giuseppe 
De Donno, assumendo che al¬ 
trimenti la Regione avrebbe 
perso 1 finanziamenti. Ovvia¬ 
mente qualche uomo politico 
gli ha fatto questa sollecitazio¬ 
ne ed è altrettanto ovvio che 
egli prevede un'archiviazione 
e che solleciti l'ufficiale in tale 
previsione». 

«Giammanco era un gallo. 
Falcone un altro tipo di gallo - 
dice un magistrato che vuole 
rimanere anonimo - avevano 
un modo di vedere le cose dia¬ 
metralmente opposto. Giam¬ 
manco appena può archivia le 
inchieste. Falcone cercava di 
continuare le indagini fino a 
quando era possibile e forse 
anche oltre». 

Il procuratore capo di Paler¬ 
mo è rcompare» di Mario D'Ac¬ 
quisto, riputato *dc. l'unico 
andreottlano eletto a Palermo 
alle scorse eiezioni politiche. 
Giammarteo non ha mai nega¬ 
to la sua vecchia amicizia con 
il notabile de un rapporto fra¬ 
terno che risale alla loro giovi¬ 
nezza. Il 13 giugno 1991 rin¬ 


viato del «Secolo XIX» a Paler¬ 
mo pubblica un lungo articolo 
sul potere mafioso e raccoglie 
le lamentele del capitano De 
Donno, lo stesso carabinieri 
che era stato nominato da Fal¬ 
cone nei suoi diari. Cosa dice¬ 
va l'ufficiale? Spiegava che nei 
cassetti della procura c'era 
una «bomba», un rapporto dei 
carabinieri del Gruppo I su 
una quarantina di imprese 
munte» del triangolo Milano- 
'Torino-Genova, finite sotto il 
controllo della mafia palermi¬ 
tana, Scriveva l'inviato: «Quin¬ 
dici giorni la il capitano De 
Donno ha fatto sapere alla Pro¬ 
cura di Palermo che il rapporto 
era pronto. Ha chiesto quando 
poteva essere presentalo. 
Aspetta, gli è stalo risposto, 
adesso c'è la campagna eletto¬ 
rale, non possiamo turbarla». 
Nessun giudice palermitano 
ha mai interrogato De Donno - 
che oggi lavora al Ros - su chi 
gli avesse risposto con una fra¬ 
se che fa rabbrividire, se pen¬ 
siamo che é stata pronunciata 
da un magistrato. 

Nel luglio 1991, un'altra ac¬ 


cusa piove sulla ITucura di 
Giammanco, Questa volta a 
parlare è un magistrato: Il giu¬ 
dice Salvatore Barresi. Si chie¬ 
de come mai nessuno nell'ulfi- 
ck) del Pm si era curato di ap¬ 
profondire le dichiarazioni del 
pentito Francesco Marino 
Mannoin. che aveva racconta¬ 
to di avere assistito alcuni In¬ 
contri tra il suo boss, Stefano 
Bonlade, e Salvo Lima, l'euro¬ 
deputato de assassinalo nel 
marzo scorso. Giammanco ri¬ 
sponde inviando una denun¬ 
cia al Csin contro Barresi - ac¬ 
cusato di parlare troppo - e 
con un comunicalo stampa. Il 
procuratore dice che Lima è 
stato interrogalo su quel pun¬ 
to. Certo. Ma la persona da in- 
tenrogare non era lui - secon¬ 
do Barresi - ma Mannoia. per 
scoprire .se .sapeva qualche 
particolare in più sui contatti 
Ira il capo della corrente an- 
dreoltiana in Sicilia e il padri- 
nodi Villagrazia. 

Giammanco in quei giorni 
firma i mandali di cattura con¬ 
tro cinque insospettabili che 
per conto di Cosa nostra pilo¬ 
tavano gli appalti di aziende 


del Nord in Sicilia Nel rappor¬ 
to dal quale .scaturivano gli or¬ 
dini di custodia cautelare era 
quello presentalo dai carabi¬ 
nieri del Gmppo I. I militari 
denunciavano anche uomini 
politici che però rimasero fuori 
dall'inchiesta. I carabinieri si 
lamentarono per questo, 
Giammanco si arrabbiò: «In 
questi rapporti non c'è un bri¬ 
ciolo di prova contro i politici, 
non potevamo fare altro». 

Giammanco supera tulle le 
burrasche. Rimane .sempre a 
galla sorretto da alcuni sostituti 
che sono considerati suoi «fe¬ 
delissimi», Gli stessi che l'altro 
ieri erano d'accordo per dare 
subito la solidarietà al loro ca¬ 
po. 

Anche il Csm ha archiviato il 
fascicolo che aveva aperto sul 
procuratore capo di Palermo 
dopo le accuse del leader del¬ 
la Rete Leoluca Orlando. L’ex 
sindaco di Palermo ad ogni oc¬ 
casione ripeteva: «In Procura le 
inchieste rimangono chiuse 
nei cassetti». «Farneticazioni» 
ribatteva Giammanco. E il Csm 
gli ha dato ragione. 


resistenza» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMKNUELARISARI 


BOLOGNA Una messa, 
per ricordate l’amico Paolo 
Borsellino, proprio come ave¬ 
va voluto lare per Giovanni Fal¬ 
cone. Un'altra volta un mo¬ 
mento di raccoglimento quasi 
•privato»: il rito religioso del 
rimpianto e del commiato. Ma 
prima Domenico Sica, da qua¬ 
si un anno prefetto a Bolo¬ 
gna,ha voluto rompere il silen¬ 
zio del lutto. «Certo, lo Stato ce 
la deve mettete tutta. Ma quel 
che serve di più è la risposta 
nostra, di noi come gente. SI, 
davvero credo serva una nuo¬ 
va reazione di resistenza». 

Parole fotti, pronunciate 
con molta e palese fatica da¬ 
vanti al segretario della Came¬ 
ra del Lavoro Duccio Campa¬ 
gnoli e alla delegazione di sin¬ 
dacalisti che con lui era salita 
negli uffici della Prefettura da 
una piazza silenziosa, colma 
di gente. «Pensavo di tacere, 
perchè questa situazione mi 
crea sgomento, perchè c’è 
dentro una percentuale eleva¬ 
tissima di .enetezzra. Tenerez¬ 
za porgli amici: insieme aveva¬ 
mo lavorato e sperato. Con lo¬ 
ro é una parte dime stesso che 
.se ne è andata. E questa tene¬ 
rezza si allarga a quei ragazzi 
che forse ho conosciuto, o for¬ 
se no. non importa. Tutto que¬ 
sto invoglierebbe solo a stare 
soli, in silenzio...». 

È lo stesso scoramento che 
ha latto sussuriare ad Antoni¬ 
no Caponnetto: «È finito tutto, 
è finito tutto...». Ed è probabil¬ 
mente un sentire, un ragionare 
analogo a quello dell’anziano 
magistrato che ha rialzato la 
voce per ribadire il suo Impe¬ 
gno contro la mafia, che ha lat¬ 
to scegliere a Sica di risponde¬ 
re ai sindacalisti, di parlare, at¬ 
traverso l'incontro con la dele¬ 
gazione, a tutti quelli che da 
lunedi anche a Bologna mani¬ 
festano pubblicamente il loro 
sdegno, la loro rabbia, la loro 
volontà di non arrendersi. 

«I lavoratori ci sono, sono 
qui per dlmosttare la loro tota¬ 
le solidarietà nel dolore ma an¬ 
che il sostano a chi lotta con¬ 
tro la mafia. Abbiamo voluto 
un’ora di sciopero, mentre a 
Palermo si celebravano i fune¬ 
rali degli agenti della scorta», 
aveva quasi sussurrato Campa¬ 
gnoli. «È in una nuova Resi¬ 
stenza che siamo impegnati». 
E a bassa voce, come pren¬ 
dendo un filo comune, Sica ha 
rilanciato 

«Questi episodi mostruosi, al 
di là della programmazione 
che indiscutibilmente c’è, so¬ 
no fatti anche per arrivare ad 
una sorta di condizionamento 
della gente, una sorta di ridu¬ 
zione in schiavitù»: il tono di Si¬ 


ca é pieno di disprezzo, è teso, 
cerca di vincere la commozio¬ 
ne. Poi continua; «A volte però 
queste situazioni generano ef¬ 
fetti contrari, a volte la reazio¬ 
ne c’è, opposta a quella pre'n- 
sta...» e riprende quell'idea co¬ 
rale, la necessità di un clima, 
di un sentire comune. 

Ripete: «Fatico a parlare, è 
come una forma di riguardo 
scegliere il silenzio e insieme 
intensificare il lavoro. Anche 
questo serve a dare significalo, 
a muovere un effetto contrario 
a quello sperato. Non lo so, 
non so se un Prefetto può ma¬ 
nifestare ì suoi sentimenti...». 

Si fenna. È la «dichiarazio¬ 
ne» più lunga mai rilasciata da 
quando il prefetto Domenico 
Sica ricopre questa carica a 
Bologna. Nel capoluogo emi¬ 
liano amvò nel settembre scor¬ 
so. dopo Irent'anni di carriera 
nella magistratura e i tre anni 
(dairSSal '91) nel ruolo di al¬ 
to commissario per la lotta alla 
mafia. Gli anni del pool, del la¬ 
voro e dell’amicizia con Falco¬ 
ne e Borsellino. Anni che si 
chiudono, a distanza, col se¬ 
gno peggiore, col segno del 
lutto provocato da una violen¬ 
za bestiale. Dopo l'omicidio 
del giudice Falcone Sica non 
aveva 'voluto in alcun modo 
azzardare «Interpretazioni». A 
chi gli chiedeva quale messag¬ 
gio avesse mandato la mafia 
uccidendo il magistrato aveva 
risposto: «Preferisco parlare 
del messaggio che Falcone ci 
ha lascialo. Vorrei davvero che 
il suo non los,se un sacnficio 
inutile, e vorrei che tutti quanti 
non contribuissimo ad am¬ 
mazzarlo una seconda volta, 
non riuscendo a risolvere quei 
problemi che secondo me, e 
secondo Giovanni Falcone, so¬ 
no risolvibili». 

Anche allora, nemmeno 
due mesi fa. Domenico Sica 
aveva allargato lo sguardo: 
«Combattere la criminalità è 
un problema che riguarda lo 
Stato - aveva detto -, ma che 
riguarda anche tutti noi. È un 
impegno di serietà, lealtà, e di 
energie. Credo sia possibile». E 
ieri, di nuovo, dopo l'irKOntro 
con i sindacali e dopo la mes¬ 
sa celebrata nella chiesa di 
San Salvatore davanti alle au¬ 
torità civili e militari della città 
e davanti a decine di poliziotti, 
Sica ha voluto insistere ancora: 
«Ahi del genere non colpisco¬ 
no solo le persone che ne ri¬ 
mangono vittime. Non sono 
latti solo per colpite loro. Sono 
contro tutta la gente, contro 
lutti noi. Mi auguro che la gen¬ 
te lo capisca, che sia in grado 
di reagire... Paolo era proprio 
un grande amico, basta cosi, 
per favore...». 


Incontro con un agente di scorta della polizia: «Non abbiamo mezzi adeguati» 

«Io, da otto anni 'angelo custode' 
sopraffatto dalla paura e dalla tensione» 


IH ROMA Via l-laminia 183, 
limile invalicabile. Poco dopo 
mezzogiorno la caserma del 
servizio scotte di Roma è quasi 
deserta: un piccolo grup^tto 
di uomini in borghese discute 
davanti all'ingresso, mentre il 
passaggio a livello si alza per 
fare uscire il comandante. Il 
giorno dei funerali degli agenti 
uccisi a Palermo, il massimo 
dirigente del reparto se ne va 
lasciando ai suoi uomini un or¬ 
dine perentorio: «Non fate pas¬ 
sare la stampa». Ai massimi 
vertici bruciano ancora le rea¬ 
zioni spontanee manifestale 
dai poliziotti in queste ultime 
ore. Fanno paura le proteste, 
gli striscioni ertati a braccia 
con scritto «Parisi vattene» e 
quelli che dicono «Lasciateci 
almeno morire combattendo». 
La consegna del silenzio deve 
essere assoluta, ma pochi la ri¬ 
spettano. La voglia di sfogàrsi è 
tanta, cosi come il desiderio di 
denunciare la mancanza di 
condizioni di sicurezza nelle 
quali gli agenti di scotta sono 
costretti a lavorare. Basta attra¬ 
versare la strada ed entrare nel 
piccolo bar di fronte. Seduti al 
tavolino, davanti a un caffè, a 
pochi metri dalla caserma, i 
pqllziotli parlano senza esita¬ 
zione. Intervistiamo uno di lo¬ 
ro, un agente che non ha scel- 


iRQUINI 

to questo settore per passione, 
e che da otto anni, vive 24 ore 
su 24 nel mirino di terroristi e 
malviventi. Lo chiameremo 
Marco; lui, per ragioni di sicu¬ 
rezza preferisce hon dare II 
suo vero nome. Racconta co¬ 
me SI lavora senza mezzi per 
difendersi, senza macchine 
blindate, senza possibilità di 
fuggire. Come succede che un 
giorno ti ritrovi «onsegnato» al 
servizio scorte. Per lui, e per 
molti altri, la caserma del di via 
Raminia è come la Fortezza 
Bastiani per il tenente Drogo 
nel "Deserto dei Tartari": chi ci 
arriva non va più via. 

«.Sono entrato in questa ca¬ 
serma otto anni fa, prima lavo¬ 
ravo al reparto celere. Ero il 
classico poliziotto con il man¬ 
ganello e il casco sulla testa. 
Un bel giorno mi chiama II ca¬ 
po e mi annuncia: "da domani 
sei al servizio scorte". Allora 
non si poteva dire di no. La 
consegna era obbligatoria. So¬ 
lo negli ultimi quattro anni le 
case sono cambiale e alla gen¬ 
te è data la possibilità di rifiuta¬ 
re l’incarico, lo non ho avuto 
nemmeno II tempo di pensar¬ 
ci. di rendermi conto di cosa 
sarebbe cambiato nella mia vi¬ 
ta. Poi quando sono entrato 
qui dentro ho capilo». Marco 


parla con tono pacato mentre 
cerca di ricordate la paura del 
primo giorno. «Hai paura solo 
la prima volta. La prima volta 
che sali sull’auto blindata. Io, 
mi ricordo, scortavo Tina An- 
sclmi. Improvvisamente ti ren¬ 
di conto che è molto più peri¬ 
coloso di quanto potessi im¬ 
maginare. Non è come lare il 
semplice s^nle di polizia. L'a¬ 
gente vive il pericolo e la paura 
solo nel momento in cui ce 
l'ha materialmente davanti. 
Per noi, invece, la tensione 
non cala mal, nemmeno quan¬ 
do prendiamo l'auto per torna¬ 
re a casa. Sei sempre nel miri¬ 
no. non cè mal un momento in 
cui la tensione cala. Quando 
poi succede qualcosa, certo, si 
è psicologicamente pronti, ma 
è raro che si abbia la possibili¬ 
tà di rispondere al fuoco e ave¬ 
re la meglio. Nella maggior 
parte dei casi non si ha il tem¬ 
po. E una questione di secon¬ 
di, sono i secondi che cl frega¬ 
no. Certo, se i mezzi fossero 
più adeguati...». Ecco, parlia¬ 
mo dei mezzi. Cosa manca? 
«Piccole cose. O meglio cose 
banali. Prendiamo la radio ad 
esmpio. Spesso succede che 
esci con l'auto, la provi, poi 
improvvisamente dopo due 
ore è k.o. Oppure basta un 
semplice pakùuso allo più del 
normale a farla andare fuori 
uso. E poi i mitra: noi della po¬ 


lizia abbiamo ancora i mitra 
da guenra, basta una sventa¬ 
gliata per uccidere 50 persone. 
Devono darci i fucili a pompa. 
Almeno a noi delle scorte. So¬ 
no più precisi e se miri contro 
qualcuno sei sicuro di uccide¬ 
re solo il tuo obiettivo». 

Marco smette di parlare di 
armi, il racconto toma di colpo 
alla sua vita, alla famiglia. «Mi 
sono sposato qualche anno fa. 
quando ero già agente di scor¬ 
ta. Mia moglie ha vissuto dall'i¬ 
nizio la paura, credo ci si sia 
abituata. Come me del resto: 
ora non ci penso più, vivo que¬ 
sto mestiere come se facessi 
l’impiegato». Ha mai pensato 
di cambiare lavoro? «No, mi 
piace il mio lavoro. E poi .se va¬ 
do via io, qualcun altro verreb¬ 
be al posto mio e si troverebbe 
nelle stesse condiziortl. Qual¬ 
cuno ha chiesto di andarsene, 
ma ci sono riusciti solo in po¬ 
chi». Un attimo di silenzio. 
Marco aggrotta la fronte. «È un 
bel lavoro, ma dovremmo ave¬ 
re più sicurezza. Ci vorrebbe 
una macchina in avan scoper¬ 
ta, un servizio di prevenzione, 
e meno spreco di persont. Noi 
scortiamo ancora ex politici, 
gente che oggi non ha più nes¬ 
suna carica. Li andiamo a 
prendere e li portiamo dove 
devono andare. Uno di questi 
è il senatore Valiani, quello 


che volevano lare Presidente 
della Repubblica a novanl'an- 
ni. Con tutto il rispetto, ma co¬ 
sa ci fa Leo Valiani con la scor¬ 
ta, gli facciamo da autisti, giu¬ 
sto per accompagnarlo in Se¬ 
nato». Marco ha un momento 
di stizza. «Sa come lavoriamo - 
dice - facciamo scorte compo¬ 
ste da una persona sola. Non 
siamo difensori allora, siamo 
autisti. Abbiamo più di 100 
scotte da coprire, due uomini 
assegnali ad ogni persona. Sia¬ 
mo 240, compreso il personale 
addetto agli uffici. Dobbiamo 
correre da un punto all'altro, 
senza neanche il tempo di 
controllare la zona, di andare 
in avanscoperta». 

Palermo è lontana, in questi 
giorni però nessuno degli 
agenti che è sceso per strada a 
ftoma ha sentito questa distan¬ 
za. «1 magistrati che hanno uc¬ 
ciso e gli altri, li abbiamo scor¬ 
tati anche noi - dice ancora 
Marco - .lo personalmente ho 
portalo Falcone, Borsellino. Ijo 
Bianco e Orlando. Sono perso¬ 
ne che hanno paura: si ricono¬ 
sce sempre la paura negli oc¬ 
chi anche quando si fa di lutto 
per nasconderla. Li portavamo 
cosi, con i nostri mezzi. Loro 
sull'auto blindata, noi su sem¬ 
plici alfette». Marco si ferma, il 
ricordo dell'ultimo viaggio di 
Borsellino verso Rumicino for¬ 
se ancora lo scuote. 



Uno striscione 
Siiilp 
esposta 
a Roma: 

In alto, 

la commozione 
del giudice 
Antonino 
Caponnetto 


Agenti in piazza 
a Milano e Roma: 
«Adesso basta» 


■I MILANO. «Ci rifiutiamo di 
continuare a garantire la sicu¬ 
rezza personale alle cosiddette 
"personalità" politiche, che 
non meritano i nostri servizi, 
per la loro più volte dimostrata 
incapacità e inettitudine a ge¬ 
stire e a governare il Paese». 
Anche a Milano sono entrati in 
agitazione gli uomini e le don¬ 
ne che, nei ranghi della polizia 
di Stato, svolgono l'attività di 
scorta armata. In un comuni¬ 
cato diffuso ieri — e firmato 
«per l'ufficio scorte» da Gabrie¬ 


le Ghezzi - SI annuncia che i 
poliziotti addetti a tale servizio 
indicono per questa mattina 
alle 9,30 «una manifestazione 
dinanzi alla questura». In se¬ 
guito raggiungeranno, a piedi, 
la prefettura. Itoni sono molto 
duri: «1 fatti accaduti in questi 
ultimi due mesi non po.ssono e 
non devono lasciarci... avviliti, 
.senza avere la forza, la deter¬ 
minazione e la rabbia per po¬ 
ter reagire... Non possiamo as- 
.sistere passivamente... alle vite 
perse dei nostri cari colleghi di 


Palermo». «Dobbiamo reagire 
- si legge - ... Resteremo sen¬ 
z’altro fedeli allo Stato ma non 
agli uomini che in questo mo¬ 
mento lo rappresentano. La 
nostra fedeltà sarà prolusa so¬ 
lo alle persone che dimostre¬ 
ranno con il loro operato di vo¬ 
ler cambiare realmente le co¬ 
se». Il comunicato si sofferma 
anche su «gli annosi problemi 
che riguardano l'ufficio scorte 
della que.slura milanese: l’ine¬ 
sistenza di auto blindate e la 
poca efficienza delle altre; la 
carenza di personale». Le con¬ 
seguenze della strage di Paler¬ 
mo .saranno valutale questa 
mattina a Milano anche dagli 
avvocati penalisti, nel corso di 
un'assemblea a palazzo di giu¬ 
stizia. I legali dovranno stabili¬ 
re se proseguire o meno l'a¬ 
stensione dalla partecipazione 
alle udienze, per protesta con¬ 
tro il decreto legge governativo 
che contiene nuove misure 


contro la criminalità organiz¬ 
zata.Intanto a Roma ieri molti 
poliziotti hanno protestalo da¬ 
vanti al ministero dell'Interno 
per chiedere all'esecutivo mi¬ 
sure più efficaci e incisive. Un 
ispettore e un assLstente, ac¬ 
compagnati da una trentina di 
agenti (tutti iscritti al sindacalo 
autonomo di polizia), si sono 
ammanettati a uno dei cancelli 
d'accesso al Viminale. «MI am¬ 
manetto io, che sono una per¬ 
sona onesta - ha detto l’ispet¬ 
tore - perché c’è chi ci costrin¬ 
ge a togliere le manette a tante 
persone disoneste, legandoci 
cosi le mani davanti ai crimi¬ 
nali». Un'affermazione accom¬ 
pagnata dalle uria dei coUeghi; 
«Basta con II sangue dei poli¬ 
ziotti». In due caserme roma¬ 
ne, nei reparti volanti e mobile, 
altri esenti si sono autosospesi 
dal vitto e consegnati durante 
l'orario di riposo. 

riM.B 
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La strage 
dì Palermo 



Le sue prime parole: «Qui è bellissimo, e voi come state?» 
La verità ha dovuto raccontargliela un amico di famiglia 
La ragazza dovrà mettersi in contatto con Tambasciata 
Aspettano lei per celebrare le esequie in forma privata 


L’edificio di via Amelio 

Chi pagherà i danni? 
Rimpallo di responsabilità 
tra Comune e ministeri 


Fiammetta ha saputo, domani toma 


La figlia del giudice Borsellino ha chiamato ieri da Qakarta 


Rammetta Borsellino ha saputo della tragica fine 
del padre nel modo più drammatico. Ha chiamato 
casa per raccontare com'è bella Bali e si è sentita di¬ 
re dalla voce angosciata di un amico di famiglia che 
il padre era stato ammazzato. La ragazza è sulla via 
del ritorno e domani parteciperà ai funerali del giu¬ 
dice che si svolgeranno, come annunciato dai fami¬ 
liari. in forma strettamente privata. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCBLLA CIARNBLU 


H PALERMO. Quello squillo 
di telefono tanto desiderato e 
tanto temuto alla fine è giun¬ 
to. Fiammetta Borsellino, ia 
tenia figlia del giudice assassi¬ 
nato, in vacanza a Giakarta, 
che finora non era stato possi¬ 
bile rintracciare, ha chiamato 
ieri pomeriggio ia sua fami¬ 
glia. Non sapeva di essere or¬ 
fana da domenica. Che ia ma¬ 
fia le aveva strappato il padre 
solo dopo poche ore che lei io 
aveva rassicurato sul lungo 
viaggio latto per arrivare in In¬ 
donesia. Fiammetta non sa¬ 
peva che il suo papà non ci 
sarebbe stato ad attenderla al 
suo ntomo. Allegra, distesa, la 
ragazza, con l'entusiasmo ti¬ 
pico dei suoi diciannove anni, 
ha comirKiato subito a paria- 
re della bella avventura che 
stava vivendo; «Bali è un pxisto 
meravigliso, mi sto diverten¬ 
do. Ma papà e mamma come 
stanno?». Dali'altro capo del 
telefono un silenzio agghiac¬ 
ciante. Poi l'amico di famiglia 
che aveva risposto al telefono 
ha dovuto darle la tragica no¬ 
tizia. Con voce rotta dali'erno- 
zione e dal pianto ha raccon¬ 


tato alla ragazza della fine dei 
padre, deile affannose ricer¬ 
che per ritrovarla andate a 
vuoto per due giorni, della ne¬ 
cessità di un suo immediato 
ritorno a casa. E te ha detto di 
mettersi subito in contatto con 
l'Ambasciata d'Italia a Giakar¬ 
ta e con II console onorario a 
Bali che inutilmente avevano 
cercato di rintracciarla. La ra¬ 
gazza piange, si dispera. Vor¬ 
rebbe poter tornare subito, es¬ 
sere, per un miracolo, già a 
casa tra le braccia della sua 
mamma e dei suoi fratelli. Tra 
le cose conosciute della sua 
casa all'ottavo piano di quel 
palazzone dove ci si conosce 
un po' tutti e non in quell'al¬ 
bergo nel villaggio di Kuta che 
pure, fino a qualche minuto 
prima, le era sembrato tal¬ 
mente bello da doverki comu¬ 
nicare subito alla famiglia. 

A confortarla ci sono gli 
amici di famiglia con cui 
Fiammetta aveva deciso di 
partire per questo viaggio av¬ 
venturoso che avrebbe dovuto 
concludevi il 31 luglio. Non 
avrebbero mai immaginato di 
dover tornare indietro per un 



motivo cosi tragico. Stavano 
vivendo una vacanza spensie¬ 
rata, senza leggere giornali o 
ascoltare la radio. E' per que¬ 
sto che lutti gli appelli tra¬ 
smessi in questi giorni dai 
mezzi di comunicazione loca¬ 
li erano rimasti senza risposta. 
Ora gli amici di Fiammetta so¬ 
no preoccupati, la ragazza è 
riuscita ad addormentarsi so¬ 
lo dopo aver preso una dose 
forte di tranquillanti. E' stato 
necessario. U aspetta una 
giornata di attesa e poi il lun¬ 
go viaggio a bordo di un aereo 
della Garuda che arriverà in 
Italia, facendo scalo a Franco¬ 
forte, per poi giungere a Paler¬ 
mo. 

Ed allora, solo allora, quan¬ 
do anche Fiammetta potrà 
dare l'ultimo saluto alla bora 


del padre, si terranno i funera¬ 
li del giudice assassinato. La 
cerimonia, in forma stretta- 
mente privata nella parroc¬ 
chia del quartiere, si terrà do¬ 
mani. Ad essa parteciperà an¬ 
che il presidente della repub¬ 
blica Scalfaro che la famiglia 
ha voluto vicino come amico 
non come rappresentante 
delle istituzioni. D'altra parte, 
anche ieri pomeriggio, quan¬ 
do il presidente della repub¬ 
blica dopo aver partecipato ai 
funerali dei cinque agenti del¬ 
la scorta si è recato a casa 
Borsellino, la signora Agnese 
ha ribadito il suo desiderio di 
dire addio al marito solo Insie¬ 
me a persone care. Di non vo¬ 
lere un funerale di Stato. Di 
non voler cedere il marito ad 
altri anche in questa ultima 


occasione. 

Nella chiesa di Santa Maria 
Luisa di Mariliac tutto è pronto 
per accogliere la salma del 
giudice assassinalo che ieri, 
per qualche ora, è rimasta da 
sola nell'atrio del Palazzo di 
giustizia trasformato In came¬ 
ra ardente mentre si svolgeva¬ 
no i funerali dei cinque agenti 
di scorta. Poi è stata portata 
all'obitorio dell'Istituto di Me¬ 
dicina Legale. E' da qui che 
partirà per l'ultimo viaggio, 
questa volta senza scorta, ver¬ 
so la sua casa e il suo quartie¬ 
re. In questa stessa chiesa, ieri 
pomeriggio, si sarebbe dovuto 
svolgere un rito •alternativo» a 
quello ufficiale che stava svol¬ 
gendosi in Cattedrale. Lo 
avrebbero voluto i magistrati 
di Palermo. Ma poi la «piote- 


Borsellino sapeva che c’era un piano per assassinarlo. La nota inviata al Viminale 

Disse all’amico: «È arrivato il tritolo per me» 
I «bersagli» della mafia in un rapporto dei Cc 


Paolo Borsellino sapwa che c’era un piano per as¬ 
sassinarlo. I carabinieri hanno inviato al Viminale 
una nota informativa nella quale indicano alcuni 
piotenziali obiettivi della mafia. I nuovi pentiti che 
collaborano con la giustizia - e che il procuratore 
aggiunto antimafia stava interrogando - possono 
aprire nuovi scenari sulle collusioni tra mafia e poli¬ 
tica. E fanno i nomi di alcuni magistrati. 


RUOMIBROFARKAS 


H PALERMO. Dice II suo 
amico, l'ex deputato regio¬ 
nale del Movimento sociale 
italiano. Giuseppe Tricoli: 
«Borsellino sentiva incom¬ 
bente su di se il pericolo di 
morte c ha voluto comun- 
carmelo. Mi ha detto: lunedi 
il trìtolo È arrivato per me. 
Me Io ha detto sorridendo». 

Paolo Borsellino procura¬ 
tore aggiunto antimafia sa¬ 
peva di essere nel mirino. 


Qualcuno lo aveva infonna- 
to. I carabinieri del raggrup¬ 
pamento operativo speciale 
avrebbero inviato nei primi 
giorni di luglio una nota in¬ 
formativa al Viminale indi¬ 
cando alcuni potenziali 
obiettivi delle cosche. Tra 
questi c'erano l'ex sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlan¬ 
do, il ministro Salvo Andd, 
Calogero Mannino, il mare¬ 
sciallo dei carabinieri Car¬ 


melo Canale (è l'investiga¬ 
tore che ha lavorato fianco a 
fianco con il giudice Borsel¬ 
lino quando questi era alla 
Procura di Marsala e poi an¬ 
che a Palermo). 

La segnalazione era nata 
da una serie di controlli in¬ 
crociali c di deduzione degli 
investigatori. L'on. Leoluca 
Orlando, come si sa, dorme 
nelle caserme. Da Palermo 
sono andati via anche i suoi 
familiari. Le scorte nel frat¬ 
tempo sono state potenziate 
a Salvo Andò e a Calogero 
Mannino. Anche il mare¬ 
sciallo Canale è costretto a 
circolare dentro un'auto 
blindata. 

Le indagini sono comin¬ 
ciate come un rito dopò la 
strage. Anche questa volta 
sono arrivati dagli Stati Uniti 
i super agenti dell'Fbi che 
aiuteranno carabinieri e p<> 
liziotti italiani nella fase ini¬ 


ziale dell'Inchiesta. «Sette in¬ 
vestigatori americani sono 
in Italia per coadiuvare i no¬ 
stri agenti» conferma il pro¬ 
curatore della Repubblica a 
Caltanissetta Giovanni Tine- 
bra. Il giudice ha in mano le 
inchieste sulle stragi di Ca¬ 
paci e di via Mariano d'Ame- 
lio. 

Paolo Borsellino, all'inizio 
del mese, era andato a Man- 
nheim, in Germania. In que¬ 
sta cittadina tedesca risiedo¬ 
no molti emi^ti provenien¬ 
ti da Palma di Montechiaro. 
U sono stati arrestati due dei 
presunti killer del giudice 
Rosario Livatino. 

Cosa è andato a fare nella 
cittadina tedesca Borsellino? 
Per oggi è atteso un comun i- 
cato della polizia di Man- 
nheim. Ricordiamo, comun¬ 
que, che in Germania ha vis¬ 
suto per anni il fratello di 
Bernardo Provenzano, uno 


dei grossi latitanti di Cosa 
Nostra: è ricercato da più di 
vent’anni. Qualche mese fa 
è tornata a Corleone Bene¬ 
detta Saveria Palazzolo, la 
moglie di Provenzano. Da 
anni anche lei non era stata 
più vista in giro. Ha portato 
con sé i due figli avuti dal 
boss: tutti e due parlano per¬ 
fettamente il tedesco. 

Il procuratore aggiunto 
antimafia assassinato in via 
d'Amelio seguiva mille in¬ 
chieste e tutte scottanti. Ma 
nelle ultime settimane altre 
indagini delicatissime si era¬ 
no aggiunte alle precedenti. 
Borsellino gestiva le rivela¬ 
zioni di tre nuovi pentiti di 
Cosa Nostra: l'uomo d'ono¬ 
re di San Cataldo, Leonardo 
Messina, il mafioso traffican¬ 
te di droga palermitano, Ga¬ 
spare Mutolo, condannato a 
13 anni e IO mesi di carcere 
nel maxi processo alle co¬ 


sta» è rientrata e i giudici han¬ 
no partecipato alla celebra¬ 
zione ufficiale a cui non ha 
voluto mancare neanche 
Agnese Borsellino. 

Vestita di blu scuro, pallida, 
disfatta dalle lacrime la signo¬ 
ra è arrivata in chiesa proprio 
nel momento in cui gli agenti 
delle scorte venivano mandati 
via dalla cattedrale con la scu¬ 
sa risibile che dovevano far 
posto ai familiari delle vittime. 
Lei e I suoi familiari sono stati 
travolti dall'onda d'urto di tan¬ 
ti uomini in lacrime che vole¬ 
vano restare a vegliare i loro 
compagni. Ha avuto paura, è 
scoppiata in lacrime, ha urla¬ 
to: «Aiuto, aiuto, ma non lo sa¬ 
pete che hanno ammazzato 


mio manto. Ho paura». L'ha 
sostenuta la figlia Lucia: 
«M„mma non fare cosi». Poco 
più in là il figlio maschio, 
Manfredi, quello che vuole fa¬ 
re il magistrato come il nonno 
e il padre. Un momento terri¬ 
bile. Un'altra violenza su una 
donna già cosi provata, su 
una famiglia che domani do¬ 
vrà dire addio per sempre a 
un manto amato, ad un padre 
adorato. E che perù non ha 
voluto lasciare da soli i com¬ 
pagni dello stesso dolore. Fi¬ 
nita la bagarre hanno raggiun¬ 
to dignitosi il loro posto e han¬ 
no pianto con gli altri. Cosi di¬ 
stanti, cosi migliori di tanti che 
pure nella chiesa avevano 
preso posto senza nenche 
un'ombra di vergogna. 



sche, e Giuseppe Lottusi, 
l'uomo che riciclava i narco¬ 
dollari per conto delle fami¬ 
glie maliose palermitane c 
soprattutto dei Madonia. 

Fra questi tre uomini assu¬ 
me una particolare rilevanza 
Gaspare Mutolo, gregario 
della famiglia di Partanna- 
Mondello, arrestato qualche 
tempo fa a Grosseto in To¬ 
scana. Mutolo era il braccio 
destro di Saro Riccobono, 
boss ferocissimo che, secon¬ 
do i pentiti di mafia, sarebbe 
stato ucciso. Il nuovo pentito 
di Cosa Nostra palermitana 
ha riempito decine di pagi¬ 
ne di verbali che sono scot¬ 
tanti. Fa il nome di alcuni 
magistrati giudicanti che sa¬ 
rebbero stati pagati dalla 
mafia. Mette a nudo la fac¬ 
cia, finora coperta, del Pa¬ 
lazzo dei veleni che presto 
potrebbe trasformarsi nel 
Palazzo dei corrotti. Ed è 


sempre Mutolo che accenna 
ad una talpa in uno degli uf¬ 
fici investigativi della polizia 
palermitana. 

Ieri sarebbe stato passato 
al setaccio dagli investigatori 
della squadra mobile l'inte¬ 
ro quartiere di Partanna- 
Mondcllo. Sono state per¬ 
quisite ville, sono stati fer¬ 
mati diversi pregiudicati. E la 
prima operazione di polizia 
che segue le dichiarazioni di 
Mutolo? Gli investigatori pre- 
rù non parlano. La tensione 
è altissima nella città senza 
pace. 

E anche Leonardo Messi¬ 
na, uomo d'onore di San Ca¬ 
taldo avrebbe rotto il tradi¬ 
zionale muro di silenzio sul¬ 
le connivenze tra la mafia e 
la politica. Il mafioso della 
provincia di Caltanissetta 
racconta degli scambi di fa¬ 
vori tra uomini prolitici e ma¬ 
fiosi. 


IH ROMA. Ci jjenserà '1 Co¬ 
mune di Palermo a dare un al¬ 
loggio temporaneo agli inquili¬ 
ni dello stabile di via Amelio 
onnai ridotto ad un colabrodo 
dopo la violenta esplosione 
che ha causalo la morte di Bor¬ 
sellino e di cinque agenti della 
sua scorta. Ma chi pagherà i 
danni, i danni almeno materia¬ 
li per quanto 6 successo? Chi 
prowederà alla ristrutturazio¬ 
ne del palazzo'' Non si sa. Nes¬ 
suno ha ancora fatto sapere né 
come né quando e tantomeno 
chi si occuperà della questio¬ 
ne. O meglio, si sa per certo 
chi non se ne occuperà. Nel¬ 
l'ordine: il Comune, che ha già 
fatto sapere di non essere te¬ 
nuto a coprire i danni materia¬ 
li, ma solo quelli alle persone. 
E quindi, di concetto con la 
prefettura, ha chiesto che sia il 
ministero della Protezione Ci¬ 
vile ad intervenire. Ma agli uffi¬ 
ci del ministero declinano ogni 
responsabilità; è la direzione 
che può decidere, non loro. E 
allora si rimanda alla sezione 
servizi antincendio del mini¬ 
stero dell'Interno che dovreb¬ 
be decidere sul da farsi. E il 
gioco continua all'infinito, per¬ 
ché anche in quest'ultimo mi¬ 
nistero si innesca il balletto 


delle responsabilità, «La vicen¬ 
da è molto delicata», viene 
spiegato. E dunque, non si puO 
prendere nessuna decisione. 
Ad aggravare la situazione del¬ 
le malcapitate famiglie, la noti¬ 
zia che l'edificio non era nem¬ 
meno assicurato. Del resto, 
quale assicurazione ha mai sti¬ 
pulato polizze per danni di 
malia’ Durante gli anni del ter¬ 
rorismo, esistevano assicura¬ 
zioni particolari contro i danni 
causati dagli attentati. Ma ora, 
sembra che nessuna assicura¬ 
zione si presti a copnre i danni 
provocati da una deflagrazio¬ 
ne. «Perché - dicono gli assicu¬ 
ratori - L'Italia non è in stato di 
guerra». 

Intanto l'edificio è stalo po¬ 
sto sotto sequestro e si attende 
la perizia del gemo civile. Fino 
a quel momento, nessuno po¬ 
trà fare ntomo negli apparta¬ 
menti. Ma gli inquilini di via 
Manaiio D'Amelio hanno an¬ 
cora una s[>eranza: e cioè, che 
sia il Comune ad intervenire, 
magari con un intervento 
straordinario, cosi come awe- 
ne per l'omicidio di Rocco 
Chinnici, arKhe lui massacrato 
in seguito ad una violenta 
esplosione provocala da 
esplosivo sistemato in un auto. 


«L’hanno ucciso 
come Chinnid... 
Chi li fermerà?» 


tempi. 


H PALERMO Abbraccia Giu- 
seppie Ayala nell'atrio del Pa¬ 
lazzo di Giustizia. Lo strìnge 
forte e piange: «Dobbiamo an¬ 
dare via, è inutile restare». Sal¬ 
vatore Di Bartolo, 54 anni, è 
cancelliere del tribunale da 
diciolto. Era un amico intimo 
di Paolo Borsellino. Era stato 
accanto a lui, quando II pool 
antimafia lavorava e prima 
aiKora era stato accanto al 
consigliere istruttore Rocco 
Citinnici. assassinato con 
un'autolxrmba il 28 luglio 
1983 in via Pipitone Federico. 
Adesso lavora con il giudice 
delle indagini preliminari Giu¬ 
seppe Di Lello. «Li hanno am¬ 
mazzati alla stessa maniera 
Chirmici e Borsellino» dice il 
cancelliere mentre si asciuga 
le lacrime con le mani. 

Come ha upoto la notizia? 
Mi ha telefonalo mia figlia. Mi 
ha detto di accendere la tele¬ 
visione. Sono rimasto impie¬ 
trito, mi sono sentito morire. 
Ho passato tanti anni con 
Paolo nelle stanze in cui veni¬ 
vano decise le strategie della 
lotta alla mafia. Sono stato tre 
anni accanto al consigliere 
Chinnici. Dopo la strage di via 
Pipitone Federico sono anda¬ 
to nell'ufficio del poql antima¬ 
fia. Ero con Leonardo Guar- 
notta. Borsellino, Di Lello, 
Conte, erano nelle stanze ac¬ 
canto. 

Id e BonelUno eravate 

amid da butto tempo... 

Abbiamo frequentato lo stes¬ 
so liceo. Era il «Meli». E poi 
avevamo la stessa capanna al 
mare, alla «Torre». Da tren- 
t'anni le nostre famiglie si fre¬ 
quentavano. Poi sono arrivati i 
tempi bui, le scorte, lino al tra¬ 
sferimento di Paolo a Marsala. 
Ci vedevamo poco negli ultimi 


Falcone, ora BoraelllDO. GU 
nomini che hanno Infetto 
colpi su colpi a Cosa nostra 
vengono assassinati... 

Mi sorge un dubbio atroce; 
dopo il giudizio del maxipro¬ 
cesso i mafiosi stanno a loro 
volta eseguendo le loro con¬ 
danne. len Falcone, oggi Bor- 
seilino, domani chissà. A fir¬ 
mare l'ordinanza-senlenza 
contro centinaia di mafiosi so¬ 
no stati anche Guamotta e Di 
Lello. Bisogna pensare a loro, 
proteggerli adeguatamente. 
Che ricordo ha di Paolo 
Borsellino? 

Un grande uomo, un magi¬ 
strato eccezionale, un manto 
esemplare e un padre affet¬ 
tuosissimo. Sono convinto 
che il lavona svolto da Paolo, 
insieme al gruppo di magistra¬ 
ti antimafia, sia stato eccezio¬ 
nale. Lui era consapevole di 
quello che sarebbe accaduto. 
Incordo una frase che disse a 
Falcone- «Giovanni, un giorno 
saremo costretti a chiedere 
scusa per il maxiprocesso». 
Quando ha visto per rutti- 
ma volta U procuratore ag¬ 
giunto? 

Sabato mattina. Ci siamo salu¬ 
tati affettuosamente. Ma lui 
non era più quello di prima. 
Dopo la morte di Falcone era 
preoccupato. 

Adesso che I moglstTati più 
impegnali nella lotta alla 
mafia sono stati assassinati 
cosa dovrebbe fare lo Sta¬ 
lo? 

I casi sono due di fronte ad 
un'emergenza del genere: o ci 
si attrezza per combattere allo 
stesso modo della mafia o è 
meglio lasciar perdere. 

r]R.F. 











carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie¬ 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- 


Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 

Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 


rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 
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Scioperi in tutto il paese. Chiusi moltissimi negozi 
Migliaia di lavoratori hanno sospeso il lavoro negli uffici 
Ventimila persone in piazza a Milano, traffico bloccato a Roma 
Il piccolo schermo oscurato per dieci minuti su tutti i canali 


Ore 11, tutta l’Italia si ferma 


Dalle televisioni alle fabbriche scatta la protesta del silenzio 


DAVANTI 
ALLA TV 


OTTAVIO CICCHI 

Sullo schermo 
ho visto 
la disfatta 
di Palermo 


■H 1. La fame di notizie, 
quella fame che prende 
quanti sentano che tutto ciò 
che accade li riguarda, co¬ 
mincia presto, la mattina. 
La radio riepiloga il giorno 
precedente, uno dei più in¬ 
quieti e dolorosi della no¬ 
stra stona, una voce dà con¬ 
to di ciò che hanno scritto i 
giornali. Si era concluso, ie¬ 
ri, parlando di sconfitta del¬ 
lo Stato. Ma pare, fm dalle 
prime ore del giorno, che 
durante la mattinata, men¬ 
tre arrivano le prime notizie 
da Palermo, che si debba 
cercare nel vocabolario di 
queste giornate la parola di¬ 
sfatta. Giornali, radio e tele¬ 
visione non la usano, Ma le 
notizie che ci portano rive¬ 
lano die qui da noi è acca¬ 
duto il fatto più grave che si 
potesse immaginare: si è 
aperto un vuoto tra lo Stato 
e i cittadini, e in quel vuoto, 
causato da una politica a 
dir poco Inadeguata, è pas- 
•xita la mafia e con la mafia 
It delitto. 1 giornali ripetono; 
si sapeva tutto. E se si sape¬ 
va tutto, perché è stato as¬ 
sassinato Falcone, perché è 
stato ucciso Borsellino? Per¬ 
ché sgranato un lungo rosa¬ 
rio di delitti? Siamo in guer¬ 
ra. siamo in trincea: ma la 
guerra si combatte con due 
eserciti contrapposti, e qui 
in Italia invece uno dei con¬ 
tendenti si nasconde, pene¬ 
tra nello Stato, avvelena la 
politica. I giornali, la radio e 
gli esperti non dicono che 
in quel vuoto, ecco la disfat¬ 
ta. sono andate distrutte le 
mediazioni tra lo Stato e i 
cittadisi. 

Le prime notizie: un certo 
numero di mafiosi è già a 
Pianosa, a Fossombrone, in 
altri luoghi della penisola. A 
Palermo sette sostituti pro¬ 
curatori si dimetteranno 
Rù tardi anche il sindaco 
della città appare sul video 
per dire che sta per dimet¬ 
tersi. Come definire tutto 
ciò? La perdita di credibilità 
di cui ha parlato II presiden¬ 
te Scalfaro, come chiamar¬ 
la? 

2, Vorremmo poter par¬ 
lare a un ragazzo che avrà 
venfanni tra vent'anni per 
dirgli di cercare una ca.sset- 
ta di Tgl o di Rete4 e guar¬ 
dare che cosa è accaduto a 
Palermo il 21 luglio del 
1992, durante i funerali dei 
cinque poliziotti, una ragaz¬ 
za e quattro giovani, uccisi 
dalla mafia insieme al giu¬ 
dice Borsellino. Stia bene 
attento: avevano ragione 
quei poliziotti che gridava¬ 
no contro il loro capo, il 
dottor Parisi, contro il go¬ 
verno e contro i rappresen¬ 
tanti di una politica falli¬ 
mentare. Avevano ragione i 
palermitani, quei palermi¬ 
tani che stringevano d’asse¬ 
dio la cattedrale gridando: 
•Vogliamo piangere i nostri 
morti!*, non la retorica il 
cardinale Pappalardo 
quando grida; «Abati Paler¬ 
mo!». 

3. Scalfaro e Amato sono 
entrati nella cattedrale pro¬ 
prio nel momento in cui 
Pappalardo esortava il po¬ 
polo a rialzare la testa. Sarà 
difficile dimenticare quelle 
mani e quei pugni levati in 
allo. A noi non sarà neces¬ 
saria la registrazione della 
cerimonia di ien a Palermo. 
Risentiremo mollo a lungo 
gnda come «Presidente, sei 
venuto per i morti. Vai a sa¬ 
lutarli!», «Non ti mangiamo, 
non mangiamo carne uma¬ 
na!», «Parisi, vattene!». Il ge¬ 
sto di Scalfaro è stalo elo¬ 
quente: ha lasciato II presi¬ 



dente del Consiglio e il ca¬ 
po della polizia per andare 
tra gli agenti addetti a quel- 
r«mutile tutela», come l'ha 
definita Pappalardo, della 
scorta. 

4. Era difficile dominare 
tutto il campo, forse impos¬ 
sibile, Ma i tre cordoni di 
poliziotti e di carabinieri 
che hanno stretto d'assedio 
la cattedrale durante I fune¬ 
rali del cinque poliziotti 
hanno sicuramente ceduto 
perché la grande piazza 
della chiesa si è nempita e 
quelle mani che applaudi¬ 
vano alte sulle leste sono le 
stesse mani dei giovani che 
in questi annihanno ap¬ 
plaudito, nello stesso mo¬ 
do, i cantanti ai concerti 
rock. 

5. Il telecomando passa¬ 
va da Tgl a Rete4. Più pron¬ 
ti, quelli di Rete4, che, 
quando qualcuno gridava 
le frasi che abbiamo riferito, 
puntavano le loro teleca¬ 
mere sul poliziotto o sul cit¬ 
tadino che gridava. Tgl ha 
comincialo con ritardo ri¬ 
spetto a Rete4, Risulta che 
numerosi cittadini hanno 
protestato per telefono. 

6 . La sorella di Emanue¬ 
la Loi ha letto una preghie¬ 
ra dall'altare. L'ha letta Ira i 
Singhiozzi. Poco distante, a 
capo chino, il padre di 
Emanuela. Un'altra donna: 
Rosana Schifani. Rosaria ha 
perduto il manto due mesi 
fa nell’agguato teso a Falco¬ 
ne, Ha abbracciato il cardi¬ 
nale Pappalardo e ha npe- 
luto una sua non dimenti¬ 
cata frase: «Quelli non si 
pentono». Come dire che 
aveva ragione lei quando 
nella stessa chiesa fece sal¬ 
tare il cerimoniale funebre 
rivolgendosi direttamente 
agli uomini della mafia? Ed 
è vero: aveva ragione lei. 
Quell’abbraccio e quelle 
parole riprortavano alla me¬ 
moria altre parole, quelle di 
uno dei .sostituti procuratori 
che hanno annunciato le 
dimissioni: «Quando siamo 
vicini al risultato delle inda¬ 
gini. quelli ci sopprimono». 

7. L'uscita delle bare dal 
duomo è stata preceduta 
da un momento di grave 
tensione; Scalfaro. Amalo e 
Parisi non riuscivano a libe¬ 
rarsi dalla stretta della folla. 
È stato Giuseppe Ayala a la¬ 
re strada a Scalfaro e agli al¬ 
tri. Se abbiamo visto bene, 
la contestazione era riserva¬ 
ta a Parisi e ai rappresen¬ 
tanti della classe politica al 
potere. Scalfaro è stato ac¬ 
colto con rispetto. Amato 6 
scomparso nella stretta del¬ 
la folla. Soltanto Ayala è 
stato applaudito. Fini, all’u¬ 
scita. é stato accollo da un 
lancio di piccoli oggetti. 
Monetine? 

8. L’uscita delle bare: tri¬ 
ste cerimonia, alla quale 
siamo stali abituati dal ripe¬ 
tersi degli eccidi. Forse non 
nusciamo a capire bene 
che su questi momenti, sul¬ 
l'accoglienza che si fa ai 
morti ammazzati dalla ma¬ 
fia. si fonde una diversa vi¬ 
sione delle cose d’Italia. Sa¬ 
lutare con gli applausi le 
bare dei cinque poliziotti - 
dei cinque della scorta di 
Borsellino e di tanti altn in 
passato - significa una co.sa 
precisa: queliti sono i nostn 
compagni, i nostri eroi, i no¬ 
stri morti, e voi che non sie¬ 
te capaci di difendere i ma¬ 
gistrati dai fucili e dal plasti¬ 
co della malia, come potete 
pretendete di capire noi, di 
capire un’Italia che non vi 
somiglia? 







Striscioni e 
drappi neri 
sono comparsi 
alle finestre di 
alcuni palazzi 
nel centro di 
Roma, durante 
i funerali degli 
agenti di 
scotta di 
Borsellino: 
sotto alle ore 
111 vigili 
urabnl della 
Capitale hanno 
bloccatoli 
traffico per un 
minuto; In 
basso Nando 
Dalla Chiesa 


L’Italia esprime il suo sdegno per la strage di Paler¬ 
mo, Ieri alle 11 il silenzio ha avvolto città e paesini. I 
negozi hanno abbassato le serrande, gli automobili¬ 
sti hanno spento i motori. Per due ore migliaia di la¬ 
voratori hanno incrociato le braccia. A Milano venti¬ 
mila persone hanno sfilato silenziosamente per le 
strade. Trasmissioni interrotte per dieci minuti in se¬ 
gno di lutto sulle televisioni, pubbliche e private,, 


MONICA niCCI-SARQBNTINI 


■■ ROMA. L’Italia si é ferma¬ 
ta alle II di ieri mattina per 
onorare la memoria del giudi¬ 
ce Paolo Borsellino e dei suol 
sei agenti di .scorta. I negozi 
hanno abbassalo le serrande, 
gli automobilisti hanno spento 
1 motori, negli uffici e nelle fab¬ 
briche si ò sospeso il lavoro 
Persino gli affansli che affolla¬ 
vano la Borsa di Milano hanno 
smesso di vendere e comprare 
titoli. E le televisioni, pubbliche 
e pnvale, tianno interrotto i 
programmi per dieci minuti. 
Dieci lunghi minuti di silenzio, 
di immobilità per testimoniare 
l'inutilità delle parole, l'urgen¬ 
za di passare ai fatti. 

A Milano, ventimila persone 
si sono radunate dietro uno 
striscione bianco, privo di scrit¬ 
te. Ed hanno sfilato in silenzio 
per le strade del capoluogo 
lombardo. Nessuno slogan ma 
molti cartelloni in cui si chie¬ 
deva alle istituzioni di reagire. 
Poi di fronte alla questura una 
breve commemorazione delle 
vittime della strage. 

A Roma il traffico si è ferma¬ 
lo per un minuto. Alle 11 in 
punto i quattromila vigili in ser¬ 
vizio nella capitale hanno 
bloccato le automobili, i taxi, 
gli autobus. Nelle strade un si¬ 
lenzio innaturale. «Qui in cen¬ 


trale ci siamo commossi - ha 
detto un vigile della sala ope¬ 
rativa - la gente ci ha espresso 
solidarietà». Ferma anche la 
metropolitana. E l’aeroporto 
«Leomardo da Vinci». Negli uf¬ 
fici il lavoro è stato sospeso per 
dieci minuti e molta gente è 
sce.sa per le strade. Anche alla 
direzione nazionale del Pds è 
cessala ogni attività per 15 mi¬ 
nuti e i numerosi dirigenti pre¬ 
senti hanno organizzato un 
momento di raccoglimento in 
via delle Botteghe (feure. I de¬ 
tenuti del carcere di Rebibbia, 
in un telegramma, hanno 
espresso preoccupazione; 
«Questi attentati offendono le 
nostre coscienze». , 

Una bandiera a lutto svento¬ 
la da ien sull'edificio del co¬ 
mune di Nogara, in provincia 
di Verona. Sarà ammainata so¬ 
lo «sarà individuato almeno 
uno dei responsabili degli ec¬ 
cidi che insaguinano l’Italia 
dal 1969 in poi». Un gesto sim¬ 
bolico che, secondo gli ammi¬ 
nistratori del comune, •servirà 
a far crescere la coscienza de¬ 
mocratica di quella parte di 
popolo italiano oggi mortifica¬ 
to ma ancora ricco di risorse 
morali». 

Massiccia adesione allo 
sciopero delle associazioni di 



categoria, li 90% degli e.sercen- 
ti ha chiu.so i propri negozi 
mentre a Palermo si celebrava¬ 
no I funerali degli agenti. Il pre¬ 
sidente della Coniesercenti. 
Gian Luigi Bonino, ha lancialo 
un appello allo Stato perché 
«tuteli l'incolumità dei dirìgenti 
delle associazioni antiracket». 
A Gela i 3500 lavoratori dello 
stabilimento petrolchimico 
hanno scioperato per due ore 
in concomitanza con i funerali 
dei poliziotti uccisi. Ma non a 
tutti è stalo permesso di mani¬ 
festare contro la malia. A 
Piombino nella fabbrica Mago¬ 
na, del gruppo Lucchini, i lavo¬ 
ratori sono stali messi (orzata¬ 
mente in libertàe, oltre a per¬ 


dere i soldi di una giornata di 
lavoro, non hanno mIuIo ade¬ 
rire allo sciopero di un’ora In¬ 
detto in Toscana dai sindacati 
confederali. 

Nelle Marche gli agenti di 
polizia si sono auloconsegnatì 
per un’ora, dalle 14 alle 15. So¬ 
spesi gli allenamenti delle 
squadre di serie A in ritiro e il 
lavoro nelle federazioni sporti¬ 
ve. In segno di lutto Gino Paoli 
ha spostalo le date dei suoi 
due concerti in Sicilia. É stata 
rinviata a settembre la manife¬ 
stazione-spettacolo «contro il 
razzismo, l’antisemitismo e i ri¬ 
gurgiti di nazifascismo» che si 
sarebbe dovuta svolgere a Ro¬ 
ma, giovedì prossimo, fier ini¬ 


ziativa di circa cinquanta fra 
associazioni e movimenti gio¬ 
vanili. 

Contro la mafia il senso di 
responsabilità degli avvocati di 
Benevento che ieri hanno invi¬ 
tato i loro col leghi a sospende¬ 
re lo sciopero, deciso per pro¬ 
testare contro il decreto Scotti 
Martelli, «nell’interesse supe¬ 
riore della società civile e del- 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia». Uno sciopero che aveva 
provocato la sospensione di 
molli processi importanti fra 
cui quello per l’omicidio del 
maresciallo Aversa. 

Le iniziative si moltiplicano. 
L’Arci propone un referendum 
popolare per «sollecitare sUo- 
menti concreti nella lotta alla 
malia». Il referendum dovreb¬ 
be contenere alcune «proposte 
di carattere normativo tra cui 
la revisione del sistema degli 
appalti e delle assunzioni per 
chiamala diretta». Intanto nelle 
prossime settimane l’associa¬ 
zione distribuirà in tutta Italia 
manifesti con le foto dei più 
pericolosi latitanti di Cosa No¬ 
stra. 

La giunta comunale di Tori¬ 
no ha deciso di dedicare «ai 
magistrati caduti In difesa del¬ 
lo Stato» il giardino pubblico di 
via Modigliani e di intitolare al 
giudice Falcone un tratto di via 
mneipi d’Acala. Mentre Bari 
avrà una strada dedicala alla 
«città di Palermo» in segno di 
solidarietà con i cittadini del 
capioluogo siciliano «vittime da 
anni della spielata violenza 
omicida della mafia». 

Una notte di riflessione sulla 
mafia a Radio Dimensione 
Suono. Da stasera a mezzanot¬ 
te sino alle sei dì domani gior¬ 
nalisti e politici risponderanno 
alle telefonate degli ascoltato¬ 
ri. 


Duro attacco del deputato della Rete che presenta la sua «strategia» 

Nando Dalla Chiesa: «Lo Stato è incapace 
combatteremo la mafia in clandestinità» 


Dopo la strage di Palermo ormai è chiaro: in questo 
paese chi lotta contro la criminalità deve vivere in 
clandestinità, mentre i boss mafiosi possono circo¬ 
lare liberamente. A tirare questa conclusione 6 Nan¬ 
do Dalla Chiesa che spiega come le vittime annun¬ 
ciate della mafia vivranno in una sorta di esilio: «Di 
fronte all’incapacità dello Stato di difendere la de- 
inocr 2 tziace ne faremo noi paladini». 


SOFIA BASSO 


wm MILANO. «Non ci faremo 
buttare giù uno dopo l’altro 
come birilli». Sull’onda del¬ 
l’ultima brutale strage di Pa¬ 
lermo. Nando Dalla Chiesa 
spiega la nuova strategia 
clande.stina della Rete: «Co¬ 
me Amendola e i fratelli Ros- 
•selli, come i dissidenti del¬ 
l’Est, quelli di noi che sono in 
prima (ila nel mirino della 
mafia - dice al Piccolo Teatro 
di Milano straripante di gente 
che ascolta anche dalla stra¬ 


da - andranno in esilio, nel 
senso che verranno allonta¬ 
nati dai circuiti visibili e falli 
vivere in semilatitanza. 

«Siamo giunti all’assurdo. - 
ha proseguito - In questo 
paese i mafiosi come Totò 
Riina circolano tranquilla¬ 
mente, mentre i deputati che 
lottano contro la criminalità 
organizzata devono nascon¬ 
dersi». 

Insomma, se lo Stato non li 



difende si proteggeranno da 
soli: «Bisogna prendere atto 
della gravità dell’assalto e 
deH’incttitudine dello Stato. ■ 
ha denunciato Dalla Chiesa - 
Come bisogna chiedersi per¬ 
chè contro il terrorismo si mi¬ 
se in atto il controllo del terri¬ 
torio, mentre adesso per pro¬ 
teggere i bersagli annunciati 
della mafia ci si limita ad am¬ 
pliare le scorte e non si va in¬ 
vece ad arrestare i capi clan 
nei loro quartieri, visto che 
esistono particolareggiate 
mappe del sistema di potere 
mafioso. Perchè prima che 
un personaggio in pericolo 
arrivi in un luogo non si isp^ 
ziona accuratamente il terri¬ 
torio?». 

«Che senso ha - si chiede 
ancora - il deputalo della Re¬ 
te, chiedere a uno come Sal¬ 
vo Andò di comandare i ca¬ 
rabinieri contro la criminalità 



Spadolini 
commemora 
in Senato 
Borsellino 


Il Senato ha ascoltato in piedi la commemorazione del giu¬ 
dice Paolo Borsellino fatta dal presidente Spadolini In piedi, 
il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro nella tri¬ 
buna centrale del pubblico; in piedi, al banco del governo, 
tra gli altri i ministri dell’Interno Mancino e della Giustizia 
Martelli. Spadolini ha parlato di «spirale di atti di intimidazio¬ 
ne» con «fini precisi di destabilizzazione», tracciando un pa¬ 
rallelo con gli anni del terronsmo nel suo breve discorso al 
termine del quale il Senato ha osservato un minuto di silen¬ 
zio. 


Trasmessi 
dalla Cnn 
i funerali 
degli agenti 


A ulteriore dimostrazione 
dell enorme inleres.se che 
ha suscitalo presso l’opinio¬ 
ne pubblica intemazionale 
la nuova strage maliosa a 
Palemio, la Cnn, l’emittente 
’ specializzata in notizie 24 

ore su 24, ha trasmesso len 
in diretta i funerali dei cinque poliziotti della scorta del giudi¬ 
ce Paolo Borsellino. 1 telespettatori americani e di tutto it 
mondo hanno potuto cosi seguire la cerimonia, con un 
commento in sottofondo di Claire Slerling, la giornalista 
americana autrice di libri e saggi sulla mafia. 

Sei disegni che riproducono 
le immagini di strage realiz¬ 
zati da bambini della scuola 
elementare «Gaetano Daita» 
di Palermo, sono stati acqui¬ 
stati dalla Rai per quindici 
milioni. I bambini avevano 
realizzato su dei quadrati di 
stoffa dei disegni per ricordare i tre agenti della scorta di Fal¬ 
cone, disintegrati nell’attentato del 23 maggio scorso. Il loro 
intento era quello di aiutare materialmente le famiglie degli 
uccisi attraverso il ricavalo delle vendite dei quadri. Cosi é 
stato. L’apfiello spedito dalla preside della scuola, Irene Piz- 
zimenti è stato cosi accollo dalla Rai che ha offerto per le sei 
tele la somma di 15 milioni. 


La Rai 
acquista 
i diseqni 
su Falcone 


Sui giomaii 
colombiani 
grande rilievo 
alla strage 


Per la seconda volta nel giro 
di due mesi la violenza della 
mafia in Sicilia ha occupato 
le pome pagine dei glomitli 
della Colombia (e di .tutti i 
paesi dell’ America Latina), 
con la notizia dell’uccisione 
del giudice Paolo Borsellino 
e di cinque agenti di custodia. Borsellino non era famoso co¬ 
me lo era Giovanni Falcone, ma il nuovo massacro ha cau¬ 
sato grande impressione, e soprattutto in Colombia, paese 
che ha un tragico passato di violenza contro i giudici, i fun¬ 
zionari del sistema giudiziario e i ministn della giustizia, an¬ 
che se negli ultimi mesi questa offensiva contro lo stato sem¬ 
bra finita, con il paiziale smantellamento del cartello dei 
trafficanti di cocaina di Medellin e la detenzione dei suoi ca¬ 
pi principali. Dal 1977 a oggi, le vittime registrate in Colom¬ 
bia nel campo della giustizia sono stale oltre 70. In genere si 
è trattato di attentati commessi dai trafficanti di cocaina, ma 
in alcuni casi le morti sono state opera dei guerriglieri, e in 
altri casi regna il mistero. Il caso più drammatico fu la morte 
di undici giudici della Corte suprema, nel combattimento 
che ebbe luogo il 6 novembre 1985 a Bogotà quando i guer¬ 
riglieri dell’ M19 (un movimento ntizionalistaclie ha lascia¬ 
lo la lotta armata ed è entralo nella vita politica) occuparo¬ 
no la sede del più alto tribunale della Colombia. 


Preoccupazioni 
in Francia 
per il contagio 
mafioso 


Le prigioni francesi ospitano 
circa settanta mafiosi italia¬ 
ni. E questo dato è interpre¬ 
tato da molti come un se¬ 
gnale preoccupante di una 
presenza ormai radicata del¬ 
la piovra anche in Fi-ancia, 
dove il flusso di capitali ri¬ 
versatosi negli ultimi anni daH’Italia nel settore immobiliare 
della Costa Azzurra, lascia sospettare quantomeno una im¬ 
portante attività di riciclaggio di denaro sporco. Il timore di 
un contagio ha in effetti messo da tempo in allerme le auto¬ 
rità francesi che nel 1990 hanno bloccato il tentativo della 
camorra napoletana di prendere il controllo del casinò di 
Mcntone e di Beaulìeu. 


Il ministro 
Gaudio Martelli 
risponde 
al Siulp 


«Voglio assicurare che nes¬ 
suno addossa agli agenti di 
polizia responsabilità che 
non hanno né sottovaluta lo 
sforzo in cui sono impegnati 
e tuttavia bisogna elevare la 
professionalità ed aumenta- 
re l’allerta». Cosi il ministro 
di Grazia e Giustizia Claudio Martelli ha risposto, in un co¬ 
municato, alle proteste suscitate nei sindacatt di piolizia, tra i 
quali il Siulp, da alcune sue dichiarazioni fatte ieri alla stam¬ 
pa. «Non basta piangere i nostri morti - continua Martelli - 
bisogna imparare dalle tragedie affinché la mafia non possa 
continuare a spargere terrore e lutti». «A Palermo troppe co¬ 
se non hanno funzionato nella prevenzione, nella repressio¬ 
ne e nelle misure di sicurezza se dobbiamo prendere atto 
che dopo Falcone - conclude il ministro - anche l'altro giu¬ 
dice simbolo della lotta alla mafia, da settimane segnalato 
c. '-ne il bersaglio numero uno di Cosa nostra, é stato massa¬ 
crato assieme alla sua scorta». 


Il Sabato: 

P2 dietro le Quinte 
Il «govemissfmo» 
è l'ultima spiaggia 


«La destabiliz7.azione che ha 
colpito l’Italia ha radici oc¬ 
culte». Lo sostiene // Sabato 
in un articolo di fondo in 
edicola nel prossimo nume¬ 
ro. Secondo il settimanale, 
sarebbe in atto una strategia 
già prefigurata nel «Piano di 
Rinascita» della loggia P2, tesi sostenuta recentemente an¬ 
che da Tina Anselmi, ex presidente della commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sulla P2. «Solo il govemissimo - si leg¬ 
ge ancora - costituisce l’unica strada praticabile per ircpedi- 
re che il nostro paese subisca passivamente il tentativo non 
più anonimo di golpe di questi mesi». 


QIUSCPPE VITTORI 


organizzata, o a uri deputato 
eletto con i voti della mafia di 
difendere la democrazia? 

E allora? Per il sociologo 
milanese la soluzione è una 
sola: costituire un "governo 
della democrazia" che con¬ 
trolli e contesti punto per 
punto quello ufficiale ormai 
delegittimato e funga da 
punto di riferimento per chi 
«vuole davvero lottare contro 
la criminalità e la corruzio¬ 
ne». «E’ vero - ccmtinua Dalla 
Chiesa - questo governo ha 
un suo consenso, ma anche 
il fascismo l’aveva, eppure 
questo non impedì ad altri di 
costruire lo Stato e la demo¬ 
crazia del futuro. E questo in 
un contesto in cui la fascia 
dcH'indifferenza sta dimi¬ 
nuendo, mentre crescono 
quella criminale e quella di 
chi vuole combattere la ma¬ 
fia. Sarà uno scontro fronta¬ 
le, un nuovo Comitato di li¬ 


berazione nazionale». 

Liberazione da che cosa? 
«Da un regime che al suo in¬ 
terno ha spazi di democrazia 
ma anche alcuni ministri c 
sottosegretari che provano 
fastidio per la democrazia» - 
spiega il deputato della Rete 
«Un sistema - sottolinea - che 
comincia ad avere delle in¬ 
crinature: certi obiettivi ma¬ 
fiosi non possono più essere 
perseguiti con la sola politica 
ma necessitano anche di 
mezzi militari. E Ira queste 
esigenze criminali c’é anche 
la necessità che questo siste¬ 
ma non crolli. Ecco perchè la 
morte dei "moralizzatori" è 
vantaggiosa anche per que¬ 
sto regime, e perchè è inutile 
aspettarsi da questo Stato la 
difesa di chi combatte in pn- 
ma fila la mafia ed è nau¬ 
seante sentire sempre le stes¬ 
se vuote affermazioni ufficiali 
dopo ogni delitto». 
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Mancino, Martelli, Andò e Galloni dal capo dello Stato 
a cercare sostegno alla debolezza della maggioranza 
Amato rinuncia a porre pregiudizialmente la fiducia 
De Mita giudica Occhetto: un discorso da forza di governo 

Alla prova il decreto antimafia 

E Scalfaro ofire all’esecutivo una «supplenza d’autorità» 


È il capo dello Stato a supplire aH’autoritA che il go¬ 
verno non ha. Dice Scalfaro al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri convocati al Quirinale per la super- 
visione del superemendàmento al decreto antima¬ 
fia; «Il momento richiede grande fermezza e grande 
unità di intenti». E Amato rinuncia a porre pregiudi¬ 
zialmente la fiducia. De Mita: «Occhetto ha fatto un 
discorso da partito di governo...». 


PASQUALE CASCBLLA 


Og^ parte la corsa 
per recuperare 
lì tempo perduto 


M ROMA. Tutti al Quirinale. Il 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, il ministro dell'In¬ 
terno, Nicola Mancino, quello 
della Giustizia, Claudio Martel¬ 
li, e quello della Difesa, Salvo 
Andò, e in più il vice presiden¬ 
te del Csm, Giovanni Galloni, si 
sono ritrovati ieri davanti al ca¬ 
po dello Stato detxrli, affanna¬ 
ti, divisi, dubbiosi nel giomo- 
verìtù della tempesta abbattu¬ 
tasi sul governo con la tragedia 
di Palermo. Oscar Luigi Scalla- 
ro offre una sorta di supplenza 
all'autorità che il governo non 
ha. Lo rivela pure il comunica¬ 
to ufficiale, calibralo parola 
per parola, in cui si lascia gran¬ 
de spazio alle «informazioni» 
offerte da Amato sul decreto 
anii-mafia, ma con una chiosa 
politica riservata al presidente 


delia Repubblica. 1'cstualmen- 
te: «Questo è un momento che 
richiede grande fermezza e 
grande unità d'intenti. Ciò an¬ 
che per consentire di portare a 
termine, nei tempi più brevi e 
con la massima efficienza, l'or¬ 
ganizzazione delle strutture 
giudiziarie e operative per la 
lotta anticrimine». È da ritener¬ 
si, dunque, che il capo dello 
Stalo per primo non ritenga 
l'equilibrio politico su cui si 
regge II governo sufficiente a 
garantire una «reazione credi¬ 
bile e coerente». Aveva avuto 
modo, Scalfaro, di rendersene 
conto l'altro giorno, osservan¬ 
do gli squallidi vuoti lasciati 
dalla maggioranza ncH'aula di 
Montecitorio. P. ancor più ha 
potuto misurare, ieri pomerig¬ 
gio a Palermo quando si è tro¬ 


vato coinvolto nell'esplosione 
di rabbia alla celebrazione del¬ 
le esequie degli agenti assassi¬ 
nati, quanta distanza corre tra 
la rincorsa del governo a rime¬ 
di tecnici o d'immagine e i sen¬ 
timenti di ribellione che cova¬ 
no nell'opinione pubblica. 
Supplisce anche cosi, Scalfaro. 
Toma al Senato, e questa volta 
trova un'aula quasi piena. Ma 
soprattutto a palazzo Madama 
può raccogliere un segnale 
concreto di risposta al suo «ri¬ 
chiamo a lottare insieme». 

Il decreto sulla lotta alla cri¬ 
minalità organizzata, modifi¬ 
cato con un superemenda- 
mento del governo, giunge da 
oggi all'esame del Senato. Ma 
il nschio di prove di forza poli¬ 
tiche dovrebbe essere scongiu¬ 
rato. Il governo ha rimitKiato a 
porre pregiudizialmente la fi¬ 
ducia sul provvedimento, ac¬ 
cettando una <alendarizza- 
zionc dei tempi», come si dice 
in gergo, che dovrebbe garan¬ 
tire un libero confronto di me¬ 
rito con l'opposizione senza 
pregiudicarne l'approvazione 
entro venerdì. La mozione di 
fiducia può ancora tornare in 
ballo se Rifondaztone comuni¬ 
sta e Lega Nord dovessero pra¬ 
ticare l'ostruzionismo, ma sa¬ 
rebbe in un certo senso depo¬ 
tenziata da significati politici di 


contrapposizione. Tanto più 
incongruenti rispetto alla p<rs- 
sibilità che le misure siano vo¬ 
tale anche dal Pri (anche .se la 
Voce puntualizza: «Non ba¬ 
sta») e, se dove.s.sero es.sere ac¬ 
cettate le proposte di modifica 
avanzate, anche dal Pds, 

Il decreto anti-mafia e II varo 
della commissione bicamerale 
sulle rifomie Istituzionali (con¬ 
testuale all'esame di Camera e 
Senato) diventano banchi di 
prova dell'allatgamenlo del 
quadro politico? Fa discutere 
l'assunzione di responsabilità 
del Pds. dichiarata da Achille 
Occhetto, oggi dall'opposizio¬ 
ne e domani, se ci fosse una 
svolta realta, dal governo, Ci¬ 
riaco De Mila, che ne discute 
con Massimo D'Alema, non 
esita a definirlo «un discorso 
da partilo di governo». E del 
govemoche intantoc'è, quello 
di Amalo, dice: «Se si muove ò 
fortissimo, se sta fermo affon¬ 
da». Ma muoversi, se pure ne 
fosse capace, in quale direzio¬ 
ne? Il candidato alla presiden¬ 
za della Bicamerale sostiene 
che la «solidarietà può e deve 
essere nel riconoscersi insie¬ 
me attorno ad alcuni valori es¬ 
senziali e su alcuni problemi 
(contro la malia, sulle rilorme 
e sulla politica estera) e da 
questa solidarietà possono na¬ 


scere nuovi equilibri». Anche 
Antonio Gava spinge ad «an¬ 
dare avanti». Ma Arnaldo Por- 
lani ò più gelido e »circoscrive» 
lo possibili convergenze. 

C'È il rischio di un equivoco, 
che i dirigenti del Pds sgom¬ 
brano. Non c'È una astratta e 
neutra «disponibilità». Sul de¬ 
creto antimafia, ad esempio. 
Dice D'Alema; «Lo voteremo se 
c'è la "disponibilità" del gover¬ 
no ad accettare le nostre pro¬ 
poste». E Alfredo Reichlin rifiu¬ 
ta «il parallelo» con la solidarie¬ 
tà nazionale del '76; «Oggi sia¬ 
mo di fronte a un cambio di fa¬ 
se storico, alla fine di un regi¬ 
me politico. Quindi il Pds 
avanza le sue proprostc di go¬ 
verno diverso, e incalza perchè 
questo governo non è all'altez¬ 
za della .sfida. £ disposto a go¬ 
vernare per guidare il nuovo, 
non per soccorrere quello che 
c'è». Quello che c'è deve anco¬ 
ra dimostrare di essere capace 
di lare «sul serio» - a dirlo è il 
.socialdemocratico Carlo Vizzi- 
ni - anche rispetto alle «aper¬ 
ture significativamente nuove 
viste in Parlamento»: «A chi ha 
mostralo disponibilità, darla 
concretamente», 

E il Psi? Enrico Manca osser¬ 
va il dibattito interno al Pds: 
•Ingrao vuole l'opposizione e 
Occhetto che la; si stacca da 
Ingrao e toma con Macaiuso? 


Oscar Luigi Scalfaro e a sinistra Claudio Martelli 


Comunque non servono le fu¬ 
ghe in avanti. Ora è necessario 
costruire il consenso sui prov¬ 
vedimenti antimafia. Poi, cer¬ 
to, si pone l'esigenza stringenti 
dei nuovi equilibri poliùci per 
gestire la transizione». Un tema 
che la maggioranza socialista 
pare rimuovere. Anzi, esorciz¬ 
zare. Silvano Labriola toma a 
mettere il bastone del referen¬ 
dum sulla strada della Bicame¬ 
rale per le riforme istituzionali: 
«Qualora gli schemi conclusivi 
fossero più di uno - dice come 


a preannunciate una rispolve¬ 
rala alla 'zecchia idea del presi¬ 
denzialismo - si dovrà manife¬ 
stare la volontà popolare di ac¬ 
coglimento di uno di essi». 
Mentre Ugo Intini tira in ballo 
«demagoghi e ciarlatani», «cor¬ 
vi» e «irresponsabili» per scari¬ 
care su di loro «la responsabili¬ 
tà di azioni criminose come 
quelle di Palermo». CUm buon.a 
pace delle denutKe sulle inef¬ 
ficienze pubbliche e del trava¬ 
glio politico dello stesso mini¬ 
strosocialista Claudio Martelli. 


Per almeno sette ore è stato un mztxiemendamento 
fantasma. Poi, nel pomeriggio, il governo ha final¬ 
mente presentato alla commissione Giustizia del 
Senato - riunita fin dal mattino - le modifiche al de¬ 
creto antimafia. E si è scoperto che il provvedimento 
è stato praticamente riscritto. Il Parlamento ora deve 
recuperare il tempo fatto perdere dal governo. Il 
Pds; «Testo dignitoso ancora da migliorare». 


QIUSEPPB P. MBNNBLLA 


■B ROMA II decreto antima¬ 
fia - praticamente riscritto dal 
governo l’altra notte - sarà di¬ 
scusso e votato dall'assem¬ 
blea del Senato entro venerdì 
mattina. Poi sarà esaminato 
dalla Camera. La decisione è 
stala assunta dalla conferenza 
dei capigruppo di Palazzo 
Madama nella tarda mattinata 
di ieri. A tale impegno si è sot¬ 
tratta Rifondazione, mentre ri¬ 
serve sui tempi sono state 
mantenute dalla Lega. Co¬ 
munque, il governo - rappre¬ 
sentato dal sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio, 
Fabio Fabbri - non ha neppu¬ 
re accennato aH’eventualità di 
un ricorso al voto di fiducia. 
Ma il rischio esiste ed un po¬ 
tentissimo alibi a questa for¬ 
ma di blocco del confronto 
parlamentare potrebbe essere 
fornito proprio da un'opposi¬ 
zione ostruzionistica condotta 
a suon di centinaia e centi¬ 
naia di emendamenti. Il cir¬ 
cuito perverso ostruzionismo- 
-fiducia chiuderebbe la stra¬ 
da a qualsiasi tentativo di cor¬ 
reggere Il decreto governativo 
corretto ora dal maxiemenda¬ 
mento: 13 articoli su 30 modi¬ 
ficati, I3 nuovi articoli intro¬ 
dotti. 

Già due ore prima che si 
riunisse la conferenza dei ca¬ 
pigruppo. la commissione 
Giustizia di Palazzo Madama 
era già in seduta. Ma inutil¬ 
mente. Il maxiemendamento 
(42 pagine), annunciato dal 
Consiglio dei ministri lunedi 
notte, in realtà non esisteva. 
Era ancora in fase di scrittura. 
Persene ore è rimasto un testo 
fantasma. Di rinvio in rinvio, la 
commissione ha potuto legge¬ 
re le nuove nonne soltanto 
quando erano trascorse da 
FXx:o le 16: ad illustrarle ai se¬ 
natori è stato il sottosegretario 
alla Giustbiia Germano De 
Cinque. A quel punto la previ¬ 
sta riunione del comitato ri¬ 
stretto (utilissima per studiare 
e correggere il testo) non po¬ 
teva che .saltare: per stamani è 
prevista dunque la riunione 
plenaria della commissione. 
Ritardi si aggiungono a ritardi. 
Uscendo dalla riunione dei 
capigruppo, infatti, Giuseppe 
Chiarante ha sottolinealo il 
latto che se il governo avesse 
tenuto conto fin dall'Inizio 
delle richieste del gruppo del 
Pds e di altri gruppi per lo 
stralcb di alcuni parti e delle 
critiche su altri punti, questo 
decreto avrebbe già potuto es¬ 
sere approvato dal Senato. 
Ora - ha poi detto Chiarante - 
«non bisogna offrire alcun ali¬ 
bi a quanti accusano il Parla¬ 
mento di ritardi e carcrure im¬ 
putabili invece soltanto ai go¬ 
verno». E dai Pds e dal Pri so¬ 
no partite all'indirizzo dei go¬ 
verno due precise richieste ed 


J V COSA PREVEDE IL MAXIEMENDAMENTO _j 

Ecco come andrà alla sbarra Cosa Nostra 
Superprocuratore: subito e con più poteri 


è stata avanzata una concreta 
proposta. 

La prima richiesta dei capi- 
gmppo Chiarante e Libero 
Gualtieri riguarda il mancato 
funzionamento della Dia e 
della Superprocura a nove 
mesi di distanza dalla decisio¬ 
ne di costituire questi organi¬ 
smi; il governo deve rispon¬ 
derne in Parlamento. E lo farà 
- almeno questo è l'impegno 
assunto da Fabbri - già doma¬ 
ni nel corso della discussione 
del decreto. La seconda ri¬ 
guarda l'attività del giudice 
Corrado Carnevale, presiden¬ 
te della prima sezione penale 
della Corte di Cassazione: «Ri¬ 
teniamo - ha detto Gualtieri - 
che non si possa fare la lotta 
alla mafia avendo sempre una 
parte del meccanismo istitu¬ 
zionale che la rende vana in 
uno dei punti principali: la 
condanna dei mafiosi». La 
proposta del Pri e del Pds, infi¬ 
ne, è diretta ad una immedia¬ 
ta ricostituzione della com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia. Decisione che si può 
assumere inserendo apposite 
norme nel decreto. E il sotto- 
segretario Fabbri ha espresso 
il consenso del governo pro¬ 
nunciando espressioni lusin¬ 
ghiere per l’o|Kra svolta nella 
passata legislatura da tale 
commissione, diretta «con au¬ 
torevolezza e prestigio» dal se¬ 
natore Gerardo Chiaromonte. 

Da oggi, dunque, la com¬ 
missione Giustizia dovrà lavo¬ 
rare con alacrità proprio per 
recuperare il tempo latto per¬ 
dere dal governo. I senatori 
del Pds - Massimo Brutti lo ha 
detto con nettezza - non si 
sottrarranno ad un tale impe¬ 
gno ed hanno annunicato già 
per questa mattina la presen¬ 
tazione in commissione di 
emendamenti diretti a miglio¬ 
rare le vecchie e le nuove nor¬ 
me del decreto. Un testo «di¬ 
gnitoso», lo ha definito acaldo 
Brutti; aggiungendo che le 
norme «sono ancora da mi¬ 
gliorare». Esso sembra «racco¬ 
gliere alcuni del suMerimenti 
avanzali dal Pds e da altre for¬ 
ze politiche lenendo conto 
delle critiche provenienti da^ll 
ambienti giudiziari e forensi». 
Il Pds, in particoiare, proporrà 
la non retroattivllà delle nor¬ 
me che limitano i benefici del¬ 
la legge Gozzini; llestenslone 
dell'applicabililà deli'arlicolo 
416 bis del condice penale 
(associazione maliosa) alle 
attività intimidatorie volte ad 
estorcere e a controllare il vo¬ 
lo: la ricostituzione della com¬ 
missione Antimafia. 

Sarà, come sempre, l'anda¬ 
mento concreto del confronto 
con il governo - prima in 
commissione Giustizia e poi 
in aula - a determinare la po¬ 
sizione dei senatori pidiessini. 


■i (Queste le novità essen¬ 
ziali del decreto antimafia 
dopo il maxiemendamento 
approvato l'altro sera dal 
Consiglio dei Ministri e ora 
all'esame della commissio¬ 
ne Giustizia del Senato. 

Modifiche di carattere 
proceasuale. Le dichiara¬ 
zioni rese durante le indagi¬ 
ni preliminari possono es¬ 
sere acquisite quando di¬ 
vergano dalle testimonian¬ 
ze in sede di dibattimento. 
In tale caso non valgono co¬ 
me prova, ma come ele¬ 
menti di prova, e cioè solo 
se corroborate da altri ele¬ 
menti. Poiché il fenomeno 
dell'intimidazione è insito 
nei reati di criminalità orga¬ 
nizzata si è peraltro previsto 
che quelle dichiarazioni 
possano valere direttamen¬ 
te come prova quando risul¬ 


ta che il testimone è stato 
intimidito o che si sono veri¬ 
ficate situazioni che hanno 
compromesso la genuinità 
dcH'csame dibattimentale. 
Il verbale di prova di un pro¬ 
cedimento, quando è ac¬ 
quisito ad un altro procedi¬ 
mento, è letto nella sua in¬ 
terezza, indipendentemen¬ 
te dalle contestazioni fatte 
nel corso delia deposizione 
resa nel nuovo processo. 
Per evitare l'usura delle fon¬ 
ti di prova se ne consente 
l'esame a distanza nel corso 
del medesimo dibattimen¬ 
to. È considerata valida la 
testimonianza videoregi¬ 
strata di cittadini stranieri 
residenti all’estero. È am¬ 
messa l'acquisizione di ver¬ 
bali di prove di altro proce¬ 
dimento penale (se si tratta 
di prove assunte nell’inci- 
dente probatorio o nel di- 


battimento) o in un giudi¬ 
zio civile definito con sen¬ 
tenza passata in giudicato. 
Nei procedimenti per fatti di 
criminalità organizzata non 
opererà più la sospensione 
dei termini delle indagini. 

Riapertura dei termini 
per il procuratore nazio¬ 
nale. ^no riaperti i termini 
per la presentazione delle 
candidature alla carica di 
procuratore nazionale anti¬ 
mafia. Poiché i tempi tecni¬ 
ci della nomina richiede¬ 
ranno qualche mese, é al¬ 
l'esame la possibilità di «ap¬ 
plicare» intanto aH'incarico 
un magistrato proposto dal 
Procuratore generale della 
Cassazione. I poteri del pro¬ 
curatore antimafia vengono 
ampliati. In particolare po¬ 
trà propone misure di pre¬ 
venzione personale per la 


Intervista a MASSIMO BRUTTI _ 

«C’è convergenza di interessi 
tra mafia e strutture eversive 
La democrazia è in pericolo» 


«Il delitto Urna e le stragi di Capaci e di Palermo si 
possono spiegare solo ipotizzando una con'vergen- 
za di interessi tra mafia e altre strutture eversive». Il 
senatore Massimo Bruiti, responsabile giustizia del 
Pds spiega perché la Quercia parla di nuova strate¬ 
gia della tensione e di democrazia in pericolo. «C'é 
un problema di controllo del territorio e anche spez¬ 
zare i legami tra mafia, politica e affari». 


QIANNICIPRIANI 


■1 ROMA. Dopo rasMMinlo 
di Urna, Il Pdi ha parlalo di 
una nuova atiategla deOa ten- 
■lolle con fini dettahlllzzand. 
Un concetto ribadito dopo la 
■trage di Capaci e quella del¬ 
l’altro gtomo di Palenno. Per¬ 
ché? 

£ nuova l'intensità dell'attac¬ 
co. Con questa aggressione 
Cosa nostra non tutela i propri 
profitti e interessi immediati 
perché i traffici illeciti subisco¬ 
no un inevitabile rallentamen¬ 
to dopo episodi del genere. 
Dunque si tratta di atti di terro¬ 
rismo che puntano a mettere 
in ginocchio i centri di resi¬ 
stenza dentro le istituzioni c la 


società civile. Sappiamo che le 
organizzazioni maliose al fine 
di occupare una posizione di 
primato e di controllo nei 
grandi mercati Illeciti, come il 
traffico di armi e droga, strin¬ 
gono alleanze con i centri del 
potere finanziario nótzionale e 
intemazionale. Basta ricordare 
le vicende di Sindona e di CaM 
e le convergenze con la P2. È 
da questa alleanza legala al ri¬ 
ciclaggio e al controllo politico 
di uomini e settori degli appa¬ 
rati dello Stalo che nascono i 
grandi delitti che hanno insan¬ 
guinalo la Sicilia dalla fine de¬ 
gli anni'70 ad oggi. 

QnliKll, anche se si conosco¬ 


no i singoli uomini d'onoree 
la compostzIoDe deOe co¬ 
sche, c'e il buio sulle conni¬ 
venze tra mafia, politica e 
potere finanziarlo... 

Certo. E non è po^ibile com¬ 
piere alcun passo in avanti su 
questo versante se non si svi¬ 
luppa un serio controllo sui fe¬ 
nomeni di riciclaggio e sull'in¬ 
vasione mafiosa nell'econo¬ 
mia c nella finanza. Le norme 
antiriciclaggio sono rimaste 
lettera morta a causa dell’iner¬ 
zia del governo che non ha 
neppure emanato i regole- 
menti applicativi. Inoltre ce bi¬ 
sogno di garantire il massimo 
di efficacia e di trasparenza 
nell'tizlone degli apparali del¬ 
lo Stato sul tereno della lotta 
alla mafia. Abbiamo chiesto al 
presidente del Consiglio di 
spiegarci come e perchè le 
strutture supetsegrele dì Gla¬ 
dio siano stale impiegate In Si¬ 
cilia, ma non abbiamo ricevu¬ 
to risposta. Bisogna capire che 
Cosa nostra è un'associazione 
segreta di particolaie ferocia e 
si muove in un contesto di 
connivenze e di poteri che rap¬ 
presentano, assieme ad essa, 


sorveglianza speciale di 
pubblica sicurezza e del- 
i'obbligo di soggiorno nel 
comune di residenza o di 
dimora abituale. Si introdu¬ 
ce inoltre la figura del pro¬ 
curatore nazionale aggiun¬ 
to. 

Intercettazioni ambien¬ 
tali. Sono consentite anche 


ai lini del rintraccio dei lati¬ 
tanti. Viene meno il limite 
posto alle intercettazioni 
nei casi in cui nei luoghi di 
privala dimora si svolgeva¬ 
no attività crimino.sc. 

Collaboratori della giu¬ 
stizia. Le modalità di cam¬ 
biamento del cognome pre¬ 
viste per i «pentiti» vanno di- 


una minaccia per la democra¬ 
zia italiana. Pio La Torre insi¬ 
steva molto .su questo punto, E. 
ripeto, qualcosa debbono in¬ 
segnarci le .storie di Sindona 

f ilduisla e banchiere della ma- 
la e del suo replicante Calvi. 
Ecco sarebbe interessante sa¬ 
pere chi ha preso il posto di 
Calvi dopo la sua morte. 

Dopo la strage di Palermo II 
governo ha riproposto II su- 
pcrdecreto ontt-crlmlne, 
che probabilmente sarà mo¬ 
dificato. Il Pds In più occa¬ 
sioni ha criticato quel prov¬ 
vedimento. E ora, sfruttan¬ 
do l’emotività, c’èchi ha cer¬ 
cato di sostenere che chi era 


sciplinate per legge e cir¬ 
condate della necessaria 
segretezza. 

Detenzione di anni. Si 

impone per questi reati il ri¬ 
to direttissimo, per evitare 
ritardi e scarcerazioni non 
giu.stificati. E una norma 
che ripete la previsione già 
inserita ai tempi del terrori¬ 
smo. Il direttore della Dia 
(Direzione investigativa an¬ 
timafia) può procedere ad 
acquisti simulati di droga. E 
consentito ad agenti di co¬ 
pertura di operare come in¬ 
filtrati anche nel campo del 
riciclaggio. 

Potenziamento della po¬ 
lizia penitenziaria. L'or¬ 
ganico di agenti e assistenti 
é aumentato di duemila 
unita. Per il 50 per cento dei 
posti ci si avvale di volontari 


contrario a quel superdecre- 
Jo è In qualche mmlo corre¬ 
sponsabile della morte di 
mrselllno. Ma, al di là degli 
strumenioUsmi, quale suà 
la posizione della Quercia 
risotto a quel provvedi¬ 
mento? 

Noi chiediamo alcune sostan¬ 
ziali modifiche che lo rendano 
uno strumento più efficace. 
Chiediamo di estendere l'ap¬ 
plicazione delle norme contro 
i'a.v>ociazione a delinquere di 
stampo mafioso nei confronti 
di chi. con la prepotenza o con 
la corruzione, comprime la li¬ 
bertà di volo. Comunque è un 
inganno nei confronti della 


in ferma di leva. 
Intercettazioni preventi¬ 
ve. Si attribuisce al direttore 
della Dia il potere di auto¬ 
rizzare l'intercettazione di 
conversazioni o comunica¬ 
zioni telefoniche. L'intercet¬ 
tazione, autorizzata dal pro¬ 
curatore della Repubblica 
distrettuale, è limitata ai de¬ 
litti di criminalità organizza¬ 
ta di tipo mafioso. 

Perquisizioni di edifici. 

Si introduce la previsione 
della perquisizione f>er 
blocchi di edifici, abrogata 
dopo l’entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale. L'iniziativa può es¬ 
sere disposta dove si abbia 
fondato motivo di ritenere 
che si trovino armi, muni¬ 
zioni, esplosivi, ovvero che 
si sia rifugiato un latitante o 
un evaso. 


Il senatore 
del Pds 

Massimo Brutti 


gente far credere che nel de¬ 
creto siano contenute le solu¬ 
zioni per contrastare la deva¬ 
stante potenza della malia. C’è 
bisogno di una svolta comples¬ 
siva nel governo e nel modo di 
essere dello Stato. 

Cosa occorrerebbe fare? 
DLsinquinare il sistema politi¬ 
co, Oggi molli uomini compro¬ 
messi rimangono al loro posto. 
Chi non ha saputo in nessun 
modo garantire la sicurezza di 
uomini esposti deve abdare a 
ca.sa. Sono necessarie le dimis¬ 
sioni del Prefetto di Palermo, 
dei responsabili deH’ordine 
pubblico. C'è una perdita di 
credibilità del l?rocuratore ca¬ 
po Giammanco, oggetto di ri¬ 
petute e fondale critiche. C'è 
anche bisogno di un reale con¬ 
trollo del territorio, di una se¬ 
vera d'isciplina per la conIì,sca 
dei beni mafiosi e c’è bisogno 
di incentivi per spostare un'in¬ 
tera leva dì giudici e forze del¬ 
l'ordine nei territori aggrediU 
dalla criminalità. 

SI dice che II nuovo terrori¬ 
smo mafioso sia determina¬ 
lo anche dalla rottura degli 


equilibri tra Cosa nostra e il 
sistema poUtlco-HiMinjlarlu 
con lei connivente. E un’ipo¬ 
tesi verosimile? 

Può darsi che ci sia stala la rot- 
iura di un rapporto e di un 
compromes.so tra la malia e 
suoi interlocutori e complici. 
Di fronte al maxi-processo la 
risposta di Cosa nostra fu rab¬ 
biosa: la decapitazione dei 
vertici della squadra mobile 
nel I98.S. l'a.v>a,ssinio del giudi¬ 
ce Saetta che nel 1988 avrebbe 
dovuto presiedere la corte 
d’appello. E non bisogna di¬ 
menticare che Lima è stato as¬ 
sassinalo dopo che la Cassa¬ 
zione ha confermato le senten¬ 
ze di condanna. Forse non è 
questa l'unica motivazione 
dell’omicidio, che può aver 
corrisposto a vari interessi poli¬ 
tici, ma mi sembra molto vero¬ 
simile che questa sia stata la 
specifica motivazione di Cosa 
nostra. Parlo di concomitanza 
di interessi. Del resto lo stesso 
Falcone, ncH'indagine sull'o¬ 
micidio Mattarella, aveva sco¬ 
perto l'esistenza di intese e ac¬ 
cordi tra Cosa nostra e altre 
strutture eversive. 
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La strage 
di Palermo 



n magistrato indicato dal Csm rompe il silenzio 

«Da 5 mesi attendo di sapere i motivi della mia inidoneità 

Sono lontano da qualunque partito o gruppo di potere» 

I suoi sostituti: «Lo delegittimano, la sua vita è in pericolo» 


Non è previsto a breve 
rinvio óì militari in Sicilia 
ad esclusione di contingenti 
addestrati alla guerriglia 


«chi non mi vuole alla Superprocura?» 

Cordova denunda Tostruzionismo sulla sua candidatura 


Arrivano i para 
mille carabinieri 
e tanti agenti 


Agostino Cordova rompe il silenzio sulla propria 
candidatura alla Superprocura e chiede il perché 
delle ragioni «ostative» del ministro Martelli. «Sono 
lontano - ricorda - da sistemi partitici, partitocra¬ 
tici e da analoghi e più ampi gruppi di potere a 
qualsiaisi livello. Quali sono allora -chiede - le ra¬ 
gioni per cui la mia candidatura sembra quasi 
una causa di crisi istituzionale?». 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


PALMI (Roggio Calabria') 
Perché il governo non vuole il 
procuralore di Palmi alla dire¬ 
zione della superprocura na¬ 
zionale antimafia? A chieder 
scio é lo stesso Cordova che ha 
deciso di rompere il silenzio 
che si era imposto dall’iniziodi 
questa vicenda. Dice il magi¬ 
strato: «Da cinque mesi, da 
quando cioè la commissione 
incanchi direttivi del Csm indi¬ 
cò, In vista del concerto, il mio 
nome per la carica di procura¬ 
tore nazionale antimafia atten¬ 
do di sapere quali siano te ra¬ 
gioni ostative alla mia nomina 
e di vedere cosi tutelata la mia 
dignità*. Agostino Cordova, ò 
l'unico candidato ufficiale del 
Csm alla carica di sui^nnocu- 
ratore. Ma propno airindoma- 
nl di quella scelta del Csm il 
ministro della giustizia Martelli 
pose nei suoi confronti una se¬ 


rie di veri c propri veti. Eppure 
lo stesso Martelli, qualche me¬ 
se prima, era piombato a Pal¬ 
mi per dire davanti ai giornali¬ 
sti che «ritalia aveva bisogno di 
magistrali come Cordova*. 

In quel periodo la procura di 
Palmi era impegnata in inchie¬ 
sto ad alto rischio contro le co- 
sctie più potenti della l^ana di 
Gioia Tauro Successivamente, 
arrivò il blitz su armi, droga e 
traffico di voti. Restò coinvolto 
un grappolo di dirigenti del Psi 
calabrese di altissimo livello; 
consiglieri comunali, un se- 
grctano provinciale del Psi; 
due consiglicn regionali de) 
Garofano sono indagati per as- 
socitizione a delinquere di 
stampo mafioso, per un depu¬ 
tato ed un senatore la procura 
di Palmi, nella scorsa legislatu¬ 
ra. chiese Tautorizzazione a 
procedere che la commissioni 


proponenti di Camera e Sena¬ 
to rifiutarono airunanlmità. 

Cordova ha deciso di parla¬ 
re e chiedere conto di tanto 
ostruzionismo, forse anche 
sulla spinta di un infuocato do¬ 
cumento votato aH'unanimità 
dai sostituti del suo ufficio che 
si sono dichiarati stanchi di 
una campagna di «ingiustifica¬ 
ta ed inspìegabile delegittima- 
zione». Cordova si chiede «per¬ 
ché non si intende chiarire né 
al Csm, né aU'opinione pubbli¬ 
ca, né a me» perché viene data 
p>er scontata «la mia inidonei¬ 
tà*, Il Csm «potrebbe pronun¬ 
ciarsi a favore o contro - ag¬ 
giunge - se fosse messo nelle 
condizioni di farlo, ma non 
può perchè manca il concerto 
dei ministro». 

Il giudice dice di non poter 
Interloquire sulla proposta del 
Csm che lo ha considerato «sia 
pure indegnamente» il più ido¬ 
neo candidato. Ma una cosa ci 
tiene a ricordare; «la mia asso¬ 
luta lontan 2 Lnza da sistemi par¬ 
titici, partitocratici e da analo¬ 
ghi e più ampi gruppi di potere 
a qualsiasi livello». «Continuerò 
a domandarmi quali difetti 
non avrei dovuto avere per es¬ 
sere Idoneo alla carica e quali 
siano le vere ragioni per cui la 
mia domanda per la carica di 
superprocuratore nazionale 
antimafia sia quasi causa di 
crisi istituzionali». 


E Vigna dice di no: 
«Non sono in coi^ 
eppoi non ci credo» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO SQHERRI 


■■ RRENZE. «lo candidato al¬ 
la Superprocura? Non ho pre- 
sen tato la domanda per la no¬ 
mina a Procuralore nazionale 
antimafia e non penso che la 
presenterei neppure se fossero 
riamili i termini». 

E la secca risposta del Pro¬ 
curatore capo dì Firenze Pier 
Luigi Vigna alle voci che lo 
danno come prossimo candi¬ 
dato alla carica di Superprocu- 
ralore, nell eventualità che il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura decida di riaprire ì 
termini per la presentazione 
delle domande. Vigna che se¬ 
condo il ministro Martelli «ave¬ 
va le capacità» ma che si era 
fatto da parte per far posto a 
Giovanni Falcone e poi al pro¬ 
curatore aggiunto Paolo fk>r- 
seltino, entrambi 2 issassinati 
dal «lerronsmo mafioso», spie¬ 
ga il suo «no». 

Il magistrato fiorentino met¬ 
te in dubbio anche reffetiiva 
utilità della Superprocura na¬ 
zionale. mentre crede mollo 
aH'altività delle Procure distret¬ 
tuali. 

Allora dottor Vigna al candi¬ 
da? 

Come sapete non ho presenta¬ 
to alcuna domanda. Le ragioni 
fondamentali di questa mia 


scelta -Stanno nel fatto, come 
ho detto più volle anche in 
passato, che credo molto nelle 
attività delle Procure distrettua¬ 
li che vanno potenziale ai mas¬ 
simo. mentre ho delle perples¬ 
sità sulla istituzione o meglio 
sulla configurazione del Procu¬ 
ratore nazionale antimafia 
Da cosa nascono le sue per¬ 
plessità? 

Ho delle pen>lessità sulla con¬ 
figurazione del Procuratore 
nazionale perchè viene intro¬ 
dotta una figura de) tutto nuo¬ 
va che difficilmente si inqua¬ 
dra nel nostro ordinamento 
giudiziario. Inoltre il Consiglio 
supcriore della magistratura 
ha operato le sue scelte anche 
in presenza di una domanda 


di Giovanni Falcone. Ritengo 
quindi che il C.sm debba pro¬ 
cedere nella via che ha intra- 
prest). 

Vigna .si riferisce alle scelte 
del Consiglio superiore della 
magistratura che indicò il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palmi, Agostino Cordova, 
mentre Martelli puntava su Fal¬ 
cone. Dopo le due stragi ma- 
fiosc. Martelli è tomaio alla ca¬ 
rica perchè si riaprano i termi¬ 
ni del concorso per la carica d i 
Superprocuratore. Ma il magi¬ 
strato fiorentino sembra non 
vtiler rimescolare le carte in un 
momento che nchiedo una ri¬ 
sposta forma c unitana da par¬ 
te dello Stato, 

Dottor Vigna, secondo lei 

qua) è lo stnimcnlo a^tto 


per combattere la criminali¬ 
tà mafioaa? 

Credo molto nelle strutture 
della Direzione distrettuale. 
Non so esattamente quanti sia¬ 
no in Italia i magistrati della Di¬ 
rezione distrettuale antimafia. 
Ma essendo ventisei le Procure 
distrettuali dovrebbero essere 
circa centotrenta. Troppo po¬ 
chi. Un numero veramente esi¬ 
guo. Solo una funzionalità atti¬ 
va delle Procure distrettuali 
può essere a mio parere un ot¬ 
timo strumento di repressione 
della criminalità mafiosa. 

CoM può essere fatto nel- 
l'Immediato? Cod quali anni 
la magistratura dovrà com¬ 
battere? 

Mi sto convincendo anche che 
è giunto il momento di passare 
- dop)o il procuralore e il gip 
distrettuale - anche al cosid¬ 
detto tribunale distrettuale, già 
proposto in commissione anti¬ 
mafia. che abbia una compe¬ 
tenza specifica per i reati di 
mafia e terronsmo, Una grossa 
speranza è legata alla rottura 
dairintemo deirorganizzazio- 
ne. Poi ci sono i pentiti, ma 
una volta che qualcuno di loro 
decide di parlare bisogna esse¬ 
re in grado di condurre fino in 
fondo gli spunti investigativi. 


L attacco a Martelli e l’assenza di lunedì. Gli sarebbe stato rifiutato un aereo militare 

Perché Craxi ha disertato la Camera? 

Il Psi imbarazzato non dà spiegazioni 


Occhetto e Forlanì, Vizzini e La Malfa: a Montecito¬ 
rio, l’altro giorno, mentre si discuteva della strage di 
Palermo, tra i leader mancava solo Craxi. Che fine 
aveva fatto Bettino? «Lui il lunedi è sempre a Mila¬ 
no», fanno sapere da via del Corso. Ma c'è chi dice 
che era a Rimini, da dove non è riuscito a procurarsi 
un aereo militare per tornare nella capitale... Intini: 
«Tutta colpa delle campagne irresponsabili..,». 


STVANO DI MICHBLS 



ROMA. Ma Bettino dov'era 
finito’ Dove si era cacciato, il 
capo del Garofano, mentre a 
Montecitorio si discuteva della 
strage di Palermo? Brillava l'as¬ 
senza del segretario del Psi. tra 
la ressa dei big che affollavano 
l'aula e e i corridoi della Came¬ 
ra. E brillava ancora di più per¬ 
chè oltre a lutti i segretari di 
F>artito - da Occhetto a Forlani, 
da Vizzini a La Malfa - è amva- 
to a sorpresa anche il capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfa- 
ro. È vero, mancava anche il 
capo leghista, Umberto Bossi, 


ma insieme ai suoi se n'era an¬ 
dato a protestare in qualche 
piazza di Milano. Ma Craxi? 
Nessuna notizia, nessuna trac¬ 
cia. Al suo posto. In aula, ha 
preso la parola i! vice, Giulio Di 
Donato. Perchè ha disertato? 
Era a Milano? Ha preferito ri¬ 
manere nel suo hotel Raphael? 
Mah, desaparecidos. Ma c’è 
anche una traccia che porta 
direttamente sulle spiagge del¬ 
la riviera romagnola... 

Insomma, c'è un buco di 48 
ore, nell'attività di Bettino. An¬ 
che ì'AvanU!, mestamente, ieri 


non dava alcuna notb.ia. «Per¬ 
chè Craxi non era a Montecito¬ 
rio? Perchè il lunedi lui testa 
sempre a Milano...Oggi, per 
esempio, è qui», dice Luigi Ge- 
nise, capo ufficio stampa di via 
del Corso. Beh. sempre... La 
sua assenza, lunedi pomerìg¬ 
gio. si notava. «Non so che di¬ 
ro. Boh, non ho proprio idea», 
replica, cortese e vaw, Genise. 
Ma ieri girava, per i Palazzi ro¬ 
mani, un'altra storia. Una sto¬ 
ria che riguarda una polemica 
intorno ad un aereo militare 
non messo a disposizione del¬ 
l'ex presidente del Consiglio. 

Allora: si racconta che, per II 
fine settimana. Il segretario del 
Garofano avesse deciso di an¬ 
dare a trovare la figlia Stefania, 
in vacanza a Rimini. Poi, aniva 
la notizia della convocazione 
della Camera per il pomerìggio 
di lunedi, per ascoltare il mini¬ 
stro degli Interni. Il Paese è sot¬ 
to shock per la strage mafiosa, 
tutti i leader di partito decido¬ 
no di intervenire in aula. Per 
Bettino il problema è come tor¬ 
nare da Rimlnl a Roma. Decide 


per la strada più breve, cioè 
chiede di essere accompagna¬ 
lo nella capitale da un aereo 
militare, privilegio che gli toc¬ 
ca come ex capro del governo. 
Ma gli aerei, nel torrido e dan¬ 
nalo pomerìggio di lunedi, 
scarseggiano, «Sono tutti impe¬ 
gnati per ragiope di servizio tra 
Palermo e Roma», pare sia sta¬ 
la la giustificazione data dai re¬ 
sponsabili a Craxi. Era ormai 
giù dopopranzo. In macchina 
non si arrivava in tempo. In pe¬ 
dalo nemmeno. E allora Betti¬ 
no è trionfalmente rientralo 
nella capitale solo ieri mattina. 
Dice ancora Luigi Genise: «Era 
a Rimini? PuO darsi, lo non lo 
vedevo da sabato mattina». 

Certo, aereo o non aereo, 
l'assenza di Craxi l'altro giorno 
pesava come un macigno nel¬ 
l'aula di Montecitorio: in fondo 
è pur sempre il leader dei se¬ 
condo partito della sinistra. Ma 
soprattutto il Psi esprime il ca¬ 
po del governo, Giuliano Ama¬ 
lo (per !a verità anche lui ha 
marinato la seduta alla Came¬ 


ra). c il ministro della Giusti¬ 
zia, Claudio Martelli. E l'infame 
eccidio dì via D'Amelio è stato 
anche una sfida aperta al nuo¬ 
vo esecutivo. Oddio, è vero 
che proprio il giorno prima 
Craxi aveva preso corta c pen¬ 
na per scrivere un editoriale 
suirAuorrfi.' (avvenimento ra- 
nssimo e prezioso). dove se la 
prendeva con i magistrali del¬ 
l'inchiesta milanese, lamen¬ 
tando «lllegalità... sulle quali 
non si può e non si potrà lare 
silenzio», e bacchettando il fu¬ 
rore antitangentizìo dello stes- 
,so Martelli. Riproponeva un 
po' le cose dette nel -suo famo¬ 
so discorso alla Camera, ma 
certo l'uscita dello scritto cra- 
xiano è avvenuta in una circo¬ 
stanza particolarmente infeli¬ 
ce. 

A collegare quello che acca¬ 
de a Milano c la strage di Paler¬ 
mo è addirittura Ugo Intini, 
portavoce di Bettino, con una 
sorprendente dichiarazione ri¬ 
lasciata aW'Adn Kronos. «La de- 
le^ittimazione del sistema po¬ 
litico e dello Stato, compiuta 


irresponsabilmente da una 
campagna che punta non a ri¬ 
formare ma a distruggere, è tra 
le cause dell'esplosione crimi¬ 
nale». allcrma Intini. E aggiun¬ 
ge, per spiegarsi meglio: -La 
conlu.sionc tra malcostume e 
crimine organizzato, la gene¬ 
ralizzazione ed e.saspcrazione 
delle accuse, giova ai maliosi, 
che si nascondono in mezzo al 
polverone delle polemiche. 
Mentre chi grida "dagli all'un- 
tore" c organizza processioni 
impazza in una sorta di kho- 
meìnismo all'italiana, i virus, 
come in ogni pestilenza, si 
moltiplicano». E conclude, il 


portavoce del Garofano: «De¬ 
magoghi c ciarlatani sono i na¬ 
turali alleati delle malattie .so¬ 
ciali. La mafia può applaudire 
felice le reazioni del corvi e de¬ 
gli irresponsabili alla strage dì 
Palermo», Beh, avrebbe latto 
una certa impressione, sentire 
Craxi dire queste cose, lunedi 
pomerìggio, davanti a Scalla- 
ro. Comunque, non è potuto 
tornare in tempo, Bettino, Col¬ 
pa dell’aereo o degli impegni a 
Milano. «Credo che veramente 
non fosse a Roma - commenta 
Claudio Signorile -. Non è ve¬ 
nuto. ma non c’è un motivo 
preciso,..». 


Non è previsto, nelle prossime ore, l'invio di contin¬ 
genti militari in Sicilia: per presidiare Palermo, cd 
eventualmente altre città, secondo lo Stato maggio¬ 
re della difesa sono sufficienti le truppe di stanza 
sull’isola. Inviati, però, centinaia di agenti e mille ca¬ 
rabinieri. Tra cui la squadra «cacciatori» e i parà del 
battaglione «Tuscania», militari particoiarmente ad¬ 
destrati ad azioni di guerriglia. 


FABRIZIO RONCONE 


ROMA Ra.ssicuranti fono¬ 
grammi arrivali da Palermo 
nella larda mattinata, induco¬ 
no lo Stato Maggiore della Di¬ 
fesa a non prevedere l'invio di 
contlngee'.l militari n^lla città 
di Cosa Nostra: almeno nelle 
prossime ore, e almeno finché 
ie truppe presenti in Sicilia riu¬ 
sciranno a garantire il neces¬ 
sario appoggio alle forze del¬ 
l'ordine. Partono, invece, cen¬ 
tinaia di agenti di polizia e ca¬ 
rabinieri, Li portano giù a plo¬ 
toni, a battaglioni, con aerei e 
treni, e poma di tutti, sono 
partiti i carabinien della srtua- 
dra «cacciatori» e i paracaduti¬ 
sti del battaglione'Tuscania. 

I paracadutisti dell'Arma, 
già a Palermo, sono centocin¬ 
quanta. Sono facilmente rico¬ 
noscibili per il basco amaran¬ 
to, e per il lazzolelto di seta 
dello stesso colore che tengo¬ 
no al collo. A parte i Gis, 
Gruppo intervento speciale, i 
parà del Tuscania sono tra gli 
uomini meglio addestrati del 
nostro esercito. Non sanno so¬ 
lo lanciarsi con il paracadute, 
ma hanno molla dimistichez- 
za con le armi, comprese 
quelle automatiche. E’ molto 
probabile che anche nelle 
strade di Palermo entrino in 
azione indos.sando tute mi¬ 
metiche. Verranno utilizzati in 
posti di blocco e in perquisi¬ 
zioni a rischio, e non è esclu¬ 
so che alcuni di loro vengano 
impegnati in scorte particolar¬ 
mente difficili. In più, rispetto 
ai semplici carabinieri, sono 
preparati a qualsiasi azione di 
guerra e gucniglia. 

Anche la squadra «caccia¬ 
tori». giunta a Palermo con 
cinquanta uomini, ha svolto 
speciale addestramento. Fino 
a lunedi sera, erano in periu- 
slrazione sulle montagne del- 
TAspromonle, seguendo le 
tracce di alcuni latitanti. Han¬ 
no già una buona esperienza, 
nonostante la «squadra» sia 
stata fondata da pochi mesi. 

L'Arma ha comunque spe¬ 
dito in Sicilia, tra lunedi e ieri, 
altri trccenlocinquan'a uomi¬ 
ni. Li hanno racimolati ovun¬ 
que fosse possibile, sottraen¬ 
doli a compagnie, gruppi, te¬ 
nenze, stazioni. Sembra sia 
sUito assottigliato anche il for¬ 


midabile disposiUvo di sicu¬ 
rezza che era .stato stretto, a 
cura dell'Arma, itomo a Ge¬ 
nova, città ili .. jta |5cr Cristo- 
foro Colombo. Secondo un 
calcolo piuttosto credibile 
entro l'inizio della prossima 
settimana, dovrebbero aver 
raggiunto la Sicilia oltre mille 
carabinieri: e inlatti, in queste 
ore, stanno sorgendo proble¬ 
mi logistici piuttosto nlevanti. 
Non è facile repenre mille po¬ 
sti letto, e assicurare duemila 
pasti al giorno. «Ma ci riuscire¬ 
mo - assicurano al comando 
generale dclTArma - anche 
utilizzando le stretture dell'e¬ 
sercito». E pxT quanto ie.ste- 
ranno in .Siciiia questi mille 
carabinieri? E i parò’ «Non si 
sa». 

Ecco, appunto, nessuno sa 
dire con precisione per quan¬ 
to tempo i inmi.stn dell'Interno 
e della Difesa abbiano inten¬ 
zione di utilizzare in Sicilia, 
con compiti di ordine pubbli¬ 
co, l'esercito c le ingenti forze 
di paracadutisti. Anche ieri, il 
ministro Salvo Andò ha con¬ 
fermato l'ipotesi che i soldati, 
dopo essere stati schierati in- 
lomo al carcere delTUcciar- 
done, possano presto es.sere 
messi a guardia dei palazzi di 
giustizia più caldi delTlsola. 

La militarizzazione di Paler¬ 
mo, ed eventualmente di altre 
città siciliane, sembra proce¬ 
dere senza polemiche. Appe¬ 
na due settimane la, Tidca dì 
spedire in Sardegna contin¬ 
genti militari alla ricerca del 
piccolo Farouk Kassam, aveva 
sollevalo critiche dure, e sulla 
vicenda erano state presenta¬ 
te anche alcune interrogazio¬ 
ni parlamentari. 

Ma questa, è un'altra storia. 
Negli uffici dello Stato Mag¬ 
giore, continua a girare con 
insistenza, gonfia di soddisfa¬ 
zione, la dichiarazione del mi¬ 
nistro Andò: «A Palermo i sol¬ 
dati sono stati accolti dalla 
popolazione con lancio di fio¬ 
ri e applausi...». Anche se ne.s- 
suno sembra averli visti i fiori, 
forse solo qualche applauso: 
ma è poi da oggi, domani e 
domani l’altro, che bisognerà 
capire quanto funzionano, a 
Palermo, i militari e i parà. 



L’isola il ^omo dopo il trasferimento nel carcere degli uomini più importanti della mafia 
La vestaglia bagnata di Michele Greco detto il papa, le celle singole di Vemengo e Madonia 


L’isola di Pianosa il giorno dopo. Gli agenti della 
polizia penitenziaria raccontano lo sbarco dei ma¬ 
fiosi. «Michele Greco si era bagnato tutta la vesta¬ 
glia ed appena arrivato voleva fare un telegram¬ 
ma». Ora si convive con la tensione. 1 tanti proble¬ 
mi logistici. La mensa è al collasso e si dorme ac¬ 
catastati nelle caserme. Annunciato un piano 
biennale per la costruzione di mini appartamenti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PtBROBENASSAI 


■i ISOLA DI PIANOSA. Scon¬ 
volta nel giro di 24 ore la tran¬ 
quilla vita di Pianosa. La ten- 
.sione è diventata una compa¬ 
gna invisibile, ma sempre pre¬ 
sente, per le circa trecento per¬ 
sone. tracivili ed agenti di poli¬ 
zia penitcnziana, che vivono 
sull’isola. E fuori dal piccolo 
porticclolo, ancorata a poche 
centinaia di meni dalla nva, la 
sagoma grigia delTincrocialo- 
re «Ardito» è la testimonianza 
di quello che qualcuno defini¬ 
sce uno «stato d'assedio». Ad 
attendere l'arrivo della moto¬ 
nave «Planasia», che ogni mar¬ 
tedì e venerdì garantisce i col¬ 
legamenti con l’Elba e la terra 
ferma, ieri mattina c'era un 
piccolo drappello di carabinie¬ 
ri. «Senza Tautonzzazione del¬ 
la direzione del carcere non si 


può scendere a terra» - senten¬ 
zia un maresciallo. Alcuni in¬ 
cauti turisti tedeschi sono co¬ 
stretti a rimanere a bordo sotto 
il sole. Scendono solo gli agen¬ 
ti della polizia penitenziaria di 
niomo da un permesso e quat¬ 
tro automezzi della polizia che 
trasportano anche un gommo¬ 
ne. tDccorre l'intervento di un 
dipendente civile dei Ministero 
di Grazia e Giustizia, che ga¬ 
rantisce che siamo suoi ospiti, 
per poter sbarcare, dopo esse¬ 
re stati ovviamente identificati. 

Il punto di discrimine ò stato 
il volteggiare in aria di quei no¬ 
ve elicotteri che lunedi hanno 
portato siill'isola il «Gotha» del¬ 
la malia. «Una scena - raccon¬ 
ta un giovane agente della po¬ 
lizia penitenziaria mentre esce 
dalla sala convegno - che ave¬ 


vamo visto solo al cinema. Una 
vera e propria azione di guer¬ 
ra». Ma i «prigionieri» non ave¬ 
vano certamente l'aria ano- 
gante. «Sono sfilali - narra R- 
lippo, uno dei testimoni della 
scena - a testa bassa e diso¬ 
rientali in mezzo ad un cordo¬ 
ne di uomini armati di mitra. 
Molti di loro erano stati tirati 
giù dalle brande ed avevano 
ancora indosso il pigiama. 
Un’uomo anziano, che poi ab¬ 
biamo saputo essere Michele 
Greco, detto «Il papa», si era 
bagnato tutta la vestaglia e me¬ 
ravigliato ha chiesto dove si 
trovasse e se II luogo era abita¬ 
to». Un particolare che viene 
raccontato quasi con soddisfa¬ 
zione, come a testimoniare 
che anche chi è stato ai vertici 
della Cupola può avete paura 
e farsela sotto. 

Il tam-tam di radio carcere 
racconta che Michele Greco, 
Pietro Vemengo e Nino Mado¬ 
nia sono stati rinchiusi in celle 
singole all'intemo della sezio¬ 
ne «Agrippa» e che sono guar¬ 
dati a vista, giorno e notte. «Il 
Papa» avrebbe chiesto subito 
di fare un telegramma per co¬ 
municare con la famiglia, ma 
gli è stato impedito. L'altra cin¬ 
quantina di reclusi sono rin¬ 
chiusi in celle di sei metri per 


quattro con un tavolo, due o 
tre brande ed un armadietto. 
Tutte le suppellettili sono mu¬ 
rate alle pareli. Unico lusso 
permesso ai mafiosi la Tv in 
bianco e nero. Ma nessuno 
conferma se è stata messa in 
funzione. Ieri intanto per ridur¬ 
re la possibilità che giungano 
notizie alTinlemo del carcere 


ci si e «dimenticali» di imbarca¬ 
re i giornali .sulla «Plano-sia» 
con la disperazione dell’edico¬ 
lante, che funge anche da bi¬ 
gliettaio della 'Toremar. «Avevo 
chiesto ISO giornali, ma non è 
arrivalo niente». 

La prima notte alTinlemo 
del carcere è trascorsa tran¬ 
quilla. Alle 19,30 è stata servita 


la cena: pasta a burro, formag¬ 
gio. insalala cd acqua. Ben al¬ 
tra cosa da quei pasti a base di 
champttgne di cui si è spesso 
parlato alTinlemo dell’Ucciar- 
done. Ma i problemi logistici 
da risolvere per far fronte a 
questa emergenza non sono di 
poco conto. I 50 poliziotti arri¬ 
vali di rinforzo devono dormire 


n giorno più lungo dei boss a Ranosa 



a bordo deH’incrociatore «Ar¬ 
dilo». La mensa non è in grado 
di fornire più di 30 pasti per 
turno. Già prima deirarrivo del 
mafiosi erano necessari due 
turni per soddlfare tutte le esi¬ 
genze. Ora é al collasso. 

«Ci rendiamo conto - affer¬ 
ma Luciano Muti, delegato 
della Cgil, da quindici anni re¬ 
sidente con la famiglia a Pia¬ 
nosa cd addetto alla centrale 
elettrica - che lo Stalo ha biso¬ 
gno di aiuto c sia i civili che gli 
agenti della polizia penitenzia¬ 
ria sono disponibili a dare il 
massimo di collaborazione. 
Ma qui esistevano già problemi 
irrisolti come quello degli al¬ 
loggi, che ormai stanno caden¬ 
do a pezzi, ai quali si assom¬ 
mano quelli per permettere a 


questa gente di lavorare in 
tranquillità*. Da Rebibbia in¬ 
tanto è arrivato un nuovo diret¬ 
tore, il dottor Sparacia. che per 
tutta la giornata é .stato impKi- 
gnalo in una lunga riunione or¬ 
ganizzativa cd un alto funzio¬ 
nario del Ministero di Grazia e 
Giustizia che ha il cornpìiO di 
stilare una lista di interventi a 
favore del personale in accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali. «Sembra esistere la di- 
«ip^nibilità - continua Muti a 
rivedere la scelta di nprislinare 
la ex caserma Del Giudice, 
puntando su un’altra struttura 
per trovare gli alloggi per i nuo¬ 
vi agenti arrivati ed ad elabora¬ 
re un piano biennale per rea¬ 
lizzare mini appartamenti ai di 
fuori della cinta carceraria». 


«Ora - interviene Umberto Da 
masco. delegato della CisI - il 
personale di vigilanza é co¬ 
stretto a vivere amma.s.sato in 
.sette-orto persone per stanza. 
È una situazione insostenibile 
e che può creare tensioni*. 

Il fatto che si vada verso la 
realizzazione di nuove struttu¬ 
re fa presumere che il super- 
carcere diventerà una struttura 
stabile. Anche la Regione To¬ 
scana. che in un primo mo¬ 
mento si era opposta a questa 
evenienza, ritiene «di fronte al¬ 
l'emergenza in atto di dare il 
proprio contributo*, ma chiede 
al Ministero di Grazia e giusti¬ 
zia di adottare tutti i provvt*di- 
menti nece.s.sari ■'per evitare so¬ 
lo a Pianosa la concentriizior e 
dei mafiosi». 
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I veti incrociati e il voto 
contrario degli inquisiti 
bocciano la pur modesta 
proposta del quadripartito 


Tra i «no» Pillitteri, Massari 
Pomicino, Del Pennino 
L'astensione del Pds 
Duro monito di Napolitano 


Immunità paiiamentare 
La mag^oranza non ce la & 


I veti incrociati (tra chi non vuole la riforma e chi, per in¬ 
transigenza, ha finito per avallare la manovra conservatri¬ 
ce) blocca alla Camera la revisione delle norme sull’im- 
munità parlamentare. Tra i «no» quelli di Pillitteri, Massari, 
Del Pennino (incriminati per Tangentopoli) e Cirino Po¬ 
micino. Barbera aveva motivato l'astensione Pds: «Rifor¬ 
ma insufficiente». Severo monito di Napolitano: «Non bi¬ 
sogna tradire le attese del Paese». 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Il voto palese (ma 
soprattutto il controllo del la* 
bu lato del voto elettronico) ha 
spiazzato clamorosamente gli 
avversari di qualsiasi riforma 
dell'immunità parlamentare, 
anche quella del tutto insuffi¬ 
ciente proposta dai quadripar¬ 
tito. Tra i «no* si son contati 
.quelli di trentacinque deputati 
psi, e di quattordici loro colle* 
ghi de. Tra i socialisti si sono 
schierati con gli ullraconserva* 
tori (econ gli ultraintraasigen* 


ti) gli inquisiti por lo scandalo 
delle tangenti milanesi Paolo 
Pillilleri e Renalo Massari, e 
inoltre il ministro della Difesa 
Salvo Andò. Aldo Aniasi, Fran* 
cesco Colucci (fratello deH'in* 
quisito assessore lombardo), 
fóno Formica, Paris DeirUnlo, 
Franco Piro. Tra i democristia* 
ni, l'ex ministro andreottiano 
Paolo Cirino Pomicino, Rno 
Leccisi, braccio destro di Cava, 
e un altro ex ministro, Giorgio 
SanUiz, nei cui confronti c’è un 


avviso di garanzia. Ancora un 
Inquisito per Tangentopoli ha 
votato contro la pur insuffi* 
ciente riforma: il repubblicano 
Antonio Del Pennino. Ar>che il 
presidente del Pdsi Antonio 
Cahglia ha votato contro. 

A questo punto è necessario 
chiarire il motivo del conten¬ 
dere. Sull'onda degli scandali 
di Milano si lavota alla riforma 
dell'immunità parlamentare, 
troppo spesso tradottasi in im¬ 
punità. C'è bisogno di supera¬ 
re il fossato tra giustizia politi¬ 
ca e giustizia per i comuni 
mortali. Un lungo lavoro, tra 
contrasti trasversali e interni al¬ 
la maggioranza quadripartita, 
porta ieri pomeriggio il de Car¬ 
lo Casini a formulare una pro¬ 
posta che ribalta sì l'attuale 
meccanismo (il giudice non 
dovrà più chiedere al Parla¬ 
mento l’autorizzazione pre¬ 
ventiva ad indagare su deputa¬ 
ti e senatori, ma dovranno es¬ 
sere le Camere a volare even¬ 


tualmente il blocco delle inda¬ 
gini) ma in modo ancora in¬ 
sufficiente. In sostanza, la 
magistratura sarebbe libera di 
indagare e di raccogliere tutte 
le prove e solo prima del rinvio 
a giudizio ne darebbe «comu¬ 
nicazione* al Parlamento. Che 
a questo punto nel termine pe¬ 
rentorio di tre mesi deve deci¬ 
dere se disporre <on delibera¬ 
zione motivata» la so.spensione 
del procedimento sin che dura 
il mandato del parlamentare. 

Questa formulazione racco¬ 
glieva alcune indicazioni dei 
Pds (la piena libertà di indagi¬ 
ne, la motivazione dell'even¬ 
tuale sospensione) ma non 
una considerata essenziale 
dalla Quercia: che per delibe¬ 
rare la sospensione fosse ri¬ 
chiesta la maggioranza assolu¬ 
ta della Camera, e ciò per 
sganciare la decisione dalle lo¬ 
giche di appartenenza. Reco 
invece Casini proporre la mag¬ 
gioranza assoluta dei votanti. 


Per il Pds Augusto Barbera ave¬ 
va detto chiaramente che la 
questione della maggioranza 
costituiva a questo punto un 
discrimine: se fosse stato dato 
un segnale positivo nel senso 
che le prerogative parlamenta¬ 
ri non SI traducessero in un 
odioso privilegio, allora i de¬ 
putati della Quercia avrebbero 
votato a favore, altnmcnti si sa¬ 
rebbero astenuti. 

Sulla carta la maggioranza 
quadripartita poteva comun¬ 
que averla vinta sulla composi¬ 
ta op|X)sizione’ di Rete. Rifon¬ 
dazione e Verdi (preoccupali 
che una riduzione deirimmu- 
nità si possa tradurre con altro 
regime in un attacco al Parla¬ 
mento); di radicali e Pri, 
dctl'Msi e della l^ega («tutti in 
galera!»). E invece il volo san¬ 
civa il ribaltamento della situa¬ 
zione* presenti 508, votanti 
^05. astenuti 103, maggioran¬ 
za 203, i voti favorevoli appena 
194,1 voti contrari 211. Appena 
uno sguardo ai tabelloni elet¬ 



tronici su CUI appare tl riscon¬ 
tro del volo palese, ed ecco 
.saltar fuori la clamorosii con¬ 
ferma che a decidere delle .sor¬ 
ti deiremendainenlo Casini, e 
a s(;ppellÌrlo, erano stale pro- 
pno dall'interno del quadripar¬ 
tito quelle forze disposte a 
<iualsiasi cosa pur di conserva¬ 
re il vecchio meccanismo. 

In aula il finimondo. Da de¬ 
stra (ma anche da Pannello) 
la richiesta di continuare im¬ 
mediatamente le votazioni, 
|x*r cercare di affossare lutto. 
Dal relatore Casini la proposta 
(sostenuta dal Pds ma in fon¬ 
do anche dagli altri gruppi del¬ 
la siiiLstra) di un rinvio ad oggi 
nel tentativo di trovare un nuo- 
vo punto di mediazione. R evi¬ 
dente che questo i)iinto non 
può non trovarsi che .su una 
soluzione più avanzala, che 
consenta alle .sinistre di oppo¬ 
sizione ^li mutare la loro linea 
e di contrastare quindi - ma 
con coerenza - le manovre in¬ 


sabbiatoci. A complicare le co¬ 
se una difformità di valutazio¬ 
ne tra il vicario Gitti (che pre¬ 
siedeva al momento del colp>o 
di scena) e il pre.sidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 
intervenuto subito dopo per in¬ 
dicare una via d'uscita nella 
sospensione deile votazioni e 
nel rinvio a questo pomeriggio. 
Napolitano ha sottolinealoche 
qualsiasi riforma (tanto più 
del dettalo costituzionale) 
«esige la ncerca di punti d'm- 
conlro tra forze che legittima¬ 
mente partono da ipotesi di¬ 
verse*. Ed ha ammonito- «Se 
non si compie uno sforzo ade¬ 
gualo in tal .senso da parte di 
un ampio arco di forze parla¬ 
mentari, si rischia di non ap¬ 
prodare ad alcun risultato e 
dunque di mantenere lo stalo 
attuale delle cose, in aperta 
contraddizione con le attese 
del Paese» e con gli intendi¬ 
menti dichiarati di tutti i gmp- 
1 » 


Nuovo scontro nel Psi 

L'opposizione interna 
dice no a La Ganga 
capogruppo alla Camera 


Il presidente vuole «azzerare le tessere» perché resti Forlani? 

Pàrtìto da sbaraccare: polemiche nella De 
E De Mta è candidato alla «bicamerale» 


Smantellare la De? SI, no, forse. Un coro di com¬ 
menti alla proposta di De Mita. Ma la questione 6 
tutta sulla segreteria. Per rinnovare occorre che For¬ 
lani resti in ostaggio a Piazza del Gesù? Resiste però 
la candidatura di Martinazzoli. E De Mita diventa il 
candidato ufficiale della De per la presidenza della 
commissione bicamerale sulle riforme istituzionali. 
Unica alternativa, perora. Miglio. 


ANNA MARIA CRISPINO 


MI KOMA. La strage di Paler¬ 
mo ha rallentalo la resa dei 
conti nel Psi. La direzione del 
partito, che dovrà decidere sul¬ 
la vicesegreteria, vera cartina 
di tornasole degli equilibri in¬ 
terni. slitta di una settimana. F. 
anche l'as.semblca nazionale 
subisce un nnvio: a dopo le fe¬ 
rie estive. Intanto oggi si riuni¬ 
ranno i gruppi parlamentari 
per nominare i presidenti. Tut¬ 
to liscio dovrebbe andare per il 
Senato: in sostanza sono lutti 
d'accordo a nominare al posto 
di Fabio Fabbri Luigi Covalta. 
Più complicale le cose per la 
Camera. 

La maggioranza ha ufficial¬ 
mente candidato Giusi La Gan¬ 
ga, ma agli oppositori non va 
giù «intanto deve prima cam¬ 
biare il nome», si commentava 
ieri, I dissidenti proporanno 
Valdo Spini, un nome tutto 
sommato di mediazione, ma 
con un handicap. Infatti Spini 
è sottosegretario agli Esteri. Se 
questo dovesse diventare un 
ostacolo sono pronti altri duo 
nomi; Nicola Capria. che ha 
già ricoperto questo incarico e 
che t su posizioni critiche alla 
maggioranza. E Mario Raflael- 


II, della sinistra interna. Questi 
nomi sono fortemente caldeg¬ 
giati da Fjirico Manca, da Rino 
Formica e da Del Bue, vicino a 
Martelli, E proprio Del Bue po¬ 
trebbe, a sorpresa, spiazzare 
tutti nel caso in cui il ministro 
della Giustizia decidesse di 
scendere finalmente in campo 
e dare battaglia. 

in tal sen.<io awi.saglio. di no¬ 
tevole portala, si sono viste nei 
giorni scorsi, quando Martelli 
ha sconfessalo la linea della 
segreteria sulle vicende di Tan¬ 
gentopoli. Un di.sastro, lo ave¬ 
va definite il ministro, plauden¬ 
te al lavoro dei giudici milane¬ 
si. E saranno proprio le vicen¬ 
de delle tangenti a determina¬ 
re anche la soluzione per la vi¬ 
cesegreteria. I nomi sicuri - 
perctiè dovrebbe essere più di 
uno il vice di Craxi - restano 
quelli di Ugo Intini e di Giulio 
Di Donalo. L'altro, di Gianni 
De Michclis, 6 legato a quanto 
verrà fuori dagli interrogatori di 
Ca.sadei, suo braccio destro, fi¬ 
nito in manette a Venezia e 
che ha cominciato a confessa¬ 
re di aver preso bustarelle, an¬ 
che se, ha aggiunto, come 
semplice finanziamento per la 
campagna elettorale del 90. 


MI ROMA. «L'unico elemento 
di continuità nella De sono le 
mie dimissioni, aveva detto 
qualche giorno la Arnaldo For¬ 
lani, Ma non fi detto che, vo¬ 
lente o nolente, Il segretario 
che si è già dimesso due volte 
non debba restare al suo po¬ 
sto. Ci -sono fondati dubbi che 
il Consiglio nazionale, che 
quasi sicuramente di terrà il 31 
luglio e 1 agosto prossimi, riu¬ 
scirà ad eleggere un nuovo se¬ 
gretario. La candidatura di Mi¬ 
no Martinazzoli resta, ma le di¬ 
chiarazioni fatte da De Mita 
due giorni fa hanno suscitato 
un coro di reazioni che, presu¬ 
mibilmente, quando lo shock 
per la strage di Palermo co- 


mincerà ad attenuarsi, divente¬ 
ranno esplicite prese di posi¬ 
zioni sullo scacchiere della 
partita segreteria/congresso in 
casa democristiana. Che co¬ 
s'ha detto il presidente della 
De? Che l'organizzazione del 
suo partito va smantellata, le 
tessere azzerate, il potere poli¬ 
tico lascialo ai gruppi parla¬ 
mentari e a quelli consiliari. A 
Piazza del Gesù si dovrebbe in¬ 
vece meditare sulla crisi e ri¬ 
fondare il partito. Ma poi, qua¬ 
si di striscio, dà una bacchetta¬ 
ta a chi si preoccupa di cercare 
una nuova leadership: tanto, 
dice, «il partilo non c'è più» 
mentre un segretario ancora 
ce l'abbiamo. Forlani inchio¬ 
dalo dunque fino ad un prossi¬ 


mo congresso'' Che, peraltro, 
se dovessero passare le nuovo 
regole proposte da De Mita, 
potrebbe es.scre un congres.so 
non tanto .pros,simo»: .se viene 
azzerato il les,seramcnlo, è l'in¬ 
tero meccanismo delle dele¬ 
ghe che andrebbe -pen-salo. I 
$1 c i no alle proposte di De Mi¬ 
ta si definiscono quasi esatta¬ 
mente sugli schieramenti per 
la segreteria. C'è qualcuno che 
non si sbilancia, come Franco 
Marini che glissa con eleganza 
sulle proposte del presidente o 
Amintore Fanfani che appare 
sinceramente preoccupalo: «Si 
pud fare qualsiasi cosa purché 
la si faccia presto e in modo ta¬ 
le da accrescere la credibilità 
della De». l.aconico Forlani: 
tratta di cose che rientrano in 
quanto abbiamo proposto e 
stabilito ad Assago». Ma espli¬ 
citi sono invece i no. "^Juclla di 
De Mita mi pare una cosa sen¬ 
za capo nè coda» dichiara 
Adriano Biasutli, esponente 
del gruppo dei «Quaranta». 
•Ma come, un giorno si la l'in- 
compatibililà e quello succes¬ 
sivo SI parla di dare tulio il po¬ 
tere ai gruppi?» continua Bia- 
sultl c poi mette il dito sulla 
piaga: «Vogliono che resti For¬ 


lani? E lo (acciano Ma che al¬ 
meno sia un segretario legitti¬ 
malo». Pierluigi Caslagnelli, un 
altro esponente pro-Martinaz- 
zoli, nncaru la dose: «Potere ai 
gruppi parlamentari? Erano 
cosi I partili nel pre-lascismo. 
tranne quello popolare». Deci¬ 
samente ostile li lorzanovisla 
Vito Napoli: "De Mita lenta di 
sfuggire alle responsabilità sto¬ 
riche che .sono anche sue. Vi¬ 
sto che ha governato il partito 
[jcr selle anni .senza rinnovar, 
lo». 

Senza peli sulla lingua II 
commento del forlaniano Pier- 
ferdinando Casini: «Prima del 
trapasso del partito occorre 
reagire per non essere som¬ 
mersi dall'alluvione», Dunque, 
va bene l«i proposta di De Mila 
sull'azzeramento delle tes,serc. 
Anche [rerchè lui. il parlamen¬ 
tare De più votato a Bologna 
nelle ultime elezioni, ha appe¬ 
na sciolto la sua corrente a li¬ 
vello locale e intende azzerare 
le tes,sere. E, assicura, «Non è 
una operazione di pura faccia¬ 
ta percliè di gattopardismo si 
muore». Bruno Tabacci, espo¬ 
nente demiliano, insiste sulla 
nece,s,sità di «scelte straordina¬ 
rie». scelte che impongono 


•elle rimanga Forlani come ga¬ 
rante lino al congre.sso». Remo 
Gaspari trova la proposta di De 
Mita fatta di "idee nebulo.se, 
imprecise» ma si augura che 
Forlani resti dov'è. Slessa spe- 
tanz .,1 espriemc Enzo Binetti 
del «grande centro», che dubita 
sulla possibilità che si crei una 
ampia maggioranza per un 
nuovo segretario. 

Ciriaco De Mita, intanto, è 
diventalo il candidalo ullicialc 
della De per la presidenza del¬ 
la commissione bicamerale 
sulle rilorme i.stiluzionali (che 
entro giovedì dovrebbe essere 
varata con una mozione unifi¬ 
cata dopo due giorni di dibatti¬ 
lo). Lo ha annuncialo il presi¬ 
dente dei deputati De, Gerardo 
Bianco, assicurando l'appog¬ 
gio sseiiza riserve e con deter¬ 
minazione» del partito al suo 
presidente per una carica per 
la quale l'unica altra candida¬ 
tura in campo è quella del se¬ 
natore della Lega Gianfranco 
Miglio. Bianco ha ieri anche 
nominato i quattro vice-presi- 
denli del gruppo De alla Ca¬ 
mera. sono Ombretta Fuma¬ 
galli Canilli, Anna Nenna D'an- 
tonio. Michele Viscardi e Rino 
Nicolosi, 
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Il 2S ottobre assemblea costituente 

Le Acli per un «patto» 
della società ch^e 


Sfida mafiosa, Tangentopoli, crisi economica: 
non basta più una politica dei due tempi perché 
ormai la situazione è esplosiva. Le Adi chiamano 
Mario Segni, l'associazionismo e il volontariato 
ad un «patto sociale e politico» che sia all’altezza 
della crisi. «Non vogliamo sostituirci ai partiti ma 
riformare la politica». Fissata per ottobre l’assem¬ 
blea costituente. 


H KOMA. «Non abbiamo al¬ 
l’ordine dei giorno una demo¬ 
crazia senza partiti ma lancia¬ 
mo alle forze sane del Pac.se la 
proposta di un nuovo patto so¬ 
ciale e politico»: così Giovanni 
Bianchi, presidente nazionale 
dell Acli, ha annunciato l'ini¬ 
ziativa che coinvolgerà le oltre 
cinquemila Adi sparse in tutta 
Italia in una fitta rete di con¬ 
fronto con le altre istanze det- 
l'associazionìsmo, con i carni- 
tati per i referendum di Segni, 
con gli oltre cento organismi 
che operano nel volontariato, 
con i movimenti di area cattoli¬ 
ca. Il 25 ottobre prossimo, 
grande <onvention» per avvia¬ 
re un processo costituente. Ma 
la sfida delie Acli è rivolta an¬ 
che a quei vasti settori del sin¬ 
dacalo che rischiano di perde¬ 
re l'orientamento nella spirale 
involutiva della crisi politica, 
agli operatori economici fuori 
dai meccanismi della corruzio¬ 
ne, a quelle aree di «ceto politi¬ 
co*. che sono dentro l partiti, 


ma che potrebbero condivide¬ 
re la proposta del nuovo patto. 
Dunque, per le Acli. le ragioni 
della crisi oggi ancora più gra¬ 
ve dopo la strage di Palenno, 
dopo la metastasi di Tangento- 
p>oli, dopo l’acuirsi dei proble¬ 
mi economici, spingono ad 
una nuova fa.se: dalle diagnosi 
bisogna passare alle decisioni, 
che spettano a tulli c a ciascu¬ 
no. 

Siamo di fronte alla società 
civile che si candida alla guida 
della politica? Bianchi è molto 
chiaro su questo punto: le Acli 
non vogliono dar vita ad un 
nuovo partito, nè sostituirsi ai 
paniti. L’esigenza è quella di 
mettere in campo una forza 
che sappia produrre «effetti 
adeguati sui sistema polìtico» 
intorno all'idea della riforma 
della politica, che sia in grado 
di coniugare «in modi nuovi e 
più alti democrazia ed etica, 
democrazia e giustizia sociale, 
diritti c responsabilità». Sono 
già operanti nella società civi¬ 


le, ricorda Bianchi, forze che 
lavorano per riformare la poli¬ 
tica Inoltre, il )Xìrdiirare dì 
un'alta partecipazione al voto, 
anche quando si manifesta in 
una delega del consenso a for¬ 
mazioni come la Lega, su cui 
le Adi esprimono un giudizio 
critico, dimostra che non sia¬ 
mo ancora di fronte ad una 
«democrazia della disaffezio¬ 
ne». Questo, sostiene il presi¬ 
dente Bianchì, è un elemento 
positivo, gestibile, p)cr rendere 
operante quella fisiologìa della 
vita politica clic prevede l’al¬ 
ternanza di forze c schiera¬ 
menti politici m competizione. 
Non si tratta, ricorda Bianchi, 
della banale formula «mandu- 
n» la De alFopposìzione» ma di 
riconosceit? che omiaì la com¬ 
petizione è in campo aperto. E 
dunque la forza delle società 
civile non è un patrimonio da 
tenere dentro mura cintale ma 
da nieltrTe in gioco ixirchè. 
sottolinea Bianchi, «l’aulorevo- 
Iczza di chi chiede sacrifici 
non può non corrispondere al- 
Tautorcvolezza di chi a questi 
sacrifici deve consentire». 
Quanto ai partiti, la loro rifor¬ 
ma è indilazionabile: «Loro 
compilo non è occupare, per 
.se stessi e per i jxjlilici di pro¬ 
fessione, le Istituzioni e la pub¬ 
blica arnniinistriizione. Il profi¬ 
lo etico e la competenza dei 
foro gruppi dirigenti è la condi¬ 
zione per la loro credibilità», 
Dunque, che tornino alla loro 
natura onginaria, quella accol¬ 
ta dalla Costituzione del 1948, 



cioè di asMKiazioni i cui atti 
devono essere sanciti dall’in¬ 
tervento della legge. K poi. tra¬ 
sparenza dei bilanci e dei 
meccanismi di adesione, vilali- 
là o regolarità della democra¬ 
zia interna. I! ricambio del ceto 
politico dt*ve proprio partire, 
per le Acli, da quegli uomini e 
donne nuovi che sono, nella 
.società civile, portatori di una 
moderna cultura della solida- 
nelà e del bene comune 
Dunque, non siamo più in 
una fa.se in cui è possibile una 
«politica dei due tempi» come 
pure le Acli avene sostenuto 
concordando con Mario Segni 
non è più credibile pensare ad 
una riforma istituzionale che 
rllegiilimi un ceto politico che 
poi possa op>erare sulle grandi 
emergenze nazionali L'obiet¬ 
tivo del «Patto» proposto dalle 
Acli è quello di dare in tempi 
brevi al Pae.se un governo «in 
grado di elaborare c di gestire 
le politiche forti e rigorose che 
sono mx‘.cssaric», I ÌAM.C 


iettere^ 


Non dobbiamo 
darci per vinti 
nonostante tutto 


■■ Caro direttore, 
sgomento, indignazione, 
incredulità, rabbia.. quante 
volte abbiamo sentilo que¬ 
ste parole e quante volte ab¬ 
biamo espresso questi senti¬ 
menti di fronte alle stragi e 
alle uccLsioni terroristiche e 
maliose. A due mesi di di¬ 
stanza dalla carneficina di 
Capaci e a p>oco meno di 
uno dalla manifestazione 
dei «centomila» per «libera¬ 
re» la Sicilia dai mafiosi, la 
gente onesta di questa terra 
martoriata dal potere san¬ 
guinario deH’altro Stalo, 
quello polilico-finanziano- 
mafioso, piange altri sei 
■eroi»: il giudice Paolo Bor¬ 
sellino c gli agenti della sua 
scorta. Un rituale che a poco 
a poco finirà per renderci in¬ 
sensibili. per normalizzarci, 
se lo Stato, quello vero, 
quello della carta costituzio¬ 
nale. non riuscirà in tempi 
brevi.ssimi a nprendere il 
controllo del territorio e del¬ 
la cosa pubblica. Oggi di¬ 
venta sempre più difficile 
combattere in Sicilia, la lotta 
è impari, lo giornalista c sin¬ 
dacalista siciliano in terra di 
Sicilia ho paura di essere 
normalizzato, ho paura di 
perdere la mia libertà, la mia 
fantasia, la mia gioia di vive¬ 
re c la mia cultura. Non mi 
appartiene, non ci appartie¬ 
ne. infatti, la cultura della 
guerra, del sangue, delle 
stragi, deiringiustizia socia¬ 
le, delle corruzioni e della 
mafia. Eppure è quella che 
dovremmo insegnare ai no¬ 
stri figli se vogliamo che cre¬ 
scano «pe.scecani» in que.sla 
società di pescecani che, 
nostro malgrado, eredite¬ 
ranno. A) più grande dei 
miei tre bambini (7-4-2 an¬ 
ni) che mi chiedeva chi, do¬ 
po Falcone e Borsellino, 
avrebbe continuato la lotta 
alla mafia, j>er la prima volta 
non ho saputo rispondere. 
Ai miei tre bambini, a cui ho 
sempre parlato (io che co¬ 
munista pentito non sono) 
di una società diversa, più 
giusta, fondata sul rispetto 
reciproco, dove chi sbaglia 
paga, dove la mafia non ha 
da esistere e quando esLsle 
bisogna distruggerla, dove la 
polìtica è compito di lutti e 
dove governare (dal Comu¬ 
ne allo Stalo) è un servizio 
che si fa alla collettività c 
non un affare, io dicevo, vo¬ 
glio continuare ad essere 
portatore di questa cultura 
E con me i miei figli. È duro 
però resì.slore alla normaliz¬ 
zazione, mi chiedo sino a 
quando si potrà stare sulle 
barricale. Forse è arrivato il 
momento di andare oltre, 
.saltare dallallra parte per 
l'attacco finale, se non si 
vuole finire coperti dalle ..la- 
cerie ,delle stesse bairicale 
che l'altro Stato, quello poli- 
tico-finan/ìano-mafioso, ci 
sta minando sotto. Un atto 
di coraggio, per non vedere i 
nostri figli già morti oggi, uc¬ 
cìsi dalla normalizzazione. 

Gaetano Giizzardo. 

Francofonte (SR) 


Quel titolo 
sui «farisei» 
è fuorviante 


IH F^regio direttore, 
condivido il dolore, lo 
sgomento e rorK)re per la 
tragedia che, con l'uccisio¬ 
ne del giudice Borsellino c 
delle cinque persone della 
sua scorta, ancora una volta 
colpisce di cuore Finterà .so¬ 
cietà Italiana. E in momenti 
cosi gravi che si avverte 
maggiormente la necessità 
di chiarezza e di supera¬ 
mento dei perduranti equi¬ 
voci e pregiudizi costati la¬ 
crime e sangue ne» secoli. 

Per tale motivo mi corre 
l’obbligo di esprimere il più 
VIVO dis.sen.so dal titolo fuor¬ 
viante apparso su 9 colonne 


nella III pagina del suo gior¬ 
nale il 21 luglio 1992: «L’ira 
della gente contro i fansei*. 

Da 1900 anni l'uso della 
parola fariseo, »n senso di¬ 
spregiativo è la bandiera 
dell'antisemitismo teologico 
e viscerale che unisce il pre¬ 
giudizio all'ignoranza. I Fan- 
sei .sono i Maestri d’Israele 
che hanno raccolto in tutta 
la sua purezza ed integrità il 
pensiero profetico ed hanno 
costruito le basi del pensiero 
rabbinico e sono la fonte 
inesauribile della cultura re¬ 
ligiosa ebraica. I Faris<;i so¬ 
no 1 Maestri e le persone 
semplici che per secoli han 
no affrontato, a centinaia di 
migliaia, il martìrio da parte 
dei Romani prima, durante 
c dopo le persecuzioni con¬ 
tro 1 cristiani. 1 Fansei hanno 
formulato i principi espliciti 
della morale ebraica c cri¬ 
stiana, talmudica ed evan¬ 
gelica, in cui oggi si ricono¬ 
sce la civiltà occidentale. 

La diffamazione antifari- 
saica (e l'u.so dispregiativo 
del termine farisei) è un ca¬ 
pitolo vergognoso della po¬ 
lemica cristiana, che ritenia¬ 
mo chiusa, contro gli ebrei 
che sono rimasti fedeli alla 
Torà. Chiunque tuttora u.sa il 
termine come un Insulto of¬ 
fende la sensibilità degli 
ebrei 

Con • migliori saluti 

TuULaZcvl. 
presidente Unione comunità 
ebraiche italiane 


la ignora Zev\ ha ragione O 
scusiamo per quella che mvo- 
lonianamenip è apparsa come 
una offesa. 


Non abbiamo 
«assolto» la 
raccomandazione 


■■ Egregio direttore, 

è contrario ai miei princi¬ 
pi trattare del contenulo del¬ 
ie sentenze di cui «sono 
estensore fuori deila sede 
istituzionale. A maggior ra¬ 
gione, non posso dunque 
contribuire ad aprire un di¬ 
battito .sulla motivazione di 
una decisione che porta an¬ 
che la mia firma, 

Se le chiedo ospitalità ai 
sensi deH’amcolo 8. primo e 
secondo comma della legge 
47 del 1948, è solo per ope¬ 
rare una rettifica che ritengo 
doverosa, se non altro per 
gli amici che sono certo di 
annoverare fra i lettori del 
suo giornale, in particolare, 
nella città dove vivo da oltre 
trenl'anni. 

Mi riferisco all'articolo «l^ 
Cassazione .sentenzia* la 
raccomandazione s* rve», a 
firma Aldo Varano, pubbli¬ 
calo nella prima e nella no¬ 
na pagina de rUnitdd ì saba¬ 
to 11 luglio. 

La sentenza cui si fa nfen- 
menlo, infatti, afferma te¬ 
stualmente (come del resto 
l'autore dei pezzo) che «la 
cosiddetta raccomandazio¬ 
ne» appare cjglt occhi dei più 
non solo .strumento indi¬ 
spensabile per ottenere ciò 
cui si ha diritto... ma anche, 
parado.ssalmentc, per realiz¬ 
zare una condizione di effet¬ 
tiva eguaglianza tra più aspi¬ 
ranti ad un medesimo servi- 
zio. 

Questo atteggiamento 
mentale (che. come si evin¬ 
ce chiaramente dal testo, 
non solo non è considerato i 
dalla Corte giusto o giustifi¬ 
cabile, ma è definito un pa¬ 
radosso'') ha fXTÒ portato 
ad una tale diffusione l'uso 
della «raccomandazione», 
che non si può definire co¬ 
munque mafioso il compor¬ 
tamento di chi lo pratica, 
senza il supporto di altri im¬ 
portanti clementi di prova, 

laa lettura completa della 
sentenza, che è ormai pub¬ 
blica (e non rcstraF>olazio- 
ne di alcuni stralci dall'inte¬ 
ro contesto) può. meglio di 
queste poche nghc di sinte¬ 
si. chiarire il punto di vista 
della Corte Un punto di vi- 
.sla .su cuj è .sempre Iccilo di¬ 
scutere, ma che non è cor¬ 
retto, né onesto travisare. La 
ringrazio dell'ospitalità. j 
Francesco nntus. • 
Van^st* I 
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al finanziere Salvatore Ligresti 
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in Procura? 
Indagini dei Cc 


Messo comunale di Trecate Neirinchiesta giudiziaria 
era stato ricoverato anche Tex sindaco 

da alcuni giorni e assessore socialisti 

per seri disturbi neurologici del comune piemontese 

Coìiivolto nelle tangenti 
si impicca in ospedale 

Messo comunale di Trecate si impicca nell’ospeda¬ 
le psichiatrico di Trecate. Sarebbe coinvolto nello 
scandalo delle tangenti assieme all’ex sindaco so¬ 
cialista Giuseppe fiorando e all’ex assessore al com¬ 
mercio Giuseppe Siviere. Sarebbero state intascate 
mazzette per consentire la costruzione di una piat- 
toforma per lo smaltimento dei rifiuti e di un capan¬ 
none da adibire a magazzino. 


NOSTRO SERVIZIO 


La sentenza di Patti 

Processo al racket, 

6 condanne, 2 assoluzioni 
al clan degli estorsori 


■B NOVARA Giuseppe Rosa¬ 
to, 35 anni, messo comunale a 
Trecate, nel Novarese, si è im¬ 
piccato ieri mattina nelle pri¬ 
me ore dell'alba all'ospedale 
psichiatrico di Novara con un 
lenzuolo. L'uomo sollriva da 
diverso tempo di disturbi neu¬ 
rologici. L'ha trovato un infer¬ 
miere del nosocomio che, pur¬ 
troppo, non ha potuto far altro 
che constare II decesso. 

Il mesiio comunale era stato 
implicato nello scandalo delle 
tangenti di Trecate. La sua abi¬ 
tazione, nei giorni scorsi, infatti 


eraslata perquisita su ordine 
del procuratore della repubbli¬ 
ca di Novara, Roberto Fava. 1 
carabinieri avevano sequestra¬ 
to tutta una serie di documenti 
dai quali sarebbe emerso la 
proprietà di ca.se per oltre un 
miliardo di lire. 

I magistrati novaresi, che 
avrebbero dovuto interrogarlo 
questa settimana, ritengono 
che il Rosati sia stato il presta¬ 
nome di ixiisonaggi più im- 
[Xirtanti. 

Chi possano essere questi 
personaggi non è ancora dato 


di saperlo, quello che ò emer¬ 
so è che nell'inchiesta , oltre a 
imprenditori e uomini d'allari, 
risultano inquisiti l'ex sindaco 
di Trecate, Giuseppe fiorando, 
e l'ex assessore al commercio 
Giuseppe SMero. entrambi so¬ 
cialisti. 

Sarebbero indagati per aver 
intascato «mazzette» per con¬ 
sentire la costruzione di una 
piattaforma per lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti e di un capannone 
da adibire a magazzino. 

Secondo quanto sarebbe fi¬ 
nora emerso l'ex sindaco fio¬ 
rando, tutl'ora consigliere co¬ 
munale socialista, sarebbe in- 
d iziato di concu.ssione per aver 
preso dei soldi da iitdustriali 
toscan interessati a insediare 
nel territorio comunale'una 
piattaforma prolilunzionale per 
lo stoccaggio e lo smaltimento 
dei rifiuti industriali nocivi c 
ospedalieri. 

Il fiorando avrebbe ricevuto 
quindi diversi milioni sotto for¬ 
ma di una fattura per spese 


della sua campagna elettorale 
nel '90. 

Anche l'ex assessore Giu¬ 
seppe Siviere, sempre del Psi e 
attualmente consigliere comu¬ 
nale di Trecate, ha ricevuto 
un'lnfoimazione di garanzia 
per concorso in concussione. 
Avrebbe cioò intascato una 
quarantina di milioni, versatigli 
dai soliti industnali toscani ai 
quali aveva venduto un suo 
teneno di 28mila metri qua¬ 
drati, originariamente destina¬ 
to a ospitare una cava di 
ghiaia. Non avendo ottenuto la 
necessaria autorizzazione da 
parte della regione Piemonte 
l'avrebbe ceduto ai toscani per 
180 milioni, prezzo nettamen¬ 
te supenore al valore del terre¬ 
no. 

Accanto a queste storie di 
ordinaria, si fa per dire, ammi¬ 
nistrazione, c'ò un'altra nella 
quale sarebbe coinvolto Glu- 
■seppe Rosato assieme all'ex 
siridaco Giuseppe fiorando. 
Per quanto è dato di appren¬ 


dere il Rosato avrebbe svolto 
un'opera di mediatore nella 
costruzione e l'ampliamento 
dei magazzini Garavaglia, 
grosso complesso commercia¬ 
le sulla strada per Vigevano, 
che mesi fa era stato danneg¬ 
giato da un incendio. 

Pasquale Garavaglia, dell'o¬ 
monimo magazzino, infatti si 
sarebbe rivolto al geometra Er¬ 
nesto Farinelli, già segretario 
del Psi di Trecate e membro 
della commissione edilizia per 
ottenere le necessarie licenze 
edilizie. I nulla osta sarebbero 
stati ottenuti soltanto dopo, 
ma questo 6 ancora da accer¬ 
tare, il versamento di una deci¬ 
na di milioni all'ex sindaco fio¬ 
rando. 

Come si vede si tratta di una 
vicenda tutta nell'ambito di 
parte della dirigenza socialista 
di Trecate sugellata ieri dal sui¬ 
cidio di Giuseppe Rosato. Ana¬ 
loga sorte, sempre in Izjmbar- 
dia. era toccata ad un dirigente 
socialista di Lodi, inquisito da 
Di Pietro. 


■■ PATTI (Messina) Sono ser¬ 
vite A ore di camera di Consi¬ 
glio ai giudici del tribunale di 
Patti, presieduto dal giudice 
Salvatore Picciolo, per emette¬ 
re la sciitertza nei confronti dei 
presunti appartenenti al clan 
Marotta, ntenuti responsabili 
di estorsioni ai commercianti 
del comprensorio: sei condan¬ 
ne e due assoluzioni. I giudici 
hanno inoltre ritenuto com¬ 
provata l'associazione maliosa 
per i componenti della banda, 
13 anni di reclusione e 3 milio¬ 
ni di multa sono stati inflitti a 
Salvatore Marotta, considerato 
il capo del racket di Sant'Agata 
Militello. 11 anni e 3 milioni a 
Mario Mancuso; 10 anni e 6 
mesi a Calogero Marotta, con¬ 
dannato a pagare arKhie 2mi- 
lioni e mezzo di multa. Infine a 
Calogero Muschio e Francesco 
Abbate è stata comminata una 
pena a nove anni di carcere e 
2milioni di multa ciascuno. As¬ 
solti invece Niccolò Pizzino e 
Adelino Ziino, per i quali il 
Pubblico ministero aveva chie¬ 
sto tre anni di reclusione. Inol¬ 
tre il tribunale ha disposto che, 
a pena espiata, per àilvatore e 
calmelo Marotta e Mario Man¬ 
cuso, la libertà vigilata per un 
periodo di tre anni. Due anni 
invece a Calogero Muschio e 
Calogero Abbate. Interdetto ai 
pubblici uffici per cinque anni 
Carmine Marotta, mentre in 
modo perpetuo per tutti gli al¬ 
tri componenti della banda. 
Gli estorsori dovranno inoltre 
pagare tutte le spese proces¬ 
suali e rifondere i danni al co¬ 


mune di Sant'Agata Militello. 
costituitosi parte'civlle. Conte- 
stazioni alla sentenza sono 
giunte dagli avvocati difensori- 
•A questo punto - ha com¬ 
mentato l'avvocato Giuseppe 
Amendolia - tutto 6 malia Se 
questi imputati sono mafiosi 
non capisco quale sia il distin¬ 
tivo della malia. Abbiamo la¬ 
vorato in un clima di preven¬ 
zione». «La sentenza non resi¬ 
sterà in Appello» è stalo il com¬ 
mento di un altro avvocato 
Giuseppe Mancuso. Soddisfa¬ 
zione invece viene espies.sa 
dalla Conlcommercio; «Spena- 
mo che di sentenze come 
quella emes.sa dal tribunale di 
Patti ne arrivino ancora - ha 
detto il presidente della Conf- 
commercio. Colucci - perche 
in questo modo e cioò con il 
buon funzionamento della 
macchina della giustizia e 
comminando pene giuste e se¬ 
vere si può ndare alla gente 
comune e agli imprenditori fi¬ 
ducia nelle istituzioni». «Con il 
riconoscimento delTas-socia- 
zione a delinquere di stampo 
mafioso - ha aggiunto Colucci 
- si è finalmente capito che ii 
reato estorsivo non può più es¬ 
sere considerato un reato mi¬ 
nore e che quindi le [jene 
comminate sono state adegua¬ 
le al reato commesso». Izi 
Confcommercio, tramile il suo 
presidente, esprime l'apprez¬ 
zamento di quanti «vessati dal 
racket delle estorsioni, trovano 
in queste sentenze ia forza di 
continuare a denudare gli 
estorson e a collaborare con la 
giustizia» 


MARCOBRANDO 


M MILANO, Microspie e tele¬ 
foni controllati negli uffici della 
procura di Milano? Una serie di 
verifiche, svolte da tecnici spe¬ 
cializzati dei carabinieri, ha 
permes.so di escluderlo. Sono 
stale pas.sale al setaccio le 
stanze in cui lavorano i tre 
pubblici ministeri impegnati 
sul fronte antilangenti - Anto¬ 
nio Di Pietro. Piercamillo Davi- 
go e Gherardo Colombo - e 
quelle usate da altn magi.strali, 
compre.sa Ilda Boccassinl, ia 
pm della «Duomo connec¬ 
tion», amica e collaboratrice di 
Giovanni Falcone Comunque 
non ò stato trovalo nulla di so¬ 
spetto. Ufficiali dell'Arma han¬ 
no sottolinealo che si è trattato 
di un controllo di routine, fatto 
periodicamente su richiesta 
della magistratura. 

Resta intanto in carcere il fi¬ 
nanziere Salvatore Ligresti, 
coinvolto neirinchiesta sulle 
mazzette. Il giudice delle inda¬ 
gini preliminari lltilo Ghitti ha 
respinto l'islanza di scarcera¬ 
zione presentata dagli a’/vocali 
di Ligresti, in cella da giovedì 
scorso per corruzione. Secon¬ 
do il magistrato, l'iinprendilo- 
re, una volta in libertà, potreb¬ 
be inquinare le prove. Rischio 
che gli inquirenti non pos.sono 
correre, perché sono ancora in 
corso accertamenti a suo cari¬ 
co. 

Salvatore Ligresti ieri è stato 
nuovamente interrogalo per 
due ore in carcere dal sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro. 
Il tema? «Niente di nuovo. Solo 
precisazioni sui fatti relativi al¬ 
le tangenti versate aH'impren- 
ditore Mario Lodigiani, per la 
realizzazione di alcune opere 
della terza linea della metro¬ 
politana di Milano», hanno 
detto ieri pomeriggio, all'uscila 
di San Vittore, i due avvocati 
difensori. Ennio Amodio e Raf¬ 
faele Della Valle. Questi hanno 
anche parlato del sospetto di 
una «discriminazione» nei con¬ 


fronti di Ligresti rispetto ad altn 
indagati che fiatino dato «n- 
sposte positive» ai giudici 
«Non siamo di fronte a un al¬ 
tro caso Papi», hanno afferma¬ 
to 1 legali, riferendosi a Enzo 
Papi, ex amministratore dele¬ 
galo della «Cogefar-lmpresit» 
(gruppo Rat) che ha resistilo 
due mesi In cella prima di ri¬ 
spondere alle domande degli 
inquirenti. Gli avvocati hanno 
anche .sottolinealo che il loro 
cliente è preoccupato per il fu¬ 
turo delle sue società c dei 
suoi 20mila dipendenti; inoltre 
teme speculazioni in Rorsa .il 
SUOI danni. Nel primo interro¬ 
gatorio aveva ammesso di aver 
dato a Lodigiani, per lo più tra¬ 
mile Giovanni Battista Damia 
(presidente della «Grassetto 
costruzioni», appartenente al 
gruppo Ligresti), LIMO milioni 
in tre tranches. 

Gli arresti a Tangentopoli 
hanno intanto raggiunto quota 
75.1 carabinieri hanno arresta¬ 
lo, su ordine del gip Italo Ghit¬ 
ti, un tecnico del Comune di 
Cesano Boscone (Milano). Si 
chiama Achille lorio, 47 anni, 
geometra. lodo é accusato di 
corruzione aggravata conti¬ 
nuata in concorso con altre 
persone: avrebbe incassato 
una tangente di 60 milioni per 
l'ampliamento del cimitero di 
Aresc (.Milano), A chiamarlo 
in causa sarebbe stato l'im- 
prendilore Giorgio Sctiiavi. Il 
nome di lono era nella lista 
delle 42 persone per le quali i 
magistrati milanesi avevano 
chiesto alla procura di Lugano 
di indagare su eventuali conti 
correnti aperti nelle banche lo¬ 
cali. Il sostituto procuratore 
Piercamillo Davigo ha sentilo 
Sergio Soave (Pds), cassiere 
della tangenti ed ex vice presi¬ 
dente della l/;ga delle coope¬ 
rative lombarde, e Roberto 
Mongini (De), ex vice presi¬ 
dente della società che gesti¬ 
sce gli aeroporti milanesi. 


Per anni la Sip aveva dato appalti all’azienda controllata dalla famiglia Alvaro 

La G)imtel di Roma in mano alla mafia? 
Ora in 1700 rischiano la disoccupazione 

In 1.700 rischiano il posto di lavoro. La loro «col¬ 
pa» è aver denunciato che la Comitei,'l’azienda 
per la quale lavoravano, era in mano alla mafia. 

La ditta, controllata dalla famiglia degli Alvaro per 
anni ha ricevuto appalti miliardari dalla Sip. Ieri al 
ministero del Utvoro C cominciata la trattativa per 
l’assunzione dei lavoratori nelle nuove aziende 
che otterranno gli appalti Sip. 

CARLO FIORINI 


Manifestazione di operai della Comitel nel giorni scorsi a Roma 



BM ROMA Mille e settecento 
lavoratori della Comitei ri¬ 
schiano il proprio posto di la¬ 
voro per aver denunciato i le¬ 
gami tra la propria azienda e la 
criminalità. Per anni la Sip ha 
dato appalti miliardari all' 
azienda. Ha continualo a pa¬ 
gare la Comilel anche quando 
i dipendentì hanno denuncia¬ 
to che la ditta era nelle mani 
della 'ndrangheta. Per mesi i 
vertici dell'azienda telefonica 
hanno negato; «appalti del lut¬ 
to in regola», è stata la loro ri¬ 
sposta di fronte alle manifesta¬ 
zioni c alle proteste dei lavora¬ 
tori, che chiedevano «traspa¬ 
renza e pulizia» negli appalli. 

Soltanto a metà giugno la 
Sip ha rescisso i contratti con 
la Comitel, dopo che l'iniziati¬ 
va sindacale si é fatta più pres¬ 
sante, con una serie di esposti 
alla magistratura. Ma ora i mil¬ 
le e settecento operai dell'a¬ 
zienda pagano il proprio co¬ 
raggio, l'aver denunciato il lo¬ 
ro padrone; rischiano di per¬ 
dere il posto dei lavoro nono¬ 
stante l'impegno assunto dalla 
Sip fos.se preciso: garantire ai 


lavoratori Tas-sunzione nelle 
nuose ditte appaltatrici. Ieri, 
per tutta la giornata, una dele¬ 
gazione sindacale dei dipen¬ 
denti Comitei ha trattato al mi¬ 
nistero del lavoro per cercare 
di trovare una via d'uscita ad 
una vertenza che rischia di in¬ 
fiammare la protesta dei lavo¬ 
ratori. 

L'altro ieri al ministero del 
lavoro la loro delegazione si è 
vista sbattere la porta in faccia; 
«L'incontro è rinviato». «Ma co¬ 
me - si sono chiesti i dipen¬ 
denti dell'azienda -, proprio 
nel giorno in cui serve una ri¬ 
sposta alla malia che uccide, si 
chiude la porta in faccia a chi è 
da cinque mesi senza stipen¬ 
dio per aver denunciato il lega¬ 
me dei propri padroni con la 
criminalità»? 

Un affresco della famiglia 
del padrone «licenziato» dopo 
le denunce dei lavoratori viene 
fatto nella relazione della com¬ 
missione antimafia sulla crimi¬ 
nalità nel l-azio. R nel capitolo 
che riguarda la provincia di La¬ 
tina che compare don Alvaro, 
il collezionista degli appalti 


d'oro della Sip. «Sulla famiglia 
'ndranghetista degli Alvaro, di 
cui alcuni esponenti risiedono 
ad Aprilia fin dal dopoguerra, 
sono stali compiuti accerta¬ 
menti patrimoniali - si legge 
nei documenti della commis¬ 
sione antimafia -. Essi dispon¬ 
gono di una villa bunker, mu¬ 
nita di torrette per la vigilanza». 
E ancora, sempre a propo,silo 
della situazione della crimina¬ 
lità nella provincia di Ialina: 
«Con i gruppi locali della 


'ndrangheta anche le Parteci¬ 
pazioni statali intrattengono 
rap|x>rti se è vero, come de¬ 
nunciato daH'Arma, che la fa¬ 
miglia Alvaro riceve appalti 
dalla Sip e da altre aziende 
pubbliche». 

L'a.<ice.sa della famiglia Alva¬ 
ro nel settore delle comunica¬ 
zioni cominciò fomialmenle 
nel 1990, quando alla Regione 
Lazio venne definita l'opera¬ 
zione di acquisizione, da parte 
della Comilel, di una serie di 


aziende del settore in crisi. 
•Salvare» le ditte sull'orlo del 
fallimento è stata per anni la 
specialità della Comilel, che 
ben presto ha acquisito società 
in altre regioni, raddoppiando 
in breve tempo i dipendenti, 
Esposti alla magistratura e de¬ 
nunce da parte del sindacab 
hanno ottenuto un risultalo il 
12 giugno scorso, quando al 
ministero del lavoro, nel corso 
delle trattative, la Sip ha deciso 
di rescindere II contratto con la 
Comitei, l'Acel e l'EuroicoL tut¬ 
te aziende legate agli Avaro. 

Sull'intera vicenda le orga¬ 
nizzazioni sindacali nel mag¬ 
gio scorso hanno presentato 
un voluminoso esposto alla 
magistratura. La CgiI ha anche 
messo in evidenza una parti¬ 
colarità perlomeno singolare 
nelle operazioni condotte dal¬ 
l'azienda. Da una parte la Co¬ 
mitei ha accumulato penden¬ 
ze di svariali miliardi nei con¬ 
fronti dell'Inps per il mancato 
pagamento dei contributi ai la¬ 
voratori. Dall'altra parte gli Al¬ 
varo hanno proseguilo la loro 
espansione continuando ad 
acquisire aziende in crisi. L'ul¬ 
timo «investimento» rìsale al 
gennaio scorso quando la fa¬ 
miglia ha costituito una socie¬ 
tà. la Acet srl, che ha acquista¬ 
to due aziende, una toscana e 
una friulana. Nella loro punti¬ 
gliosa ricerca i sindacalisti del¬ 
la CgiI hanno anche reperito le 
denunce dei redditi presentate 
neir89 da Vincenzo e Antoni¬ 
no Alvaro. Il primo ha dichia¬ 
ralo 51 milioni il secondo poco 
meno di otto. 


A4)palti sospetti nelle Fs 

Alta velocità, tre in manette 
per la linea sperimentale 
Modena-Suzzara-Mantova 


■i MODENA. Manette anche 
alla supervelocità. Il progetto 
delle Ferrovie dello Stato per i 
treni da 300 chilometri all'ora, 
un moloch che in pochi anni 
ha ingoiato la bellezza di 150 
miliardi senza produrre nìen- 
t'altro che lo svcntramenlo di 
un'intera linea ferroviaria, é 
davvero arrivato al capolinea. 

Ieri mattina 1 carabinieri di 
Verona hanno arrestato l'inte¬ 
ro vertice della direzione 
compartimentale dell'Ente, 
mentre quelli di Napoli hanno 
fatto altrettanto con Carlo 
Esposito, 40 anni, presidente 
della Cip, una delle imprese di 
trasporti che, attraverso il con¬ 
sorzio Cit, gestiscono tuttora 
la linea di torpedoni che ha 
preso il posto dei trenini, sop¬ 
pressi per far posto agli «espe¬ 
rimenti» della supervelocità 
sulla tratta Modena-Carpi- 
Suzzara-Mantova. 

Ieri mattina, dunque, negli 
uffici delle Fs in Lungadige 
Capuleti, i carabinieri hanno 
fatto scattare le manette ai 
polsi di due dirigenti di spic¬ 
co. Il primo è Dario Manaresi, 
direttore compartimentale 
delle Fs a Verona, uno dei 
quindici in Italia. 50 anni, in- 
^nere di origine ravennate, 
è considerato il funzionario 
delle ferrovie che vanta mag¬ 
giori conoscenze nei palazzi 
romani. Il secondo. Paolo 
Scagliori, 42 anni, ò il capo 
dell'ufficio produzione, uno 
posto chiave per l'aggiudica¬ 
zione degli appalti. 


NcH'ordlnanza di custodia 
cautelare firmata dal giudice 
per le indagini preliminari Eìn- 
zo Celentano si parla di abuso 
aggravato in atti d'ufficio. I 
due dirigenti compartimentali 
avrebbero procurato alla Cip 
di Esplosilo un ingiusto profit¬ 
to, affidandogli gli appalti in 
maniera quantomeno «.so- 
spietta». 

Nella conduzione delle in¬ 
dagini la magistratura, quella 
si, è stata «supier-veloce». Il pri¬ 
mo sopralluogo dei carabinie¬ 
ri nella sede delle Fs di Vero¬ 
na in Lungadige Capuleti risa¬ 
le infatti alla mattina del 29 
maggio scorso. 

L'indagine era pierò partita 
da Modena, aH'mdomani del¬ 
l'incendio che aveva ridotto in 
cenere parte del parco mac¬ 
chine dell'azienda di iraspiorti 
Idealtours di Carpi. Un chiaro 
«invito» a la.sciar pierdere l'ap¬ 
palto delle Fs pxii affidato ad 
Esplosilo e soci? La magistra¬ 
tura modenese sembra vicina 
a sciogliere l'enigma. 

Tuttavia è stata l'inchiesta 
sulla regolarità dell' appallo 
medesimo, avviala in conlem- 
pxiranea dai giudici veronesi, 
ad approdare ai primi arresti. 
Ora si attende (e sembra sia 
questione di ore) che anche i 
magistrati modenesi firmino 
avvisi di garanzia o chiedano 
al giudice delle indagini preli¬ 
minari la firma in calce a 
mandali di custodia cautela¬ 
re. E questa volta pier tentata 
estorsione. 


La vicenda irisale al 1987 

Processo a Rocco Trane, 
avvocato, ex segretario 
di Claudio Signorile (Psi) 


H ROMA. Rinviato a giudizio 
l'avvocato Rocco Trane con 
l'accusa di concussione: a di¬ 
stanza di circa sei anni - i fatti 
risalgono al 1986, quando Tra¬ 
ne era segretario particolare 
del ministro dei Trasporti Clau¬ 
dio Sgnorile - la quarta sezio¬ 
ne penale della Corte di Ap>- 
prello di Roma, accogliendo un 
ricorso del sostituto Procurato¬ 
re generale Antonino Abbate, 
ha trasmesso gli atti al tribuna¬ 
le di Roma affinché processi 
l'espionente pxrlitico p>er due 
episodi relativi alla concessio¬ 
ne di appalb. Il primo riguarda 
la ristrutturazione dell'aero- 
pxjrto di Venezia, «Marco Po¬ 
lo», il secondo l'assegnazione 
di una convenzione con il mi¬ 
nistero dei Traspiorti. La vicen¬ 
da giudiziaria che ha coinvolto 
Trane risale al 1986; un anno 
dopxj il 5 giugno delI'ST il se¬ 
gretario particolare del mini¬ 
stro Signorile, venne anestato 
(era la vigilia delle elezioni po¬ 


litiche e Trane era candidato 
Pier il Psi). L'esponente pioliti- 
co ottenne la libertà circa un 
mese dopo. Nel primo caso la 
vicenda si riallaccia ad una ri¬ 
chiesta di denaro fatta a Giu- 
.seppe Giorgio Guaraldo. Il Tra¬ 
ne «abusando della sua qualifi¬ 
ca e delle sue funzioni» avreb¬ 
be minacciato l'imprendilore 
di non dar corso alla stipula¬ 
zione del contratto se non 
avesse ptigalo 200milioni. An¬ 
che nel secondo episodio, l'av¬ 
vocalo, avrebbe richiesto un'i¬ 
dentica somma ad Emilio Mat¬ 
ta, titolare della Italairpiort. A ri¬ 
tenere che ci fossero elementi 
sufficienti p>er chiedere il rinvio 
a giudizio di Rocco Trane. é 
stato il giudice d'Appello Enzo 
Rivellese, che ha invece con¬ 
fermato il proscioglimento p»r 
due funzionari del ministero, 
Domenico Aione e Bruno Sal¬ 
vi, so.sp)etlati di avere un ruolo 
chiave nei «contatti» da pren¬ 
dere con gli imprenditori.. 


I giudici hanno emesso 22 ordini di cattura nei confronti del clan che fa capo a Di Paolo 
Tra i morti della strage di Acerra anche un ragazzo di 15 anni, amico di famiglia 


Vittime dì una «mala>> pairentela 


La strage di camorra dei primo maggio scorso ad 
Acerra, sarebbe maturata nell’ambito del clan di 
Mario Di Paolo. I giudici napoletani hanno emesso 
22 oidìnanze dì custodia cautelare nei confronti di 
altrettanti esponenti della banda di San Felice a 
Cancello, nel Casertano. Durante il raid fu .stermina¬ 
ta una intera famiglia, colpevole di parentela con il 
capoclan Cuono Crimaldi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. La sera di venerdì 
primo maggio, quelle cinque 
persone innocenti furono tm- 
cidate per vendetta. Secondo i 
giudici del tribunale di Napoli, 
la strage di Acerra sarebbe ma¬ 
turala neH'ambilo del clan ca¬ 
peggiato dal camorrista Mario 
Di Paolo, 36 anni (“O pumma¬ 
rola"), di San Felice a Cancel¬ 
lo. La mattanza l'avrebbe volu¬ 
ta il boss, per «cancellare» raf¬ 
fronto subito qualche ora pri¬ 
ma dal suo nemico giurato, il 


pregiudicato acerraiio Cuono 
Crimaldi, che gli aveva am¬ 
mazzato uno zio. Ieri mattina, 
il sostituto della Procura di¬ 
strettuale antimafia. Paolo 
Mancuso, ha emesso 22 ordi¬ 
nanze di carcerazione cautela¬ 
re contro gli esponenti della 
banda «Di Paolo», accusali di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso finalizzala al 
traffico di droga, all'estorsione 
c agli omicidi. Sei pregiudicati 
sono stali arrestati dalla squa¬ 


dra mobile di Napoli e da quel¬ 
la di Caserta; altri sette, invece, 
hanno ricevuto la notifica in 
carcere. Alla cattura sono sfug¬ 
giti in sei. 

Quella sera, poco dopo te 
21, i killer salirono i cinque 
gradini che portano all'appar¬ 
tamentino di Vincenzo Crimal¬ 
di (fratello del boss della ca¬ 
morra locale, Cuono), in via 
Pietra Bianca, nel centro stori¬ 
co di Acerra, e cominciarono a 
sparare all'Impazzata contro le 
persone che vi si trovavano 
dentro, Vincenzo, sua moglie, 
Emma Basile, e i figli, Silvio, 21 
anni, e Lidia, di 24, al quarto 
mese di gravidanza, caddero 
uno dopo l'altro. Poi, sotto i 
colpi delie mitragliene dei si¬ 
cari, fini il quindicenne Pa¬ 
squale Auriemma, un vicino di 
cosa. Sul pavimento della cuci¬ 
na furono trovati oltre quaran¬ 
ta bossoli di quattro calibri di¬ 
versi. Alia carneficina sfuggiro¬ 
no per puro caso Ciirseppe e 


Crescenzo, di 12 e 10 anni, altri 
due figli di Vincenzo Crimaldi 
ed Emma Basile. Quando i kil¬ 
ler entrarono in azione, i pic¬ 
coli si trovavano in casa di uno 
zio che abita a qualche centi¬ 
naio di metri; volevano tornare 
prer la cena, ma aH'ultimo mo¬ 
mento avevano cambialo idea. 

Della strage furono subito 
sospettati i camorristi del clan 
Di Paolo. Qualche ora dopo la 
mattanza, infatti, la prolizia fer¬ 
mò il pregiudicato Clemente 
Carfora, cognato del boss Ma¬ 
rio Di Paolo. A scatenare la fu¬ 
ria dei killer fu l'uccisione, av- 
venuta la mattina del primo 
maggio scorso nella piazza 
San Francesco di San Felice a 
Cancello, di Antonio Di Paolo, 
un venditore ambulante di 
frutta e verdura, zio del capro- 
clan Mario. Prima di scappare, 
i sicari spararono tra la folla 
terrorizzaUi. Mandante di quel¬ 
l'omicidio, .secondo gli inve.sti- 
galori, fu Cuono Crimaldi, a 
capro di una cosca di camorri¬ 


sti di Acerra. La vendetta di 
Mario Di Paolo non si lece at¬ 
tendere. Dieci ore dopo. Infat¬ 
ti, «'O pummarola», aiutato da 
alcuni prarenti, non avendo tro¬ 
vato Cuono Crimaldi, decide di 
ripiegare sul fratello Vinceruo, 
incensurato; pochi minuti e la 
strage è eseguita. 

Nel corso del blitz di ieri 
mattina, sono stati arrestati 
Clemente Crisci, Vincenzo Di 
Paolo, Agostino Esposito, An¬ 
drea e Tiziano Petrillo e Vin¬ 
cenzo Castellano. Il provvedi¬ 
mento è stelo invece notificato 
in carcere a Clemente Carfora, 
Clemente Vinciguerra, Anto¬ 
nio Piscitelli, Aintonio Papa, 
Pietro Sorgiacomo, Silvestro 
Morgillo e Luigi Villanova. Ri¬ 
sultano latitanti, oltre al boss 
Mario Di Paolo, Clemente Mas¬ 
saro, Raffaele Vaccarella e 
Cuono Crimaldi. Tutti saranno 
interrogati queste mattina in 
carcere dal sostituto procura¬ 
tore Paolo Mancuso. 


«Dalla liquidazione della FederconsorzI ad un 
nuovo sistema del servizi per l'agricoltura». 

«Salvaguardare professionalità ed occupa¬ 
zione nel settore del servizi per un moderno 
sistema agro-alimentare». 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

Venerdì 24 luglio 1992 - ore 9,30/13 

CINEMA CAPRANiCA - ROMA 

Presiedono; Massimo D'Alema, presidente Gruppo 
dei deputati dei Pdsr, Umberto Ranieri, vicepresi¬ 
dente Grupo del senatori del Pds 
Introducono: Carmine Nardone, vicepresidente della 
Commissione Agricoitura delia Camera-, Roberto 
Borioni, responsabile Gruppo Pds Agricoltura del 
Senato 

Intervengono: Massimo BellotU, vicepresidente della 
Confederazione Italiana /^ricottura-, Carlo Paglla- 
nl, vicepresidente ANCA-LEGA-, Gianfranco 
Benzi, segretario generale FLAI-CGIL, Alberto 
Bencistà, assessore regionale Toscana-, Angelo 
Mini, assessore regionale Emilia Romagna 
Conclude: Fabio Mussi, coordinatore per le Polìtiche 
del Lavoro e Industriali 

Partecipano: Osvaldo Felissari, Ernesto Abaterusso, 
Antonio Franchi, Elena Monteochi, Gerardo Olive- 
rio, Marco Pezzoni, Angelo Stanisela, Marcello Ste¬ 
fanini, Flavio Tattarini, Davide Visani, dello Com¬ 
missioni Agricoltura della Camera e del Senato 

A cura del Gruppi parlamentari PDS dalla Camera e del Senato 

_ Per informsuioni: tei, (06) 6840930/1/2/3 
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Carceri e Aids 

È polemica 
sui criteri 
di libertà 


H ROMA. La Commissione 
na 2 Ìonale Aids, in una riunio¬ 
ne intorniale sTOltasi ad Am¬ 
sterdam in occasione della 
Conferenza intemazionale, ha 
affrontato il problema della 
scarcerazione dei detenuti am¬ 
malati di Aids. L'orientamento 
della commissione sembra es¬ 
sere quello di applicare il de¬ 
creto di scarcerazione ai pa¬ 
zienti che hanno meno di 100 
linfociti Cd4 per millilitro di 
sangue. Il numero di questi lin¬ 
fociti indica la situazione del 
sistema immunitario e quindi a 
quale stadio si trovi la malattia. 

Secondo i membri della 
Commissione, questo criteno 
applicativo permetterebbe la 
scarcerazione di circa 200 de¬ 
tenuti. Ma alcuni immunologi 
non sono d'accordo e propon¬ 
gono di elevare il limite a 200 
Cd4 per millilitro: la soglia dei 
100 Cd4 , sostengono, sarebbe 
troppo bassa e aprirebbe le 
piorte degli istituti di pena a 
non più di 20-30 malati in fase 
terminale e non a 200 come 
sostiene la commissione. 

Queste voci hanno provoca¬ 
to una reazione della Lega ita¬ 
liana per la lotta all'Aids (Li- 
la) . in una nota la Lega affer¬ 
ma che il limite proposto dalla 
Commissione nazionale pro¬ 
lungherebbe ia detenzione an¬ 
che di malati in stadio avanza¬ 
to. Intanto, ieri mattina Nicolò 
Amato, presidente del diparti¬ 
mento degli istituti di preven¬ 
zione e pena, in un incontro 
con la commissione criminali¬ 
tà della Regione Lazio, ha af¬ 
fermalo che sono state concor¬ 
date «ipotesi concrete» per 
creare dopo l'estate strutture 
ospedaliere destinate ai dete¬ 
nuti. Sarà probabilmente l'o¬ 
spedale di Betralata tid ospita¬ 
re un reparto plurispecialisti- 
co, mentre per i malati di Aids 
sarà probabilmente allestito 
un nuovo padiglione all'ospe¬ 
dale Spallanzani. 

Napoli 

Semafori 
disattivati 
dal P agosto 

tm NAPOLI. Dal primo ago¬ 
sto niente semafori a Napoli. 
Tutti gli impianti di scmafo- 
lùzazione della città saran¬ 
no, infatti, disattivati. La deci¬ 
sione è stata presa dal diri¬ 
gente deil'ufficio tecnologico 
del Comune, ing. D'Ambro¬ 
sio, in conseguenza della 
scadenza, prevista al 31 lu- 
' glio, del servizio di manuten¬ 
zione, svolto da una ditta 
esterna. L'eventualità, ritenu- 
ta assai probabile, che la 
mancanza della manuten- 
i zione possa causare guasti ai 
' semafori, ha indotto il re¬ 
sponsabile del servizio a de¬ 
cidere la disattivazione com- 
, pietà dell'impiantù. L’ipotesi 
era stala già avanzata nei 
mesi scorsi, ma la proroga 
del servizio di manutenzione 
aveva fatto rientrare il previ¬ 
sto provvedimento. Poichó la 
proroga è scaduta, e nel frat¬ 
tempo non si è svolta alcuna 
' gara per l'affidamento rego¬ 
lare del servizio, è stata deci¬ 
sa la disattivazione dei sema¬ 
fori. 


La disgrazia lunedì pomeriggio 
a Villafontana di Medicina (Bologna) 

I due bambini, 13 e 8 anni, cercavano 
refrigerio vicino al corso d’acqua 


Forse sono scivolati lungo Targine 
sprofondando nel fosso m.elmoso 
tristemente famoso per le vi ttime 
(suicidi inclusi) che miete 


FrateUìnì annerino nel canale 


Gloria ritrovata subito, Roberto dopo un giorno 


Le sgridate di papà non sono bastate a tenere Gloria 
e Roberto Lunghini lontani dalle acque del Canale 
emiliano-romagnolo, che da Ferrara irriga le cam¬ 
pagne fino a Cesena. Forse volevano solo bagnarsi i 
piedi per lenire l’insopportabile calura bolognese, 
ma gli argini scivolosi non hanno dato scampo. I 
due fratellini, 13 e 8 anni, sono morti annegati lune¬ 
di pomeriggio a Villafontana di Medicina. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 



H BOLOGNA Una lunga, do¬ 
lorosa serata di ricerche, lino a 
mezzanotte E poi dì nuovo ie¬ 
ri. sfruttando il sole dalle prime 
luci, battendo palmo a palmo 
oltre 4 chilometn di fondo tra 
due grate femiaerba II cada¬ 
vere di Gloria Lunghini, 13 an¬ 
ni, lunedi sera è affiorato da 
solo dalle acque limacciose 
del Canale emiliano-romagno¬ 
lo, che scorre p>or 115 chilome¬ 
tri nelle campagne di Ferrara. 
Bologna, Ravenna e Porli 
Quello di suo fratello Roberto, 
invece, è stalo trattenuto sul 
fondo per moltissime ore, lino 
alle 18.30 di ieri Ore dì insop¬ 
portabile pena per i genitori, 
Luciano Lunghini, 39 anni, e 
Laura Stupazzoni, 34. inebetiti 
dai calmanti per cercare inutil¬ 
mente un po' dì sollievo. Ore 
di ansia e di trepidazione per 
l'intero paese, che fino all'ulti¬ 
mo ha seguito dai ponti le ope¬ 
razioni di recupero dei .som¬ 
mozzatori, dei vigili del fuoco, 
dei carabinieri nella vana spe¬ 
ranza di non trovare quel cor- 
picino. 


«Forse si 6 nascosto per la 
paura - si augurava la gente - 
Sarà da qualche parte tra i 
campi, sotto choc per la morte 
della sorella». Ma chi abita a 
Villafontana di Medicina, ricco 
centro agneoio della campa¬ 
gna bolognese, sa che da quel- 
l'ampio canale non ci si salva: 
una volta entrati, gli argini rìpi¬ 
di e scivolosi non permettono 
ne.ssun appiglio E le scalette 
di emergenza che si alternano 
a distanza di 100 metri non ser¬ 
vono quando si ò in preda al 
panico, sopraffatti dall'acqua 
fredda profonda 3-4 metri. Di 
gente II dentro ne 6 morta tan¬ 
ta, suicidi certi di non tornare 
indietro, m.i anche pescatori 
l'acce,sso è libero, trattandosi 
i acque pubbliche: per que¬ 
sto, malgrado la comprovala 
pericolosità sottolineata da 
contìnui cartelli, il corso del 
canaio non é recintato) e con¬ 
tadini che hanno messo un 
piede in fallo e sono stali man¬ 
giati dalla corrente. 

Lunedi la stessa, onibite sor¬ 
te ò toccata a due bambini. 


Gloria e Roberto Lunghini - lei 
aveva terminalo la seconda 
media a Medicina: luì. affetto 
da disturbi all'udito c seguito 
da un'insegnante di sostegno, 
la terza elementare - figli di 
agricollori che possiedono un 
vasto podere coltivato a barba¬ 
bietole in via Fiorentina, a Vil¬ 
lalontana. dove vivono anche i 


due anziani nonni patemi 
Gente semplice enormemente 
attaccala ai figli, a cui avevano 
detto mille volle, anche con le 
maniere brusche, di non scen¬ 
dere nel canale. «A giocare in 
fondo al campo non ci anda¬ 
vano mai - assicura lo zio Dan¬ 
te - specialmente Giona, che 
era una bambina mollo timo¬ 


rosa, Adesso erano un po' in¬ 
curiositi dalla costruzione del 
metanodotto, ma appena mio 
cognato II vedeva allontanarsi 
andava subito a riprenderli». 

L'altra sera però i due fratelli 
hanno clu.so la sorveglianza 
dei genitori, approlillando del 
latto che papà e zio erano an¬ 
dati a Imola. E in sella alle bici- 


I due fratellini annegati 
Roberto e Gloria Lunghini 


elette con cui alle 18,30 stava¬ 
no ancora gironzolando in 
cortile SI sono diretti al canale. 
Neanche tre quarti d'ora dopo 
un pescatore, Rino Mondini, 
ha visto con orrore galleggiare 
li corpo della ragazzina era a 
pancia in su, uno spicchio di 
viso emergeva dall'acqua Ave¬ 
va piercorso circa un chilome¬ 
tro e mezzo dal punto (la grata 
del torrente Gaiana) in cui la 
madre, messasi terrorizzata al¬ 
la ricerca, si era imbattuta nel¬ 
le bici abbandonale. Sull'ulti¬ 
mo gradino della scaletta c'e¬ 
rano le scarpe da tennis di Ro¬ 
berto e I sandali di Gloria. For¬ 
se si sono seduti in un punto 
meno ripido della nva per ba¬ 
gnarsi i piedi, ma la superficie 
scivolosa li ha traditi. È possibi¬ 
le che prima sia caduto Rober¬ 
to, più piccolo e curioso; la so¬ 
rella. pur non sapendo nuota¬ 
re, si .sarebbe gettata per sal¬ 
varlo. Il corpo del bambino, 
cercato febbnlmenle tutto ieri, 
era appena 500 metri oltre, 
trattenuto sul fondo. 





Il piccolo Farouk con la madre Marion 


La famiglia del bambino rapito «dribbla» giornalisti e fotoreporter 

T(mm in Sairdegna Farouk Kassam 
Sarà interrogato dai pudici 


Farouk Kassam, il bimbo rapito in Sardegna e rila¬ 
sciato in circostanze drammatiche e tuttora per al¬ 
cuni versi oscure dopo il taglio di una ptorzione del¬ 
l'orecchio, è tornato in Sardegna insieme ai genitori. 
Un amico ha trasportato tutta la famiglia nella villa 
«Pantogia» a Porto Cervo, dopo avere evitato, con 
una diversione, giornalisti e curiosi. Il bambino sarà 
ora interrogato dai giudici. 


■I OLBIA (Sassari). È tomaio 
a cosa Insieme al genitori ed 6 
stalo subito interrogalo dai 
miàgictratì. FarouU kCascam, il 

piccolo di otto anni rapilo il 1S 
gennaio oicorso e nlasciato in 
circostanze misteriose dopo il 
pagamento di un forte riscatto, 
ò rientrato ieri, dalla Francia, 
con tutta la famiglia. - 

I Kassam, sono arrivati nel 
primo pomeriggio all'aeropor¬ 
to «Costa Smeralda», con un 
aereo di linea proveniente da 
Nizza. Insieme a Farouk c'era¬ 
no i genitori e la sorellina. Sot¬ 
to il let di linea c'era in attesa. 


già da tempo, una macchina 
della polizia. 

I Kassam, per evitare gioma- 

lieti o curioct, cono ctoti primo 

accompagnati nei locali delta 
caserma dei vigili del fuoco 
dell'aeropoito Subito dopoo 
.sono salili a bordo della mac¬ 
china di un amico che si c av¬ 
viata verso Porto Cervo. L'auto 
con Farouk. la madre Marion 
BIcrioI, il padre Fatheh e la so¬ 
rellina di Farouk Nour Marie, ò 
arrivata, poco dopo, a villa 
«Panlogia». 

Intorno alla proprietà, per 
evitare sguardi curiosi, nei 


giorni .scorsi era stata sistemata 
una grande rete verde che im¬ 
pedisce di vedere nel giardino 
e nella casa. Da stamane, fra 
l'altro, Fatheh Kassam, il padre 
di F'arouk, nprenderà a lavora¬ 
re come direttore dell'albergo 
«Luci di la munlogna» a Porto 
Cervo, 

Mentre continuano le pole¬ 
miche sulla liberazione del 
pirrnlo Farniik e sul moto Hi 
Graziano Mesina, le indagini- 
proseguono. Alla «Panlogia». 
HI seiata, è iiilalli giunto anche 
il Sostituto Procuratore Mauro 
Mura, il manisiralo dalla Pro. 
cura distrettuale della Sarde¬ 
gna che conduce l'inchiesta 
sul sequestro. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni. li piccolo Farouk sarebbe 
già stalo sottoposto ad un pri¬ 
mo intentigalono preliminare 
senza verbalizzozionc. Quello 
vero e proprio dovrebbe avere 
inizio stamane. Intanto Mesi¬ 
na. a diversi settimanali, ha già 
tornilo un dettaglialo racconto 
della propna opera di interme¬ 


diazione con paiticolari inedi¬ 
ti. Il padre del piccolo seque¬ 
strato, nei giorni scorsi, aveva 
comunque amme,sso l'inter¬ 
vento di Mesina anche se ave¬ 
va continuato, senza molta 
convinzione, che «tutto era an¬ 
dato per il meglio per l'attivo 
intervento delle forze dell'ordi¬ 
ne». 

Questa è anche la lesi che 
continua ad essere sostenuta 
ufficialmente dai magistrati e 
dallo stesso capo della polizia. 
Ma si tratta di una versione 
che. ormai, non regge più. Lo 
sles.so Mesina ha già spiegato 
ai giornalisti che, contrana- 
mente a quello che è stato det¬ 
to ufticlalmenie, sarebbe stato 
pagato un forte riscatto, in par¬ 
te fornito dallo stesso ministe¬ 
ro dell'inlemo. Le rivelazioni, 
ovviamente, sono sempre state 
.smentite. Toccherà ora ai ma¬ 
gistrati inquirenti chiarire fino 
in tondo Ja dinamica dei fatti. 
L'imnpressione generale, in 
Sardegna, è che Mesina abbia 
sempre detto e continui a dire 
la verità. 


t-’Associa/lone «PtoIl-o fare-sapere» 
partecipa al dolore della moglie 
Paola Fiocdli. del figlio Giovanni e 
del familian per la scomp.irsa di 

SILVINOCRUSSU 

fine studioso di problemi scoUstici e 
formdUvi. impcRndto da decenni 
per il r»)nova»7}ento democraico 
della scuola italiana 
Roma. 22 luglio 1992 


La presidenza c la segretena na/io- 
naie del C>df parttcìpano con com- 
mo/ione al lutto p)er la scomparsa 
prematura di 

SILVINOCRUSSU 

Roma, 22 luglio 1992 
È mancalo i) compagno 

FRANCESCO P0220 

Ne danno il doloroso annuncio i fa¬ 
miliari, amici e parenti tutti l funera¬ 
li in forma civile, venerdì 24 luglio al¬ 
le ore 8 daH’ospedalo Giovanni Bo¬ 
sco, alle ore 8.15 dalla abitazione in 
Lungopo Antonclli 189/c In sua 
memona la famiglia soltoscnvc per 
l'Unità 

Tonno, 22 luglio 19*92 


La Cgit piange la scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO POZZO 

die fu dingente del sindacalo chimi¬ 
ci e successivamente segretano del¬ 
la Cgil regionale Co»' compagno 
Cecco il sindacato perde un caro 
amico che sapeva dare conforto an¬ 
che nei momenti più difficili e un di- 
ngcnie di grande ngore morale In 
sua memorili sottoscrive [mi IVniiù 
Tonno, 22 luglio 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi 22 luglio: 
antimeridiana e pomeridiana di domani 23. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi, 
mercoledì 22; SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di giovedì 23 e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 24 luglio. 


DAUiDONNE 

PROPOSTE PROGRAMMA7KHE 
PER lA SINISTRA 


Presentazione pubblica 
dei programma 
delle donne de! Pds 


con LIVIA TURCO 

Giovedì 23 iugiio 1992 - ore 18 
ROMA 

Salone C.R.S. - Via della Vite, 13 

AZIENDE INFORMANO 

GRANDE SVILUPPO DI CEAC 
DI BOLOGNA NELL'ANNO 1991 

Un senso di misurata ma visibile soddisfazione era presente net 
gruppo dingento delia Coop. CEAC di Ooiogna (Cooperativa 
esercenti articoli por la casa) nella recente assemblea di bilancio 
tenutasi in questi giorni presso un elegante Hotel di Bellana. 

I lavuM pitfbitnJult dal vice pietiiUeiile Manu Qatulli avevano visto 
la lettura del bilancio da parte del responsabile amm,vo Cado 
Piovani, la lettura della relazione del Consiglio da parte del presi' 
dente Polo Lunedei, del Coileggio sindacale da ^rte del presi- 
dente deH'organo di controllo Agostino Guidi. 

Bikmoto in eootcnztale poroggio, numero do* ooo* «dontico ma svi¬ 
luppo dello vendite del 15%. sono i dati più significativi come 
pure una diminuzione dei costi di gestione 
Dibattito Vivace, che ha visto in particolare l'intervento del diretto* 
re Marco Bartolucci che ha indicato le linee guida F>er un ulteriore 
sviluppo della società. 

Ha concluso i lavori il responsabile del settore extralimentare del* 
i'ANCD Giordano Mosetti il quale ha ncordato lo sforzo fatto dal* 
l'Associaziono verso le coop. operanti nei settore tool casa e più 
in generale verso le coop. associate. 

Al termine approvazione dei bilancio e delle relazioni e nomina 
dei presidente confermato nel sig. Paolo Lunedei e del vice presi¬ 
dente nella persona dol sig. Daniele Mazzanti. 


!x‘ compagne del Pds di Novale Mi¬ 
lanese sono vicine a Ginclta, Bruna, 
Emilio e a lutti i parenti per la scom¬ 
parsa del compagno 

ORESTE BRASCA 

In sua memona sottoscrivono per 
rUmtà 

NovaU* MitaiK*se. 22 luglio 1992 


Il Pds di Novale Milanese profonda¬ 
mente addolorato per la morie del 
compagno 

ORESTE BRASCA 

porge le più sentile condoglianze al¬ 
la moglie Gihctta, ai figli Bruna ed 
Emilio e a tutti i parenti Sottoscrivo¬ 
no per tVmtd 

Novale Milanes.se, 22 luglio 1992 


Elda pailocipa commossa al dolore 
per la scomparsa de) compagno 

AMUETO MAGGI 

Milano, 22 luglio 1892 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 

soci de UhiìtA 



Il tempo In Italia; La parte meridionale di 
una perturbazione che si estende dalla pe¬ 
nisolo Iberica alle regioni scandinave ten¬ 
de ad Interessare con modesti fenomeni le 
nostre regioni settentrionali, il golfo ligure 
e la Sardegna. La sltuozolne meterologica 
nelle sue grandi linee è caratterizzata da 
una distribuzione di alta pressione. Conti¬ 
nua Il caldo anche se la temperatura non 
subirà ulteriori aumenti. Sule regioni di 
pianura del nord e lungo il litorale dell'alto 
e medio Adriatico si avranno condizioni di 
caldo afoso. Generalmente si hanno condi¬ 
zioni di afa quando con temperature eleva¬ 
te Il valore deirumidità relativa toccaod otl- 
repassa II 50%. 

Tempo previsto: Lungo la fascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi 
con possibilità di temporali Isolati. Sulle re¬ 
gioni settentrionali, sul golfo ligure e sulla 
Sardegna formazioni nuvolose e irregolari 
comunque alternate'a schiarite. Sulle altre 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. 

Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: generalmente calmi. 

Domani: su tutte le regioni Italiane il tempo 
si manterrà generalmente buono e sarà ca¬ 
ratterizzato da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. AnnuvulamentI cumuliforni ad 
evoluzione diurna in prossimità dei rilievi 
alpini e delal dorsale appenninica. 


TCMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

19 

31 

L'Aquila 

11 

28 

Verona 

20 

31 

Roma Urbe 

20 

33 

Trieste 

22 

30 

RomaFiumIc. 

20 

30 

Venezia 

20 

28 

Campobasso 

16 

26 

Milano 

23 

31 

Bari 

17 

27 

Torino 

21 

29 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

20 

27 

Potenza 

14 

29 

Genova 

15 

28 

S. M. Louca 

20 

25 

Bologna 

18 

31 

ReggloC. 

21 

29 

Firenze 

15 

33 

Messina 

23 

26 

Pisa 

20 

33 

Palermo 

25 

28 

Ancona 

16 

27 

Catania 

19 

29 

Perugia 

19 

30 

Alghero 

21 

34 

Pescara 

14 

29 

Cagliari 

22 

30 


TBMPIRATURB ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

28 

Londra 

16 

24 

Atene 

22 

29 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

21 

32 

Mosca 

17 

ia 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

21 

25 

Parigi 

19 

34 

Ginevra 

18 

31 

Stoccolma 

13 

24 

Helsinki 

15 

22 

Varsavia 

15 

28 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

15 

29 


ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore r.tO Rassegna stampa 

Ore 8.30 Rinnovare la pollUcs: a parole 
tutti d'accordo. Ma come? In 

studio l'on. Massimo D'Alema 
e l'on. Valdo Spini 

Ore O.tO Le parole servono o no? Con 
Giulio Anselml, vicedirettore 
del Corriere della Sera 

Oro 9.30 Milano: la questiona morale è 
parante dalla questione ma¬ 
liosa. Intervengono Bruno 
Ambrosi, Gianni Barbacetto e 
Gianni Cavinato 

Ore 10.10 La malia è Invincibliat Filo di¬ 
retto, In studio l'on. Luciano 
Violante. Per Intervenire tei. 
06/6791412-6796539. 

Ore 11.30 Lotte alla malia: leggi speciali 
e rispetto dalla legge? L'opi¬ 
nione del prof. Guido Nappi 
Modona 

Ore 12.30 Consumando. Ore 13 30 Sa¬ 
ranno radiosi 

Ore 15.30 Fermi lutti questa è una ma¬ 
novrai Con F. Mussi e V. VIsco 

Ore 16.10 America, Amarlcal In studio 
Walter Veltroni, da New York 
Gianni Riotta e Gaetano Scar- 
docchla 

Ore 17.10 Tangsntopoll e mallopoll. Filo 
diretto, In studio Antonio Car¬ 
iucci di Panorama 

O-e 18.30 Musica: «A cosa sane II ma¬ 
re». In studio Giovanni Giusto 

Ore 19.30 Soldout 
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mercoledì 22 LU6U0 1992 


NEL MONDO 


PAGINA la L'UNITA 


I due statisti, storici nemici, si incontrano . 
al Cairo in un clima di grande cordialità 

II primo ministro di Tel Aviv ha promesso 
il rispetto delle risoluzioni deU’Onu 


Il rais: «Auguro al mio ospite pieno successo 
perché sta facendo il massimo per la pace» 
Durante la breve visita anche una sosta 
alla tomba dell’ex presidente Anwar Sadat 


Mubarak: «Andrò presto in Israele» 

Un successo lo storico viaggio di Rabin nella capitale egiziana 


Hosni Mubarak presto in Israele e impegno di Rabin 
a discutere concretamente del ritiro dai territori oc¬ 
cupati. Grandi complimenti tra i due; è stato un suc¬ 
cesso politico questa visita. Il presidente egiziano: il 
premier israeliano sta facendo il massimo per la pa¬ 
ce. io gli auguro un grande successo. Oggi arriverà 
al Cairo James Baker: un altro giorno utile per il ne¬ 
goziato? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■i IL CAIRO. Cos’ha strappa¬ 
to Rabin dal suo viasgio al Cai¬ 
ro? Un impegno concreto del 
presidente egiziano Hosni Mu¬ 
barak ad accettare l’invito ri¬ 
voltogli dal premier israeliano 
per una visita ulliciale in Israe¬ 
le. <Non c’era neppure biso¬ 
gno di quest’offerta - ha detto 
li rais - nel senso che era ma¬ 
tura, la davo per scontata. Co¬ 
munque io andrò in Israele, 
quando lo riterrò opportuno, 
quando le circostanze me lo 
permetteranno*. E lui, l’erede 
di Sadat, in cambio cos’ha 
avuto? La promessa solenne, 
sia pure formulata in modo 
ambiguo, che Israele, il nuovo 
governo, il suo premier metter- 
ranno le asoluzioni doll’Onu, 
la 2^2 e la 338 (quelle che inti¬ 
mavano la restituzione dei ter¬ 


ritori occupati, e questa è la 
prima volta che viene detto in 
modo ufficiale, e guarda caso 
in terra araba) nel merito del 
negoziato di pace, «La posizio¬ 
ne del mio paese - ha dichia¬ 
ralo Yitzhak Rabin - circa il 
processo dì pace sta nella let¬ 
tera d’invito alla conferenza di 
Madrid, dove le due risoluzioni 
delle Nazioni Unite erano 
esplicitamente citale. Poi le in¬ 
terpretazioni potranno anche 
essere diverse ma le due mo¬ 
zioni. nello spirito degli accor¬ 
di di Camp David, sono alla 
base della trattativa*. Tutto 
qui? Lo storico viaggio del lea¬ 
der laburista e capo del gover¬ 
no nella capitale egiziana ha 
prodotto cosi poco? Niente di 
più fai-so. È .stato un incontro 
altamente produttivo dal pun¬ 


to di vista politico. 

Avreste dovuto vederli. Ra¬ 
bin e Mubarak. nel .salone del 
palazjzo presidenziale di Al Ku- 
ba, ad Heliopolis, mentre si 
congratulavano a vicenda. 
Vecchi amici, persone che sì 
stimano e che pensano che 
l’assetto futuro del Medio 
Oriente grava, in gran parte, 
sulle loro spalle. Eppure una 
volta sono stati nemici per la 
pelle. Nella guerra del 1907 
quando l’israeliano era capo 
di stato maggiore deH’esercìlo, 
l’altro, l’egiziano, era un allo 
ufficiale deH’aviazione milita¬ 
re. Si son combattuti aspra¬ 
mente ma oggi, i due grandi 
avversari hanno fatto un patto: 
portare la pace, qui e subito. 
Le cose, in questo senso, paio¬ 
no davvero procedere. Per la 
prima volta si discute di cose 
concrete, si fanno riunioni di 
lavoro, la missione di Baker, fi¬ 
nalmente, ò operativa e, dav¬ 
vero, pare che un’alba diversa 
stia per spuntare su questa 
parte del mondo. 

Il Cairo, nel suo enorme re¬ 
spiro, ha accolto il primo mini¬ 
stro israeliano - che ha lascia¬ 
to a casa Shimon Pores. cLie 
venne qui neir86, quand’era 
premier ma la sua missione 


falli miseramente, delegando¬ 
gli. anzi, per otto ore gli affari 
del governo - con tutti gli ono¬ 
ri. Marcia trionfale dcll’Aida al¬ 
l’aeroporto, dove ad accoglier¬ 
lo c’era il ministro degli Esteri 
egiziano Ataf Sidki, servìzi di si¬ 
curezza imponenti, articoli sui 
maggiori giornali egiziani per 
incensarlo. A mezzogiorno e 
trentacinque, con appena cin¬ 
que minuti di ritardo sul proto¬ 
collo, la calorosa stretta di ma¬ 
no, al termine della scalinata 
del palazzo di Al Kuba, con 
Mubarak. Poi le porte si chiu¬ 
devano e cominciava un’atte¬ 
sa snervante. Rabin portava in 
dote al presidente egiziano 
l’accordo sostanziale fatto con 
Baker nella notte precedente a 
Gemsalemme: fine dì tutti gli 
insediamenti, pare anche di 
quelli cosidetti «strategici*, ad 
accezione di Gemsalemme 
Est, in cambio, naturalmente, 
delle «loan guarantee.s* per 
dicci miliardi di dollari. Non 
era la cosa che richiedevano 
palestinesi e governi arabi? 

Il colloquio ò andato avanti 
per oltre due ore. Poi una cola¬ 
zione di lavoro a base di pesce 
e. infine, la conferenza stam¬ 
pa. «Consideriamo molto im¬ 
portanti - ha esordito il rais - 


gli sviluppi che ci sono stali. . 
Ma con il premier Rabin non 
siamo entrali nei dettagli. Del 
resto, lui ò al potere solo da 
una .settimana, lo, comunque, 
gli auguro tutto il successo 
pos.sibilc perchè è un uomo 
che vuole davvero la pace. Sta 
facendo il massimo*. «Grazie, 
presidente Mubarak, per aver¬ 
mi invitalo cosi presto in Egitto 
che ha davvero un cosi grande 
molo storico nella regione. 
Non dubito che il peace-ma- 
king process vedrà 11 Cairo in 
prima fila*. Una piccola novità 
linguistica; finora Rabin aveva 
sempre parlato di «peace pro¬ 
cess*. ora, è la prima volta che 
ci aggiunge quel «makìng*. os¬ 
sia, facendo la pace, siamo en¬ 
trati nella fase delle concretez¬ 
ze. 

Moltissime le domande, co¬ 
m’era ovvio. L’Egitto, è stato 


chiesto a Rabin, avrà un molo 
di mediatore rispetto alla Siria? 
«Io rispetto tutto quel che potrà 
lare il Cairo, ma credo che in 
questa vicenda il molo fonda- 
mentale sia da vedere nel tavo¬ 
lo delle trattative bilaterali*. 
Come a dire, fateci parlare li¬ 
beramente con i palestinesi. 
La soluzione è li, con loro, sen¬ 
za bisogno di interventi esterni. 
Ma non solo: i problemi che 
abbiamo con Siria, Libano e 
Giordania devono essere por¬ 
tati sul tavolo separatamente, 
non vogliamo isolare nessuno. 
«È il tempo della pace» ha con¬ 
cluso Rabin. E sugli insedia¬ 
menti, cosa ne pensa Muba¬ 
rak? «Credo che siano stati fatti 
passi nella giusta direzione, 
anche se ci aspettavamo di più 
e mollo c’è da lare*. 

Soddisfatti, i due statisti si 


sono .salutati altrettanto calo¬ 
rosamente. Sanno che il loro 
incontro, se tutto andrà per il 
verso giusto, è destinato ad es¬ 
sere una delle pietre miliari 
della storia moderna del Me¬ 
dio Oriente, E se sarà storico o 
no, lo vedremo poi. FTima di ri¬ 
prendere la strada deH’aero- 
porto, Rabin, dapprima, si è 
fermato sulla tomba del milite 
ignoto c poi su quella di Sadat 
e ha marcato il libro dei visita¬ 
tori con questa frase: «Con ri¬ 
spetto per un uomo di pace*. 
Infine una visita alla piccola 
comunità ebraica del Cairo e 
alla sinagoga «Sha’arci Sha- 
mayim* in Adali Street. 

Oggi arriverà al Cairo il se¬ 
gretario di Stato americano, 
James Baker. Sarà un altro 
giorno utile alla causa della 
pace? 


Breve sosta ad Amman, salta rincontro con il siriano Assad 

Baker: «Gli insediamenti 
sono un ostacolo alla pace» 


Breve tappa ad Amman del segretario di Stato ame¬ 
ricano. Baker, dopo un colloquio con re Hussein, è 
sembrato ottimista sugli sviluppi dei rapporti tra i 
due paesi. Di recente gli Usa avevano criticato Am¬ 
man per l'atteggiamento ambiguo nei confronti del- 
rirak. Baker: «Gli insediamenti sono un ostacolo alla 
pace». Salta il colloquio con il siriano Assad che ieri 
si è recato ai funerali della madre. 


IH AMMAN. Il .segretario di 
Stato Usa James Baker è ripar¬ 
tito ieri sera da Amman diretto 
a Damasco dopo aver dichia¬ 
rato di essere contrario agli in¬ 
sediamenti israeliani nei terri¬ 
tori arabi occupati c lasciando 
aperto uno spiraglio di speran¬ 
za a re Hussein di Giordania 
per un prossimo ristabilimento 
della piena normalità nei rap¬ 
porti tra I due paesi. Nel corso 
di una conferenza stampa 
congiunta con il sovrano ha- 
shemita prima delia sua par¬ 
tenza per Dama.sco. Baker ha 
tagliato corto affermando che 
gli insediamenti israeliani, di 
qualsiasi genere essi siano, co¬ 
stituiscono «un ostacolo alla 
pace* ed ha elogiato il governo 
del premier Rabin per aver of¬ 
ferto nuove opportunità al pro¬ 
seguimento del processo di 


pace. Le relazioni tra Amman 
e Washington hanno attraver¬ 
sato un periodo di relativa 
freddezza dopo le recenti ac¬ 
cuse americane secondo le 
quali attraverso la Giordania 
sarebbero passati rifomimenti 
di ogni genere diretti a Bagh¬ 
dad, in aperta violazione delle 
sanzioni imposte dall'Onu. 
Partito da Israele dopo una se¬ 
rie di colloqui con esponenti 
dello stato ebraico e palestine¬ 
si, Baker era arrivato in matti¬ 
nata all’aeroporto militare di 
Marka, nei pressi di Amman. 
Dopo una veloce corsa in auto 
rinviato americano ha fatto il 
suo ingresso nel palazzo reale 
di Basman dove era ad atten¬ 
derlo re Hussein con il quale 
ha avuto subito un colloquio di 
mezz'ora a quattr’occhi. Cosa 
si siano detti in privato non è 
dato sapere, ma funzionari go- 



Re Hussein di 
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vernativi hanno avanzalo l’ipo¬ 
tesi che il sovrano hashemita, 
alla ricerca di un riawicina- 
mento agli Stati Uniti, stia ten¬ 
tando di prendere le distanze 
da Saddam Hussein pur sa¬ 
pendo che cosi facendo ri¬ 
schia dì irritare il suo principa¬ 
le fomilore di petrolio. Di que¬ 
ste sue preoccupazioni re Hus¬ 
sein ha già reso partecipe Wa¬ 
shington, ventilando la possi¬ 
bilità che rirak, che tuttora 
rìfomlsce la Giordania di greg¬ 
gio a prezzi sottocosto per ri¬ 
pagare ì debiti accumulati du¬ 
rante la guerra con l’Iran, po¬ 
trebbe bloccare le forniture se 
Amman adottasse misure con¬ 
tro Baghdad. 

Baker ha detto che gli Usa 
hanno notato che la Giordania 
ha adottalo misure efficaci per 
far rispettare le sanzioni del- 
rOnu contro l’Irak. «in passato 
vi è stata qualche crepa - ha 


detto r inviato americano - ma 
ades.so la situazione è miglio¬ 
rata». 

La stampa di Amman, ad 
ogni modo, ha dato ieri il ben¬ 
venuto a ^ker con toni fidu¬ 
ciosi ma fermi, affermando so¬ 
stanzialmente che la Giorda¬ 
nia, dopo aver ascoltalo le pro¬ 
poste di Baker, dovrà rivendi¬ 
care la propria politica basata 
sulla legittimità intemazionale 
c sulle risoluzioni 242 c 338 del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu 
sul ritiro israeliano dai territori 
arabi occupati. Al suo arrivo a 
Damasco Baker non ha avuto 
subito, come era previsto, un 
colloquio con il presidente si¬ 
riano Assad che era impegna¬ 
to a presenziare ai funerali di 
sua madre morta ieri. Il pro¬ 
gramma del segretario di stato 
slitta cosi di un giorno. Oggi 
Baker farà una breve visita al 
Cairo. 


MaLpiù fiorì 
di Mitterrand 
suila tomba 
di Petain 


Gli ebrei francesi hanno vinto una battaglia: il governo non 
si prenderà più cura della tomba del maresciallo Philippe 
Petain, il responsabile del regime collaborazionista di Vichy 
sotto il quale migliaia di ebrei furono deportati nei campi di 
sterminio nazisti. Lo ha annunciato il presidente deirAsso- 
ciazione dei figli dei deportati ebrei di Francia. Sorge KJar- 
sfeld. Finora - era stalo il generale De Gaulle a inizirire - il 
governo provvedeva regolarmente a che sulla tomba del 
maresciallo venissero regolarmente deposii fiori freschi. Ma 
il presidente Francois Mitterrand ha fatto sapere len all Asso- 
ciazionc di avere dato dLsp>osizioni affinchò questa prassi 
venga a cessare con effetto immediato. 

Usa, Dottor morte Jack Kevorkian, conosciuto 

come «Dottor morte, por 
j**J'’*** aver inventalo la «macchina 

dall’accusa del suicidio», un congegno 

Al che consente ai malati ter 

di plurioniiadio 

za dolore iniettando una so* 

stanza letale nelle vene. 

stalo scagionato da un giudice del Michigan che ha dichia¬ 
rato nulla l'accusa di pluriomicidio contro di lui in quanto la 
legge di quello stato non proibisce esplicitamente ai medici 
di assistere ai suicidi. 


Processo Pcus L’ex vice segretario generale 

del disciolto Pc sovietico 
MI * WT *, • . Vladimir Ivashko. ha n.'spir- 

«NOII dilStrUSSI IO to ieri l’accusa scs:ondo cui 

i documenti» 

1 aotumenu» g,i 

boro stati distrutti in osocu- 
z’ione di una sua direttiva del 
29 marzo del ’91. La smentita del «vice» di Gorbaciov, ha 
aperto l’udienza di ieri del processo al Pcus. «L’avvocato 
presidenziale Makharov - ha dichiarato Ivashko - ha delibe 
ratamente cercato di trarre la corte in errore affermando che 
ì documenti erano stati dLsUutti nel ’9L La loro distruzione 
risale agli anni ’60 e ’70; si trattava di documenti relativi al 
periodo prc-bellico». lva.shko ha chiesto che Makitarov ritrat¬ 
ti formalmente le sue accuse. 


Eltsin Il presidente russo Boris EU 

p Snpnur firmano ® Mircea 

C anegurrirmano Snegur hanno llrmato oggi 

un dCCOrdO un accordo per accelerare il 

OAr il Dnipctr processo di pacificazione 

pci II VÌIIC9U dg, Dniestr. la regione russo¬ 

fona sulla riva sinistra dell’o- 
monimo fiume, da tempo 
teatro di scontri interetnici. La cerimonia, secondo quanto 
ha reso nolo l’agenzia fnlerfaz, è avvenuta al Cremlino alla 
presenza di Igor Smimofl, il presidente della «Repubblica* 
che nel settembre 1990 è stata proclamala unilateralmenlc 
nel territorio secessionista. Una bozza dell’accordo, che pre¬ 
vede tra l’altro, la creazione di una fascia smilitarizzala di si¬ 
curezza. era stata mossa a punto lo scordo fine settimana da 
rapprtìsentanti di Russia, Moldavia e del Dniestr. 


Qna, consigliere Bao Tong, uno dei maggion 

Al ‘Than Tulamn ' esponenti dell’ala niormi-sta 
Ul Ayiang comunista cinese, 

condannato e sialo oolidanualo u scUe 

D»rTian An Men carcere per attività 

per I un men controrivoluzionaria e per 
aver rc.so pubblici segreti di 
Stalo durante la protesta di 
Piazza Tian An Men. È la più alta autorità cinese ad e.ssere 
condannata per fatu collegati alla nvolta democratica 
deir89. Bao Tong era infatti all’epoca un consigliere del de¬ 
posto segretario comunista, Zhao Zyiang e membro del co¬ 
mitato centrale del Pcc. Il processo a Bao rappresenta il ten¬ 
tativo del governo cinese di mettersi definitivamente alle 
spalle i latti della Tian A.". Men per concentrarsi sul dibattilo 
politico e le prime aperture al capitalismo, Non è chiaro Imo 
a che punto Zhao avesse autorizzato Bao a fornire le infor¬ 
mazioni agli studenti (tra cui l’intenzione del governo di im¬ 
porre la legge marziale) comunque il partilo ha voluto evita¬ 
re scandali e ha deciso di non processare il suo ex .segreta¬ 
rio. 


California Spot in tv in favore della ver- 

C—I» ginilà? Per gii adolescenti ca- 

i^pUllV lilomiani bombardati da 

sulla verginità montagne di pubblicità se¬ 

xy, 1’ iniziativa del diparti¬ 
mento per la salute c i pro¬ 
blemi della tamigiia è una 
vera o propria rivoluzione. 
Dedicata a ragazzi tra i 12 e i 14 anni, la campagna è stata 
curata dall’ organizzazione «Family Planning Today. Babies 
Latei» (pianificazione familiare oggi, bambini dopo). Obiet¬ 
tivo: evitare le centinaia di migliaia di gravidanze indesidera¬ 
te (200 mila nella sola California). che costringono tante 
adolescenti ad abbandonare la .scuola. 


VIRGINIA LORI 


Il segretario generale accusa il Consiglio di sicurezza di averlo scavalcato nel dare alla Cee la disponibilità a sorvegliare il cessate il fuoco 
Lord Carrington a Belgrado. Milosevic respinge la proposta di conferenza sul Kosovo. Riparte il ponte aereo umanitario 

Tregua in Bosnia, Ghalì rimprovera la fretta Onu 


Il ponte aereo per Sarajevo riparte ma al palazzo di 
Vetro deirOnu è polemica tra Boutros-Boutros Gitali 
e il Consiglio di sicurezza. Il segretario generale non 
ha gradito la fretta nell’annunciare la disponibilità 
dei caschi blu a raccogliere le armi dei belligeranti 
come proposto dalla Cee. Lord Carrington a Belgra¬ 
do mentre il presidente bosniaco incontra quello 
croato. Milosevic: «No ad un summit sul Kosovo». 


MR NEW YORK. Il frettoloso si 
del Consiglio di sicurezza alla 
richiesta della Cee di vigilare 
sul cessale il fuoco a Sarajevo 
e raccogliere le armi di serbi 
musulmani e croati, a parole 
disponibili alla tregua, non è 
piacuto al capo delle Nazioni 
Unite. A far scattare Boutros- 
Boutros Ghali e a spingerlo a 
scrivere una ri.sentita lettera 
confidenziale ai quindici 
membri permanenti è stato an¬ 
che il cortissimo lasso di lem- 
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In ! ,'il 


po accordatogli per mettere a 
punto li plano di sostegno all’i¬ 
niziativa diplomatica di Lord 
Carrington. Far diventare 1 ca¬ 
schi blu, che sorvegliano l’ae¬ 
roporto di Sarajevo per con¬ 
sentire l’arrivo degli aiuti uma¬ 
nitari, una forza capace di ra¬ 
strellare le armi dei belligeranti 
bosniaci, non è impresa da po¬ 
ter inventare nello spazio di un 
mattino. Una disponibilità af¬ 
frettala. un si «Irrealista* che, 
per giunta, ha scavalcato prò- 
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Una veduta 

delVaetoporto 

dlSaraievo 

controllate 

dalle forze 

dell’Onu 


prie il capo delle Nazioni Uni¬ 
te. «Sarebbe stato preferibile 
che il Consiglio di sicurezza - 
ha scrino Ghali con un tono 
fermo - avesse domandato e 
aspettato un parere tecnico 
della forza di protezione delle 
Nazioni Unite presenti sul 
campo, prima di prendere una 
tale decisione*. Il segretario ge¬ 
nerale dell’Onu avverte socco: 
•Spero che la mia opinione sa¬ 
rà ascoltata nel futuro su que- 
sUoni che sono di mia compe¬ 
tenza, altrimenti si potrebbe 
creare una frattura indesidera¬ 
bile tra le decisioni politiche e 
la realtà tecnica sul campo*. 

L’accordo strappalo da Lord 
Carrington a nome deH’Europa 
non è in discussione, ha voluto 
mettere in chiaro Ghali. Ma la 
•leggerezza* della Comunità 
nel chiedere alle forze di pace 
dcU’Onu un ulteriore impegno 
sul campo minato di Sarajevo 
poteva essere evitata. Nessuna 


opinione tecnica è stata chie¬ 
sta dalla Cee agli esperti del¬ 
l’Onu e. anzi, in un breve con¬ 
tatto telefonico un alto funzio¬ 
nario del palazzo di vetro in¬ 
formato del progetto europeo, 
non aveva esitato a manifesta¬ 
re le proprie riserve sul nuovi 
compiti da assegnare ai caschi 
blu. Riserve espresse, dopo la 
firma dell’accordo di Londra, e 
l’impegno subito violato a 
mantenere quindici giorni di 
cessate il fuoco, dallo stesso 
Ghali direttamente a Lord Car- 
ringlon: "Gli ho detto che se¬ 
condo il mìo punto divista non 
era realista*. Amareggiato per 
non essere stalo informato in 
tempo del disco verde che il 
Consiglio di sicurezza si appre¬ 
stava ad alzare per soddisfare 
la richiesta dell’Europa, Ghali 
ha messo le mani avanti per il 
prossimo futuro: «Posso com¬ 
prendere che il Consiglio ab¬ 
bia voluto scegliere l’occasio¬ 
ne offerta dalla firma della tre¬ 


gua ma spero che sarà possibi¬ 
le in futuro lavorare con mag¬ 
giore coordinamento*. Dopo 
la sferzata, l’avvertimento: 
•Spero che il Consiglio, nono¬ 
stante la sua decisione, esanji- 
nerà il mio rapporto senza pre¬ 
giudiziali*. 

Ad ostacolare il decollo del¬ 
la nuova missione dei caschi 
blu non è solo •l’incidenle* tra 
il segretario generale e II Con¬ 
siglio di sicurezza deli’Onu. La 
violazione stessa della ti^ua 
allontana la possibilità di una 
riconsegna delle armi da parte 
delle fazioni in lotta. I bombar¬ 
damenti che dopo appena 
un’ora di tregua tra domenica 
e lunedi hanno martellato la 
capitale bosniaca, ieri sono di¬ 
minuiti. L’aeroporto è stato ria¬ 
perto e il ponte aereo umanita¬ 
rio è ripreso. Ma la morsa della 
guerra civile non si è allentala. 
A Gorazde, dove vivono setlan- 
tamila profughi, la violenza 
delle armi non si è fermata. Se¬ 
condo l’agenzia bosniaca Bh 
Press, tante, cannoni, e mortai 
hanno fatto fuoco sulla città 
per tutta la notte tra lunedi e 
martedì. Il bilancio è stato 
drammatico: sette i civili ucci¬ 
si, 19 feriti. 

L’Europa non vuole gettare 
la spugna. Prima di partire per 
Belgrado dove ha incontrato il 
presidente serbo Milosevic. 


Lord Carrington non ha voluto 
disperare sulla sorte deH’ulli- 
ma tregua siglata a Londra. 
Certo, ha voluto aggiungere, la 
pressione sui belligeranti, re¬ 
sponsabili alla pari della viola¬ 
zione del cessate il fuoco va 
accresciuta: «Più si minacciano 
sanzioni supplementari e me¬ 
glio è*. ha commentato il di¬ 
plomatico inglese mediatore 
per conto della Comunità eu¬ 
ropea. Per ora, il presidente 
serbo Milosevic non sembra 
intimonto. Senza esitare, ieri 
ha respinto la proposta di Car¬ 
rington di una coiilerenza eu¬ 
ropea sul Kosovo. Esi.sle iiii.i 
commissione sui diritti dell'uo¬ 
mo, si è difeso il leader serbo, 
la questione della minoranza 
del Kosovo può cs.sere aflrona- 
ta in quella .sede. «Si tratta di 
un problema interno - li.t ag¬ 
giunto il leader serbo - la pace 
regna nel Kosovo e non c’e 
nessuna situazione speciale». I 
toni per ora non cambiano, 
anche se i serbi della Kritiria 
croata avrebbero accettato, se¬ 
condo lord Carrington, di ne¬ 
goziare uno statuto speciale in 
seno alla Croazia indipenden¬ 
te. Mentre il premier Milan Pa¬ 
nie parlava al palazzo di vetro, 
il presidente musulmano Izct- 
begovic è volato a Zagabna 
per incontrare il croato Tudj- 
man. 
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In viaggio con 
i candidati democratici 
Più di mille miglia 
su un pullman 
da New York 
a Saint Louis 
tra incontri, applausi 
strette di mano 
sempre però 
sotto il vigile 
e indispensabile 
occhio deDa Tv 



Un incontro sul 
pullman che 
trasporta Bill 
Clinton e Albert 
Gore, in giro 
per la loro 
campagna 
elettorale, con 
gli agricoltori 
deirOhio. Sotto 
il candidato 
alle 

presidenziali e 
Il suo vice nel 
West Virginia 


Show «on thè iroad» di Clinton e Gore 


Da New York a St. Louis, la campagna elettorale di 
Clinton ha cominciato a battere le strade d’America. 
Oltre mille miglia in pullman attraverso il Midwest 
industriale ed agricolo tra incontri, applausi e strette 
di mano. Il vero interlocutore, tuttavia, non è la gen¬ 
te che si incontra ad ogni tappa: sono le telecamere. 
È attraverso i loro occhi che la coppia democratica 
tenta di raggiungere «l’America che non si vede». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ ST.LOUIS CMi-«ouri), «Siete 
per il luturo o per il passato?» 
chiede Bill Clinton in maniche 
di camicia dal piccolo palco 
che (rontcggia la County Cour- 
thou.sc. «Per il futuro», replica 
all'unisono, agitando cartelli c 
bandiere, la gente raccolta sot¬ 
to la scalinata. «Volete cambia¬ 
re direzione - incalza implaca¬ 
bile il candidato - o volete vi¬ 
vere altri quattro anni della 
stessa solfa?». E, prontissima la 
folla risponde scandendo uno 
degli slogan che. quattro giorni 
prima, durante il discorso di Al 
Gore, avevano infiammato la 
platea del Madison Squarc 
Garden: «It's timo for them to 
go», è tempo che se ne vada¬ 
no... 

È una bella piazzetta quella 
che. a Utica, fa da contorno al¬ 
l'ultima e.sibizione del «Come- 
back kid». Al centro un piccolo 
parco ordinato, una macchia 
di verde attorno al monumen¬ 
to che, tra aiuole fiorite, ricor¬ 
da i caduti della seconda guer¬ 
ra mondiale. E, sullo sfondo, 
quel minuscolo ma assai so¬ 
lenne palazzetto neoclassico 
che, dall'alto d'un sobrio co¬ 
lonnato, rammenta al mondo 
gli equi rigon della legge. Le 
guide stradali concedono a 
questo sobborgo alle porte di 
Wilmington, Ohio, la non tra¬ 
volgente cifra di 947 abitanti. E 
le mappe politiche, rigorosa¬ 
mente aggiornate dagli strate¬ 
ghi al seguito di Clinton, con 
qualche enfasi gli assegnano il 
ruolo di «roccaforte repubbli¬ 
cana»; 67 percento dei voti per 
George Bush nel 1988, 73 per 
Reagan nell'84 Oggi, nell'am¬ 
pio parking tot che fronteggia 
la Courthouse, i corpi di alme¬ 


no duemila persone chiasso¬ 
samente traspirano sotto il sole 
delle tre del pomeriggio. Il se¬ 
gno di una avvenuta conqui¬ 
sta, come sostengono giubi¬ 
lanti gli uomini del candidato? 
O soltanto l'ingannevole rifles¬ 
so d'una sapiente sceneggiata? 
Una battaglia vinta o più sem¬ 
plicemente - come sostengo¬ 
no 1 più scettici tra i giornalisti 
che arrancano in coda alla ca¬ 
rovana - la prova delle ritrova¬ 
ta efficienza della macchina 
elettorale democratica? Chis¬ 
sà. Certo è che quelle duemila 
anime accaldate rimarcano, 
con i loro applausi e con le lo¬ 
ro grida, il tangibile successo, 
di pubblico e di critica, di quel 
circo viaggiante. Ovvero: i 
grandi trionfi del «Bill and Al 
Koad Show», la piena riuscita 
di quella lunga e festosa «ap¬ 
pendice viaggiante» che, chiu¬ 
sa la rutilante kermesse del 
Madison Square Garden, ha 
trascinalo i freschi fulgori della 
Convention democratica lun¬ 
go le strade d'un ampio tratto 
deir«America profonda»; 1004 
miglia in pullmann, da New 
■york e St.Louis, sei giorni attra¬ 
verso le rovine «post-industria¬ 
li» della rust-bellc le prime pro¬ 
paggini del Midwest agricolo: 
New Jersey, Pennsylvania, 
Ohio, Indiana, Kentucky, Mis¬ 
souri. 

B stato, a suo modo, un 
grande ed istruttivo spettacolo, 
questo «Bill and Al Road 
Show». Uno spettacolo che. 
come vogliono le regole del 
circo, à vissuto in ogni piazza 
su alcuni numeri fissi. Il pnmo 
e più importante: Bill e Al nella 
parte dei regalarguy, delle per¬ 
sone normali capaci di riflette¬ 



re in ogni gesto, in ogni parola, 
le ansie e le speranze dell'A¬ 
merica che scorre ai lati della 
strada. Bill ed Al che, di buona 
mattina, prima d'abbordare il 
pullman per una nuova lappa, 
corono insieme lungo strade 
polverose nei dintorni spogli di 
qualche motel. Bill ed Al che, 
scesi ad una stazione di servi¬ 
zio per sgranchirsi le gambe, si 
impegnano in una partitina di 
football. Bill ed Al che giocano 
al minigolf. Bill ed All che, 
sbarcati a Coatssàlle, lungo le 
rotte dei Big Mach che portano 
cibo c beni ai quattro angoli 
dell'Unione, animatamente ed 
amichevolmente discutono 
con camioni-sti muscolosi e ta¬ 
tuati, americani d'acciaio con 
migliala di miglia nei posteriori 
ed ettolitri di birra nei ventri ri¬ 
gonfi. Bill ed Al che, nel grande 


parcheggio dell'ipermercato 
Wal-Mart, di McKeesport. in 
Penn^lvania, stringono mani 
a decine di ma,ssaie motorizza¬ 
te e baciano decine di pargoli 
stupefatti. Bill ed All: i due ra¬ 
gazzi che vogliono cambiare 
l'America di oggi. E che, con 
l'America di oggi, sono in per¬ 
manente e visibile contatto. 

Ij regia ò stata, lungo le pri¬ 
me mille miglia di questa av¬ 
ventura elettorale, quasi per¬ 
fetta. Al Gore ha recitato alfa 
perfezione la patte del butta¬ 
fuori di lusso, attento a non 
gettare l'ombra della propria 
personalità e della propria elo¬ 
quenza sul numero uno del tic- 
ket. E poco importa che. nel¬ 
l'euforia del momento, non 
sempre ci sia riuscito. Hillary si 
ù dignitosamente ritrovata nel 
ruolo - secondo molti a lei 


nient'alfatto congeniale - della 
moglie premurosa c taciturna. 
E Tippcr Gore ha provveduto a 
rafforzare questa nuova imma¬ 
gine d’armonia famigliare con 
la più tranquillizzante rotondi¬ 
tà del suo aspetto, con la più 
materna forza della sua silen¬ 
ziosa presenza. Bill e Hillary, Al 
e Tippcr due coppie che viag¬ 
giano verso la Casa Bianca ca¬ 
riche di idee, di figli e di buoni 
sentimenti. «Di che cosa discu¬ 
tiamo quando viaggiamo sul 
pullman? Di noi. delle nostre 
famiglie, della nostra amicizia, 
delle no,slre speranze. E delle 
.speranze deU'Amcrica tutta». 
Que.sto ha dello lunedi Hillary 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista. 

Ad ogni sosta, allorché le 
porle del «pullman ammira¬ 
glio» - quello che trasporta il 


candidato ed il suo seguito - si 
sono .spalancale sulla lolla fe¬ 
stante, un profumo di torta di 
mele ò parso diffondersi ncH'a- 
ria. Ad ogni sosta, una fragran¬ 
za di famiglia, di valori solidi e 
sani ò parso protendersi verso 
la gente in attesa. E, ad ogni 
sosta, la gente ha risposto con 
applausi e grida, con mille ma¬ 
ni prole.se In cerca di una stret¬ 
ta...Soltanto gli onnipresenti e 
petulanti gmppi degli antia¬ 
bortisti sono riusciti a tratti ad 
interrompere o a molestare - 
come a Merrow, dove Clinton è 
stato trascinalo via di peso da¬ 
gli uomini della sicurezza - 
questo lungo idillio, questo «ri¬ 
generante bagno di folla». 

Eppure - a dispetto dello ap¬ 
parenze - non 6 stato quel po¬ 
polo plaudente (e forse non 
sempre del tutto spontaneo) il 
vero referente del viaggio. Gli 
uomini, le donne ed i bambini 
che hanno fatto da ala alla 
marcia trionfale non sono pro¬ 
babilmente state che le com¬ 
parse dello spettacolo di que¬ 
sto inizio di campagna. Il vero 
pubblico. la vera Amcnca alla 
quale Clinton e Gore si rivolge¬ 
vano era, in effetti, al di là degli 
obiettivi delle cento telecame¬ 
re che hanno seguito ogni 
istante di questo spettacolo on 
thè road. Ed era un'America 
più inafferrabile e misteriosa, 
un'America che, di norma, 
non si fa vedere ai bordi della 
strada allorché, tra suoni di 
banda, passa il circo itinerante 
delle elezioni presidenziali. 

Poiché questo. In realtà, é 
stato soprattutto il gran tour 
democratico attraverso il Mid- 
wesl: una lunga pholo oppor- 
tunity, una lunga recita televisi¬ 
va alla quale la gente In carne 
ed ossa non ha fornito - come 
si usa nelle silcoms, le comme¬ 
die tv strapparisaie - che il pe¬ 
pe del propri applausi, delle 
proprie risale c dei propri slo¬ 
gan. La vera platea, quella mi¬ 
tica «lasse media» alla quale 
tulli i candidati sembrano voler 
rivolgere il proprio messaggio, 
resta nascosta nella penombra 
d'una fase di transizione che 
nessuno, ancora, é riuscito a 


penetrare a fondo. 

Quelle che si terranno a no¬ 
vembre saranno - ricordano 
sociologi e politologhi - le pri¬ 
me elezioni in cui toccherà al¬ 
l'America suburbana e bene¬ 
stante, sfuggita all'infemo del¬ 
le metropoli, esprimere la 
maggioranza dei voti. È stata 
qucsl'America a dare ai repub¬ 
blicani la maggioranza che ha 
regalalo loro - prima a Reagan 
e quindi a Bush - la Casa Bian¬ 
ca. Ed é questa la parte del 
paese sui cui desideri, sui cui 
gusti e sulle cui speranze si è 
modellalo l'offuscato mito del 
«sogno americano». Un sogno 
che alimentalo dal desiderio di 
sicurezza è. in realtà, cresciuto 
nella paura. I suburbs sono og¬ 
gi - come scrive sulla rivista 
, ’/Tie Atlantic il sociologo Wil- 
‘ llam Schnelder - le «città mu- 
■ rate» della società americana, 
entità separale ed ostili, il cen¬ 
tro. in qualche modo, di una 
società che - come le violenze 
di Los Angeles hanno recente¬ 
mente dimostralo - rischia di 
rompersi sotto la spinta di 
troppe forze centrifughe. Da 
un lato la cittadella di un l>e- 
nesserc che si sente assediato 
c minaccialo da una crisi che il 
potere politico non ha saputo 
dominare e. dall'altro, tutto 11 
resto. Quello dei democratici 
lungo le strade del Midwest é 
stato un realtà un viaggio verso 
questa città murata. Lo stesso 
che aveva iniziato la Conven¬ 
tion democratica. Un viaggio 
difficile, molto più difficile di 
quello che le ovazioni raccolte 
durante la strada sembrereb¬ 
bero indicare. 

Per vincere, i democratici 
devono entrare aU'inlcmo del¬ 
la cittadella. E devono entrarci 
attraverso ponti che la riuni¬ 
scano al resto della società, at¬ 
traverso una politica capace di 
ricomporre ciò che dodici anni 
di reaganismo hanno diviso. 
Questo é il senso della scom¬ 
messa di Bill Clinton ed Al Go¬ 
re. E per vincerla ci vorrà, a 
conti tatti, qualcosa di più d'u¬ 
na recita televisiva. Qualcosa 
di più del profumo d'una torta 
di mela appena sfornata. 


Stati Uniti e alleati stanno 
preparando il blitz aereo 
Voci su un attentato 
a Saddam, poi smentite 

Già deciso 
Fattacco 
conti'o rirak? 

Stavolta Stati Uniti e alleati sembrano decisi ad an¬ 
dare fino in (ondo. Secondo alcune fonti diplomati¬ 
che deirOnu la decisione di attaccare l’Irak sarebbe 
già stata presa. L’Irak intanto si ostina a negare l’i¬ 
spezione al ministero deH’Agricoltura dove sarebbe¬ 
ro nascosti i piani segreti per la realizzazione di armi 
nucleari. Nuove voci, smentite da Baghdad, sulla 
morte del dittatore. 


■■ NEW YORK. I bombardieri 
degli Stati Uniti e dei loro allea¬ 
ti pobebbero attaccare l'Irak 
entro pochi giorni se Saddam 
non si piegherà alle condizioni 
dettate dal consiglio di sicurez¬ 
za deirONU, «L'opzione milita¬ 
re non è esclusa» - ha detto 
l'altra sera l'ambasciatore bri¬ 
tannico David Hannay, dopo 
una riunione a porte chiuse 
del Consiglio di Sicurezza in 
cui é stato preso atto del rifiuto 
deirirak di fare entrare gli 
ispettori dell'Onu nel ministero 
deU'Agricoltura a Baghdad, 
dove si pensa che siano nasco¬ 
sti 1 piani per la produzione di 
armi nucleari. Gli Stati Uniti, 
secondo fonti diplomatiche 
delle Nazioni Unite, considera¬ 
no inevitabile il ricorso alla for¬ 
za e hanno chiesto la coopera¬ 
zione di Francia c Gran Breta¬ 
gna per slemare un attacco ae¬ 
reo. Kuwait e Turchia hanno 
messo a disposizione le loro 
basi aeree, mentre i'Arabia 
Saudita ha offerto i radar vo¬ 
lanti «Awac» per appoggiare 
l'operazione. Gli ambasciatori 
airOnu di Stati Uniti Edward 
Perkins e di Francia Jean Ber¬ 
nard Merimee hanno entrambi 
messo in guardia l'Irak. 

L'altra sera durante una riu¬ 
nione del Consiglio di Sicurez¬ 
za 1 rappresentanti di Stati Uni¬ 
ti, Francia e Gran Bretagna 
hanno sostenuto una tesi iden¬ 
tica; con il boicottaggio delle 
ispezioni ordinate dall'Onu l'I- 
rak ha violato le condizioni del 
cessale il fuoco, perciò la tre¬ 
gua non esiste più. A questo 
punto la risposta militare degli 
alleati diventa automatica e 
può essere sferrala in qualun¬ 
que momento, senza preavvi¬ 
so e senza bisogno dell'auto¬ 
rizzazione del Consiglio di si¬ 
curezza. A tutto questo non so¬ 
no certo estranee le imminenti 
elezioni americane e le preoc¬ 
cupazioni di Bush. 

Il consolidamento del regi¬ 
me di Saddam ha spinto molti 
americani a interrogarsi sull'u¬ 
tilità della guerra nel Golfo. 
Una nuova operazione, pur¬ 
ché sia rapida ed efficace, ser¬ 
virebbe a dimostrare che gli 
Stati Uniti sono ancora i più 
forti. Un convinto sostenitore 
della necessità di usare la forza 
é l'ambasciatore Rolf Ekeus, 
capo della commissione del- 
rOnu incaricala di individuare 
e distruggere gli impianti ira¬ 
cheni per la guerra chimica e 
nucleare. «Ho avvertito esplici¬ 
tamente gli iracheni - ha di¬ 
chiarato Ekeus - che ci potreb¬ 
bero essere conseguenze ad¬ 
dirittura tragiche se gli ispettori 
non potranno entrare nel mini¬ 
stero». «Se da parte irachena 


vengono violale le condizioni 
del cessate il fuoco - ha spie¬ 
gato Ekeus - allora si crea una 
nuova situazione legale». In al¬ 
tre parole, la rappresaglia ar¬ 
mata diventa legittima. Secon¬ 
do le fonti l'attacco aereo pu¬ 
nitivo sarebbe seguilo da una 
sorveglianza più stretta dei cie¬ 
li dell'Irak e da una applicazio¬ 
ne più rigida delle sanzioni. 
Dopo un anno di tonnenlose 
trattative, la rottura tra le Na¬ 
zioni Unite e l'Irak sembra or¬ 
mai completa. Gli iracheni ri¬ 
fiutano di vendere petrolio per 
1,6 miliardi di dollari sotto il 
controllo dell'Onu perché non 
vogliono che una parte del de¬ 
naro serva a pagare le ripara¬ 
zioni di guerra. Hanno negalo 
agli ispettori inviati dal consi¬ 
glio di sicurezza l'accesso al 
ministero dove sembra die 
siano custoditi i piani per le ar¬ 
mi chimiche e nucleari. Dimo¬ 
strazioni contro rOnu e gli Sta¬ 
ti Uniti riempiono ogni giorno 
lo piazze delle città irachene, 
mentre le condizioni di vita 
della popolazione, a causa 
dell'embargo, sono sempre 
più drammatiche. 

11 portavoce dell'Onu a New 
York Francois Giuliani ha an¬ 
nunciato che un'auto imbottita 
di tnlolo é esplosa ieri davanti 
alla .sede dcjroiganizzozionc a 
Sulayniania'nel nord dell'Irak 
e due guardie sono rimaste 
leggermente ferite. «Il governo 
di Baghdad - ha commentato 
l'ambasciatore britannico Da¬ 
vid Hannay - é famoso per 
sbagliare i'suoi conti. Spena- 
mo che non lo faeda anche 
questa volta». 

Intanto ancora una volta 
qualcuno ha messo in giro le 
voci sulla morto di Saddam 
Hussein. In Kuwait si è diffusa 
la notizia secondo cui il capo 
del regime iracheno sarebbe 
stalo as.sassinato da una delle 
sue guardie del corpo. Ma fonti 
diplomatiche irachene hanno 
smentito la notizia parlando di 
«propaganda kuwaitiana». 

L'agenzia egiziana Mena ha 
riportalo le voci, ma ha arKhe 
precisalo che i dirigenti kuwai¬ 
tiani non hanno voluto confer¬ 
marle nè smentirle. Sta di fatto 
che radio Baghdad prosegue 
normalmente le sue trasmis¬ 
sioni e che non é la prima volta 
che si parla della morte di Sad¬ 
dam Hussein. La rappresen¬ 
tanza irachena alle Nazioni 
Unite, da cui sono giunte le 
smentite, non ha contattato 
Baghdad proprio perchè giudi¬ 
ca le voci prive di qualsiasi fon¬ 
damento. E va tenuto presente 
che ai diplomatici di New York 
non sono arrivati messaggi di 
alcun genere sulle condizioni 
del pres'dente iracheno. 


Controffensiva dopo gli attacchi per le rivelazioni su un ministro e la sua amante 

Londra, ricatto della stampa scandalistica 
«Niente bavs^ o Major finisce nei guai» 


«Attento Major: abbiamo un nome». Attaccata dal 
governo in seguito alle rivelazioni sul ministro Mel- 
lor e la sua amante, la stampa scandalistica inglese 
ha deciso di ricattare clamorosamente il premier 
«Conosciamo l’identità del tuo ministro che durante 
la campagna elettorale ci ha offerto materiale spor¬ 
co per infangare la reput 2 izione di un leader dell’op¬ 
posizione». 


ALFIO BIRNABU 


MB LONDRA. Il premier John 
Maior rischia di dover .solleci¬ 
tare le dimissioni di uno o due 
ministri nel tentativo di conte¬ 
nere la portata di uno scanda¬ 
lo che si presenta superficial¬ 
mente di natura «sessuale», ma 
che In realtà tocca la questio¬ 
ne infinitamente più delicata 
del rapporto simbiotico che si 
è creato fra il governo e la 
stampa scandalistica, intera¬ 
mente allineata con i tories. 

L'aspetto «a luci ros.se» della 
vicenda riguarda il ministro 


dello Spettacolo e Beni cultu¬ 
rali David Mellor, sposato con 
due figli c fotografato davanti 
all'appartamento dell'amante. 
Il People ha messo la notizia In 
prima pagina definendola di 
«pubblico interesse». Altri ta- 
bloids si sono gettati sulla sto¬ 
ria del ministro adultero sotto¬ 
lineandone gli aspetti ironici 
ed anche politici: Mellor è l'uo¬ 
mo Incancato da Maior, suo 
ottimo amico, di studiare una 
bozza di legge intesa ptecisa- 
mente a limitare il grado di «in¬ 


trusione» dei giornalisti nel¬ 
l'ambito del privato, e propor¬ 
re quindi limiti alla libertà di 
stampa. L'approntamento di 
tale bozza di legge si é reso ne¬ 
cessario, il governo insiste, do¬ 
po il fallimento di quello che 
doveva essere un accordo vo¬ 
lontario da parte degli editori. 
Lo scorso anno infatti, rispon¬ 
dendo ad una lunga serie di re¬ 
clami da parte di persone che 
si erano lamentate del prover¬ 
biale comportamento «ficca- 
na.so» dei tabloids, il Press 
Council (consiglio della stam¬ 
pa, organismo a cui ci si può ri¬ 
volgere per reclami del gene¬ 
re) negoziò un «odice di con¬ 
dotta» con tutti i giornali. Qual¬ 
che risultato c'é stato, ma due 
mesi fa quando il Sunday Ti¬ 
mes ha pubblicato i dettagli 
del matrimonio in frantumi Ira 
Carlo e Diana, il governo ha 
tuonato attraverso la bocca di 
Mellor «Abbiamo raggiunto i 
limiti, ci vuole una legge». Il 
People non si è la.scialo intimi¬ 


dire. Non appena è venuto a 
sapere che il ministro, all'insa- 
pula della moglie, visitava l'ap- 
partamento di un'attrice ha 
piazzalo un fotografo davanti 
all'entrata e click!. Major ha re¬ 
spinto le dimissioni olfcric da 
Mellor, indicando che ora più 
che mai la bozza di legge per 
proteggere la privacy andrà 
avanti come previsto. A questo 
punto però lo scandalo ha pre¬ 
so una piega divenia. L'edilore 
del Sun, il tabloid .scandalistico 
per eccellenza, attaccando «l'i- 
pocrito velo» del governo ha 
detto: «Durante la campagna 
elettorale un allo ministro toty 
ci ha telefonato per invitarci a 
pubblicare notizie scandalisti- 
che su Paddy Ashdown, leader 
del partito liberal democratico. 
Ci ha dato gli indirizzi di cin¬ 
que donne. Siamo stali noi a 
declinare l'offerta». Infatti alcu¬ 
ne rivelazioni furono pubblica¬ 
te, ma solo nei riguardi della 
sua segretaria. Ora tutti voglio¬ 
no sapere chi è questo mini¬ 


stro che ha telefonato queste 
per influenzare il voto alle ur¬ 
ne. 

•Questo è un awertimcnlo a 
Major», ha detto l'editore del 
Sun. «Prima di mettersi a con¬ 
dannare la .stampa, la meglio a 
guardarsi intorno». È chiaro 
che i tabloid hanno il destino 
di un ministro di Major nelle 
loro mani. Il significato politico 
della sfida è evidente; i tabloid 
vendono grazie agli scandali 
ed una nuova legge costituisce 
un rischio. Il San dice: «Caro 
governo, non vogliamo essere 
usati .solo quando fa comodo». 

La vicenda sembra dar ra¬ 
gione all'ex leader laburista 
Neil Kinnock che dopo la 
sconfitta di aprile ha detto che 
i conservatori devono la loro 
vittoria non a Major ma alla 
stampa scandalistica che ha 
fatto da portavoce alla propa¬ 
ganda tory, piena di menzo¬ 
gne volle a danneggiare la re¬ 
putazione del Labour. 


Moscoviti già stufi defla politica 


Nella Russia del pluripartitismo, gli elettori disertano 
le urne: «Ha 'vinto l’indifferenza - ha scritto Iztiestija 
- la gente non ha fiducia». Annullate, a cau,sa di una 
partecipazione inferiore al trenta per cento, le ele¬ 
zioni per sostituire un deputato russo. Un segnale 
per le future elezioni politiche. 1 candidati in lizza 
erano dodici, di cui nove sostenuti da partiti e movi¬ 
menti politici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSBROI 


BB MOSCA Già stanchi della 
politica. Sicuramente indiffe¬ 
renti, quasi disinteressali. Da 
una piccola prova elettorale, 
svoltasi cinque giorni fa in al¬ 
cune circoscrizioni nella regio¬ 
ne di Mosca, è saltalo fuori un 
dato eloquente sulla disaffe¬ 
zione dalla politica nemmeno 
d 0 |>o un anno dal crollo del- 
rUrss e dalla line del Pcus. Ad¬ 
dirittura, per rimarcare il di¬ 
stacco della gente, che più del¬ 
la battaglia politica é costictta 
ad occuparsi di come andare 
avanti nelle aspre condizioni 
economiche della Russia, ieri 
sera il giornale Izveslija ha fat¬ 
to un titolo di scatola in prima 
pagina cosi commentando i ri¬ 
sultati per rimpiazzare le di¬ 
missioni di un deputato del 
«Congresso» russo per il colle¬ 
gio di Dimitrov; «Se qualcuno 
ancora attendeva detó indica¬ 
tori, ecco il segnale». E succes¬ 
so che la percentuale dei vo¬ 
tanti non ha superato neanche 
il trenta per cento rendendo 
invalido il turno. 

La chiamata alle urne era 
considerala, un po’ da tutte le 
formazioni politiche, come 


una sorta di «prova d'orche¬ 
stra» - cosi ha scritto il giornale 
- per le future elezioni politi¬ 
che generali, che da più parti 
si vorrebbero anche anticipa¬ 
re. Converrà, dopo questo esi¬ 
to, attendere e non insistere 
sullo scioglimento del parla¬ 
mento? E quanto si stanno do¬ 
mandando i dirigenti dei partiti 
che si erano impegnati in pri¬ 
ma persona nella campagna 
elettorale al confini della capi¬ 
tale. Su dodici candidati in cor¬ 
sa. ben nove erano sponsoriz¬ 
zati dai partiti: dai socialdemo¬ 
cratici ai comunisti, dal llberal- 
democrallci al partito contadi¬ 
no e ai sociallibcrali. In verità 


non erano scesi in campo can¬ 
didati di spicco, gente di gran¬ 
de richiamo. Sarà anche que¬ 
sta una ragione della scarsa at¬ 
tenzione dell'elettorato. Il più 
conosciuto di questi Cameadi, 
e di conseguenza il più votalo, 
il presidente del locale Soviet, 
Valerti Galcenko. È stato .segui¬ 
to a ruota dal candidato dei 
comunisti. Vitalij Perov, ex se¬ 
gretario regionale e attuale vi¬ 
ce capxxlipartimenio por i pro¬ 
blemi del Lavoro; «Con lui - 
hanno detto negli incontri elet¬ 
torali i leader Baburin, Isakov e 
Goriaceva - si rafforzerà la lot¬ 
ta contro il governo affamatone 
di Gaidar». Non li hanno ascol¬ 


tati. 

In una campagna elettorale 
stanca, del tutto priva di emo¬ 
zioni e colpi di scena (ad un 
comizio nel villaggio di Roga- 
ciov, ad una tavola rotonda 
con otto candidati si sono pre¬ 
sentale soltanto cinque perso¬ 
ne) , il candidato Skurlalov ha 
cercato voti promettendo pu- 
nizioiii per «truffatori e tradito¬ 
ri», un altro a.spirantc al distinti¬ 
vo di deputato, il nazionalista 
Khalilov, s’é detto pronto a en¬ 
trare in parlamento perchè la 
propria «enorme esperienza 
professionale» non era utilizza¬ 
ta dalla patria. Bocciato anche 
lui e proseguirà a fare il '.ecni- 
co idraulico. E cosi via. Nessun 
messaggio politico è giunto a 
destinazione tanto che, il gior¬ 
no del voto, sino a metà matti¬ 
nata nes.sun elettore aveva de¬ 
posto la scheda neH’uma. E 
quelli che si sono presentati al 
seggio sono ornasti perplessi 
dinnanzi alla scheda conte¬ 
nente dodici nomi, «11 propolo è 
suinco - ha scritto Izveslija - i 
partili già non ispirano più fi¬ 
ducia». 
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Su piazza Affari ondata di vendite 
Goria: no a interventi affrettati 

Borsa ancora giù 
fino a toccare 
il minimo dell’anno 


Il marco chiude a 761,19 e Bankitalia 
preferisce non intervenire. Gli interessi 
sui prestiti tra banche al 19%, molti istituti 
tra cui Comit e Credit ritoccano i loro tassi 


Le centrali monetarie del G7 sostengono 
il dollaro, che vola sul marco e sulle altre 
divise deUo Sme. Per il nostro paese si 
teme un altro giudizio negativo di Moody's 


lira alle corde, dollaro sup^rstar 

Allarme del Finandal Times: Italia a rischio per i debiti Efim 



Il marco viaggia a velocità sostenuta, la lira lo inse¬ 
gue col fiatone. La divisa tedesca a 761,19 lire. La 
Banca d’Italia non interviene. Interbancario al 19%. 
altre banche ritoccano 1 loro tassi. Si afferma il dol- 
.laro, che mette la museruola al marco e avanza su 
tutte le grandi piazze, giovandosi del sostegno delle 
banche centrali del G7. Il Finandal Times lancia l'al- 
larme; «Italia a rischio per i debiti Efim». 


AUBSANDRO OALIANI 


■■ ROMA. Un'altra giornata 
nera per la lira, messa alle cor¬ 
de dal marco. L'ondata di pa¬ 
nico di lunedi, che ha travolto, 
in Italia, Borsa e mercati valu¬ 
tari, è passata. L'effetto Paler¬ 
mo si è attenuato. Ma la sfidu¬ 
cia resta. La Banca d'Italia, co¬ 
munque, preferisce non inter¬ 
venire In soccorso della lira. E 
Il marco, nella mattinata di Ieri, 
viene scambiato a quota 


759,90. contro le 761,30 della 
quotazione record di lunedi. 
Poi, nel corso della giornata, 
supermarco riprende a sgomi¬ 
tare, guadagna di nuovo terre¬ 
no, s'impenna a 761,50 lire e 
chiude a 761,19 (759,75 nel 
dopofixing). 

La delMlezza della nostra 
moneta resta sotto gli occhi di 
tutti. Perde rispetto a tutte le al¬ 
tre divise dello Sme, con l'e¬ 


sclusione del fiorino olandese, 
anche se la Banca d'Italia assi¬ 
cura «migliori» prospettive una 
volta che la manovra economi¬ 
ca avrA prodotto 1 suoi frutti. 
Tuttavia per gli operatori i tem¬ 
pi si fanno decisamente bùi. 
La liquidità è strozzata. L'inter- 
batKario, il tasso a cui si rifor¬ 
niscono di denaro le banche 
tra loro, sale al 19%. Il che signi¬ 
fica, assicura un operatore di 
leasing, che per le aziende gli 
interessi si aggirano intorno al 
2596. Intanto le banche conti¬ 
nuano a ritoccare i loro tassi. 
Ieri è la volta di Comit, Credit e 
Ambroveneto, a portare ii pri¬ 
me rete dai 15 al 15,7596 e il 
top rete al 21,50%. 

Intanto, sempre ieri. Il fuoco 
dei riflettori si concentra sul 
dollaro. La divisa Usa mostra i 
muscoli. Sale a 1.I4I lire 
( 1.129 nel dopofixing), contro 


le 1.108 di lunedi, guadagna 
sullo yen e sul franco francese 
e riesce perfino a mettere la 
museruola al marco, chiuden¬ 
do a Francofotte a quota 
1,5013, contro gli 1,4565 mar¬ 
chi di lunedi. Una ripresa an¬ 
nunciata quella del dollaro, pi¬ 
lotata dagli interventi tecnici 
concertali delle banche cen¬ 
trali dei paesi del G-7. L'acqui¬ 
sto di dollari è una mossa cal- 
mieratrice dei cambi che gli 
istituti centrali ritengono ne¬ 
cessaria per controbilanciare il 
marco. Tuttavia a quota 1,51, il 
dollaro, è ancora debole. Gli 
esperti ritengono infatti che 
sotto 1,53 marchi la divisa Usa 
non possa considerarsi fuori 
pericolo. Il netto rialzo di Ieri, 
poi, ha anche altre spiegazio¬ 
ni. Come sostiene un operato¬ 
re milanese; «Si è verificato un 
acquisto di dollari da patte di 
gente che prima della fine del 


Nei mercati la sindrome della Bundesbank, Italia ai ferri corti 

Il G7 teme un «crack» delle Borse 
L’Ocse: 30 milioni di disoccupati 


Il G7 ha paura di un nuovo crack borsistico genera¬ 
lizzato. La corsa dei tassi di interesse tedeschi e la 
sfiducia di lungo periodo sulla solidità della ripresa 
economica sta mettendo a dura prova i paesi indu¬ 
strializzati. 1 governi scoprono di non essere in gra¬ 
do di condizionare la «danza dei mercati». Per l'Eu¬ 
ropa ancorata al marco peggiori prospettive di cre¬ 
scita. E rOcse fa i conti; 30 milioni di disoccupati. 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


M ROMA II presidente della 
Federai Reserve Alan Green- 
span annuncia che «presto il 
tasso dì crescita economica 
aumenterà anche grazie al ca¬ 
lo deU'inflazIone». ma deve 
ammettere che «reconomia 
americana sta tutt'ora cercan¬ 
do dì risolvere gli squilibri .strut¬ 
turali per aumentare il vigore 
dell’attività». E che sull’Ameri¬ 
ca continua a incombere l’In¬ 
cognita dei tassi di Interesse a 
lungo termine che restano 
•sorprendentemente elevati». 
In un'economia che ha biso¬ 


gno di una forte spinta neokey¬ 
nesiana, il capitale per investi¬ 
menti a lungo termine neces¬ 
sari per dominare lo scenario 
competitivo mondiale è diven¬ 
tato oro. Greenspan. e con lui 
ben più amaramente Bush, 
scopre che aver portato il prez¬ 
zo del denaro ai minimi storici 
non restituisce all'economia 
ciO che le hanno tolto dieci an¬ 
ni di euforia finanziaria e di in¬ 
debitamento colossale; un ci¬ 
clo economico magari non 
brillante ma almeno stabile. Se 
il dollaro è sottovalutato del 


3096 come sostengono molti 
analisti questo non é alla lunga 
un bel ^nale. Per George Bu¬ 
sh è il simbolo peggiore che di¬ 
mostra come qualcosa sia an¬ 
dato davvero storto in America 
se non bastassero le file dei di¬ 
soccupati a dimostrarlo. Nà il 
dollaro basso, voluto dall'Am- 
ministrazione americana, ha 
resuscitato più dì tanto le 
esportazioni. 

Anche il governo giappone¬ 
se diviso e in tentennante atte¬ 
sa del voto di fine mese, sco¬ 
pre di non avere più la presa 
sui mercati di cui è sempre an¬ 
dato fiero. I continui secali di 
incoraggiamento che arrivano 
dalla Banca centrale e dal pre¬ 
mier Miyazawa sì scontrano 
con le [Stenti concentrazioni 
bancarie che hanno inigidito i 
margini di credilo nonostante 
il calo del costo del denaro. 

La Germania è il terzo gran¬ 
de protagonista del terremoto 
valutario di questi giorni. An- 
ch'essa deve fare i conti con la 
resistenza dei mercati, ma da¬ 
gli effetti dei guai degli altri rie¬ 


sce pure a guadagnare. È ii su¬ 
permarco a guidare le danze. 
Come la Bundesbank ha alza¬ 
lo la settimana scorsa il lasso 
di sconto, la straordinaria di¬ 
vergenza tra ì tassi americani 
(al minimo storico) e gli alti 
tassi in Europa ha provocato la 
fuga precipitosa dal dollaro 
verso il marco e il franco sviz¬ 
zero. La risposta delle Borse 
mondiali à stala immediata e 
ora il G7. annuncia un'agenzia 
di stampa giapponese, risco¬ 
pre a distanza di cinque anni 
la sindrome del ccmck L'ac¬ 
cordo per tirar su il dollaro è il 
primo passo per bloccare la 
speculazione ribassista e l'a¬ 
spettativa che la svalutazione 
competitiva del biglietto verde 
non ha arKora raggiunto il li¬ 
mite di sicurezza, u secondo 
passo potrebbe essere una 
consistente iniezione di liqui¬ 
dità nel sistema moneiario per 
frontewiare la spirale negativa 
delle Borse. 

Tutto la pensare che la mos¬ 
sa della Bundesbank abbia ri¬ 
velato che dalla Germania per 


mese deve pagare in questa di¬ 
visa e che l'acquista perchè 
pensa che. almeno nel breve 
periodo, il dollaro non dovreb¬ 
be scendere oltre certi livelli». 

Nel frattempo l'Italia conti¬ 
nua ad essere presa di mira. Ie¬ 
ri è stala la volta del Financial 
Times, raulorevole quotidiano 
economico britannico, secon¬ 
do il quale la crisi dcH'Efim 
proietta grandi ombre su tutti i 


tutto l’anno non c’è da atten¬ 
dersi un alleggerimento della 
stretta monetaria. Anzi, un ri¬ 
tocco del Lombard (tasso pra¬ 
ticato dalla banche tedesche 
che serve di riferimento per 
tutti gli altri mercati) non può 
essere escluso. La Budensbank 
si muove con i piedi di piom¬ 
bo, ma si muove. Ostinata- 
mente senza consultarsi con 
nessuno. Trasferendo all'ester¬ 
no una parte della bolletta che 
deve pagare da quando si è 
trovata tecnicamente in reces¬ 
sione dopo l'unificazione. Ha 
ragione un economista di una 
società finanziaria americana 
che. intervistato dalto Herald 
Tribune afferma: «Gli attori po- 
lit'icl si sono cacciati in un an¬ 
golo senza molli margini per li¬ 
berarsi. Per la Fed è difficile fa¬ 
re molto più di quanto già fallo 
senza danneggiare II dollaro, 
per la Germania è difficile 
cambiare politica monetaria 
senza danneggiare la propria 
credibilità, in Giappone il go¬ 
verno si accorge per la prima 
volta che il sistema finanziario 


debiti contratti dagli enti pub¬ 
blici e dallo Stato italiano. Il 
giornale esprime il malumore 
di numerose grandi banche 
estere che, dopo il congela¬ 
mento dei debiti dell’Elim, te¬ 
mono di veder bloccali i propri 
credili, senza garanzie sui tem¬ 
pi di restituzione, proprio co¬ 
me avvenne l’anno scorso con 
la Fedcrconsorzi, Inoltre in 
queste settimane il credito ìta- 


ha più autorità». Di qui Y impas¬ 
se alternata alle frustate. Lo 
sfiancante stop and gp dei 
mercati. 

Per le monete europee è 
una corda tirata che sì tira an¬ 
cora di più. Il supermarco an¬ 
cora dello Sme obbliga tutti al¬ 
la disciplina. Anche ì francesi 
che hanno visto scoraggiare il 
tentativo di riallineamento del 
franco, la moneta dell'econo¬ 
mia migliore in Europa. L'Italia 
sì trova in guai maggiori per¬ 
chè la divergenza reale dell'e¬ 
conomia non è meno perico¬ 
losa della divergenza nomina¬ 
le rispetto alla media ottimale 
come rispetto alle performance 
dei marioli partner. L'alto li¬ 
vello dei tassi tedeschi restrin¬ 
ge in margini dì manovra della 
Banca d’Italia se si vuole man¬ 
tenere stabile il cambio della 
lira nello Sme. L’oscillazione 
del valore della moneta è limi¬ 
tata al 2,596 rispetto alla parità 
centrale. Le condizioni esterne 
impediscono all'Italia una po¬ 
litica monetaria espansiva, ma 
atKhe le condizioni interne 


liano verrà sottoposto all'esa¬ 
me dell agenzia di rating Moo- 
dy’s, che potrebbe decidere di 
abbassare il suo giudìzio attua¬ 
le. 

Sulla situazione economica 
italiana interviene ieri a Bolo¬ 
gna, il direttore del centro studi 
della Conlindustria. Stefano 
Minossi. «Quello che sta succe¬ 
dendo - ha detto - è una spe¬ 
cie di partita a pocket, non tra 
il mercato finanziario e la Ban¬ 
ca d’Italia, che sarebbe una 
partila facile, ma tra il mercato 
finanziario e II governo». E ag¬ 
giunge: «L'impressione è quel¬ 
la di un governo ancora debo¬ 
le verso le parti sociali». Poi 
un'altra nota prolemica: «Leggo 
che forse il governo non riusci¬ 
rà ad approvare il decreto pri¬ 
ma delle vacanze. Ma quello 
che mi stupisce è che in questo 
momento il Parlamento stia 
pensando alle vacanze». 


Alan Greenspan 
ed in alto a destra 
la Borsa di Milano 


(debito pubblico e inilazione) 
la impediscono stante il patto 
di Maastricht. Siccome il coor¬ 
dinamento del G7 funziona so¬ 
lo quando la comodo al marco 
o al dollaro, l'Italia continua 
ad ingoiare bocconi amari 
senza che se ne discuta a livel¬ 
lo politico-diplomatico. Un du¬ 
ro prezzo per l'economia rea¬ 
le. La crescita non può anivare 
dalle esportazioni visto che la 
ripresa americana è rachitica e 
la Germania ha smesso di fun¬ 
zionare da locomotiva. Che 
cosa emergerà da un'Europa 
in cui ricorrere al capitale sarà 
un privilegio dì pochi (tranne 
che per gli Stati che vedono 
sottoscrivete all'impazzata i to¬ 
ro titoli calamitati da rendi¬ 
menti sempre più alti)? L’Oese 
ha la sua risposta: prima della 
fine del 1993 nei paesi occi¬ 
dentali ci saranno 30 milioni dì 
disoccupati. Il vecchio conti¬ 
nente sta nelle condizioni peg¬ 
giori; 1 1,596 in Italia, 9,7% in 
Gran Bretagna, 4,895 in Germa¬ 
nia (ovest), 9,896 in Francia. 



Aerei 

Alla British 
a 44% 
di Usair 


Trattative 

Lavorare 
di domenica 
aUaSkf? 


La Cgil scossa dall’intervista del leader di «Essere Sindacato» 

Caso Bertinotti, si infiamma la polemica 
n vertice Fficea ne chiede la cacciata 


M ROMA La Usair e la Bntish 
Airways, colossi del trasporto 
aereo statunitense e britanni¬ 
co, hanno siglato un accordo 
che gli stessi interessati defini¬ 
scono «fa più grande alleanza 
del mondo» tra compagnie ae¬ 
ree. Gli inglesi hanno investito 
750 milioni di dollari per ac¬ 
quistare il 4496 della Usair, in 
azioni convertibili privilegiate, 
ed entrano nel consìglio di am¬ 
ministrazione. Con l'impegno 
comune ad elaborare pro¬ 
grammi integrati per l'attività 
delle due compagnie. Per .Seth 
Schofìeld, presidente dì Usair, 
l'accordo permette tra l’altro 
•agli azionisti ed ai 47 mila di¬ 
pendenti di Usair, una migliore 
affidabilità». Le due compa¬ 
gnie attendono ora il placet 
delle autorità di controllo Usa 
e britanniche. La British, pur 
avendo la possibilità dì conver¬ 
tire i titoli in azioni con diritto 
di voto, non potrà superare la 
soglia del 25%, prescritto dalle 
le^iUsa. 


■i TORINO. La Skf, azienda di 
Airasca (Torino) che produce 
cuscinetti a sfera, propone che 
i circa 80 nuovi addetti delle li¬ 
nee ad alta tecnologia lavorino 
artche la domenica. Da Aira¬ 
sca la flessibilità verrebbe 
esportata ad altri stabilimenti 
del gruppo, sostituendo agli 
straordinari alcuni sabati e do¬ 
meniche lavorativi. La riorga¬ 
nizzazione del lavoro, secon¬ 
do fonti sindacali, dovrebbe 
portare a 200 nuove assunzio¬ 
ni. Ma a parte quest'ultima 
prospettiva, tutta da veriltcare, 
Fim-Flom-Uilm si sono riserva¬ 
ti innanzitutto di discutete la 
proposta coi lavoratori e, nel 
frattempo, hanno già chiesto il 
neutro di tutti i cassintegrati 
(circa 50) e che sia pertanto 
dichiaralo chiuso lo stato di 
crisi. E come premessa alla 
trattativa, che comunque è sta¬ 
ta rinviata a settembre, sono 
state chieste garanzie ed una 
incentivazione salariale. 


Nuova drammatizzazione della vicenda Bertinotti. 
In una durissima lettera, il vertice delia Ùlcea chiede 
«l’allontanamento immediato da tutti gli incarichi» 
del leader della minoranza. Protestano anche la se¬ 
greteria nazionale della Rom e il numero due della 
Rlpt; «Trentin e Del Turco prendano posizione». 
«Solidarietà piena», invece, da Rifondazione comu¬ 
nista. Cresce il disagio nel «popolo» Cgil. 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■i ROMA «Caso» Bertinotti, 
divampano le polemiche 
nella Cgil. Con una nota ri¬ 
volta al vertice di Corso d'Ita¬ 
lia di una durezza inaudita, I 
due segretari generali dei 
chimici della RTcea, Franco 
Chiriaco e Edoardo Guarino, 
affermano che «la dichiara¬ 
zione di rottura con la Cgil» 
implicita neH’ìntervìsta a la 
Slampa del leader della mi¬ 
noranza Fausto Bertinotti 
«non può che avere come 
conseguenza l'allontana¬ 
mento dell'Interessato da tut¬ 


ti gli incarichi ricoperti nella 
nostra confederazionò». Ad¬ 
dirittura nella lettera si defini¬ 
sce Bertinotti «un virus che bi¬ 
sogna in fretta espellere dal 
corpo sano della Cgil». 

Mentre nei luoghi di lavo¬ 
ro, comunque la si giri, la vi¬ 
cenda crea forte disagio e 
malessere nel «popolo Cgil», 
a Roma la polemica esplosa 
dopo l'intervista di Bertinotti 
registra una ulteriore dram¬ 
matizzazione. Il leader di «Es¬ 
sere Sindacato» aveva de¬ 


nuncialo (alla luce di vicen¬ 
de vecchie e nuove, dai di¬ 
stacchi sindacali nel pubbli¬ 
co impiego ad accordi di ri¬ 
strutturazione aziendale «sui 
generis») l'esistenza di una 
«questione morale» anche 
nel sindacato, con polenti 
tendenze dr degenerazione 
burocralico-corporativa. 
L'altro ieri la segreteria Cgil 
ha «messo alle corde» Berti¬ 
notti, chiedendo una sorta di 
autocrìtica prima del Diretti¬ 
vo di lunedi, cui il diretto in¬ 
teressato ha replicalo confer¬ 
mando in sostanza le sue af¬ 
fermazioni. 

Gli eventi di ieri conferma¬ 
no tutti i timori; c'è chi critica 
l'intempestività dcU'iniziativa 
di Bertinotti, chi sostiene che 
di fatto cosi si rende più diffi¬ 
cile lo sblocco del processo 
dì «autoriforma» di cui si sen¬ 
te il bisogno anche in Cgil, 
chi giustamente respinge l'o¬ 
mologazione tra il sindacato 
confederale del 1992 e un 
ammasso di corrotti e corrut¬ 


tori. Ma in un modo o in un 
altro sembra rafforzarsi la li¬ 
nea della «chiusura a riccio», 
all'insegna del «se conosce 
tatti si rivolga ai magistrati», 
esemplificata daH'intcìvìsta 
del numero uno della Uil Pie¬ 
tro Larizza al Messaggero. 
Della richiesta di Chiriaco e 
Guarino sì è detto; la segrete¬ 
ria nazionale della Fiom, in¬ 
vece, ha spedilo una lettera a 
Trentin e Del Turco, chie¬ 
dendo loro un pronuncia¬ 
mento csplicilo; una presa di 
posizione è sollecitata anche 
dal numero due della Filpt, 
Rosario Trefilettì, Sull'altro 
versante, da registrare la «so¬ 
lidarietà piena» (chissà 
quanto gradita a Bertinotti) 
del Presidente di Rifondazio- 
nc Comunista Armando Cos- 
sutta, oltre a messasi di so¬ 
stegno dì esponenti della mi¬ 
noranza Cgil della Funzione 
Pubblica c di una «Sezione 
Essere Sindacato per fare sin¬ 
dacato» della Cgil del Mini¬ 


stero del Turismo. 

Informato della richiesta di 
espulsione dei <himìci», Ber¬ 
tinotti resta di sasso. «Mi col¬ 
pisce - ci dichiara - l'idea di 
ricorrere agli esorcismi con¬ 
tro chi solleva una questione 
politica, la propensione di 
parte del gruppo dirigente a 
considerarsi “interprete" del¬ 
l'organizzazione, c dunque 
dei lavoratori»., Respinta 
completamente ógni ipoteti¬ 
ca scissione, il leader della 
minoranza precisa che se 
«faccio queste critiche cosi 
radicali al mio sindacalo, è 
perché credo che nel mio 
sindacato esìstono persone, 
intelligenze e risorse per ri¬ 
formarlo. Non ho mai mes.so 
in discussione la moralità dei 
singoli dirigenti sindacali. Ho 
trascorso metà della mia vita 
nella Cgil e so bene quale sia 
il grado di dedizione che esi¬ 
ste nell'organizzazione e 
quante vite integerrime e 
quanta moralità ci sono». 


MICHELE URBANO 


■1 MILANO. Cinque minuti di 
silenzio per ricordare il giudice 
Borsellino e la sua scorta. Gli 
operatori lutti fermi tra i recinti 
delle «corbeille». Una pausa sul 
filo della commozione e della 
protesta. E poi vìa. la Borsa è 
tornata a scivolare sempre più 
in ba.sso. Ancora sotto choc 
per il lunedi nero, non ha tro¬ 
vato la forza nemmeno per un 
rimbalzo tecnico. Il mercato è 
risultalo schiaccialo dalle ven¬ 
dile provenienti dall' estero. 
Conclusione: a fronte di scam¬ 
bi in linea con i 140 miliardi 
della vigilia, l'indice Mib ha 
chiuso con un arretramento 
dello 0,25 per cento a quota 
807. Insomma, un nuovo re¬ 
cord negativo: un meno 19,3 
per cento che rappresenta il 
minimo storico daH’ìnizio del¬ 
l’anno. 

Un quadro deprimente che 
ieri pomeriggio ha forse solle¬ 
citato il ministro delle finanze, 
Giovanni Goria, a dichiarare la 
sua intenzione «di muoversi a 
sostegno della Borsa». Come? 
•In modo equilibrato, con la 
dovuta prudenza e un pizzico 
di saggezza». Una delusione 
per chi si aspettava qualcosa 
di concreto. Ma Goria - che ha 
scritto sull’argomenlo una let¬ 
tera al presidente Amato - fa 
della prudenza un merito: «P. 
una materia che non può esse¬ 
re trattala ricorrendo a qual¬ 
che emendamento o con l'im¬ 
provvisazione che in pas.salo 
ha già dimostralo di non esse¬ 
re la strada giusta». 

Difficile che le promesse di 
Goria riescano a bloccare la 
frana di piazza Affari. Qui, ieri 
mattina, tutte le spiegazioni 
erano ricamate nel pessimi¬ 
smo. Gli stranieri, secondo gli 
operatori, nonostante il dop¬ 
pio rialzo del tasso di sconto, 
scommettono sulla svalutazio¬ 
ne e quindi hanno deciso di 
smobilitare sicuri che investire 
sui mercati italiani non convie¬ 
ne più e dà sempre meno ga¬ 


ranzie. Quindi la parola d'ordi- 
ne continua a essere una sola: 
vendere. Un fuggi-fuggi gene¬ 
rale che colpisce soprattutto il 
mercato secondario dei titoli 
di Stato: in flessione anche ieri 
di circa una lira. Ma su Piazza 
Affari - sottolineano altri esper¬ 
ti - pesa anche il nervosismo 
degli altri mercati azionari in¬ 
temazionali, dovuto al rialzo 
dei tassi e all'incognita, che sa¬ 
rà risolta solo a settembre, del 
referendum franccM! sugli ac¬ 
cordi di Maastricht. 

Una clima - reso più cupo 
ovviamente dalla persistente 
debolezza della lira rispetto al 
marco - che ha finito per evi¬ 
denziare l'assoluta mancanza 
di compratori. Con i gestori dei 
fondi di investimento sempre 
alla finestra perchè convinti 
che la fase di ribasso non si è 
ancora conclusa e che piazza 
Affari sarà sottoposta a una 
nuova, pesante, dieta dima¬ 
grante. 

Le vendile dall’estero hanno 
colpito in particolare le Moiite- 
dison Uiu hanno pulso il 
2,32%. Anche le Mediobanca si 
sono riprese dal ribasso di lu¬ 
nedì e hanno registralo un pro¬ 
gresso dello 0,99%. Si, la Borsa 
sembra aver quasi dimenticato 
l'arresto del costruttore-finan¬ 
ziere. Salvatore Lignssti, gran¬ 
de proietto - almeno fino alla 
settimana scorsa - di Enrico 
Cuccia. La Premafin, la finan¬ 
ziaria del gruppo, ha perso 
I’ 1,34% ma i suoi «gioielli» han¬ 
no recuperato: la Sai il 3,3%, 
l'autostrada Torino-Milano il 
7,7%, la Grassetto lo 0,7%. Par¬ 
ticolarmente penalizzati, infi¬ 
ne, i principali titoli bancari 
che soffrono - questa la spiega¬ 
zione tra le «grida» - del peso 
dei crediti Efim, il più pìccolo 
pianeta delle partecipazioni 
statali, schiacciato da una 
montagna di debili e messo in 
liquidazione dal governo. Sulla 
Borsa le tegole non finiscono 
mai di cadere. 



AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ - GAS ■ ACQUA - CALORE 

AVVISO 

Ai sensi dell'alt. 20 della legge 55 del 19-3^ 

Licitazione privata per l'appalto relativo al piano di adeguamento 
e rinnovo della rete idrica df Modena - anno 1992 - Progetto Tec¬ 
nico E.3.92.01. Ditta aggludlCRtauta: Cooperativa CfC. Consor¬ 
zio fra Costruttori Srf di Reggio Emilia L'aggiudicazione ò avve¬ 
nuta secondo le modalità previste all'art 1 - lettera Al della legge 
2-2-1973 n. 14 con ammissione di offerte esclusivamente al 
massimo ribasso unico percentuale. Sono «tate Invitate lo 
seguenti Imprese in possesso del requisiti previsti dal 
bando; 1) Coop.va II Progresso se ari di Parma: 2) Acea Costru¬ 
zioni Spa di Mirandola (Mo); 3) Silingardi Renzo srl di S. Dama- 
so (Moi; 4) Emiliana Scavi srt di Modena; 5) Coop.va CMB srl di 
Carpi (Mo); 6) MazzantI Spa di Argenta (Fa); 7) CME se. a ri di 
Modena; 8) Pellitzari srl di Brescia; 9) SerpellonI Luigi di Cipnani 
Valentina di Villafranca (Vr); 10) Ino. Sarti Giuseppe & C. Spa di 
Bologna: il) Pizie Spa di Dalmine (Bg); 12) Comm. geom. 
Vescovi Marcello del per. ed. Mario Vescovi di Firenze: 13) 
Cons. Coop.ve Costruzioni di Bologna - Uff. Modena; 14) Siste¬ 
ma se. a ri di Modena; 15) Piacentini Costruzioni Spa di Palaga- 
no (Mo): 16) CEM se. a ri di Monghidoro (6o): 17) Ghidini Oriolo 
Spa di S. polo di Torrile (Pr); 18) Cons. Nazionale Coop.ve di 
Prod. e Lavoro «Ciro Menolii» di Bologna; 19) Consorzio Emilia¬ 
no-Romagnolo tra Cooperative di Produzione e Lavoro di Bolo¬ 
gna; 20) CPL se. a ri. di Concordia (Mo); 21) Coop.va tra lavo¬ 
ratori Edili ed Affini CLEA a ri. di Cìampolongo Maggiore (Ve); 
22) Manzato Spa di Ceggla (Ve); 23) Andreola Costruzioni 
Generali ^ di Loria (TV); 24) CognI Spa di Piacenza; 25) CfC. 
Cons. fra Costruttori scari, di Reggio Emilia; 26) F.lll Manghi Spa 
di Fontanellato (Pr). 

Hanno partecipato le imprese indicate al numeri 2, 5, 7, 14,19, 
22,23,25 dell'elenco soprariportato. 

IL OfRETTORE GENERALE 
dr. tng. Piolo Barezzl 
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Italia 

stangata 



“Economia E Lavoro 


La manovra economica arriva oggi a Montecitorio 
D governo fa marcia indietro sulla stangata immobiliare 
Sanità: bocciato il trasferimento dei debiti alle Regioni 
Nove de: «Se togliete i soldi al Sud voteremo contro» 


Patrimoniale, sconto prima casa 


Modifiche anche per equo canone e contributi 


Un «bonus» di 50 milioni per la prima casa, la modi¬ 
fica delle parti riguardanti l’equo canone, un au¬ 
mento pio leggero dei contributi previdenziali per i 
lavoratori autonomi. Queste le mcijifiche più proba¬ 
bili per la manovra economica, che arriva oggi in 
aula alla Camera. Acque agitate nella maggioranza 
per il mancato rifinanziamento della legge sul Mez¬ 
zogiorno. Nove de: «Non voteremo il decreto». 


RICCARDO UQUOm 


M ROMA. É ormai certo che 
la manovra di Amato non usci¬ 
rà indenne dai Parlamento, A 
Montecitorio, dove il decreto 
inizia oggi il suo viaggio in au¬ 
la. ci sono 550 emendamenti 
che attendono di essere di¬ 
scussi. Quasi tutti verranno ce¬ 
stinati. ma alcuni importanti 
articoli del provvedimento su¬ 
biranno delie modifiche, con 
la benedizione più o meno en¬ 
tusiasta del governo. Oltre che 
con le proteste dei sindacati, 
degli industriali e del'opposi- 
zione. Amato deve infatti fare i 
conti con la sua stessa maggio¬ 
ranza, De in testa, che da gior¬ 
ni ha cominciato un serrato la¬ 
vorio ai fìaiKhi per cambiare la 
manovra. Le novità, scaturite 
al termine di un vertice tra i mi¬ 


nistri economici e i capigrup¬ 
po dei partiti che sostengono il 
governo, dovrebbero riguarda¬ 
re alcuni tra I punti più «aldi» 
del decreto: casa, contributi 
previdenziali e privatizzazioni, 
per le quali l'orientamento è 
quello di andare ad una liqui¬ 
dazione di Ili ed Eni, che con¬ 
fluirebbero nella «superhol- 
ding» in mano al Tesoro (ne ri¬ 
feriamo in questa stessa pagi¬ 
na). 

Patrimoitlale cauu Spun¬ 
ta l’attesa àncora di salvezza 
per la prima casa; scartala l'i- 
polesi di un'esenzione totale 
(che dimezzerebbe i 5.600 mi¬ 
liardi di gettito previsto con 
l'introduzione dell'imposta 
straordinaria sugli immobili) si 
pensa adesso ad una «franchi¬ 


gia» di 50 milioni per chi abita 
in un appartamento di sua 
proprietà. In pratica, andranno 
detratti 50 milioni dal valore 
catastale deH'jmmobile, sul 
quale dovrà essere applicata la 
tassa del 2 per mille. Il fisco fa¬ 
rebbe fronte alle entrate man¬ 
canti grazie ad un aumento 
delle aliquote sugli altri immo¬ 
bili. 

Equo canone. Il ministro 
per le aree urbane Carmelo 
Conte ha ieri aperto u.no spira¬ 
glio alle proposte di modifica 
avanzale dal Pds: Conte ritiene 
infatti «possibile» cambiare la 
norma che fissa a 50 milioni di 
imponibile il tetto oltre il quale 
le norme dell’equo canone 
cessano praticamente di avere 
validità. Ad essere presi In con¬ 
siderazione non .sarebbe più il 
reddito familiare, ma la classe 
catastale degli alloggi. Le affer¬ 
mazioni del ministro sono sta¬ 
te definite «importanti» dal rap¬ 
presentante della Quercia 
Chicco Testa, per il quale «6 
assai meglio fare riferimento 
alle categorie dei beni in equo 
canone e alla natura dei con¬ 
tratti». Da parte sua, il ministro 
delle finanze Goria ha reso no¬ 
to che le nuove norme sull’e¬ 
quo canone non riguarderan¬ 


no gli lacp. 

Mezzogiorno. Una brutta 
tegola rischia perù di abbatter¬ 
si sulla già risicata maggioran¬ 
za su cui può contare Amato. 
Una quindicina di deputati 
(tra cui 9 de) minacciano di 
voteranno contro la manovra 
se il governo non coiKederà ì 
24mila miliardi di rifinanzia¬ 
mento della legge sul mezzo¬ 
giorno. Il governo - è stata la 
risposta del ministro del bilan¬ 
cio Reviglio - ha intenzione di 
presentare il decreto che rifi- 
nanzia la legge 64, ma non pri¬ 
ma del varo della manovra. 
•Dobbiamo riscrivere il testo 
per garantire l'utilizzo dei fon¬ 
di comunitari», è la motivazio¬ 
ne di Reviglio che potrebbe 
non convincere i deputali dis¬ 
senzienti. 

Conblbatl. Dopo la prova 
di forza dei sindacati di sabato 
scorso, i ministri economici 
sembrano intenzionati a ripen¬ 
sare l'aumento dello 0,8% dei 
contributi previdenziali a cari¬ 
co dei lavoratori dipendenti. 
L'inasprimento resterà, anche 
se verrà ridotto «di qualcosa», 
stando alle affermazioni del 
presidente della commissione 
bilancio della Camera Angelo 
Tiraboschi, al termine dell’in¬ 


La Camera sembra orientata a sciogliere le spa di Cagliari e Nobili 

La mannaia delle privatizzazioni 
ora si abbatte su Iri ed Eni 


contro di ieri con i sindacati. 

Sanità. Sempre dalla Ca-, 
mera, ma stavolta dalla com¬ 
missione affari sociali, à intan¬ 
to arrivata la prima «bocciatu¬ 
ra» della manovra. La commis¬ 
sione. il cui voto non è però 
vincolante, ha accollo te posi¬ 
zioni espresse dal Pds espri¬ 
mendo parere negativo sul de¬ 
creto «in quanto nel provvedi¬ 
mento del governo l'insosteni¬ 
bile onere del deficit sanitario 
viene addebitato alle regioni e, 
di cons^uenza, scaricato sui 
cittadini». In discussione c'è il 
blocco dei mutui per l'ammo¬ 
dernamento tecnologico delle 
strutture sanitarie e il rifiuto del 
governo di colmare il «buco» di 
limila miliardi che alla line 
dell'anno peserà sulla spesa 


sanitaria delle regioni. Il deficii 
della sanità vola infatti verso i 
93mila miliardi, contro una 
previsione di 82mila contenuta 
nell’ultima legge finanziaria. 
«Ma si tratUiva di una cifra chia¬ 
ramente sottostimata», dice il 
pidiessino Vasco Gianotti, se¬ 
condo il quale - tra i debiti del 
'91 e quelli del '92 - il governo 
ha intenzione di scaricare sulle 
regioni qualcosa come 20mila 
miliardi. Il Pds chiede inoltre lo 
stralcio delle parti del decreto 
(equo canone e privatizzazio¬ 
ni) per le quali non vi siano ef¬ 
fettivi requisiti di urgenza. In 
caso contrario la Quercia ha 
già annunciato il suo voto con¬ 
trario ai provvedimenti. Rifon- 
dazione, invece, ha già deciso 
p>er l'ostruzionismo. 



Veiso lo scioqlimento deU’lri e dell'Eni: è questo l'o¬ 
rientamento emergente nella maggioranza che fa¬ 
rebbe cosi proprio il contenuto di un emendamento 
presentato dal Pds. Ma non mancano i contrasti sul 
ruolo delle superholding. Il passaggio parlamentare 
delle privatizzazioni non si presenta semplice an¬ 
che per le incertezze contenute nel decreto Amato. 
Rnmeccanica in Borsa da ottobre. 


DILOO CAMPRSATO 


■i ROMA Privatizzazioni, è 
l'ora della bagarre. Chiamalo 
all'esame del Parlamento, il 
blitz Amato-Cuarino comincia 
ad incontrare le prime serie li¬ 
nee di resistenza. Un fuoco di 
fila a colpi di emendamento 
che arriva serrato dalle trìrKee 
dell'opposizione ma anche 
dalle schiere della maggioran¬ 
za. Difficile dire adesso quale 
sarà l’esito finale dello scontro, 
ma appare chiaro che molte 
delle cose messe nero su bian¬ 
co nel decreto del governo sa¬ 
ranno riscritte da deputati e se¬ 
natori. A fame le spese rischia¬ 
no di essere soprattutto Iri ed 
Eni, giudicati inutili doppioni 


delle future superholding. 

Lo scioglimento dei due co- 
lo.ssi delle partecipazioni stata¬ 
li è stato esplicitamente richie¬ 
sto da un emendamento pre¬ 
sentato dal Pds. Ma aiKhe nel 
quadripartito sembra farsi stra¬ 
da una posizione analoga. 
«Siamo favorevoli allo sciogli¬ 
mento di Iri ef Elim, visto an¬ 
che l'orientamento espresso 
daU’opposizionc», ha detto ieri 
dopo un vertice tra maggioran¬ 
za e governo il socialista Ange¬ 
lo Tiraboschl, vicepresidente 
della commissione Bilancio. 
Potrebbe dunque essere pro¬ 
prio questa la grande novità 
destinata ad emergere dal 


confronto politico in Parla¬ 
mento. 

Richiesto di un commento 
sul rischio di liquidazione della 
sua società, il presidente del- 
l'Eni Gabriele Cagliari ha rispo¬ 
sto con un laconico «aspettia¬ 
mo che sia vero». Nessuna di¬ 
chiarazione, invece, da parte 
del presidente dell'lri Franco 
Nobili il quale, ad c^nl modo, 
ben difficilmente si vedrà rì- 
conlermato alla lesta dell'lri, 
vuoi per gli scarsi successi del¬ 
la sua gestione, vuoi perchè il 
vento deH’inchiesta Di Pietro lo 
sta avvolgendo sempre più da 
vicino. 

Se anche nella maggioranza 
comincia a farsi strada l’idea 
dell’inutilità di In ed Eni dopo 
la costituzione delle superhol¬ 
ding, i liberali vogliono invece 
che il Tesoro mantenga rap¬ 
porti diretti con le spa Interes¬ 
sate al decreto di privatizzazio¬ 
ne: Iri, Eni, Ina, Enel, Medio- 
crediti, Bnl ed Imi. Il Pii ha in¬ 
fatti presentato un emenda¬ 
mento che chiede l'elimina¬ 
zione delle superholding. 
Anche qualche de si è mosso 
nella stessa direzione. Inoltre, 
.Altissimo vuole che non si 


pongano limiti alla vendita 
delle azioni delle società da 
privatizzare e che almeno il 
50% dei ptovend sia destinato 
alla riduzione del debito stata¬ 
le. AiKhe il PrI chiede la ces¬ 
sione ai privati delle quote di 
controllo. 

Da parte sindacale c'è da se¬ 
gnalare una pre^ di posizione 
del segretario confederale del¬ 
la CisI Natale, porlani per il 
quale bisogna ^Amplificare la 
struttura o a livelli di superhol¬ 
ding o a livello dMii enti di ge¬ 
stione». Secondo irsindacalista 
«manca una sia pur minima 
idea delle procedure da segui¬ 
re per il riassetto industriale, 
senza il quale si rischia di sva¬ 
lutare e svendere il patrimo¬ 
nio». Secondo la Cbl, le Ppss 
vanno riorganizzate attorno a 
quattro settori: finanziario-assi- 
curativo, energia, servizi, ma¬ 
nifatturiero. 

In attesa della battaglia par¬ 
lamentare, le scadenze proce¬ 
dono inesorabilmente. I^r il 6 
agosto sono state convocate le 
assemblee di Iri ed Eni. All'or¬ 
dine del giorno la nomina del 
presidente e degli amministra¬ 


tori. Dureranno quanto il te di 
maggio? E possibile. Prima del 
6 agosto, comunque, dovran¬ 
no essere costituite le due su¬ 
perholding ai cui presidenti 
(quasi certamente Pellegrino 
Capaldo e Lui^i Fausti) spetta 
il compito di mdicaie i nuovi 
vertici di fri ed Eni. 

Eflm. Oltre che interessi c 
debiti, l'ente ha conflato an¬ 
che il pagamento dei fornitori. 
In tutto sono circa 3.000 miliar¬ 
di. Molte imprese «rischiano la 
bancarotta», ha ammesso 
Franco FtatOnl, vicecapo del- 
l'ufficio legislativo di Palazzo 
Chigi. Oltre alla furia delle ban¬ 
che estere, la liquidazione del- 
l'Efim rischia adesso di avete 
piesanli effetti negativi anche 
sulle aziende dell’indotto met¬ 
tendo in pericolo centinaia di 
posti di lavoro. Il congelamen¬ 
to degli interessi dovrebbe 
consentire all'Qim un rispar¬ 
mio tra i I.OOO ed i I.SOO mi¬ 
liardi. 

Flnmeccanlca. Le assem¬ 
blee degli azionisti di Sifa c 
Fmmeccanica hanno approva¬ 
to ieri la fusione delle due so¬ 
cietà, L'operazione sarà ope¬ 


rativa da metà ottobre. A quel 
punto la società (denominata 
Rnmeccanica spa) sarà auto¬ 
maticamente quotata in Borsa. 
L'allargamento del flottante, 
comunque, avverrà per piccoli 
passi, soprattutto in considera¬ 
zione del brutto vento che spi¬ 
ra tra lecorbeilles. All’inizio ad 
essere lancialo sarà soprattut¬ 
to un prestito obbligazionario 
con warrant destinato soprat¬ 
tutto agli operatori istituziona¬ 
li. 

Stet. Domani il comitato di 
presidenza dell'lri affronta 
nuovamente il problema del 
riassetto delle telecomunica¬ 
zioni. Ma il responsabile indu¬ 
stria del Psi, Fabrizio Cicchilo, 
avverte: «Niente blitz». Ovvero, 
il piano di Nobili non va appro¬ 
vato. 

Tenne. La privatizzazione 
sembra amvata anche per le 
aziende ex Eagal. Saranno tra¬ 
sferite a Comuni e Regioni che 
deterranno rispettivamente il 
49% ed il 51% del capitale. 
Spetterà a loro decidere se ce¬ 
dere ai privati sino al 49% del 
capitale o soltanto la filone. 
Comunque, non ci sarà nessun 
polo nazionale. 


Dopo tanti scontri, accordo (valido 3 mesi) tra rarmatore della «Tarros» Musso e il console Batini 
Formate squadre miste per le operazioni in banchina. E così ieri il «Vento di Levante» ha potuto attraccare 

«Tregua balneare» al porto di Genova 


Al porto di Genova toma la pace. All’indomani del¬ 
l’ordinanza del pretore Vigotti, accordo fatto tra l’ar¬ 
matore Musso e il leader dei «camalli» Batini. L’inte¬ 
sa, valida per almeno tre mesi, ricalca quella messa 
a punto per un solo giorno la scorsa settimana, ed è 
stata approvata dall’assemblea dei portuali poche 
ore prima deU’arrivo del «Vento di Levante» che ieri 
ha potuto tranquillamente attraccare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSRLLA MICHimZI 



■■ GENOVA II «Vento di le¬ 
vante» ha finalmente portato la 
pace. All'indomani dell’ordi- 
nanza del pretore Alvaro Vi¬ 
gotti -che da un lato ha ribadi¬ 
to la valklilà delle norme sulla 
riserva del lavoro portuale, dal¬ 
l'altro ha riconosciuto all'ar¬ 
matore (ma non al terminali- 
sta) il diritto aH’autoproduzio- 
ne - Bruno Musso e Paride Ba¬ 
tini, i due protagonisti-simbolo 
della guena delle banchine, 
hanno sottoscritto un'intesa, 
valida almeno tre mesi in atte¬ 
sa di nuova nomiativa, per ca¬ 
ricare e scaricare a calata Igna¬ 
zio Inglese i traghetti della Tar¬ 
ros. 

L'accordo, che secondo 
fonti del Gap ricalca quello as¬ 
sai più provvisorio messo a 


punto una settimana fa per evi¬ 
tare lo scontro fisico sui moli, è 
stato approvato dall’assem¬ 
blea dei portuali della Compa¬ 
gnia unica poco prima di mez¬ 
zogiorno, a poche ore dall'anri- 
vo del «Vento di levante». Le 
squadre che opereranno al 
«Genoa Terminal» dovrebbero 
dunque essere composte in li¬ 
nea di massima da quattro di¬ 
pendenti della Tarros, quattro 
soci della Culmv rebìbuiti a 
forfait e quattro lavoratori con¬ 
sortili. È innegabile a questo 
punto il ruolo, forse indiretto 
ma determinante, giocato nel¬ 
la conclusione della difficile 
vertenza Musso-Culmv dalla 
pronuncia del pretore Vigotti. 
Questo perché l'ondinanza, 
pur accolta e commentata con 


soddisfazione da ciascuna del¬ 
le due parti in causa, in realtà 
cova qualche contenuto esplo¬ 
sivo; addirittura «dirompente» 
la dermiscono, ad esempio, i 
segretari della Fllt-Cgil ligure 
Gianfranco Angusti e Bruno 
Spagnoletti, sottolineando co¬ 
me essa sia potenzialmente in 
grado di azzerare il concetto 
stesso di impresa e di aulorithy 
portuale. Il fatto è che il dispo¬ 


sitivo opera una netta e rigoro¬ 
sa distinzione tra le figure di ar¬ 
matore e di terminalista. Nella 
fattispecie, infatti, il magistrato 
ha riconosciuto a Bruno Musso 
ormatore, titolare della «Tarros 
linee nazionali spa», il diritto di 
effettuare in proprio, con pro¬ 
pri mezzi e uomini, le opera¬ 
zioni di carico e scarico, ma gli 
ha vietato di utilizzare perso¬ 
nale dipendente dalla «Genoa 


terminal spa», della quale il 
medesimo Musso è socio di 
maggioranza. Al vettore marit¬ 
timo, in altri termini, è garanti¬ 
ta l'autoproduzione; ma se 
non è in grado di agire con 
personale proprio, non può 
che rìcorrere ai servizi della 
compagnia portuale - cui la 
legge continua a garantire II di¬ 
ritto di esclusiva - rinunciando 
ad utilizzare i servizi di qualsi¬ 


voglia terminalista. Dunque un 
principio che, letto in linea ge¬ 
nerale, metterebbe seriamente 
in crisi non solo ia categoria 
dei teiminallsti, ma anche l'in¬ 
tera stessa concezione di porto 
delle imprese. 

DI qui. probabilmente, l'im¬ 
provvisa e inedita capacità di 
mediazione sviluppala per ri¬ 
solvere l'emergenza «Vento di 
levante», dopo una battaglia 
portata avanti per mesi a più li¬ 
velli e senza esclusione di col¬ 
pi. ArKhe se, nelle stesse ore. 
la Culmv non ha rinunciato a 
consolidare i propri margini di 
manovra scrivenÀr al prefetto 
e al presidente del Cap per 
chiedere che l’ordinanza del 
pretore sia immmediatamenle 
applicala in tutta l'area portua¬ 
le genovese, VoltrI compresa 
dove il terminalista si chiama 
«Vte», ovvero Sinport, ovvero 
Fiat; la Compagnia, Inoltre, tie¬ 
ne a sottolineare come l'ordi¬ 
nanza non configuri aree di 
stoccaggio a disposizione del 
vettore, e che quindi se il vetto¬ 
re stesso può scaricare con 
mezzi e personale proprio, ap¬ 
pena la merce tocca terra la to¬ 
tale competenza passa alla 
Compagnia. 
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Il segretario 
generale 
aggiunto 
della Cgll 
Ottaviano 
Del Turco con 
il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato; 
al centro 
il ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gora 


Manovra e salari 
Oggi i sindacati 
incontrano Amato 

Riparte la mcixitrattativa su salario e contrattazione? 
Qucisi. Oggi il governo incontrerà prima i leader sin¬ 
dacali, poi le delegctzioni di Confindustria, Intersind 
e Asap. Ma ratteggiamento delle confederazioni in 
vista del negoziato dipenderà molto dalle possibili 
modifiche alla manovra correttiva da SOmila miliar¬ 
di, oltre che dalla «qualità» delle linee strategiche 
per la Finanziaria ’93. 

ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. L'appuntamento è 
per stamattina. È stato infatti 
anticipalo a oggi l'incontro a 
Palazzo Chigi tra il Presidente 
del Consiglio Amato (oltre ai 
ministri economici, del Lavoro 
e dell’Industria, che poma par¬ 
teciperanno a un vertice inter¬ 
ministeriale) e i sindacati con¬ 
federali. Subito dopo, da Ama¬ 
to entreranno le delegazioni di 
Confindustria, Inteisind e 
Asap. Sembrerebbe la ripresa 
in pompa magna della maxi- 
tratlaliva sulla riforma del .sala¬ 
no e della contrattazione, ma 
nonostante le battagliere di¬ 
chiarazioni del ministro del La¬ 
voro Cristofori, molto probabil¬ 
mente 1 leader di Cgil-Cisl-Uil 
saranno molto più interessati a 
nbadire al governo le loro ri¬ 
chieste di modifica della ma¬ 
novra correltiva, e allo stesso 
tempo conoscere ufficialmen¬ 
te le modifiche che già decise 
nella giornata di ieri e, se pos¬ 
sibile, la strategia di politica 
economica al cui interno na¬ 
scerà la manovra economica 
'93. 

E ieri mattina, nel corso del¬ 
l'audizione presso le commis¬ 
sioni Bilancio c Tesoro della 
Camera i sindacati hanno spie¬ 
gato le cinque «correzioni» che 


si esigono dal governo. Innan¬ 
zitutto, l’abrogazione dello 
0,80% di aumento dei contn- 
buli previdenziali dei lavoralo- 
n dipendenti; poi, una fascia di 
esenzione sulla patrimoniale 
per la prima casa (fino a un 
valore commerciale di 250-300 
milioni); una radicale modifi¬ 
ca delle norme sulle pensioni, 
che manomettono la perequa¬ 
zione automatica delle pensio¬ 
ni d’annata; una revisione del¬ 
la patrimoniale sui depositi 
bancari, da calcolare sulla ba¬ 
se di una media ponderata dei 
tre mesi prima del 9 luglio, infi¬ 
ne, «no» al blocco dei contratti 
pubblici, ferma restando la di¬ 
sponibilità a discutere di una 
cadenza degli aumenti «non 
inflazionistica». Le correzioni 
non avrebbero effetto sulla 
consistenza della manovra, ov¬ 
viamente. Gradita, comunque, 
sarebbe anche l'abolizione 
dell’anonimato per i nuovi tito¬ 
li pubblici e lo stralcio dal de- 
crelone delle norme sul’equo 
canone. 

Su tutto CIÒ Cgil-Cisl-Uil si 
aspettano risposte concrete 
neH'incontro di stamattina. Gii 
sviluppi del negozialo triango¬ 
lare. evidentemente, dipendo¬ 
no in questa fase dagli esib del 
confronto sulla manovra cor¬ 


rettiva, E a maggior ragione 
dalle linee di fondo della Fi¬ 
nanziaria '93. Nel corso della 
sua audizione, il ministro Cri¬ 
stofori ha invece insistito nel 
dire che «sono matun i tempi» 
per nprendere e portare a 
buon fine la maxitrattativa. «Si 
registrano ancora posizioni di¬ 
vergenti tra le parti sociali - ha 
affermato - ma questo non si¬ 
gnifica che il governo non deb¬ 
ba produrre ogni sforzo per 
trovare soluzioni». Crislofon 
poi ha detto che quello della 
scala mobile è uno dei temi 
per 1 quali occorre giungere «a 
un nuovo sistema retributivo 
che tenga conto di posizioni 
che gli stessi sindacati avei'ano 
dato per scontate», e ha difeso 
il suo schema di riforma delle 
pensioni e ia norma sull’inden- 
nità di mensa 

L'attivissimo ministro ha . 
espresso lo stesso ottimismo 
anche dopo un incontro con il 
vertice di Confindustna, Luigi 
Abete e Carlo Callieri. «.Non è 
ottimismo, è determinazione», 
ha detto Cnstofon, per poi mi¬ 
nacciare: «l’accordo ha carat¬ 
tere consensuale, non ci sono 
strumenti per intervenire istitu¬ 
zionalmente sulla volontà del¬ 
le parti ad accordarsi. Se però 
non si raggiungerà l'intesa, se 
qualcuno non fosse in grado di 
superare le sue difficollà, il go¬ 
verno si dovrà muovere ugual¬ 
mente perchè l'economia de¬ 
ve essere rimessa in sesto». 
Non è chiaro il modo in cui si 
potrebbe esercitare questa 
pressione, se solo con politi¬ 
che di bilancio «sgradevoli per¬ 
ché non concordate», o con al¬ 
tro. 

Minacce più o meno velale 
die non piacciono al segreta- - 
no confederale della UH Silva¬ 
no Veronese. «Cristofori allude 
spesso a presunte respoiLsabi- 
lità del sindacato-dice-ma il '' 
negoziato non è solo sul costo 
del lavoro, ma sull'avvio di una 
vera politica di tutti i redditi. Se 
si vuole cominciarne a discute¬ 
re, noi siamo prontissimi. La 
questione salanale può essere 
risolta solo in questo contesto». 
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Alla Feltrinelli 
il venti 
per cento 
di Theoria 

HI Piccola novità nel mondo 
deH'editoria. Si tratta di un ac¬ 
cordo tra Feltrinelli e Theoria, 
La casa cditnce milanese ac¬ 
quisterà il venti per cento del 
capitale dell'editore romano, 


giovane ma con un catalogo 
ormai prestigioso e con nuove 
iniziative in cantiere (tra i titoli 
recenti di maggior interesse 
pubblicati da Theoria ricordia¬ 
mo la trilogia dei /?edi Acheng 
c Mogli e concubine di Su 
Tong), L'accordo consentirà a 
Theoria una maggiore presen¬ 
za sul mercato, in particolare 
grazie alla catena di librerie 
Feltrinelli, alla Feltrinelli di in¬ 
crementate ulteriormente il 
suo imiDcgno in campo edito¬ 
riale. 



Coniugi e rivali: lo furono, 
viene alla luce ora, 
la giornalista Martha Gellhom 
ed Ernest Hemingway 
Ma anche Zelda e Francis 
Scott Fitzgerald, 

Anna Banti e Roberto Longhi 
Quell'oscuro groviglio fra 
cannibalismo e masochismo 
in «coppie di talento» 



I coniugi 

Scott 

Fitzgerald 

conScottle 

la figlia 

A destra 

In alto, 

un'altra 

«coppia 

di talento»: 

Sartre 

e De Beauvoir 


Gare da un matrimonio 


MARIA ROSA CUTRUPCLLI 


M «Sci un corrispondente di 
guerra o una moglie nel mio 
letto?». Questo lapidario tele¬ 
gramma, datato 1943. reca 
una firma illustre; Ernest He¬ 
mingway. Destinataria. Martha 
Gellhom. terza moglie dello 
.scrittore, giornalista celebre e 
spericolata, che in quel mo¬ 
mento si trovava sul fronte ita¬ 
liano come inviata della presti¬ 
giosa rivista Collier's. 

Un'altra lettera di questo te¬ 
nore, che presenta un inedito 
Hemingway invidioso del suc¬ 
cesso professionale della mo¬ 
glie. 6 stata resa pubblica a 
Key WesL in Rorida, e ha vinto 
il primo premio del concorso 
•Cimeli Hemingwayani» duran¬ 
te il festival dedicalo allo scrit¬ 
tore. 

Hemingway aveva cono¬ 
sciuto Martha Gellhom in Spa¬ 
gna. E proprio in Spagna, su 
vari fronti di battaglia, era cre¬ 
sciuto il loro amore. Ma se il 
coraggio e le capacità profes¬ 
sionali di Martha in un primo 
momento attirano Heming¬ 
way, ben presto il rifiuto del¬ 
l'ambiziosa giornalista di tra¬ 
sformarsi in una moglie con¬ 
venzionalmente docile lo getta 
in una crisi profonda. Martha 
vuol vivere la sua vita, non può 
rinunciare al suo lavoro: e lui si 
sente abbandonalo. 

Una situazione classica, da 
manuale, che molle coppie 
•normali» hanno vissuto c an¬ 
cor oggi continuano a vivere 
(nonostante tutto, l'emancipa¬ 
zione 6 pur sempre una fragile 
cosa). anche se in forme e in 
circostanze certamente meno 
avventurose. Ma c'è in questa 
vicenda, proprio per l'eccezio¬ 
naiità dei protagonisti, qualco¬ 
sa di più del «semplice» scon¬ 
tro fra marito e moglie per la 
conquista dell'autonomia. Si 
gioca fra i due una gara sottile 
su un terreno pericoloso: il ter¬ 


reno dell'espressione creativa, 
della capacità di dar fomia alle 
proprie esperienze e alle pro¬ 
prie fantasie e di liberarle in 
un'opera d'arte (non importa 
se reportage, racconto, saggio 
o romanzo). Per questo il suc¬ 
cesso della moglie irrita tanto 
Hemingway. Martlta e Ernest 
«erano sposati da meno di un 
anno - sostiene il professore 
Jim Nagel, studioso di He¬ 
mingway - e già lui provava 
nei suoi confronti una profon¬ 
da gelosia professionale». 

Non c'è in questa gelosia 
soltanto l'irritazione doU'uomo 
che non si vede più al centro 
del palcoscenico, che ha pau¬ 
ra di una moglie troppo famo¬ 
sa che gli la ombra Invece di 
aiutarlo nella scalata al succes¬ 
so. C'ò un timore più nascosto 
e inespresso che agisce in He¬ 
mingway come in altri artisti c 
scrittori. La creatività della 
donna amata sembra mettere 
in pericolo l'identità stessa del 
partner, renderlo intimamente 
insicuro e fragile. Come se la 
donna, affermando se stessa, 
compisse un gesto d'inimicizia 
totale, un simbolico atto di ca¬ 
strazione emotiva. 

L'amore, in una coppia di 
questo genere, si trasforma ra¬ 
pidamente in una rivalità sor¬ 
da, aspra e per lei, talvolta, 
mortale. 

Martha Gellhom respinge i 
ricatti di Hemingway c se ne va 
per la sua strada, laKiandolo a 
mani più arrendevoli. Ma, più 
o meno negli stessi anni, una 
sorte ben diversa è riservata a 
Zelda, moglie di Francis Scott 
Rtzgerald. 

Finché Zelda si limita a svol¬ 
gere il ruolo di ispiratrice bella 
e anticonformista del marito, 
tutto procede più o meno be¬ 
ne. Ma quando tenta di espri¬ 
mersi indipendentemente da 


punto di definire la danza 
un'allività «meschina», non 
qualificabile come «Arte». An¬ 
che gli amici di Scott disappro¬ 
vavano questi tentativi in cui 
vedevano un ostacolo alla 
creatività di lui. Ma lui poteva 
saccheggiare impunemente e 
senza il minimo scrupolo i dia¬ 
ri della moglie e censurarlo i 
romanzi perché quelle idee, 
' quegli spunti servivano a lui c 

da era già ricoverata in casa di 
cura. «Vorrei che tu pensassi ai 


miei interc.ssi. Questo è il tuo 
primo dovete, perché quello 
che sta al timone, il pilota, so¬ 
no io». «Ti dico che la mia vita 
è stata cosi infelice che preferi¬ 
sco stare in manicomio. Signi¬ 
fica qualcosa per te?». «Non si¬ 
gnifica un accidente». Allora, 



lui, il rapfwrto crolla tragica¬ 
mente, insieme al .suo equili¬ 
brio mentale. La danza fu il 
primo tentativo di Zelda di 
esprimersi autonomamente e 
falli non tanto per i ritmi di la¬ 
voro massacranti a cui Zelda si 
sottopose, quanto per l'apetta 
ostilità di Scott. Egli considera¬ 
va questo impegno della mo¬ 
glie come una colpa da tenere 
nascosta, giungendo fino al 


Zelda gli domandò che cosa 
voleva che facesse lei. «Voglio 
che tu smetta di scrivere ro¬ 
manzi». 

Un colloquio che capovolge 
il senso di un'affermazione di 
Hemingway. Propno lui, che 
conosceva bene la coppia, 
una volta ebbe a dire che Fran¬ 
cis era geloso di Zelda. mentre 
Zelda era gelosa del lavoro di 
Francis. Un'osservazione in 
fondo giusta ma Incompleta. 
Zelda non era «gelosa» p>erché 
lui la trascurava (ben noto ed 
eterno lamento di moglie), ma 
perché il lavoro di lui pesava 
come un macigno sulle possi- 
bililà creative di lei. Non di ge¬ 
losia si trattava dunque, in real¬ 
tà, ma di un sentimento d'im¬ 
potenza espressiva che schiac¬ 
ciava Zelda c non le lasciava 
via di scampo. 

Ma non sempre, in queste 
coppie particolarissime, la ri¬ 
valità è consapevole e non 
sempre le ostilità sono cosi 
aperte e dichiarate. 

Per quanto ci riguarda più 
da vicino, in Italia, coppie tan¬ 
to spettacolari o cosi romanti¬ 
camente «dannate» scarseggia¬ 
no Tutto avviene in maniera 
più coperta c lontana da qual¬ 
siasi tentazione scandalistica. 
C'è un undersUjtement, un di¬ 
stacco algido - e implacabile - 
nei drammi intimi di alcune 
nostre celebri coppie che po¬ 
trebbe trarre in inganno un os¬ 



servatore superficiale. Per fare 
un esempio, Roberto Longhi e 
Anna ^nti, grande cntico 
d'arte lui e grande scnttrico lei 
Ma il primo amore di Anna 
Banti è propno la cntica d arle. 
Allieva di Longhi, quando di¬ 
venta sua moglie smette di oc¬ 
cuparsi d'arie professional¬ 
mente, «perché non può certo 
competere con un marito tan¬ 
to geniale», come scrive Grazia 
Livi ricordando i suoi incontri 
con la scrittrice. Ma più lardi, 
molto più tardi, Anna BanU tro¬ 
va una forma espressiva non 
concorrenziale - quindi non 
«pericolosa» per lui - e comin¬ 
cia a scrivere (per nostra fortu¬ 
na) narrativa, Co.sl. nella for¬ 
ma mediata e in un certo sen¬ 
so impersonale del racconto, 
po.ssiamo leggere lutto il dolo¬ 
re che la tormenta per l'impos¬ 
sibilità di una «concorrenza 
leale» tra uomo e donna sul 
terreno creativo. In «Lavinia è 
fuggita» questo è il tema di fon¬ 
do; di fronte a un «maestro» (a 
un uomo che si pone come 
maestro) la donna non riesce 
a trovare la strada della creati¬ 
vità. E ancora: «Ogni giorno - 
scrive da un'altra parte - la ful¬ 
minea genialità del compagno 
rarricchiva e insieme la can¬ 
cellava». 

Oggi, torse, anche all'inter¬ 
no di coppie cosi eccezionali 
le cose possono cambiare. E 
non solo perché sono cambia¬ 
te le aspettative di ruolo. Esse¬ 


re «individuo» significa anche 
questo: saper reggere la com¬ 
petizione senza tirarsi indietro 
distruggendo se stessi o, vice¬ 
versa moagainndn lotte sotter¬ 
ranee e mortali che distmggo- 
no il rapporto. I>c donne han¬ 
no imparato a proteggersi me¬ 
glio. Egli uomini? 

C'è un bel racconto di Giani 
Riotta (in «Cambio di stagio¬ 
ne», Feltnnclli) che trovo mol 
to istruttivo a questo proposito. 
Siamo a Manhattan. Un giova¬ 
ne scntlore sta tentando di bis¬ 
sare il successo ottenuto con il 
primo libro. Ma... La moglie è 
anche lei scrittrice e sta ulti¬ 
mando il suo romanzo. Una 
donna prepotente che ci riesce 
subito odiosa |x;r come si 
comporta con il povero mari¬ 
to. intanto, gli impedisce di la¬ 
vorare con tranquillità c poi, 
quando le salta il ticchio, lo 
apostrofa in questo modo: 
«Scopami, dài. Quello lo sai fa¬ 
re bene». Ma il nostro eroe per 
fortuna incontra una donna 
deliziosa che lo ammira e que¬ 
sto sentimento lo spinge a lare 
giustizia. Cosi non solo uccide 
la moglie ma si impiosscssa 
dell'ottimo romanzo di lei, che 
pubblicherà come fosse suo, 
ottenendo soldi c succes,so. Un 
atto di cannibalismo creativo 
emblematico e pcrtetto. Il più 
emblematico e perfetto che 
immaginario maschile |,'Otcs.sc 
escogitare. 


■■ Il 22 luglio del 1957 mori¬ 
va, nel primo pomeriggio, alla 
clinica Columbus di Milano, Il 
filosofo Antonio Banfi. Questa 
morte aveva, almeno per me e 
per i giovani di allora che po¬ 
polavano il mio paesaggio, il 
senso di una cesura dell'esi¬ 
stenza. Ma anche Paci nel suo 
Diario fenomenologico disse 
che la morte di Banfi poneva in 
modo nuovo alcune questioni 
filosofiche di rilievo. 

Banfi aveva insegnalo per 
venticinque anni allijniversità 
di Milano, a lui faceva riferi¬ 
mento una generazione di al¬ 
lievi che si erano formati negli 
anni Trenta, nomi importanti 
come Paci. Preti, Cantoni, For¬ 
maggio. Anccschl, Bcrtin, c. 
poi, un'altra Knerazione. più 
giovane, nel decennio succes¬ 
sivo alla guerra. Dal 1943 era 
iscritto al Partito comunista, 
aveva vissuto nel settimo Gap, 
prossimo a Curiel, il periodo 
della resistenza, dal 1948 era 
senatore. Presente, anzi pro¬ 
motore di ogni attività, a Mila¬ 
no e altrove, che allargasse l'a¬ 
rea sociale della cultura, e 
quindi attività editoriale, saggì¬ 
stica, fu fondatore della Casa 
della cultura e organizzatore, 
spesso dimenticato, della cul¬ 
tura popolare, nella sua nna- 
scita nel dopoguerra. 


Banfi, il marxista che aveva amato Nietzsche 


Trentacinque anni fa scompariva 
il filosofo italiano, maestro 
di una generazione di studiosi 
Fu realista e marxista inquieto, 
ma partì dalla «cultura della crisi» 


FULVIO PAPI 



Nell'lmm^inario di una lar¬ 
ga parte di giovani di allora 
aveva assunto la figura c la 
proporzione di un esempio di 
vita filosofica e di impegno po¬ 
litico, di intelligenza critica c di 
dedizione sociale. Era un’im¬ 
magine che egli scambiava vo¬ 
lentieri con i suoi Interlocutori, 
perché non gli pareva un sorte 
personale, di cui diffidava, ma 
una Icona storica, spesso inte¬ 
riorizzata dal giovani come se¬ 
gno di un destino augurabile. 
La figura magistrale diventa 
cosi mollo ampia. 

Le cose nella realtà non era¬ 
no proprio in un equilibrio cosi 
felice perché il gruppo dirigen¬ 
te del Pei, e la sua politica cul¬ 
turale, spesso diffidavano della 
intelligenza critica, anche se 
Togliatti aveva in grande con¬ 


siderazione gli universitari di 
rilievo. I suoi primi e geniali al¬ 
lievi, del resto, gli rimprovera¬ 
no, a cominciare dal 1946, di 
appiattire il discorso della filo¬ 
sofia su quello della ideologia 
politica. A mio parere Banfi 
aveva un profondo interesse 
per l’emancipazione popolare 
e una vera dedizione a questo 
obiettivo, sentimenti e passioni 
che si possono documentare 
anche in un intellettuale del 
tutto appartato, quale egli era 
all inizìo degli anni Venti. Di 
nuovo, e anche di diverso, vi 
era nei secondo dopoguerra la 
considerazione del partilo po¬ 
litico. anche con i suoi dogma¬ 
tismi c con i suol errori, come 
campo privilegialo di una dia¬ 
lettica storica che apre il senso 
del tempo. Desidero tuttavia ri¬ 


cordare che la classe operaia 
per Banfi era una realtà di vita 
e, filosoficamente, una direzio¬ 
ne teleologica dell'azione, e 
mai una mitologia per piccoli 
borghesi dogmatici e intolle¬ 
ranti. 

Durante la sua militanza po¬ 
litica, una vera ragione di vita, 
continuò a insegnare l'anti¬ 
dogmatismo, l'attitudine a 


guardare oltre, il costume del- 
"analisi pertinente in tutte le 
direzioni, la storia, come l'arte 
c il pensiero scientifico. All'ul¬ 
timo, dopo il disastro del XX 
Congresso del Pcus c la trage¬ 
dia ai Ungheria, eventi che lo 
colpirono duramente senza 
tuttavia che assumessero l'a¬ 
spetto di una crisi personale, 
.scena che egli, da vecchio he- 


geliiino. detestava, puntò tutto, 
probabilmente tardi, sulla cnti- 
cità come strumento per porta¬ 
re il partilo fuori dalle secche 
in cui si era venuto a trovare. 
I .Se fu contraddittorio tra filoso- 
1 fia e politica, la contraddizione 
\ non apparteneva alla banalità 
\ quotidiana, ma proprio alla 
tragicità che è implicita nell’ol- 
timismo storico. 

Questa del marxista fu l'im¬ 
magine che la mia generazio¬ 
ne portò in fondo al cuore, e ri¬ 
vendicò per alcuni anni, anche 
di fronte ai suoi grandi allievi 
che. nel suo marxismo, vede¬ 
vano es.senzialmentc una de¬ 
viazione dal criterio medesimo 
della criticità: la ragione non si 
identifica con nulla, né di 
scientifico, né dì slonco, essa 
trascende .sempre il determi¬ 
nato, lo configura solo come 
problema. Ogni conoscenza è 
determinata e ogni politica si 
giudica f>er gli elementi empì¬ 
rici che manifesta. Giulio Preti 
mi disse che questa svolta di 
Banfi aveva le caratleastiche di 
un nuovo romanticismo. Can¬ 
toni inventava la categoria del¬ 
l'umanesimo enfatico, ma, pur 
alludendovi, non faceva mai il 
nome del maestro. Con Enzo 
Paci, proprio all'inizio degli 
anni Cinquanta, a questo pro¬ 


posito ebbi qualche scontro, 
avendo torto. 

Il fatto era che a più d'uno 
era capitato di pensare che al¬ 
la sua giovinezza fosse capita¬ 
to il dono o la ventura di un 
«kairos», di un tempo fondante. 
Senza, al contrario, riuscire a 
pensare che II «kairos» non è il 
possesso della coscienza, 6 so¬ 
lo un destino che accade, 
un'apertura che si dà. E, tutta¬ 
via, pur con questo entusia¬ 
smo (adopero la parola nel 
senso della «dietetica della 
mente» di Kant) credo che im¬ 
parammo anche noi a pensare 
filosoficamente senza troppi li¬ 
mili o reticenze, poiché pensa¬ 
re criticamente voleva dire ri¬ 
pensare sempre e con altri 
pensieri. 

Con il tempo l'immagine 
dell'uldmo Banfi, fu cara alla 
memoria, ma meno attuale 
per la riflessione filosofica. Pre¬ 
valse, nel conservare, la di¬ 
mensione del realismo critico 
e della fenomenologia della 
cultura. L'immagine di Banfi, 
dominante negli anni Trenta, 
secondo cui nessun metodo 
teorico può configurare la mo¬ 
bilità della intelligenza cono¬ 
scitiva. nessuna filosofia può 
tradurre nel suo lessico la spe¬ 
cificità conoscitiva ed emozio¬ 


nale dell arte, nes.suna morale 
ci può esonerare dalla difficol¬ 
tà del dover decidere, e infine, 
nessuna filosofia ci deve to¬ 
gliere dalla fedeltà a una finitu¬ 
dine capace di forme e di se¬ 
gni coerenti, ma priva di gran¬ 
di disegni o di racconti metafi¬ 
sici. 

Questo Banfi, rivendicato 
dai suoi grandi allievi, prende¬ 
va a poco a poco una dimen¬ 
sione prevalente, anche se nel¬ 
la mia memoria la selva di 
bandiere rosse e la folla im¬ 
mensa al suo funerale, sotto 
un cielo che di luglio sembrava 
di primavera, rimaneva una ve¬ 
rità. Una verità con il .suo limi¬ 
te. Un limite con la sua ventà. 

Il tempo non solo fugge, ma. 
fuggendo, insegna a portare 
con sé. Ed è cosi che, a poco a 
poco, con nuovi studi e nuovi 
interessi e soprattutto, un mo¬ 
do emancipato di porro le do¬ 
mande, è venuta alla luce una 
terza immagine di Banfi, quella 
di un filosofo radicalmente im¬ 
merso, tra le due guerre, nei te¬ 
mi fondamentali della crisi del 
moderno. Molto meno visibile, 
questo filosofo, perché, per 
una parte del tempo almeno, 
solitario e privato, e, in ogni 
caso, consonato in riviste, .se 
non minori, difficilmente repe¬ 


ribili. e in saggi quasi introvabi¬ 
li. Questa grande mes.se di stu¬ 
di. di ìntere-ssi, dì prospettiva 
era l'aurora del razionalismo 
critico, e, nella stona concreta, 
divenne quasi l'oblio fi.siologi- 
co del più tardo marxismo. 

È il Banfi tra le due guerre 
che ha in mano come auton 
fondamentali Nietzsche. Kier¬ 
kegaard, Dostoevski, Bauli, Til- 
licti, il Simmel della ssta e le 
forme e il Simmcl della crisi, e 
poi Klages e George. Se si con- 
sideia la ricchezza tematica di 
que.sti auton, ciascuno dei 
quali può disegnare un percor¬ 
so filosofico, SI vede qualcosa 
di più intere.ssante della ricca 
biblioteca di un pensatore eu¬ 
ropeo Si vedo un tessuto intel¬ 
lettuale che in Banfi prese la 
su-ada che prese e, in altri filo- 
.sofi, un altro destino. Si vedo¬ 
no luoghi di grande intensità, 
ma indeterminati e fluidi ri¬ 
spetto ad ogni storia filosofica 
conclusa Sentieri sui quali for¬ 
se ancora camminiamo, an¬ 
che se, in qualche caso alme¬ 
no, abbiamo fatto persino un 
po' di fdUca a riconoscerli, per¬ 
ché li abbiamo attraversati ve¬ 
nendo ormai da tutt'alira par¬ 
te, e. come era giusto, e come 
Banfi avrebbe voluto, ricomin¬ 
ciando dacapo. 
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Un gene-spia 
per segnalare 
le malattie 
cardiovascolari 


Un gene deH’uomo che può fungere da spìa per segnalate la 
presenza di malattie Infiammatorie dei vasi sanguigni e del 
sistema cardiovascolare è stato individuato dai ricercatori 
deiristituto di ricerche farmacologiche Mario Negri di Mila¬ 
no. Lo ha reso noto l'istituto in un comunicato. Autori della 
scoperta sono Alberto Mantovani. Elisabetta Dcjana e Marti¬ 
no Introna. La produzione del gene, chiamato «PTX3> ò sti¬ 
molata direttamente da due sostanze del sistema Immunita¬ 
rio. l’interleuchlna 1 e il «fattore di necrosi tumorale* che in¬ 
tervengono nei processi infiammatori dei tessuti c dei vasi 
sanguigni. Queste proprietà , affermano i ricercatori del Ma¬ 
rio Nc^, fanno pensare che il acne possa costituire un mar¬ 
catore diagnostico per malattie in cui non esìstono simili 
«spie*, e in particolare per alcune malattie crudiovascolari. 
Attualmonte, le «spie* di infiammazioni o di infezioni dell'or¬ 
ganismo sono due sostanze, la «proteina C reattiva» e il 

-oompononlo oorioo «loll'csmiloldo". Tuttavìa, oooorvono ì ri 

cercatori del Mario Ne^. la «proteina C reattiva». per esem¬ 
pio. viene prodotta solo nel legato e non può essere impie¬ 
gata per diagnosticare infiammazioni di tutti i tessuti ed or¬ 
gani. Il nuovo gene, invece, può fungere da «spìa» anche nel 
casi in cui i due marcatori tradizionali non pos.sono essere 
d'aiuto. 


Gli Inuit, il popolo che abita 
l'Artico, sono alle prese con 
gli allarmanti problemi del- 
Pambiente; il buco nell'ozo¬ 
no che si amplia, i sottoma¬ 
rini nucleari sempre più nu¬ 
merosi sotto la crosta di 
'■ ghiaccio, ma anche il mer- 
ildMe 


Conferenza 
deipopoli 
delrArtico 
sui problemi 
ambientali 

calo delle pellicce in crisi e il divieto della caccia alle balene, 
hanno reso peggiore e impoverito la loro vita. È quanto han¬ 
no denunciatoci Inult del Canada. dell'Alaska, della Groen¬ 
landia e della Russia, riuniti a Inuvik per il loro vertice trien¬ 
nale. La sesta «Conferenza circumpolare Inuit» (Icc), cui 
partecipano i rappresentanti dei popoli dell'Artico 
(100.000). meglio conosciuti come Eschimesi, si è aperta 
ieri nel piccolo villaggio del nord-est del Canada e prosegui¬ 
rà lino al 25 luglio. Costiluita nel 1977 la «Icc», organizzazio¬ 
ne non governativa e riconosciuta dall'Onu, opera per la sal- 
v^uardia della cultura Inuit e per la proiezione dell'am¬ 
biente e il disarmo della regione artica. Per la prima volta 
qust'anno vi partecipano aiKhe gli Inuit della Siberia, prove- 
nineti da Tjukotka. «La Icc ha come priorità la proiezione 
dell'ambiente» . ria riaffermato la presidente Mary Simon, 
una Inuit del Quebec, ponendo come prima questione 
«mollo inquietante» la presenza dei sottomarini nucleari sot¬ 
to i ghiacci del Polo nord. «L'Artico è considerato una regio¬ 
ne importante dal punto di vista strategico, ma sulla denu¬ 
clearizzazione non si è parlato a sufficienze» ha affermato 
Simon. 




Un test importante previsto 
nel quadro del programma 
di iniziativa strategica (Sdi, 
le cosiddette «guerre stella¬ 
ri») , quello finale di un'arma 
a raggio laser per distrugge¬ 
re lìcllo spazio missili nu¬ 
cleari, ò stato annullalo la 
li II «New York Times». Il segre- 
ins, precisa il giornale, ha an- 


Guerre Stellari: 
li Usa annullano 
ultimo 
esperimento 
nucleare 

settimana scorsa. Lo dice ot 
tario aH'cnergia James Wall 
nullato r esperimento in linea con la nuova ^litica dell'am- 
ministrazione Bush di limitazione del test nucleari. La setti¬ 
mana scorsa l'amministrazione si è impegnata per un perio¬ 
do di cinque anni a non superare sei test all'anno. Decine di 
milioni di dollari sono già stati spesi per queste esperimento, 
che avrebbe dovuto includere una esplosione nucleare di 
circa 20 kilotoni. L'arma a raggio laser dovrebbe, nell'Inten¬ 
to degli scienziati che l'hanno proposta, essere lanciata nel¬ 
lo spazio in caso di attacco missilistico sovietico. Il progetto 
di «guerre stellari» è stato lanciato nel 1983 dal presidente 
Ronald Reagan. ed è già costato circa 29 miliardi di dollari. 
Concepito per fare fronte alla minaccia strategica dell' ex 
Urss, ha visto i suoi obiettivi considerevolmente modificati. Il 
concetto riposa ormai su un sistema detto GPALS (protezio¬ 
ne globale contro attacchi limitati) che comprende radar a 
terra e minisatelliti nello spazio. 

La nomina dei titolari di in¬ 
carichi universitari attraver¬ 
so concorsi è «di solito sol¬ 
tanto una formalità legale» 
per cui «non è difficile im¬ 
maginare la discrepanza tra 
la teoria e i meccanismi pra¬ 
tici dì reclutamento». Lo ha 
affermalo, in un articolo recentemente pubblicato sulla rivi¬ 
sta «Nature», David Bun. ordinario di Psicologia dell'Univer¬ 
sità «La Sapienza»di Roma intervenendo nella polemica sor¬ 
ta al riguardo sulle pagine del periodico. Secondo Bum, i 
concorsi pubblici in ambito universitario sono «uno sport 
per baroni, che tiene in pochissima considerazione l'impat¬ 
to sui giovani (e spesso non più giovani) candidati che de¬ 
vono sopportare l'esperienza delfesame, solo per imparare 
che la reale selezione è stata già fatta mesi prima sulla base 
di criteri totalmente differenu». Spiegando il meccanismo 
dei concorsi ( «perché molti lettori non hanno familiarità 
con le strutture delTUniversità italiana» ) Burr rileva che an¬ 
che nelle commissioni esaminatrici avviene una «scrematu¬ 
ra» (pari, secondo lui, al 60 % circa) e conclude sottolinean¬ 
do che «il sistema stesso è sbagliato, al di là delle responsa¬ 
bilità individuali» e che «la sola vìa per recuperare una qual¬ 
che dignità per l'universitA italiana é qualle di prendere co¬ 
scienza che il sistema di controllo centralizzato in un solo 
ministero é inaccettabile e che bisogna dare piena autono¬ 
mia agli atenei anche nel reclutamento degli staff». 


MARIO PamONCINI 


Nature: «in Italia 
i concorsi 
universitari 
sono uno sport 
per baroni» 


_Intervista a Jonathan Mann ex ciiiigente Oms 

e ora presidente della conferenza di Amsterdam sull’Aids 
«Subito i progetti per i Paesi poveri, o sarà una catastrofe» 


Un partito della salute 


«Esistono bellissimi progetti per prevenire l'Aids. 
Progetti basati sull’informazione, l'educazione, i ser¬ 
vizi sanitari, il suppiorto sociale. Perchè non si appli¬ 
cano subito nelle enormi comunità di prostitute che 
esistono in tante parti del mondo, tra i giovani, nei 
gruppi omosessuali?» Jonathan Mann, presidente 
della conferenza sull'Aids di Amsterdam punta il di¬ 
to contro i ritardi dell'Oms. 


GIANCARLO ANGRLjONI 


■I AMSTERDAM. «I desideri 
dei popoli, cosi come vengono 
espressi dai sistemi politici, so¬ 
no maltrattati. D'altra parte, 
l'Aids ci rivela problemi che 
sono fondamentali per i desti¬ 
ni deH'umanità. Allora, non ve¬ 
do perché non si debbano 
creare del movimenti, che lot¬ 
tino per i diritti primordiali del¬ 
l'uomo. quali sono quelli che 
riguardano la salute». Partiti 
della salute, insomma? Oppu¬ 
re, una grande coalizione pla¬ 
netaria, in difesa di ciò che 
l'uomo deve ad ogni costo 
conservare per la sua sopravvi¬ 
venza? «Certo, perché no? 
Dobbiamo catalizzare una lot¬ 
ta più grande, una rivoluzione 
della salute. SI, il partito della 
salute. È come per l'ecologia. 
Per far nascere dei movimenti 
In difesa della natura, dell'am- 
bienle in cui viviamo, non si 6 
certo dovuto attendere il bene¬ 
placito di questo o di quel pae¬ 
se, dei parliti, del governi». 

Jonathan Mann porta al ba¬ 
vero della giacca - e ne offre 
uno al suo interlocutore - un 
piccolo flore rosso, simbolo 
della solidarietà con i sieropo¬ 
sitivi. Ma il presidente dell'otta¬ 
va Conferenza intemazionale 
sull'Aids é, egli stesso, il sim¬ 
bolo di questa solidarietà. Lo é 
da molti anni, fin da quando. 
In poche stanze di un ufficio, a 
Ginevra, in quell'Organizzazio- 
ne mondiale della sanità, con i 
cui indirizzi oggi è in aperto 
contrasto, cominciò a delinea¬ 
te un progetto globale di lotta 
contro l'Aids; lo è ancor più 
oggi, instancabile nel parlare 
di aiuto, di sostegno, nel ri¬ 
chiedere un coordinamento 
intemazionale più stretto, nel 
voler cambiare modello e ap¬ 
proccio all'Aids, superando gli 
steccati, anche mentali e cultu¬ 
rali, tra scienza e società, 
«quella dicotomia - dice - se¬ 
condo cui la prima vuole solo 
il vaccino, e la seconda tutto il 
resto». 

Oggi Jonathan Mann é pro¬ 
fessore di epidemiologia all'U¬ 
niversità di Harvard ed è a ca¬ 
po di una fondazione svìzzera, 
la Global Aids Policy Coalition, 
che presto pubblicherà, anche 
in una traduzione italiana, un 
ponderoso volume di ottocen¬ 
to pagine, della Harvard Uni¬ 
versity Press, dal titolo «Aids 
nel mondo: l'anno 1992». Il 
rapporto farà una vistosa de¬ 
nuncia: l'epidemia é tanto in 
espansione che, se aH'lnizlo d| 
quest'anno le persone conta¬ 
giale dal virus erano tredici mi¬ 


lioni nel mondo, ve ne saranno 
venti nel 1995 e potranno 
oscillare, nel Duemila, tra i 38 
ci Ilo milioni. 

Dottor Mano, qual è alala h 
leazfcme deO'Organlzzazio- 
ne mondiale della aaoltà di 
(Mote a qneate nere prevl- 
tkml? 

L'Oms ci ha criticato e ci ha ac¬ 
cusalo di drammatizzare ec¬ 
cessivamente l'epidemia. È un 
po' bizzarro che lo faccia 
un'organizzazione intemazio¬ 
nale. Ma resta II fatto che noi, 
F>er primi, abbiamo denuncia¬ 
to che non si può abbassare la 
guardia, se si va a vedere 
quanto sta succedendo in pae¬ 
si come la Thailandia, In Ban¬ 
gladesh e nel Pakistan, tre pae¬ 
si molto diversi tra di loro, ma 
dove, ugualmente, il virus Hiv 
ha forti possibilità di penetra¬ 
zione. eppure, in Cina, in In¬ 
dia. Che cosa sta succedendo 
in tutti questi paesi? Lo so, e ci 
tengo a dirlo, che nell'Oms c'è 
stato un cambiamento, e che 
questa organizzazione non ha 
un potere reale sui'singoli pae¬ 
si, se non quello dell'invito e 
delle parole, ma dobbiamo 
aiutarla a definire una strategia 
più ampia, a mettere in atto, 
una volta per tutte, i progetti- 
pilota, che pure sono stati Indi¬ 
viduati e discussi. D'altra porte, 
i movimenti non governativi 
premono sull'opinione pubbli¬ 
ca Intcmazlonaie e noi, con la 
nostra associazione, siamo ap¬ 
punto un movimento non go¬ 
vernativo e, in questo contesto, 
ci comportiamo come Amne- 
sty International, difendiamo I 
diritti dell'uomo. 

Quali aoDO, secondo Id, gli 
clementi esKnzIall peréhé 
un progetto di lotta all'Aids 
abùasuccewo? 

Sono tre: l'informazione e l'e¬ 
ducazione: i servizi sanitari; e il 
supporto sociale. Ci sono an¬ 
che bellissimi esempi di pro¬ 
getti di questo tipo, ma perché 
non si applicano nelle enormi 
comunità di prostitute che esi¬ 
stono in tante parti del mondo, 
presso 1 giovani o nel gruppi di 
omossessuali? Diamo loro i 
mezzi di prevenzione, l'infor¬ 
mazione, il sostegno sociale e 
vedremo che la pandemia avrà 
una discesa. Quando parlo di 
queste cose, intendo riferirmi 
anche allo statuto ineguale 
della donna. Questo è un argo¬ 
mento molto importante per 
gli stessi paesi europei, quelli 
che consideriamo avanzati. 





Disegno di Mitra DIvshall 


perché, ancora oggi, nei giova- piegati 860 milioni di dollari, 
ni e negli adolescenti, é in pte- circa 140 milioni all'anno: 

valenza il maschio a stabilire i grosso modo, cioè, quanto gli 

modi e i tempi con cui iniziare Afati Uniti spendono per venti¬ 
li rapporto sessuale. ^nque chilometri di autoslra- 

Ma, nel mondo, quanto ri da. Ma c'é di più e di peggio. 
■ pende per la pre w p n Tlfto » e Suirinsieme di tutte le risorse 
lacnrndd’Am? impiegate per l'Aids, solo il 5 

11 calcolo è questo. Per I paesi f 

in vìa di sviluppo, in sei anni, via di sviluppo. 

dal 1986al 1991, sono stati im- Dottor Mann, proprio all'Ini¬ 


zio della conferenza di Am- Quindi, mi sembra un ottimo 
sterdam. Il candidato demo- impegno il >uo: è un'apertura 
cratico degli Stati UnlU, Bill verso l'Aids, ma anche verso 
Ointon, ba dichiarato che, altre cose importanti. Quello di 
•e la vlttoila sarà sna, cam- Clinton è un atto contro i silen- 
Merè radicalmente la poUtl- zi di Bush, che ha sempre ta- 
ca americana verso l'Aids, ciuto dì fronte ad un vero 
Lei che cosa ne pensa? dramma nazionale. È la de- 

Bill Clinton ha sostenuto i giu- nuncia di una mancanza di 
dizi espressi della Commissio- leadership. Quella, appunto, 
ne americana contro l'Aids, del presidente. 


Gallo: «Così 
si sviluppa 
il sarcoma 
di Kaposi» 

■■ AMS1ERDAM Sarebbero 
alcune sostanze chiamate cjto- 
chine prodotte dalle cellule in¬ 
fettate dal virus Hrv a stimolare 
la produzione del sarcoma di 
Kaposi. un tumore della pelle 
frequente nelle persone mala¬ 
te di Aids. 1-0 ha detto ieri al¬ 
l'ottava conferenza intemazio¬ 
nale di Amsterdam Itobert Gal¬ 
lo, direttore del laboratorio di 
oncologia virale del National 
Cancer Institule di Pethesda. 
Secondo il vinjlogo america¬ 
no, 1 meccanismi che provoca¬ 
no il tumore di kaposi, pre.sen- 
te più nei malati omosessuali 
che nei tossicodipendenti, so¬ 
no mediati indirettamente dal 
virus Hiv. «Le cellule infettate 
dal virus - ha detto ■ produco¬ 
no sostanze note come inler- 
leuchina-I e interleuchina-6 
che stimolano la cre.scita in¬ 
controllata di cellule dei vasi 
sanguigni della pelle dando 
luogo al tumore. Lin ruolo 
chiave di questo meccanismo 
di crescita, secondo Gallo, sa¬ 
rebbe dovuto .ìlla proteina pat, 
una sostanza regolatrice del 
patrimonio genetico virale che 
può essere prodotta c diffusa 
anche dalle cellule iniettate 
dal virus e dunque catturata 
dalle cellule vicine. Anche 
questa sostanza avrebbe capa¬ 
cità di stimolazione di quelle 
cellule muscolan lisce del nve- 
slimento dei vasi che fanno 
parte della componente va¬ 
scolare del tumore di kaposi. 

Sempre dalla conferenza, 
intanto, é uscita la notizia se¬ 
condo cui a tutt'oggi non ci .so¬ 
no dati precisi per alfermare 
che i 24 casi di Aids, siero-ne¬ 
gativi, segnalati da alcuni ricer¬ 
catori americani ed europei 
possano essere causati da un 
terzo virus dell' Aids. Lo hanno 
aflennato in una sessione 
.scientìfica non prevista dal 
programma. Anthony Fauci, 
direttore del Centro per le ma¬ 
lattie iniettive degli Stati Uniti e 
James Curran, direttore del 
Centro per il controllo delle 
malattie di Atlanta. I cinque 
casi presentali da .leflrcy luiw- 
rence della Rockleller Univer¬ 
sity (dei quali uno italiano) i 
cui risultati saranno pubblicati 
dalla rivesta ingle.se «l-ancet», i 
sei casi segnalali dallo stesso 
Curran, gli undici del virologo 
David Ho, di San Francisco e i 
due seguiti da Lue Montagnier, 
sono malati di varie lonne di 
Aids tuttavia nessuna di queste 
persone é risultata positiva ai 
test per i due virus HIVl e 
HIV2. Inoltre anche i sensibili 
nuovi test per individuare diret¬ 
tamente il virus (PCR) non 
hanno dato risultati positivi. 
Secondo l'immunologo Guido 
Poli, collaboratore di Fauci a 
Bethesda, nessuno di questi la¬ 
vori é stato ancora pubblicato 
e i dati a disposizione sono as¬ 
solutamente insufficienti per 
parlare di un altro microrgani¬ 
smo. 


Una ricerca in Australia 

Entro due anni nasceranno 
i primi bovini senza le coma 
«Sono inutili, le togliamo» 


Dolce, salato, acido, amaro: le quattro categorie non sono sufficienti a rendere conto del continuum di sensazioni soggettive 
Etologi, neurobiologi e socioloà ridiscutono il problema. Il nostro vocabolario è inadeguato ad esprimere i sapori 


Povere parole, alle prese con la ricchezza del gusto 


M CAXIBERRA Bovini e ovini 
senza coma; non é fantascien¬ 
za, tra alcuni anni, i primi 
esemplari di animali privi delle 
loro naturali protuberanze po¬ 
trebbero popolare la terra. È 
quanto assicura un gruppo di 
scienziati australiani e ameri¬ 
cani scopritori del meccani¬ 
smo genetico che la crescere 
le coma negli animali. 

La scoperta é stata annun¬ 
ciata ieri dagli scienziaU au¬ 
straliani e dalla organizzazio¬ 
ne della ricerca sclenbfica del 
Commonwealth. 

«Abbiamo trovato un segno 
di identìlicazione non in un ge¬ 
ne ma vicino ad esso, che può 
rivelare se gli animali avranno 
discendenti con le coma», ha 
detto Jay Helzcl, uno degli 
scienziati impegnati nello stu¬ 
dio. 

La ricerca Iniziata anni fa e 
condotta da riceteatori austra¬ 


liani e da americani del «Ani¬ 
mai blotechonoly company 
Genmark» doveva rispondere 
ad un'esigenza di mercato: le 
coma fanno più danni che 
profitti, durante il trasporto gli 
animali si feriscono e questo la 
lievitare I costi. 

Inoltre le coma non valgono 
granché e non incidono sul 
peso complessivo delle beslic. 
Gli scienziati hanno promesso 
che la questione sarà risolta: 
continuando a analizzare san¬ 
gue, peli e sperma di questo ti¬ 
po di animali, in due anni sa¬ 
ranno in grado di far nascere il 
primo campione senza coma. 
Certo, da un punto di vista 
strettamente scientifico si trat¬ 
terà di un'esperienza interes¬ 
sante, ma il pericolo che l'uo¬ 
mo muti rapidamente le pro¬ 
prietà di animali tra i più diffusi 
sul pianeta non può che in¬ 
quietare. 


Dopo esserci cullati per anni nella semplificante 
teoria che riduce tutti i possibili gusti a quattro cate¬ 
gorie (dolce, salato, acido, amaro), si assiste oggi 
ad un tentativo di «relativizzare» la concezione stes¬ 
sa del senso del gusto. Una rivista di enologia parigi¬ 
na ha chiamato neurobiolcgi, sociologi, etologi a rì- 
discutere il problema della interazione tra fisiologia 
e cultura nella definizione dei gusti. 


■VARmnjLi 

nove. 


H Le api, queste spécialiste 
del «dolce» tra gli insetti, sono 
in grado di riconoscere una so¬ 
luzione zuccherina anche a 
concentrazione bassissima; fi¬ 
no al 2 o airi%. E non é finita, 
perchè fanno anche le schizzi¬ 
nose, discriminando tra gli 
zuccheri. Infatti, tra i trenta- 
quattro diversi zuccheri o com¬ 
posti chimici simili allo zuc¬ 
chero che appaiono dolci a 
noi uomini, le api attribuisco¬ 
no la qualifica di «dolce» .solo a 


Animali o uomini, insomma, 
per quanto riguarda gusti e sa¬ 
porì la vecchia e saggia regola 
della soggettività sembra esse¬ 
re sempre valida. Anzi, dopo 
esserci cullati per anni nella 
semplificante teoria che riduce 
comunque tutti i possibili gusti 
a quattro categorie: dolce, sa¬ 
lato, acido e amaro, si assiste 
oggi a un ulteriore tentativo di 
«relativizzare» la concezione 
stessa del senso del gusto. 


L'affondo viene dalla Friin- 
cia. dove una rivista di enolo¬ 
gia, la parigina L'Amateur de 
Bordeaux, ha recentemente 
dedicalo un numero speciale a 
ridiscutere i misteri ctel gusto, 
chiamando In campo neuro- 
biologi, sociologi, specialisti 
del comportamento e biotec¬ 
nologi. La definizione (tei gu¬ 
sti, si legge sulla rivista, sareb¬ 
be il risultato di una interazio¬ 
ne tra componentt fisiologiche 
e culturali, per cui, ad esem¬ 
pio, la naturale predisposizio¬ 
ne del bambino per gli alimen¬ 
ti dolci, viene confermata dal¬ 
l'esperienza di suzione del lat¬ 
te materno. 

«L'intero prooreso di Indivi¬ 
duazione, categorizzazione e 
risposta allo stimolo - scrive il 
stxiologo Claude Fischer - può 
essere descritto come un siste¬ 
ma composto da un hardware 
neurofisiologico (bocca, naso, 
gola, stomaco e cervello) e da 


un software che è il risultato 
delle nostre convinzioni e dei 
nostri condizionamenti cultu¬ 
rali. 

Un'idea Interessante, ma 
forse non (tei tutto originale, se 
è vero, come ricordano gli eto¬ 
logi, che in molte specie ani¬ 
mali la dieta, e quindi i gusti, 
sono il risultato di un imprin¬ 
ting. Cioè di un'esperienza gio¬ 
vanile che condiziona, spesso 
in maniera indelebile, il com- 
portar^ento dell’animale adul¬ 
to. 

Ma certamente nell’uomo la 
mediazione culturale può ave¬ 
re un peso ancora più conside¬ 
revole nella definizione dei gu¬ 
sti, come ricorda il neurobiolo¬ 
go Slylianos Nicolaìdls: «E' ve¬ 
ramente difficile per il nostro 
cervello accettare che una so¬ 
stanza che si presenta verde e 
viscosa ai nostri (xchi, si riveli 
al gusto un succulento boc¬ 
concino». 


Ma è un'altra ncurobiologa, 
Annick Faurion, ad attaccare 
in maniera ancora più drastica 
le convinzioni vìgenti sul gusto: 
«Sono stati soprattutto gli psi¬ 
cologi a condurre fino a oggi le 
principali ricerche sulle perce¬ 
zioni. E poiché le categorie de¬ 
scrittive sì riferiscono solo a 
quattro sensazioni, hanno li¬ 
mitato i test a queste quattro». 

La Faurion ricorda anche 
che già Aristotele divideva i gu¬ 
sti in almeno una dozzina di 
categorie e che nel 1751 Lin¬ 
neo ne aveva individuale dieci. 
Eppure non è sufficienle au¬ 
mentare il numero delle cate¬ 
gorie sotto le quali classificare i 
gusti, c tra l'altro nessuno degli 
autori della rivisla si spinge li¬ 
no a un'azione tanto rivoluzio¬ 
naria. Non è sufficiente perchè 
lo scoglio su cui si infrangono 
tutti i tentativi di definire un cri¬ 
terio obiettivo per descrivere i 
gusti, rimane sempre la capa¬ 


cità di percezione individuale. 
Ci sono persone, intatti, che 
hanno un potere discriminato¬ 
rio superiore anche di dieci 
volte a quello degli individui 
meno dolati. E se il training e 
la disciplina possono raffinare 
le capacità percettive di ognu¬ 
no dì noi (confermando quin¬ 
di il ruolo dell'esperienza nella 
definizione dei gusti), è pur 
vero che il dono ineffabile del 
gusto non può essere evocato 
dal nulla (e si conferma cosi 
anche il ruolo della genetica). 
Come ben sa chi affronta la 
difficile carriera dì assaggiato- 
re di vinoo di olio odi miele. 

E si arriva cosi a un altro 
punto controverso, quello del 
vocabolario utilizzato per de¬ 
scrivere le sensazioni che i sa¬ 
pori suscitano in noi. Un voca¬ 
bolario inadeguato e contrad¬ 
dittorio che è il risultato sia di 
un processo di oblettivizzazio- 


nc durato sixoli .sia. al contra¬ 
rio, dell'accumulo delle opi¬ 
nioni personali che esprimono 
apprezzamento o riliuto per 
questo o quel sapore. E il risul¬ 
talo è una gran confusione, 
confusione tra parametri quali¬ 
tativi e paramein edonistici, 
cosi come Ira gusto e olfatto. 

E questa volta il limite è tutto 
di carattere culturale. »l recet¬ 
tori chimici che analizzano lo 
sostanze - precisa ancora An¬ 
nick Faurion - .sono sufficiente¬ 
mente perfezionaU da discri¬ 
minare ogni minima vanazio- 
ne nella composizione e ogni 
individuo ha quindi a disposi¬ 
zione un continuum di senza- 
zioni di gusto». 

Sono le parole, dunque, che 
si mantengono ancora a un li¬ 
vello penosamente inferiore 
alla ricchezza di descrizione 
che le nostre cellule sensoriali 
possono raggiungere. 
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non non dico di cosa si tratta. 
Mi porto sempre dietro degli 
appunti, perché 11 rapporto 
che ho con la scrittura ò simile 
a quello che un ragazzo prova 
quando si innamora. Al di lé 
della poesia, comunque, non 
mi sbilancio perche altrimenti 
la tivù mi ruba l’idea». Mai dire 
tivù, allora, per Sam Fùlier? 
•Tutt'altro», sorride ancora con 
l'aria di chi continua a prende¬ 
re in giro la vita, «Con la televi¬ 
sione ho pure realizzalo una 


serie. Hanno speso parecchi 
dollari per il pilota. Però, quan¬ 
do un film lo vedi sul piccolo 
schermo ti accorgi che è diver¬ 
so, che qualcosa si è perso. Ri¬ 
mane un po’ tuo, perché hai 
impiegato del tempo per farlo. 
E adesso che sono anziano 
non posso più permettermi di 
girare in dieci-quindici giorni 
come facevo agli esordi. Ma 
nel profondo del cuore non lo 
riconosci più e, soprattutto, sai 
che non ti appartiene più». 


Provaci ancora Samuel. In attesa di trasferirsi a 
Taormina, dove sarà il presidente della giuria del fe¬ 
stival cinematografico, l'ottantenne Sam Fuller si è 
concesso un’ennesima divagazione d'attore (tea¬ 
trale stavolta) in Metamorfosi di una melodia, di 
Amos Citai. Tra una recita e l’altra il regista-culto 
della Hollywood anni Cinquanta, trova anche il tem¬ 
po per raccontare alcuni capitoli della sua vita. 


BRUNOVECCHI 


H MAZARA DtX VALLO 
«Oroucho Marzisli» si diventa. 
Magari a oitanl'anni .suonati, 
come Samuei Fuiler. Che, do¬ 
po aver subito cen.suro e an¬ 
gherie vane per il contenuto 
troppo politico dei suoi film 
(girati soprattutto negli anni 
Cinquanta) c dopo aver visto 
tutto e li contrario di tutto, oggi 
non SI .scandalizza più per nul¬ 
la. Neppure del bu.s,so profilo 
delle prossime elezioni ameri¬ 
cano. «Anche se voterò per i 
democratici, devo ammettere 
con un po' di amarezza che tra 
Bill Clinton c George Bush c’é 
poca differenza: sono entram¬ 
bi quanto di meno interessante 
possa offrire la politica. Ma 
parlare di poltica per lo elezio¬ 
ni americane, forse, è esagera¬ 
to. visti i soldi che i candidali 
buttano via per farsi eleggere. 
Più che due possibili presidenti 
della Repubblica, Bush e Clin¬ 
ton mi sembrano i personaggi 
ideali per una commedia. Se 
solo ci fossero ancora i fratelli 
Marx per scrivere la sceneggia¬ 
tura verrebbe fuori il film del 
secolo». 

Cappello con visiera da gio¬ 
catore di ba.seball in libera 
uscita, sigaro continuamente 
acceso ma perennemente 
spento tra le labbra, l'andatura 
caracollante di uno che sem¬ 
bra appena uscito da un in¬ 
contro frontale con un treno in 
piena velocità, il «Groucho 
Marxi-sta» Fuller ha parole di 
stima soltanto per l'ex presi¬ 
dente Carter: «Perché ha avuto 
il coraggio di incontrare Sadat. 
Bush e Clinton, invece, non 
hanno più niente da dire. Am- 
mes.so che abbiano mai avuto 
qualcosa da dire». Sa di averla 
sparala grossa, Samuel Fuller. 


Ed infatti esplode in una risata 
sardonica, simile ad una ver¬ 
sione carogna del celebre ghi¬ 
gno di Eddie Murphy, «Un gior¬ 
no, comunque, gli Stati Uniti 
avranno come presidente una 
donna nera e per giunta ebrea. 
Cosi impareranno a mettere 
davanti agli occhi dei cittadini 
lo spettro dcH’uomo nero, l'er 
settarit'aiini, nel mio paese, 
hanno speso bilioni di dollan 
per convincere la gente che il 
cattivo di turno era il comuni¬ 
Smo. Adesso, caduto il comu¬ 
niSmo, qualcuno se la prende 
con I giapponesi. Perù, se c’é 
da fare un ottimo affare ven¬ 
dendo qualcosa ad un giappo- 
ne.se, nessuno si tira indietro. 
Anzi, giocano a tirar .su il prez¬ 
zo». 

l’oco ci manca che «.Sam l'e¬ 
retico», in Sicilia per recitare 
nello spettacolo di Amos Citai 
Metamorfosi di una melodia, si 
metta a nmpiangere il pas.sato. 
Anche perché nel .suo fiume in 
piena di parole c’é posto per 
tutti. Perfino per Al Capone, le 
ghette e i mitra della Chicago 
anni Trenta, 

«I film che sono stali fatti su 
Al Capone erano .sbagliati. 
Nessuno escluso. Lui non era il 
solito gangster che bacia i 
bambini c vive di menzogne. 
Era una persona intelligentissi¬ 
ma. Basti dire che aveva cor¬ 
rotto l’intera nazione. In più 
aveva anche una sua legge, 
Ades.so che ci penso, non so 
perché non ho mai latto un 
film .su di lui», in attesa di una 
risposta, che probabilmente 
consegnerà ad una futura au¬ 
tobiografia. meglio dimentica¬ 
re 1 film ; ’ie non .sono mai stati 
girali (pe.- un motivo o per l'al¬ 
tro) e concentrarsi su quelli 
realizzati, per cercare di capire 


.se magari erano uniti da qual¬ 
che sottile Ilio comune. -Certo 
che avevano un Ilio comune», 
esplode in una nuova ghigna¬ 
ta, Nei miei lavori ho sempre 
parlalo delle due cose che co- 
no.scovo meglio: il razzismo e 
la politica. Qualcuno .si é per- 
mcs.so di accusarmi di essere 
un antiamericano. Belle fesse¬ 
ne. Es,sere contro il Ku Klux 
Klan vuol dire essere antiame- 
ncani’ Il vero problema é che 
la gente é ipocnia. Prendiamo 
gli omicidi, A parole sono lutti 
.scandalizzati. In realtà voglio¬ 
no sentirsi raccontare solo .sto¬ 
rie di sangue, sui giornali c al 
cinema. Questa é la prova lam¬ 
pante che dentro di noi siamo 
rimasti ancora degli animali». 

L'apocalittico regista di film 
come Mano pericolosa, It corri¬ 
doio della paura, H grande Uno 
rosso non si ferma davanti a 
nulla. Nemmeno di fronte alla 
porta dei sacri studios holly¬ 


woodiani. -Negli Usa il cinema 
é semplicemente uno stru¬ 
mento per fare soldi. Siete voi 
europei a considerare il cine¬ 
ma un'arte. Ma comunque la 
pensiate, siete in ogni ca,so dei 
perdenti. Tra America ed Euro¬ 
pa non c'é concorrenza. Ogni 
.studios realizza in media 50 
film all'anno e tutti insieme rie¬ 
scono a soddisfare, in 12 mesi, 
il bisogno di cinema dell’intero 
globo. Certamente, Hollywood 
funzionerebbero meglio se i 
registi si mettessero dietro la 
macchina da presa solo quan¬ 
do hanno qualcosa da dire. Ma 
questo é un altro discorso». 

Un discorso che non tocca 
minimamente l'autore ameri¬ 
cano più amalo dai Cohiers da 
cinema. Anche perché lui, 
quando aveva una piccola crisi 
creativa, si .salvava in calcio 
d 'angolo con qualche trucco. 

«Per prima cosa bisogna 


concentrarsi stiliti stona. L'ini¬ 
zio di un film, anche se non 
viene bene, non é grave. Il pez¬ 
zo forte bisogna tenerlo per il 
finale. Cioè per l'ultima imma¬ 
gine che resta negli occhi del 
pubblico mentre esce dalla sa¬ 
ia Poi. bisogna evitare i flash¬ 
back, ridurre i dialoghi airo.s,so 
e cercare, ogni volta, di inven¬ 
tare qualcosa che non é stalo 
ancora inventato. In Ho ucciso 
jess U bandito (l’oi^ra d'esor¬ 
dio nel l!M9nrfr) l'inquadratu¬ 
ra d’apertura era latta di primi 
piani, dai quali si capiva che ci 
sarebbe stato un duello ma 
non chi era il cattivo. Era una 
sfida, ma nella mia vita ho 
.sempre scelto le sfide. Quando 
Godard mi chiamo nel 1965 
(per Pierrot te fou, dove Fuller 
interpretava se .stc.s.so, ndr), io 
non sapevo neppure chi fosse. 
Non sapevo che aveva .scolto 
degli articoli in cui analizzava 
il mio lavoro Lo conobbi du¬ 


rante una cena, nella quale mi 
anticipò che .sul set mi avrebbe 
posto una domanda. Quale? 
chiesi io. "Non te lo dico e nes¬ 
sun altro della troupe la cono¬ 
scerà. Voglio che tu risponda 
con la poma cosa che li passa 
per la testa", fu la risposta. La 
domanda era: cos'é il cine¬ 
ma?». E la risposta di Fuller fu: 
un'emozione c una battaglia. 
Una risposta che. per l'ottan¬ 
tenne regista americano, vale 
ancora oggi. «Senza un’emo¬ 
zione. il cinema non é niente. 
Peccato che quando manca, e 
a volte manca, la gente finisca 
per inventarsela lo stesso. Se 
vogliono titillarsi lo spirilo mi¬ 
ca glielo posso impedire, peg¬ 
gio per loro». 

Sam l'-adorabilc canaglia» 
non .se ne farà certo un cruc¬ 
cio. Lui. ha altri problemi con 
cut tenere occupata la giorna¬ 
ta -Lavoro ad una storia. Ma 


Spettacoli 


Intervista con Samuel Fuller. L’ottantenne 
regista americano, anarchico e trasgressivo, 
parla di cinema, Hollywood e politica 
«Vorrei un presidente donna: nera ed ebrea» 


Sam Teretìco 
alla Guerra 


Qui sotto, Fuller 
durante le riprese 
del film 

«Il grande Uno rosso» 
Sotto li titolo, 

Keith Carradine 
nell'ultimo film 
del regista 

«Strada senza ritorno' 
In basso, ancora 
il cineasta Usa 





Ringo Starr 
e la sua band 
stasera 
a Brescia 

■1 È sempre stalo il meno 
•divo» dei quattro Beatles, c il 
più defilato anche dopo lo 
.scioglimento del leggendario 
gruppo ingle,so, ma ora sem¬ 
bra che anche lui, Ringo Starr, 
sia alla ricerca del .suo mo¬ 
mento di gloria. Un nuovo al¬ 
bum, Time takes lime, inciso 
dopo ben dieci anni di silen¬ 
zio. lo ha nportato, come si di¬ 
ce, alla ribalta. Un disco ricco 
di riferimenti autobiografici, di 
rock'n’roli più che digriilo.so. e 
di tanti ospiti iilustri. Molti di 
quegli ospiti si ritrovano ora tra 
le fila della All Starr Band, il su¬ 
pergruppo con il quale l'ex 
batterista dei Beatles é partito 
in tournée circa due mesi la. 
Da oggi il tour approda in Ita¬ 
lia. Questa sera fa lappa a Bte- 
.scia, in piazza Vittoria, domani 
si sposta a Marina di Pietrasan- 
la (Viareggio), neH'ambilo 
della ra.s.segna La Vcrsiliana, e 
venerdì 24 approda a Roma, a 
Cinecittà, dove inaugura un 
grande spazio estivo per la 
musica e gli spi-ttacoli pro¬ 
mosso dai tre sindacali confe¬ 
derali Cgil.CisI e Uil. 

Richard Starkey (questo il 
vero nome di Starr), 52 anni 
compiuti, un passato di alcoli¬ 
sta a cui ha dato definiuv.i. 
mente l'addio con una grande 
festa a Cannes tre anni fa, si 
pre,senta al pubblico anctie 
nella veste nuova di cantante, 
ma lo show é suo solo in parte, 
grande spazio viene infatti da¬ 
to durante il concerto, ai musi¬ 
cisti ospiti della All Starr Band. 
Tutta gente navigatissima, an¬ 
che il figlio di Ringo Starr, Zack 
Starkey, 26 anni, batteri,sta pu¬ 
re lui, che .suona a livello pro¬ 
fessionale da quando aveva 
solo 19 anni. Gli altri sono' Bur- 
lon Cummings, celebre voce 
del gruppo canadese dei 
Gue.ss Who: Nils Lofgrcn, uno 
dei migliori chitarristi america- 
ni. per molti anni al fianco di 
Neil Young (con lui ha regi¬ 
strato After thè gold rush. Toni- 
ghi's thè night. Trans), quindi 
nella E Street Band di Spring- 
steen; ancora una celebrità, 
Joe Walsh, ex Eagles e James 
Gang, come pure Timothy B. 
Schmit, anche lui per un certo 
tempo negli Eagles (é co-auto¬ 
re della celebre / cari 't teli you 
why): il geniale, bizzarro ed 
eclettico "Todd Rundgren. chi¬ 
tarrista, autore, produttore con 
un lunghissimo curriculum alle 
spalle; c ancora Dave Ed- 
munds e il sassofonista e piani¬ 
sta Tim Cappeilo, ex aliievo di 
Lenny Tostano e s<-ssion men 
per molti artisti (Tina Tumcr. 
Cariy Simon, Peter Gabriel. 
Garland .leffreys). 
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Improvviso aut-aut del gruppo di Berlusconi: «0 firmi il contratto o te ne vai». E il popolare condutture molla tutto 

Funari sbatte la porta in faeda alla Fininvest 


Gianfranco Funari ha abbandonato la Fininvest. 
Quella di ieri è stata l’ultima puntata di Mezzogiorno 
italiano. Dopo un mese di trattative per il rinnovo del 
contratto (anche per nuove trasmissioni) e i contatti 
per pas.sare a condurre un programma su Raitre, ieri 
la situazione è improvvisamente precipitata. La Fi¬ 
ninvest ha la.sciato a Funari una secca alternativa. «O 
(irmi o te ne vai». E Funari ha sbattuto la porta. 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA Colpo di scena: 
Gianfranco Funari la,scia Italia 
I. L’annuncio é arrivalo ieri 
nella tarda serata attraverso un 
comunicato diffuso dalla stes¬ 
sa Fi'-invc.st, in cui si precisa 
che «con la puntata andata in 
onda oggi (ieri/V.c/.r.) é cessa¬ 
ta la trasmissione Mezzogiorno 
Italiano, condotta da Gianfran¬ 
co Funari». lai nota di Italia 1 
prosegue: «l'interruzione della 
trasmissione é dovuta all’im- 
prowisa decisione di Funari di 
risolvere unilateralmente i rap¬ 
porti contrattuali che prevede¬ 


vano la sua collaborazione an¬ 
che in nuove trasmissióni, per 
le quali l'azienda aveva già da¬ 
to corso ad investimenti e alla 
raccolta pubblicitaria». 

Irisomma, da quanto si leg¬ 
ge nel comunicato la decisio¬ 
ne sarebbe stata «unilaterale». 
E infatti a Italia I tengono a 
precisare che la scelta di Funa¬ 
ri é stala presa di comune ac¬ 
cordo con la rete. -Era un me¬ 
se che aspettavamo la sua fir¬ 
ma por il rinnovo del contratto 
con Italia 1 - dicono i respon¬ 
sabili della Fininvest - c a que- 



Carlo Vetrugno, direttore di Italia 1 



Gianni Letta, vicepresidente Rninvest 


sto punto non si poteva più 
aspettare. Cosi oggi si è arrivali 
alla decisione: o Funari fimia o 
va aH’aria il contratto, E cosi é 
stalo». 

Ma cosa ha spinto Funari a 
lasciare il timone del program¬ 
ma che ha rinfrescato la sua 
popolarità? E soprattutto, per¬ 
ché proprio adesso, quando 
ancora pochi giorni fa lo stesso 
Funari aveva annuncialo che 
avrebbe proseguilo il suo im¬ 
pegno anche d'estate? Gian¬ 
franco Funari, insomma, toma 
nuovamente nell'occhio del 
ciclone. Dal quale era appena 
uscito la scorsa settimana, do¬ 
po aver affrontato le polemi¬ 
che con la direzione generale 
della Rai da cui gli sarebbero 
arrivate le accuse di essere le¬ 
ghista. Sufficienti per troncare 
al volo l’ipotesi di contratto 
con Raitre che si stava discuii- 
tendo in quei giorni. La rete di 
Angelo Guglielmi, infatli. era in 
traltalive con il popolare con¬ 
duttore per per un doppio im¬ 


pegno: uno spazio quotidiano 
dalle 12.30 alle 14 (al posto 
del Circolo delle 12) e poi un 
programma al sabato in prima 
serata in diretta concorrenza 
con Scommettiamo che? su 
Raiuno. Ma al dunque l'accor¬ 
do non é andato in porto. E il 
direttore di Raitre ha lasciato 
intendere che Funari non é 
amato dalla direzione genera¬ 
le dell'azienda di viale Mazzini 
perché «le sue iniziative favori¬ 
rebbero le leghe». L’affemia- 
zione è bastala a scatenare il 
putiferio, con tanto di minac¬ 
cia di querela da parte di Funa¬ 
ri nei confronti di Gianni Pa- 
.squarclli «La Lega é un partilo 
politico rappresentato in Parla¬ 
mento e come tale é degno di 
ogni rispetto» ha ribattuto il di¬ 
rettore generale provando a 
scagionarsi. 

Comunque il direttore di 
Raitre, anche in qucH'occasio- 
ne, ha fatto sapere che non si 
.sarebbe arreso prima del tem¬ 
po, tanto più che .sulla «candi¬ 


datura» di Funari non aveva n- 
cevuto il no ufficiale. Anche lo 
stesso conduttore da parte sua 
ave\'a dichiarato che non nte- 
neva ancora fallito l'acconJo 
con Raitre. Precisando, inoltre, 
che il suo contratto con la Fi- 
ninve.st sarebbe .scaduto il 26 
settembre. Sarà forse questo il 
motivo del repentino abbon- 
dono di Italia 1? C'é anche da 
aggiungere, perù, che Gian¬ 
franco Funan é da .sempre 
considerato un personaggio 
scomodo. Un conduttore che 
con il suo programma ha dato 
voce a tutti i partiti politici sen¬ 
za farsi imbavagliare da nessu¬ 
no, Finché Carlo Freccero ha 
diretto Italia 1 ha potuto conta¬ 
re sul suo appoggio, ma dopo 
la cacciata del suo «nume tute¬ 
lare», le pressioni di quella par¬ 
te della Fininvest romana 
(Gianni Letta, Paolo Vasile) 
più legate alla De si sono fatte 
.sentire in modo più violento E 
ieri l'epilogo. Che trasmetterà 
oggi a mez.zogiomo Italia 1 '' 
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Speciale «Notte Rock» alle 22.20 

Con Greenpeace 
e con ^ U2 

Lo scorso 20 giugno gli U2 sbarcarono assieme ai 
militanti di Greenpeace sulla spiaggia di Sellafield, 
per protestare contro rimpianto di lavorazione delle 
scorie radioattive, di proprietà della britannica BnfI, 
che vorrebbe aprirne anche un'altro. A quell’inizia¬ 
tiva, alla storia della band irlandese ed alle ultime 
novità sulla tournée in corso, è dedicato Notte rock, 
in onda stasera alle 22.20 su Raiuno. 


Spettacoli 


Intervista con Greggio che toma su Canale 5 al fianco della Laurito 

Ezio tra «papere» e dnema 


ALBASOLARO 


IH ROMA. Gli U2 contro le 
pattumiere radioattive del 
mondo, Lo sbarco della band 
irlandese assieme ai militanti 
di Greenpeace avvenuto lo 
scorso 20 giugno sulla spiaggia 
di Sellafield, dc.e sorge uno 
dei più importanti impianti di 
lavorazione delle scorie nu¬ 
cleari provenienti da tutto il 
mondo, ù il piatto forte di que¬ 
sta puntata speciaie di Notte 
rock tutta dedicata agli U2, alla 
loro storia ed alle loro ultime 
avventure. Lo speciale si apre 
infatti con una sorta di video- 
story arricchita da interviste 
esclusive e materiale video 
inedito proveniente dall'archi¬ 
vio personale della band. Non 
mancherà una ricognizione 
sulla loro ultima tournée tutt'o- 
ra in corso (si apprestano in¬ 
fatti a tornare negli Stati Uniti 
per toccare principalmente i 
grandi spazi all'aperto). con 
qualche pezzo inedito come la 
registrazione live di Mistcrious 
way. 

Ma Telemenlo più interes¬ 
sante della puntata resta il fil¬ 
mato. gentilmente conces.so 
da Greenpeace, dell'azione di¬ 
mostrativa di fiellafield. Tra gli 
U2 e Greenpeace c'ù un rap¬ 
porto di antica data, inizialo 
neirSS, quando la band irlan¬ 
dese SI esibì in un concerto di 
beneficienza a bordo della na¬ 
ve Sirius, una delle primo usate 
daU'orgnnlzzazione per le sue 
celebri azioni di protesta. An¬ 
che a Sellafield Bono e soci 
avrebbero dovuto lare qualco¬ 
sa del genere: tenere un con¬ 
certo proprio davanti alle porte 
deirimpianto, di proprietà del¬ 


Intervista con Ezio Greggio che tornerà in tv come 
conduttore di Paperìssima insieme a Marisa Laurito. 
Ma non ha ancora firmato il contratto, perché, dice, 
vuole assicurarsi condizioni di piena autonomia. 
Nel frattempo sta girando un film con Renato Poz¬ 
zetto e soprattutto prepara il suo debutto alla regia 
con una pellicola tutta americana e tutta sua. Titolo: 
Il silenzio dei prosciutti. 


MARIA NOVELLA OPRO 


la British Nuclear Kuels (Enfi), 
dove si riprocessano scorie ra- 
dioatUve portate 11 da tutto il 
mondo, con conseguenze al¬ 
lucinanti per la popolazione 
della zona, che registra un al¬ 
tissimo tasso di mortalità in¬ 
fantile e una radioattività ncl- 
l'aria che supera i livelli di 
guardia. Per gli U2 tenere un 
concerto 11. richiamare un pub¬ 
blico di 15 mila persone, .signi¬ 
ficava dare una fortissima spin¬ 
ta alla campagna condotta da 
Greenpeace contro la Bnll. che 
da diverso tempo ha In proget¬ 
to di aprire un .secondo im¬ 
pianto sempre a Sellafield. Ma 
quel concerto non si é potuto 
fare. «La Bnfl ò un’azienda con 
enorme potere; pensavamo 
anche noi di avere abbastanza 
potere d'impatto, ma loro 
.schiacciano sia noi che Green¬ 
peace con la loro potenza», é 
l'amaro commento di Bono. 
La società ottenne infatti dalle 
autorità di vietare II concerto, 
•per ragioni di sicurez.za>: .stra¬ 
no, dicono a Greenpeace, che 
ci si preoccupi tanto dei peri¬ 
coli che può suscitare un con¬ 
certo e non ci si preoccupi af¬ 
fatto dell'effetto che la radiotti- 
vità ha sulla popolazione. L'a¬ 
zione di protesta comunque 
non fu del tutto cancellata; Il 
giorno prima a Manchester ci 
fu un concerto con U2, Bad. 
Public Enemy e Kraftwerk, e il 
20. Bono e soci sbarcarono 
sulla spiaggia di Sellafield con 
dei finti bidoni di spazzatura 
nucleare, dando vita ad una 
specie di happening, ma sotto 
l'occhio vigile della polizia che 
ha impedito loro di avvicinarsi 
all'impianto. 


M MILANO. Elzlo Greggio ri¬ 
torna in tv, con la prossima 
edizione di Paperìssima. Intan¬ 
to però sta lavorando a diversi 
film contemporaneamente. E’ 
questo il «riposo» che si è scel¬ 
to: una pausa esclusivamente 
televisiva. Durante la quale pe¬ 
rò, oltreché andare c venire 
daH'Amerìca per il film da lui 
pensalo e diretto ha potuto de¬ 
dicarsi anche al nuovo mestie¬ 
re di papà, godendosi il figlio 
di due anni. Di lui dice esalta¬ 
to: «E' scatenato. In questi gior¬ 
ni ha scoperto il plurale e 
quando siamo in America, già 
chiede alla gente how are you? 

Eh, tono l nuovi bombi- 

nl...Ma come va U tuo film? 

Ormai «arai diventato blUn- 

gne anche tu. 

Qualche cosa dico. Mei Brooks 
ride quando mi sente. Vorrà 
dire che capisce, oppure che 
fa ridere la pronuncia. Chissà. 

Stai lavorando con Mei 

Brooks? 

No. è che siamo diventati ami¬ 
ci e lui mi segue un po' come 
un padrino nella nascila del 
film. Il primo passo è stato in¬ 
dividuare un (>ossibile produt¬ 
tore esecutivo. La produzione 
é Penta America, ma ci man¬ 
cava un uomo e lo abbiamo 
trovato. E' un produttore ed ex 
regista che ha portato fortuna 
a tanti: Roger Corman. Il film si 
intitolerà «The silence of thè 
hams». sarebbe come dire il si¬ 
lenzio dei prosciutti. E' un po' 
la rivisitazione di un genere, ri¬ 
visitazione come può farla un 


europeo, di un genere come 
La pallottola spuntata. Ora la 
Penta sta cercando una distri¬ 
buzione per l’America. Ho bat¬ 
tuto cassa con Berlusconi. Lui 
ha detto subito di si e 11 giorno 
dofjo mi hanno chiamato per 
fare «Paperissima»... 

Cosi non awral potato dire di 
no alle richieste del tuo ami¬ 
co e Ultore Antonio Rlcd, 11 
quale poi va pariando male 
di te...e anche di Berinsconl. 
Se mi chiama Di Pietro, faccio 
subito il nome di Ricci: é il mio 
mandante. Prima eravamo 
amici, adesso siamo un'asso¬ 
ciazione a delinquere. 

Era ora, comunque, che tu 
tornassi a fard ridere. 

Ma se ho fatto anche «Vacanze 
di Natale»! Poi ho girato «Anni 
90», che doveva uscire ad apri¬ 
le, ma De Laurcntis ha deciso 
di mandarlo nelle sale solo a 
ottobre. 

Tornando a «Paperìssima», 
hai finnato, Analmente? 

No, non ho ancora firmato. 
Comunque ho parlato di Kelly 
Le Brode di cui sono diventato 
amico e che verrà a lare qual¬ 
che puntata...Sai com'é, man¬ 
candomi Lorella, ho cercato 
qualcosa di equipollente c mi 
é venuta in mente la Laurito. 
Ricci é stato subito entusiasta: 
dice che saremo Nord e Sud 
uniti...E cosi ho conosciuto 
Marisa, che é simpaticissima. 
Risultato: lei ha già fimtato...io 
ancora no. 

Che problema c'i? 



Ezio Greggio diviso Ira la televisione e II cinema 


Mah, per intanto ieri ho inizia¬ 
lo a girare con Renalo Pozzetto 
un film intitolato «Infelici e 
contenti». E’ una storia diver¬ 
tente, che però rappresenta un 
po' una svolta per me. Storia di 
un'amicizia «diversa», senz.a al¬ 
cuna coloritura sessuale, lo in¬ 
terpreto un cicco c Renalo un 
paraplegico. Nella vita mi oc- 
cu|x> di associazioni di assi¬ 
stenza e devo dire che ho co¬ 
nosciuto tanti ragazzi handi¬ 
cappati con una loro allegria e 
uno spiccato senso deU'umori- 
smo. La sceneggiatura é di So- 
nego c la regia di Neri Parenti. 
Il film sarà pronto per Natale, 
n luo-tno Invece, quando lo 
vedremo? 

I niziamo a girare a febbraio e il 
film sarà pronto per l'estate- 
autunno del 93. Sai è una cosa 
impegnativa, che voglio lare 
bene. 


TorDAodo *11* doniftoda dt 
prima: quando Armerai per 
•Paperlmlma?» 

Sono in discussione quotidia¬ 
na. Non per questioni econo¬ 
miche...come Carré e Japino. 
Più che altro discutiamo clau¬ 
sole, cose di contorno che ci 
consentano di lavorare tran¬ 
quilli. Un problema comune 
per me e Antonio. Perché, se in 
questo campo non lavori con 
la necessaria autonomia, tanto 
vate fare i taxisti o i pizzaioli. 
Guadagnerete un tacco di 
toltU... 

No, guarda, noi che siamo nati 
in famiglia e frolliamo un pro¬ 
dotto fatto in casa, non guada- 
gnamo cifre incredibili. Ma 
questo ha un valore minore. 
Valore impagabile ce l'ha la li¬ 
bertà di lare quel che si vuole. 
Avere un buon rapporto con 
Berlusconi significa anche po¬ 


ter stare fuori dalle balle per un 
anno e mezzo, come ho fatto 
io... 

E qual è la cosa che U tei go¬ 
duto di più In qnetto perio¬ 
do? 

La cosa più grande é poter sta¬ 
re con mio figlio 

Ma allora tei un buono! Non 
dovretti ettcre dolco e ba¬ 
ro? 

Quando vado in onda. 

Beh, buon lavoro. La gente 
ha tempre maggiori atpetta- 
live nel confronti di voi eo- 
mid. VI vuole In tv e dapper- 
lutto. Scriltorl, regittl, eie: 
Non starete esagerando? 

Per ora ancora non canto e 
non scrivo. Cerco solo di far 
bene il mio mestiere. È com¬ 
prensibile che in una situazio¬ 
ne come questa, la gente ab¬ 
bia voglia di serenità. 
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VERDISSIMO (Raidue. 8.35). Rubnea per chi ha il pallino 
del «pollice verde», condona da Luca Sardella e Janira 
Majello. Tra gli argomenti di oggi, le piante da apparta¬ 
mento, la Sanseveria e la Chicas. Nello spazio dedicato 
alTrentino Alto Adige si parla di apicoltura. 

FORUM (Canale 5. 14). Liti tra ereditieri nella replica del 
programma condotto da Rita Dalla Chiesa. Nel primo ca¬ 
so il tema della baruffa Cuna cassapaiKa contesa tra due 
fratelli, nel .secondo è una pelliccia di visone. Come al 
solito mette pace tra i litiganti il giudizio di Santi Licheri, 

MAI DIRE TV (Italia l, 20.00). Tv spazzatura «doc» selezio¬ 
nata dalla scatenata Gialappa's Band. In scaletta una 
candid camera girata in un gabinetto dall’emittente tede¬ 
sca Telebhaus; un intervento di Michele Giordano, edito¬ 
rialista di Teleciociaria; una performance di Lorenz, im¬ 
probabile rockstar «over 40». 

UNA ROTONDA SUL MARE (Retequattro. 2i.30). Secon¬ 
do appuntamento con la replica della gara tra canzoni 
degli anni Sessanta condotta da Marco Predolin, Teo 
Teocoli, Red Ronniee Massimo Soldi. Scendono in pista 
Edoardo Vianello, Luiselle, Orietta Berti, Gino Paoli, la 
Formula tre, i Profeti, Poppino Di Capri, Nicola Di Bari. Ri¬ 
ta Pavone e Gino Santercole. 

SCORPIONS SPECIAL (Videomusic, 22). Serata speciale 
in compagnia dell’hard rock e dell'heavy metal firmato 
Scorpions. La band, che sì é formata agli inizi degli anni 
Settanta, ha venduto più di 15 milioni di album in lutto il 
mondo. Nel 1989 ha partecipato al «Moscow music pea- 
ce festival» svoltosi in Russia. 

MIXER DOCUMENTI (Raidue. 2220). Il due .gosto del 
'90 le forze armate americane invadevano il Kuwait: sei 
mesi dopo sarebbe scoppiata la guerra del Golfo, un 
conflitto che è stato non solo una grande tragedia uma¬ 
na, ma anche la più tenibile catastrofe ecologica dei no¬ 
stri tempi. A due anni di distanza il programma di Gio¬ 
vanni Minoli propone un documento di Michael McKin- 
non sulla lotta dell'uomo contro quella catastrofe; il 
drammatico incendio dei pozzi di petrolio e la corsa 
contro il tempo per salvare gli animali presi in trappola 
dal greggio. 

LEGGERE IL DECAMERONE (Radioire, IO). Appunta¬ 
mento quotidiano con la replica del programma dedica¬ 
to alla lettura del celebre testo di Giovanni Boccaccio. La 
trasmissione è a cura di Alberto Asor Rosa c Adolfo Mori- 
coni. Musiche onginali di Marco Stroppa. 

DITECELO A CHICCA (Radiodue, 9.35). Carmela Vincen¬ 
ti, rinviata del programma di Raitre Mi mando Lubramno, 
è la protagonista delle quattro strisce comiche quotidia¬ 
ne, »spaisc» nel palinsesto di Radiodue. L’attrice è nei 
panni di Chicca Sàntamalo, titolare di una bizzarra posta 
del «cuore». 

BEATLES STORY (Slereorai. 14.30). I brani celebri e meno 
celebri dei mitici ragazzi di Liverpool, selezionati da Ma¬ 
rio Pezzolla e Marcello Villella. Oggi ascolteremo Remini- 
shing, Pofythene Pam e Rain. 

( Gabriella Gallozzi) 
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AAO UNOMATriNAnTATl 


a.60 PKCOUaOBANDI STOMI 


7.00 SATNIWS 
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184)0 UNOPOimiNA. Presenta Vale< 

rioMeroia 


KiAi K4:i irrrrrTT^M 
t r i t T . ' Ì tTÌrTTTTT;T , tll|' N l 


12.99 LA «ONORA IN OIAUO. Tele¬ 
film con Angela Lansbu 


11.90 LAOOIt. Telefilm 


19.49 LA CUNICA 08LIA FORISTA 
NOIA. Telefilm 


11.90 mOCHIAlllgrA _ 

12.00 TRAGICA NOTTK. Rim di Mario 
Soldati, con Doris Duranti 


14.10 T09-ROmBH>OtO _ 

14.28 ATLVnCALlOQBU 


14.99 CICLttMO. Tour de Prence 
17.10 FANTASMA OALANTI. Film di 
R.CIalr. conR. Oonat 



20.40 TtRRA LONTANA. Film di A. 
Mann, conj. Stewart 


22.90 TOUNa Linea notte 


20.90 SUPIRFANTAOINia Film di 
B. Corbucci, con 6 Soenser 


22JtO MIXIROOCUMINTL DI Alberto 
Issopi, Stefano RizzeMI 


■.iii-iM i si.- - i/l 


82.49 POHir MAWN. con 

Raymond Burr _ 

3.40 STASIMCHISIIUU 



e.1B VIMOCOMIC 


3.30 000IIH3BIC0IA.I3MWITV 
9A9 SCHIOOI 


3.30 PMMA PAGINA Attualità 


3.30 ARNOLD T.lefllm 


8.00 DBNI33. Telolllm _ 

9.30 LOVBBOAT. Tolelllm _ 


10.30 LA PAMMUA WUDPORD. Te- 

lotllm 


11.30 IB0BIN30N. T.lBtIlm _ 

12.00 IL PRANZO tSIRVITO Quiz 


13.00 TOBPOMlRIOaiO _ 

13.30 NONÉLARAIUTATR. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 


14.00 PONUM. Attualità con Rita Dalla 
Chieaa. Santi Lichen 


13.00 3TAR3KV3HUTCH. Telefilm 


13A0 MM BUM BAH. CertonI 


19.00 OKlLPRCgOtOlUSTO 
10.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
_ Quiz con Mike Bonglomo _ 

20.00 TQ98IRA 


20410 ILTQDILLIVACAN2I 


29.00 MAURIZIO C08TANZ0 SHOW 


24.00 TQONOm 


2.00 TQ9IDI00LA. Replica ogni ora 
fino alle 6 


2.90 TOODALMONOa Reptlcaogni 

ora fino alle 5.30 


9.90 RA99RQNASTAMFA 


Txmsnssnxm 


0.08 IL H» AMICO mCKY. Telefilm 


8A8 LA CASA N3LLA PNATIRIA. 

Telefilm con M. Landon 


lOvtS HAZZARD. Telefilm 


11 AB MBZZOQIORNOITALlANa Va¬ 
rietà con Olanfranco Funeri. Alle 
12.55: L'edicola di Funeri 


14.00 STUDRIAPIRTO. Notiziario 


14.13 PAOLO IL PRlDDa Film con 
Franco Franchi. Ciccio Ingreaele 


13.30 I OIUSnZIIRI DILLA CITTA. 

_ Telefilm con Brian Kelth _ 

MM T.J.MOOK1R. Telefilm _ 

13.30 RIPTIDK, Telefilm 


13.30 STUDKIAPIRTO. Notiziario 


13A3 STUDIOSPORT 


30.00 MAIDIRITV. Varietà con la Gle- 

_ lappa'. Band _ 

i 80.30 CURVI PIRICOLOM. Filmi di 
0. Lewle, con T. Donoven 


33.30 I OUBBRinn DILLA UBIRTA. 

Film di R. Shelech 


aio TROPPOPONTI. Telelllm 


040 BTUDIOAPlRnra Notiziario 


7.30 DOTTOR CHAMB3RLAIN 




9JOO DICCO diluì COPPI! IBTA- 

TO Conduce Corrado Tedeochl 



11.00 euo CUO. Cartoni animati e 
telelllm 


13.40 BUON POMmOOW. Varietà 
con Patrizia RosaeltI 



17.48 CBNAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbereochl 


18.80 DICCO DILLI COPPIl ISTA- 

TB: Con Corrado Tedeschi 


13.30 CM3TAL. Telenovela 


30.00 OLOMA, SOLA CONTHO IL 


MONDO. Telenovela 




14)0 itUDIOIFORT 


1.19 FAOLOILFRIDOa Film 


9.19 RIFDDIi Teisflim 




0.10 LA CA9A NILLA FRATIWA. 

Telefilm con Michael London 



0.19 9U0NA9IRA. vanetA condotto 
da Amanda Lear 


1.09 LOUQRANT. Talefilm 


0.90 LOUORANT. Telefilm 


moMONiMino ^ ' 



10.00 DIADORIM. Miniserie con Tony 
Ramo#, Bruna Lombardi 




124)0 QUANDO CI LA 9ALUT1. Gui¬ 
da al mondo della medicina 


19.00 TMCNIW9. Notiziario 


7.00 CARTONI ANIMATI 


9.00 ILMIRCATON9 


19.49 U9ATODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


14.90 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 



10.48 TMCNIW9. Notiziario 


aaso MATLOCK. Telefilm 


19.99 DOTTORICONLBALL Telefilm 


20.90 LA VU DBL RHUM. Film con B, 
Bardot, L. Ventura 


22.40 COLPOOR09SO 



RADIO 


1.00 PIRCHt UN AS8ASSINK). 

Film di A. Pakuta, con W. Boatty 
(Replica ogni due ore) 


19.00 T9LBQI0RNAURNQI0NAU 


19.90 ORAONET. Telefilm 


80.00 ADAM 12. Telefilm 



18.90 SUPER HIT ITALIA 


83.00 CRIME STORY. Telefilm 


24.00 DRAQNET. Telefilm 


.'kiii'f.rrTi'iTTT 


■F’H-mkili fOTn'l"! 

'i-'prMi''i'ii ''K.hi.'f.ii 



QA 


1.00 SLUI NIGHT 


20.90 LAMIAVITAPIRTI. Telenov. 




82.00 L’IDOLa Telenovela 


22.90 TQANOTTI 


RADIOQIORNAU. GR1 :6; 7; 9; 10; 12; 
19; 14; 19; 17; 19; 21; 23. GR2; 9.30; 
7.90; 8.30; 9.90; 11.90; 12.90; 19.90; 
15.90: 19.90; 17.90; 19.30; 19.30; 
22.39. QR3; 8.45: 11.49; 13.45; 9.45; 
19.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6»0e. 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

16.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io 
luglio; 11.15 Tu, lui, i figli, gli altri; 
13.20 Alla ricerca dell'Italiano perdu¬ 
to; 19.25 Audiobox; 22.15 La Regina 
Vittoria; 23.05 La telefonata; 23.28 
Notturno Italiano. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 8.46 
La scalata; 10.29 L’estate In tasca; 
12.50 Siamo al verde; 15 Memorie; 
10.35 Carissime note; 19.55 La vali¬ 
gia delle Indie; 23.28 Notturno Italia¬ 
no. 

RAOIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42.11.42, 
18.42.790 Prima pagina; 10 Leggere II De- 
camerone; 11.48 Operafesttval; 14 Con¬ 
certi Doc; 16.00 Palomar Estate; 19.45 Sca¬ 
tola sonora; 23.35 II racconto della sera. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


ie.à0 BELUSSIMA 

Raqla di Luchino Visconti, con Anno Magnani, WaHar 
Chiari, Tina Apicalla. Italia (1951). 102 minuti. 

Una madre scende tutta la scala delle umiliazioni pur 
di ortenere per la sua bambina la parte In un film di 
Blasetti, al quale occorre una piccola attrice «bellissi¬ 
ma». Sua figlia verrà scelta, ma la madre, ormai disin¬ 
cantata, rifiuterà. Superlativa l'Interpretazione di An¬ 
na Magnani. 

ODEON TV 


17.10 IL FANTASMA QALANTE 

Regia di René Clalr, con Jean Parker, Robert DonneL 
Eugene Pnlletta. Gran Bretagna (1033). 77 minuti. 

Una ricca americana. In viaggio In Scozia, compra un 
antico castello completo di lantasma, lo fa smontare e 
trasportare In America. Il lantasma. come promesso, 
sparisce, mentre la giovane convola a nozze con l'ax- 
-proprletarlodel maniero... Un film stravagante. Il pri¬ 
mo che II regista francese girò da emigrato In Inghil¬ 
terra. 

RAITRE 


20.30 RFAEARENA 

Regia di Mario MaMoll, con Tolò, Isa Barzizza, Mario 
Caalallanl. Ralla (1848). 81 minuti. 

Una fotogratia Unita per errore al posto di quella di un 
criminale con la scrina «ricercato vivo o morto», co¬ 
stringe un commesso di negozio a fuggire sorto vari 
travestimenti. Finirà In Spagna, In un'arena, come to¬ 
reador... 

RAITRE 


20.30 LA VIA DEL RHUM 

Ragia di Robart Enrico, con Brigitte Bardot, Uno Ven¬ 
tura. Francia (1871 ). 113 minuti. 

Al tempi del proibizionismo un contrabbandiere di al¬ 
colici si Inn'mora di una diva del muto, la quale mo¬ 
stra di gradire la aua corte, ma gli preferisce un nobi¬ 
le. Girato con molta cura, il film si avvale anche di due 
Interpreti Ineccepibili. 

ITALIA 7 


2000 LEVYEOOLIATH 

Regia di Gerard Oury, con MIchaal Boulorwh, Jean 
Claude Briely, Richard Anconina. Francia (IMT). 93 
minuti. 

Le avventure tragicomiche di due fratelli ebrei. Uno, 
timido e mite, l'altro, pinamico e disinvolto, si trovano 
coinvolti In un trattelo di droga. Se la dovranno vedere 
con un gigante che ama menar le mani ed una marea 
di motociclisti dalle intenzioni non propilo amichevo¬ 
li. 

CINQUE8TELUE 


2000 TERRA LONTANA 

Regia di Anthony Mann, con James Stewart, Walter 
Brennan, Ruth Roman. Uaa (1933). 

Yukon 1698: continua la corsa all'oro. Un cow-boy 
conduce una mandria per alcuni minatori affamati. 
Ma c'ò chi vorrebbe fargli pagare un pedaggio troppo 
pesante. Un ottimo western diretto da uno apeclallata 
del genero e per lo più con il suo attore preferito. 
RAIUNO 

22jtO I GUERRIERI DELLA UBERTA 

Ragia di Rlky Shelech, con Peter Fonda. Rad Brown. 
Uaa (1983). SS minuti. 

In Africa una società straniera vuole costruire una dl- 
^ ga. Un manipolo di mercenari viero ingaggiato porte- 
nere a bada gli Indigeni che ai oppongono al progetto 
e combattono per la libertà. A dar loro una mano, alla 
fine, cl sarà II capo del soldati, passato dal l'altra parto 
grazio eiramore di una bella Infermiera 
ITALIA 1 

22,40 LA CITTA DEL PIACERE 

Ragia di Robert Stevenson, con Jane Rusaall, Victor 
Matura, Vincent Prie». Uaa (1833). 38 minuti. 
Melodrammone condito di una buona dose di suspen- 
ce. A Las Vegas arriva una ex cantante di niglh club 
ed il marllo, Incallito giocatore. Mentre l'uomo pensa 
solo a giocare, la bella moglie riprende un rapporto 
Interrotto anni prima con un ex-uniclale di polizia. Ma 
dopo un omicidio, requlllbrlosi spezza... 

ODEON 
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Cinema 

A Berlino 
r«Ufa» 
in mostra 


■■ BERLINO Quali rapporti 
intercorrevano negli anni Ven¬ 
ti, c più lardi, in epoca nazista, 
Ira la celebre casa di produzio¬ 
ne cinematografica Ula (Uni¬ 
versum Film Ag) ed il potere 
politico dì allora? È uno dei 
principali mterrogalivi che ani¬ 
meranno la grande mostra an¬ 
nunciata ien dalla direzione 
del Museo storico tedesco di 
Berlino- Izr mostra, che verrà 
inaugurata il 3 dicembre e che 
resterà aperta tino al 23 feb¬ 
braio del 1993, si intitolerà 
«L'Ula, L’impero cinematogra¬ 
fico tedesco, 1917-1945*. Sarà 
allestita nello Zeughaus (Arse¬ 
nale), un edilicio barocco sul 
viale Unter den Linden, sede 
del museo. L’occasione della 
mostra, è stato preci-sato, è da¬ 
ta dal 75° anniversario della 
fondazione della stessa casa di 
produzione. 

Alla luce del pesante rim¬ 
provero che viene mosso alla 
casa cinematografica tedesca 
(cioè di essersi troppe volte e 
troppo prontamente piegata al 
volere del potere politico, rea¬ 
lizzando pellicole propagandi¬ 
stiche, non solo in epoca nazi¬ 
sta) , verrà posto l’accento an¬ 
che sul rapporto conflittuale 
Ira le sue varie produzioni e la 
storia politica del paese, La 
maggior parte dei documenti e 
degli oggetti che verranno 
esposti saranno fomiti dalla 
Fondazione della cineteca te¬ 
desca. Ma il museo - è stato 
detto - è anche interes.sato a 
prestiti dall’estero, sia da parte 
di istituzioni che da parte di 
privati. 


A Villa Medici Tultìmo balletto della famosa coreografa americana 

n magico Settembre di Carolyn 


A Villa Medici è in scena l’ultimo spettacolo di dan¬ 
za del festival Romaeuropa, Settembre, di Carolyn 
Carlson, Alla prima il pubblico numeroso ha osser¬ 
vato un minuto di silenzio per la strage di Palermo, a 
cui si sono uniti gli interpreti finlandesi del balletto. 
Quindi, ha assistito al magico decollo e alla lenta 
caduta di una pièce riuscita a metà, tra danze corali 
di grande fascino e noiosi gesti teatrali. 


MARINELLA OUATTERINI 


■B ROMA. Nel suo perpetuo 
vagabondare, la celebre co- 
reoarafa americana Carolyn 
Carlson doveva pnma o poi fi¬ 
nire ad Helsinki, nella Finlan¬ 
dia dei suoi avi. Dopo aver sco¬ 
perto la Francia che le apri le 
porte negli anni Settanta e l’Ita¬ 
lia della laguna di Venezia, do¬ 
ve fondò il primo gruppo di 
danza contemporanea legato 
ad un ente lineo, era logico 
che arrivasse a materializzare 
il luogo dei suoi sogni. 

Paesaggi ammantati di neve, 
abeti nostalgici nella sleppa ed 
orsi in pericolo ricorrevano già 
nelle sue danze del 1983, qua¬ 
si ad equilibrare il solare e 
dondolante benessere delle 
sue prime coreografie icalifor- 
nlane». Oggi però l’immersio¬ 
ne nelle gelide terre nordiche 
non è più solo virtuale. Da cir¬ 
ca un anno, infatti, la corco- 
grafa quaraiitanovenne lavora 
con un compatto gruppo di 
danzatori deU’Helsinld City 
Theatrc, di cui non è ben chia¬ 
ro se abbia assunto la direzio¬ 
ne o meno. Ma la cosa non ri¬ 
copre grande importanza. A 
differenza della maggior parte 
dei suoi colleghl, Carlson ama 
incontrare ballerini sempre di¬ 


versi. Solo in questo modo, del 
resto, le è possibile alimentare 
quei voli pindarici della fanta¬ 
sia che costiluiscono il suo af¬ 
fascinante universo poetico. 

Oggi, dopo circa venti anni 
di coreografia, ma anche di 
appunti poetici, di schizzi e 
pitture, quest'artista «totale» 6 
giunta a pubblicare nel volu¬ 
metto Poems, appena uscito in 
Francia, il riassunto del suol in- 
tersccatlssimi sentieri d’arte. E 
la stagione In corso appare tra 
le sue più fortunale, visto che il 
debutto di Settembre a Roma 
ha preceduto di ipoche setti¬ 
mane il vaglio anche italiano 
(al Teatro Romano di Verona) 
di un balletto. Intitolato Aso¬ 
sto, nato alcuni mesi prima, 
sempre in seno alla compa¬ 
gnia finlandese. Carolyn andrà 
a comporre quanto prima il 
cerchio zodiacale? Difficile 
pronosticarlo. Ma se anche co¬ 
si fosse i mesi dell’anno non 
appaiono, almeno per il mo¬ 
mento. riconoscibili m quanto 
tali. 

Se nel balletto /Agosto non 
faceva irruzione il solleone, in 
Settembre non ci sono foglie 
che cadono. Il tono del ballet¬ 
to è anzi più lugubre che me¬ 



Carolyn 
Carlson 
ha presentato 
a Villa Medici 
la sua ultima 
coreografia 
«Settembre» 


lanconico. Si tratta di un cotta- 
gedi consunte saghe nordiche, 
angeli e diavoli immersi in una 
profonda notte romantica che 
rimandano al pittore Fussii. 
Forse è un incubo tragicomico, 
ci suggerisce un danzatore in 
pigiama bianco; a un certo 
punto scivola in scena sopra 
un cuscino-carrello e non 


.smette per un po’ di scorazzii- 
re. 

Il balletto SI apre con una 
parata di personaggi teatrali, 
pronti al patìbolo della recita e 
si chiude con la folgorante im¬ 
magine di una donna avvolta 
da un velo bianco che si inzup¬ 
pa in una tinozza, mostrando 
la bella schiena nuda protesa 


nell’atto di aprire un ombrello 
dalle sfumature dorate. In 
mezzo, per circa due ore, for¬ 
micolano immagini continua- 
mente frammentate che solo 
la bella musica di Mikko Mik- 
kola riesce a motivare. Il bravo 
compositore violinista e im¬ 
provvisatore che ha arrangiato 
la colonna sonora di Settem¬ 


bre, evoca atmosfere classiche, 
canti popolari, poi svicola ver¬ 
so il blues, accenna ai balli di 
sala degli anni Cinquanta, in¬ 
corpora siregolii di macchine 
urtanti e cattive, deborda nel 
jazz c qua c là lascia spazio ad 
onomatopeici richiami della 
natura. E gli undici danzatori, 
bravissimi, cambiano il regi¬ 
stro delle loro azioni. 

Eppure solo la prima parte 
della piece sembra davvero 
frutto di un’armoniosa coinci¬ 
denza di intenti. Qui il gruppo 
danza all’unisono, tra l’altro 
dando rimpressionc di aver 
notevolmente ampliato il vo¬ 
cabolario gestuale di Carolyn 
Carlson con salti e ricami per¬ 
sino ballcttistìci. E una strug¬ 
gente poesia s’impadronisce 
dei movimenti delle mani che 
si atteggiano a volatili e di un 
danzatore bendato che osten¬ 
ta le sue piccole ali bianche 
mentre viene corteggiato da fi¬ 
gure femminili melodrammati¬ 
che. 

In seguito, la poesia si per¬ 
de. Il richiamo alle fiabe con 
stregacce dal capelli bianchi e 
irsuti, agli angeli e ai finti idoli 
di un Oriente tutto d’oro, -si ar¬ 
rotola su se slesso. Persino gli 
enigmatici uomini magrittiani, 
in cappotto nero, non hanno 
più alcuna attrattiva e lasciano 
in scena solo un triste vuoto, 
Tra il pubblico c’è chi preferi¬ 
sce ovviare con la fuga. Ma chi 
re.sta applaude, convinto al¬ 
meno della superlativa bravura 
degli interpreti. Non si rim¬ 
piange, se non al momento 
degli applausi, la coreografa, 
grande ballerina, che per una 
volta ha preferito restare a 
guardare. 



MOKTSERRAT CABAU-È A CARACAIXA. Nella *ijua se* 
conda patria», come il famoso soprano catalano ama de* 
finire Roma, Monlscrrat Cabali^ canterà il prossimo 3 
agosto, nel terzo corKcrto intemazionale delio Terme di 
Caracalla organizzato dai Teatro dell’Opera, f! concerto, 
dal titolo «Montserrat Caballé, le arie che hanno fatto so* 
gnare il mondo», sarà ripreso da Raiuno. cantante sa¬ 
rà accompaganta dall’orchestra sinfonica di Siviglia ed 
eseguirà arie di Rossini. Verdi, Puccini, Massenct. 

SEI ATTRICI PER MARCO BAUANI. Si intitola La memo^ 
rio de! fuoco il nuovo spettacolo di Marco Baliani. scritto 
insieme a Maria Maglietta c Valeria FVabetti e tratto dal¬ 
l'omonima trilogia di Eduardo Qaleano. NcH'anno della 
scoperta deH'America, sei attrici sono le protagoniste di 
un racconto poetico e fortemente significativo, fi debutto 
è sabato, nell'ambito del festival trentino di Drodesera. 

MUSICA A SIENVl. Si aprono oggi gli «Incontri in Tenra di 
Siena», la rassegna di musica da camera disseminata nei 
paesini della Val d'Oiria. Questa sera a Sinalunga si esi¬ 
birà la European Community Chamber Orchestra. Tra i 
prossimi appuntamenti John Rea e il suo Canio di Beatri¬ 
ce e Vox oalenoe di George Crumb, m programma il 30 
luglio, già mollo apprezzata negli Stati Uniti. Gli altri con¬ 
certi saranno a Pienza c Castelluccio 

MUSICA A SIENA^2. Comincia giovedì la 49* «Settimana 
musicale senese», nel Teatro dei Rinnovati di Siena con 
la prima riproposta in prima assoluta di un'opera finora 
nascosta di Rossini, Edipo Coloneo. Composto tra il 1813 
e il 1815, non fu mai rappresentato e viene ora interpre¬ 
tato da Mariano R^iJlo e Renato De Carmine con )'on:he- 
stra sinfonica di ^fia, diretta da Roberto Gabbiani. Il 
programma del festival prosegue fino al 29 luglio con 
concerti ogni sera. 

ANCHE PAOU A «GIÙ LA MASCHERA»». Ci sarà anche Gi¬ 
no Paoli alla manifestazione promossa da Cgii, CisI e UÌI. 
■Giù la maschera», organizzata a Palermo, ma non in ve¬ 
ste di cantante, in ^no di rispetto nei confronti delle vit¬ 
time della strage di via D'Amelio. Per solidarietà con i fa¬ 
miliari, li cantante ha dunque spostato le date dei suoi 
due concerti siciliani al 26 e 27 luglio. 

IL ’TIUBUNALE DÀ RAGIONE A FONTANA, ff primo 
round lo ha vinto Carlo Fontana, sovrintendente della 
Scala. La sua nomina era stata contestata dal sindacalo 
autonomo Snater, che era ricorso al Tar del Lazio per 
chiederne la sospensione, Il 16 luglio il Tribunale ammi¬ 
nistrativo ha deciso di rigettare la domanda dello Snater. 
Fontana resterà al suo posto finché il Tar non entrerà nel 
merito del ricorso. 

(Stefama Chtnzari) 



Al festival di Chieri la «controscoperta» di Colombo nel teatro di Trinidad e della Nigeria 

Le donne-pantere dell’altra America 


MARIA GRAZIA OREGORI 


I gruppo nigeriano Kakaaky In «Muye-Muye» 


RM CHIERI. Ritrovare li senso 
della necessita di un lestival. 
Agire attorno a un nucleo lor- , 
te, in grado di imporsi nella di- ' 
versila dei linguaggi e delle 
proposte. E il sogno che uno 
dei festival con meno mezzi di 
Italia, quello di Chieri, cerca di 
portare avanti e che quest'an¬ 
no è rintracciabile nel tentativo 
di dare un'immagine non con¬ 
solatoria né scontala del lare 
teatro. E la piccola vicenda di 
una manifestazione «contro., 
per scelta e torse per necessità: 
ma è sintomatico che proprio 
qui si sia visto il ritorno italiano 


del Uving o si sia avuta un’Idea 
un po' meno vaga di quello 
clic è, ugg., li nuovo teatro airi- 
caro. Fedele a questi principi, 
Chieri '92 si é dato un tema: 
mettere in scena spettacoli 
contro Colombo e la sua sco¬ 
perta dell'America, ma anche 
contro ogni colonialismo. 

Ad inaugurare il leslival é 
l'ultima «madre coraggio, del 
teatro italiano, Piera Degli 
Esposti, che che su testi .scolti 
da Ug Volli é stata la nostra 
guida, il nastro Virgilio, in quel 
viaggio verso l'ignoto che da 
sempre ita affascinalo l’uomo. 


Solo che spesso questa sfida, 
l’inestinguibile impulso al no¬ 
madismo e al progresso hanno 
nascosto ben altre spinte e 
, motivazioni Cosi nei p.ìnni 
d’Europa, personaggio mitico 
c ralfigurazione reale, Piera 
Degii Esposti ricostruisce le 
grandi avventure dell’umanità, 
da Prometeo fino a Colombo. 

Cosa accomuna epoche c 
personaggi e destini aH’appa- 
renza cosi divetsi? La reatpoti- 
eik sembrano rispondere lutti, 
a cominciare da Niebache c 
senza escludere Kalka, Eschllo 
e Omero. Materializzandosi al- 
l'improvviso dal buio della me¬ 
moria oppure .seduta di fronte 


a un leggio, fra bauli c abili, 
Piera Dogli Esposti alterna con 
grande forza voci c identità per 
mostrarci il doppio volto del- 
l’awcnturu colombiana; l’esal¬ 
tante scoperta e la fredda vo¬ 
lontà di conquista e di sopraf¬ 
fazione. 

Ma che voce parla il teatro di 
quo) mondo che Colombo cre¬ 
dette fossero le Indie occiden¬ 
tali? Ce lo mostra il Wells Thea- 
Ire di Trinidad con uno spetta¬ 
colo alfascinanle Pansé (in in¬ 
glese) dove si mescolano lutti i 
linguaggi spettacolari, dalla 
danza alla recitazione e al can¬ 
to. In scena tre donne, in un 


villaggio di pescatori in cui 
passato c presente, ragione e 
superstizione, si intrecciano 
strettamente. Ma Ccchov non è 
proprio di casa qui, nel rullio 
ossessionante degli strumenti 
a percussione, nelle movenze 
feline delle bellissime attrici, 
nella sensualità immediata¬ 
mente dichiarata, che si intrec¬ 
cia strettamente ai miti della 
terra e delle generazioni. Cosi 
in questo spettacolo scritto e 
diretto da una donna c inter¬ 
pretato quasi esclusivamente 
da donne, è proprio l’universo 
femminile ad avere la meglio 
sul predatorio capriccio del 
maschio, che verrà punito co¬ 


me se nelle donne si raffigua- 
rassero in qualche modo le 
forze primordiali della vita che 
là. nello spazio simbolico della 
.scena, trovano la loro materia¬ 
lizzazione. nelle notti di luna 
piena, in una divinità femmini¬ 
le che attrae e distrugge gli uo¬ 
mini. 

Più realistico anche nel re¬ 
cupero di alcuni temi legati al 
folklore popolare Muye-Muye 
(^sanguisuga) del gruppo nige- 
nano KakaakJ, un testo di mn 
Tomoloiu. Ira i maggiori tea¬ 
tranti dell’Africa nera. Subito 
nella semplicissima scena che 
rappresenta da una parte il 
luogo del potere e dell’ingan¬ 
no. dall'altra quello della casa 
e della famiglia, in mezzo la 
piazza del viilaggio, prende 
corpo un teatro semplice e di¬ 
retto che vuole dare voce a 
una piccola parabola. 

Siamo in un paese dove non 
c’è speranza di trovare lavoro 
e gli uomini sono costretti ad 


andare lontano. la.sciando le 
donne a casa. Chi resta cen:a 
di arrangiarsi vendendo poche 
mus.serizie in improvvisati mer¬ 
cati. continuamente vessuto 
da poliziotti da operetta. Altri 
aderiscono a una setta potente 
che come cerimonia di inizia- 
zionemuliladcileslicoligliuo- _ 
mini per averli in completo do¬ 
minio. Questa setta è il Consi¬ 
glio Supremo dei Patrioti che 
ha in progetto di espropriare la 
gente del posto per impiantare 
un complcs.so industrialo per 
la lavorazione del marmo. Ma 
qualcuno si ribella c la ribellio¬ 
ne è un meccanismo a orolo¬ 
geria che conduce al trioiiio di 
un nuovo ordine morale con¬ 
tro corrotti e corruttori. 

Magnifici attori quelli dei Ka- 
kaaki di l.agos che recitano, 
danzano e cantano con asso¬ 
luta naturalezza. Atton ohe 
sanno divertire, ma che, allo 
stesso tempo, costringono lo 
spettatore a pensare, 



■ PEUGEOT 

COSTRUIAMO S U C C F S S I 


La gamma 106 cresce. Arriva la 950 iniezione elettro¬ 
nica catalizzata. E' omologata per 149 km/h di velocità 
ma.ssima, ha 5 marce, c offre tutto il piacere c lo stile di una 
Peugeot 106. Un’auto giovane, pulita e speciale. 

Speciale come lo siete voi. Come lo è il vostro modo di essere. 

A Lire 12.700.000’^ chiavi in mano 

* versioni; xn 



106 

XN-XR 

catalizzata 

XR-XT 

catalizzata 

XT 

catalizzata 

XSI 

catalizzata 

Cilindrata cm’ 

954 i.e. 

1124 i.e. 

1360 i.e. 

1360 i.e. 

Potenza max 
(CV DIN) 

50 

60 

75 

95 

Velocità max (km/h) 

149 

165 

175 

187 


Peugeot io6 

Il Tuo Modo I>i Essere 


I 
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LA Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ ISVEJMER. L’Iijvcjmer non bari 
trasformalo in socioti per azioni il 
Banco di Napoli, infatti, che deliene il 
'14,8%, ha votato contro, mentre per 
approvare la modifica occorre il pare- 
tj; favorevole dei due terzi del capitale 
t questo il nsullalo dell'as.semblea 
straordinana deH'Isveìmer, l'Istiluto 
per lo sviluppo economico dell'Italia 
Meridionale tenutasi ieri. 

■ ELSAC/DEA FKANCE. ELsag- 
/Dea France, controllata francese del 
gruppo Finmeccanicd, ha rilevato le 
attivil.^ di misura di Renault Automa- 
tion, che nel 1991 ha realizzato con 40 
dipendenti un fatturato di circa 13,5 
miliardi) Elsag/Dea France fa capo al 
leader mondiale delle macchine ai mi¬ 
sura industriale Dea. controllata dalla 
Elsag-Bailey (Finmeccanica) e detie¬ 
ne una quota di mercato del 20% in 
Francia 

■ FIAT IBERICA. È stato di 3.490 
miliardi di lire il fatturalo 1991 della 
Fiat Ibenca, con un aumento 
deU’l 1,8% nspctto al precedente eser¬ 
cizio Per quanto nguarda il mercato 
automobilistico spagnolo, la Fiat ha 


mantenuto sostanzialmente i livelli 
raggiunti, con una quota dell'8,5% pan 
a circa 74mila auto cui vanno aggiunti 
circa Ornila veicoli commerciali. Pe¬ 
sante per la Fiat Iberica l'eredità la¬ 
sciatale nel settore dei veicoli indù- 
stnali dall'operazione Pegaso, il grup¬ 
po spagnolo acquisito dopo aver bat¬ 
tuto la concorrenza dei tedeschi: que¬ 
sto comparto registra una perdita di ol¬ 
tre 130 miliardi 

■ EDl^N. Il gruppo Edison si ap¬ 
presta a una riorganizzazione delle at¬ 
tività operative IT piano, approvalo ie¬ 
ri, prevede la separazione delle diverse 
attività industnali del gruppo c la loro 
contestuale attnbuzione a singole so¬ 
cietà interamente controllate dalla 
ste.ssa Edison spa. 

■ FS. L'andamento del traffico nei 
pnmi sei mesi del 1992 ha confermato 
il trend positivo degli ultimi anni. Ri¬ 
spetto afl analogo periodo dello scor¬ 
so anno, infatti, le dimensioni del traf¬ 
fico hanno raggiunto quota !2,l mi¬ 
liardi di tonnellate per chilometro 
( -t- 5,3%) CUI È corrisposto un incre¬ 
mento degli introiti del 6,7%. 


Listino sempre debole, 
cincora vendite dall’estero 


IH MILANO Cinque minuti 
senza scambi per commemo¬ 
rare il giudice Borsellino e la 
scorta, con gli operatori fermi 
e il silenzio tra i recinti delle 
•corbeille». Poi la Borsa è tor¬ 
nata a fare i conti con la sua 
grande debolezza. Ancora 
traumatizzata dal forte scosso¬ 
ne di lunedi. Piazza Affari non 
ha trovato la forza nemmeno 
per un rimbalzo tecnico. Il 
mercato è risultato ancora 
schiacciato dalle vendite pro¬ 
venienti dall'estero. A fronte di 
scambi in linea con i 140 mi¬ 
liardi della vigilia, l'indice Mib 
ha chiuso con un arretramento 
dello 0,25% a quota 807 (- 
19,3% dall'inizio dell'anno). 

Offerte tra 1 titoli guida e so¬ 


prattutto dall'estero, le Monte- 
dison che hanno lasciato sul 
terreno II 2.32% a quota I.22I. 
Quasi invariate le Fiat a 4.574 
(-0,02). Tra gli altri valori gui¬ 
da, le Mediobanca hanno re¬ 
cuperato lo 0,99% a quota 
12290 lire in chiusura e a 
12375 nel dopolistino. Lieve 
miglioramento anche per 1é 
Generali a26100 ( + 0,3S). Le 
Olivetti sono state offerte a 
2620 (-1,50) per recuF>erare in 
parte nel dopo. Le Stet sono ri¬ 
maste invariate a 1445, le Sip 
sul circuito telematico si sono 
apprezzate dell’l.O? a 1039. 
Nel resto della «continua», le 
Fat privilegiate hanno ceduto 
a 2622 (-1,24), le risparmio 
non convertibili a 2947 (- 


0.74). Negative anche le Cir a 
1476 (-1,27) e le Perlina 1261 
(-1,33). Le Fondiaria sono 
passate di mano a 26038 (- 
0,82), le Ras si sono mosse in 
controtendenza a 14051 
(-F0,21) con le ordinane e a 
7010 ( 4-1.33) con le rispar- 

^ mio. In conuotendenza anche 
le ^leanza a 10535 ('4-0,87). 
Per quanto riguarda i titoli ban- 
can del telematico, le Comit 

- hanno perso ri,38 a 2572, se¬ 
guite dalle Banconapoli a 2708 
(-1,02) e dalla Banca Toscana 

- a 2803 (-1,55). Invariate le Pi¬ 
relli spa ordinane a 1135, men¬ 
tre la risparmio non convertibi¬ 
le sono risultate ollerte a 761,9 
(-2,86). In recupero le Auto- 

' stradeTo-Mi a 6800 ( 4- 7,77). 




CAMBI 


DOLLARO 

1142,800 

1108,055 

MARCO 

781,180 

761,280 

FRANCO FRANCESE 

225,125 

224,995 

FIORINO OUNDESt: 

875,335 

875,375 

FRANCO BELGA 

38,968 

38,957 

STERLINA 

2187,245 

2161,150 

YEN 

9,063 

6,888 

FRANCO SVIZZERO 

853 925 

665375 

PESETA 

11,839 

11,850 

CORONA DANESE 

197,550 

197,635 

LIRA IRLANDESE 

2028.050 

2027,300 

DRACMA 

8,205 

6,192 

ESCUDO PORTOGHESE 

8,920 

8.924 

ECU 

1550,180 

1549,270 

DOLLARO CANADESE 

957.500 

929,950 

SCEUINO AUSTRIACO 

106,115 

106,232 

CORONA NORVEGESE 

193,495 

193,520 

CORONA SVEDESE 

209,440 

209,370 

MARCO FINLANDESE 

277,290 

277.405 

DOLLARO AU8TRAL. 

852.400 

625,575 


llllllllllillllllllllilllllllllli 

MERCATO RISTRETTO 


Tllofo 

chiua 

prec 

Var % 

BCA AQRMAN 

68000 

66700 

•061 

8RIANTEA 

7900 

7960 

0 00 

SIRACUSA 

14800 

14680 

0 82 

QALLARATESE 

7870 

7870 

000 

POP BERGAMO 

14000 

13300 

5 26 

POPCOMIND 

15600 

15600 

000 

POPCREMA 

40000 

40040 

•0 10 

POP EMILIA 

92800 

92800 

ODO 

POP INTRA 

7650 

7500 

200 

LECCO RAQOR 

6050 

6050 

000 

POP LODI 

11420 

11280 

1 24 

LUINO VARES 

15900 

15900 

000 

POP MILANO 

4970 

5000 

-0 60 

POPNOVARA 

11960 

11300 

584 

POP SONDRIO 

55000 

55000 

000 

POPCREMONA 

6250 

6300 

•0 79 

PR LOMBARDA 

2330 

2350 

-0 65 

PflOV NAPOLI 

4760 

4720 

0 64 

BAMBRSUO 

4150 

4160 

000 

6ROQQIIZAR 

1525 

1511 

0 93 


CALZVARESE 

231 

220 

500 

CIBIEMMEPL 

151 

150 

0 67 

CON AGOROM 

120 

120 

000 

CRAGRARBS 

5700 

5700 

000 

CR BERGAMAS 

118*^3 

11850 

000 

CROMAGNOLO 

16160 

15300 

-0 78 

VALTELLIN 

11040 

11 IMO 

0 00 

CREDITWEST 

6010 

5900 

1 86 

FERROVIE NO 

6000 

5900 

1 69 

RNANCE 

31700 

3T800 

-0 31 

FINANCEPR 

22000 

23100 

-4 76 

FRETTE 

6200 

8200 

000 

IFISPRIV 

601 

601 

000 

(NVEUROP 

1120 

1120 

000 

ITALINCEND 

135200 

135000 

0 "5 

NAPOLETANA 

4090 

4100 

-0 24 

NED ED 1649 

1240 

1239 

006 

NEDEDIFRI 

1530 

ItOO 

000 

SIFIR PRIV 

1630 

teso 

000 

BOGNANCO 

381 

375 

1 60 

WBMIFB93 

215 

230 

-6 52 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


aumpitàri aoRicou 

FFflRAflFSt _ 27200 -2 tg 

ZIQNAGO _ 5030 0 60 

ASWCURATtVB _ 

ABEILLE _ 90800 0 68 

ASSirALIA _ 5750 2 22 

AUSONIA _ 499 .0 99 

FATAASS _ 12395 -0 04 

GENERALI AS _ 28100 0 38 

LA FONO ASS _ 8240 -1 32 

PREVIDENTE _ 10750 -0 28 

LATINA O R_ 5090 <2 12 

LATINA R NC _ 2075 -1 19 

LLOYD ADRIA _ 9301 0 01 

LLOYORNC _ 8395 0 06 

MILANOO _ 11280 -1 05 

MILANO RP _ 4100 1 99 

SAI _ 12500 3 31 

sairi _ 5299 0 38 

SUBALPASS _79 90 1 78 

TORO ASS OR _ 17525 0 14 

TORO ASSPR _ 7250 -3 20 

TORO RI PO _ 8370 0 95 

UNIPOL _9 510 0 00 

UNIPOLPR _ 4870 0 00 

VITTORIA AS _ 5240 -1 39 

■AliCAIHK _ 

BOA AGAMI _ 6050 3 21 

8CA LEGNAN O_ 4475 -3 56 

B FIOSURAm' _ 791 3 40 

BCAMERCANT _ 5720 «0 26 

BNARNC 835 0 80 

SNA 4450 -1 33 

BNLOTERI _ 10200 -0 97 

BCOAMBflVE 0436 «197 

BAMBRVER_^1780 000 

B CHIAVARl 2850 «0 38 

BCOOIROMA _ 1820 -2 11 

LARIANO _ 3709 -0 63 

8 S SPIRITO _ 1745 2 85 

e SARDEGNA 14445 -0 03 

CREDITO FON 3850 -2 04 

CR VARESINO _ 4550 -1 09 

CAVAR RI _ 2400 »1 44 

CRgQlT _ 1360,6 ^04 

CREO IT RP 1020 1 90 

CREDITCOMM _ 2342 -0 38 

CR LOMBARDO _ 1990 97 

INTERBANPR _ 28000 0 39 

MEDIOBANCA _12 290 0 99 

3 PAOLO TP _ 10100 0 00 

CARTARI! KDfTOtttAU _ 

BUnOO _ 3950 »005 

BURGO PR _ 8285 -1 78 

8URG0RI _ 6560 -2 02 

FABBRI PRIV _ 3000 -0 99 

FOLA REPUB _ 3130 >0 48 

L'ESPRESSO _ 5580 «1 28 

MONDADORI e _ 7390 1 23 

MONDEDRNC _ 2280 -0 44 

POLIGRAFICI _ 5400 >1 10 

cmmnciRAWCM! _ 

CEM AUGUSTA _ 2555 -0 39 

CEM BARRNC _ 3900 000 

CE BARLETTA _58 00 0 00 

MERONERNC _ 2080 -2 80 

CEM MEHONE _ 4100 OOP 

CE SARDEGNA _ 4800 -4 00 

CEM SICILIA _ 5100 0 00 

CEMENTIR _ 1500 1 35 

UNtCEM _ 6100 1 67 

UNICEMflP _ 3480 >029 

CMIMICMl I0B0CAR8URI 

ALCATEL _ 2910 -6 78 

ALCATE R NC _ 2140 -0 93 

AUSCHEM _ 1510 000 

AUSCMEMRN _ 1000 8 81 

BOERO _ 6210 0 49 

CAFPARO _ 433 >1 59 

CARFARO RP _ 500 -3 47 

CALP _ 3050 0 00 

ENICHEM _ 1390 0 00 

ENICHEM AUQ _ 1190 -3 64 

FA6MIC0ND _ 2275 >0 22 

FIDENZA VET _ 1175 5 86 

MARANGONI_2570 0 00 


MONTEFIBRE 

745 

-0 13 

MONTEFIBflI 

600 

1 69 

PERLIER 

525 

936 

PIERREL 

1440 

-3 03 

PIERRELRI 

540 

7 78 

RECOROATI 

7940 

•0 63 

RECORD RNC 

3670 

•0 81 

SAFFA 

5410 

-1 46 

SAFFA RI NC 

4300 

000 

SAFFA RI PO 

5510 

036 

SAIAG 

1880 

-0 53 

SAIAGRIPO 

690 

4 71 

SNIABPD 

961 

1 69 

SNIARINC 

627 

• 1 86 

SNIARIPO 

995 

586 

SNIA FIBRE 

510 

000 

SNIA TECNOP 

2550 

-7 27 

TEL CAVI RN 

5130 

1 58 

TELECO CAVI 

8900 

-2 73 

VETRERIA IT 

2840 

1 79 

COMMBICIO 

RINASCENTE 

5106 

-1 01 

RINASCENPR 

2545 

•0 97 

RINASCRNC 

2790 

•0 36 

STANGA 

26400 

•1 39 

STANGA RI P 

4830 

•104 


COMUMtCAZIOWI 


ALITALI A CA 

710 

•3 53 

ALITALIAPR 

600 

-0 83 

ALITAL R NC 

710 

-0 42 

AUSILIARE 

8599 

000 

AUTOSTflPRl 

874 

-2 78 

AUTO TOMI 

6800 

7 77 

COSTA CROC 

1850 

0 00 

COSTA « NC 

1100 

0 00 

ITALCABLE 

4368 

-0 50 

ITALCABRP 

2920 

•2 99 

NAI NAVITA 

714 

-0 14 

SIRTI 

7470 

-1 71 


■urrTROT«cmcw! 


ANSALDO 

2280 

•5 00 

EDISON 

3740 

2 47 

EOISONRIP 

3060 

000 

ELSAG ORO 

3700 

-4 64 

OEWISS 

8140 

■8 33 

SAESQETrER 

4010 

553 

nNANZIAHIK 

ACO MARCIA 

146,75 

1 21 

ACQ MARC RI 

107.5 

•2 27 

AVIRFINAN2 

5792 

0 21 

GASTOQISPA 

98 

000 

BON SI flPCV 

6095 

-0 08 

BONSIELE 

16950 

-3 14 

BONSIELER 

3000 

7 14 

BRIOSCHI 

275 

456 

BUTON 

2900 

1 75 

C M1 SPA 

3280 

2 50 

CAMFIN 

2951 

•1 24 

COFIOERNC 

665 

3 01 

COFIOESPA 

1830 

• 1 08 

COMAUFINAN 

» 1075 

0 47 

EDITORIALE 

2180 

•0 91 

ERICSSON 

27130 

0 02 

EUROMOBILIA 

2800 

000 

EUROMOBRI 

1500 

4 17 

FERRTO-NOR 

1010 

746 

FiOIS 

2900 

•0 66 

FIMPARRNC 

300 

7 14 

FIMPAR SPA 

886 

-1 29 

PI AGR R NC 

4795 

1 91 

FINAQROINO 

6200 

0 16 

FIN POZZI 

1050 

000 

FIN POZZI R 

475 

000 

FINART ASTE 

3600 

-1 37 

FINARTE PR 

1150 

000 

FINARTE SPA 

2850 

1 97 

FINARTE RI 

795 

•2 33 

FINREX 

1115 

000 

FINREXRNC 

1000 

000 

FISCAMBHR 

1470 

000 

FISCAM8 HOL 

2630 

000 

FORNARA 

535 

-0.56 

FORNARAPRI 

476 

•1 66 

GAIO 

1336 

0 75 

QAlCflPCV 

1336 

0 75 

GEMINA 

943 

•0 11 

GEMINAR PO 

937 

1 19 

OEROLIMICH 

516 

-0 38 

OEROLIMRP 

400 

2 56 


GIM 

3660 

000 

GIM RI 

1605 

490 

IFIPR 

9935 

•0 05 

IFILFRAZ 

4120 

-0 72 

IFILRFRAZ 

2070 

0 73 

INTERMOBIL 

1950 

000 

ISEFI SPA 

960 

448 

ISVIM 

12590 

000 

ITALMOBILIA 

39900 

1 53 

ITALMRINC 

18900 

•0 53 

KERNEL RNC 

575 

000 

KERNEL ITAL 

302 

•0 82 

MITTEL 

1120 

090 

MONTEOISON 

1221 

•2 32 

MONTEORNC 

752 

1 62 


1446 

• 1 30 

PART R NC 

845 

•0 71 

PARTECSPA 

1299 

1 00 

PIRELLI E C 

3550 

0 28 

PIRELECR 

1070 

-4 89 

PREMAPIN 

7350 

•1 34 

RAGGIO SOLE 



LUdiislidJH 



RIVA FIN 

6690 

000 

SANTAVALER 

970 

•0 02 

SANTAVAL RP 

715 

-014 

SCHIAPPAREL 

340 

303 

SERPI 

5200 

•2 80 

SIFA 

1100 

000 

SIFARISPP 

990 

•1 oc 

SISA 

1040 

•0 76 

SME 

3165 

•3 63 

SMI METALLI 

605 

000 

SMI RI PO 

692 

1 S4 

SO PAF 

2785 

•1 87 

SO PAF RI 

1600 

1 69 

SOGEFI 

2320 

•2 73 

STET 

1445 

000 

STET RI PO 

1311 

•2 74 

TERME ACQUI 

1875 

•oro 

ÀcoUrSTpo 

620 

1 64 

TRENNO 

3390 

000 

TRIPCOVICH 

5895 

•1 75 

TRIPCOVRI 

2150 

4 37 

UNIPAR 

340 

303 

UNIPARRNC 

1002 

eoo 


IHmOWUAItt «CMLail! 


AEOES 

15350 

1 52 

ApnPSQi 

«9no 

.no,*! 

ATTIVIMM08 

2200 

000 

CALCESTRUZ 

9600 

•4 39 

CALTAGIRONE 

2000 

4 71 

CALTAQ R NC 

1720 

-9 47 

COGEFAR-IMP 

1780 

056 

COGEF-IMPR 

1155 

•2 66 

DEL FAVERO 

1494 

•0 40 

FINCASA44 

3795 

1 47 

QA8ETTI HOL 

1470 

•5 77 

GIFIMSPA 

2304 

000 

GIFIMRIPO 

1765 

-4 86 

GRASSETTO 

5440 

0 74 

RISANAMRP 

24400 

•2 40 

RISANAMENTO 

53600 

•0 92 

SCI 

1910 

-0 47 

VIANINIINO 

1000 

000 

VIANINI LAV 

2540 

0 59 

MICCANICHI 



AUTOMOtlUVnCHI 


ALENIA AER 

1290 

•2 64 

DANIELI E C 

6560 

•1 20 

DANIELI RI 

3750 

•7 18 

DATA CONSYS 

1720 

-4 18 

FAEMASPA 

3400 

•2 86 

PIAR SPA 

8300 

0.61 

FIAT 

4574 

-0 02 

RISIA 

1225 

•2 00 

FOCHI SPA 

9720 

•0 81 

FRANCO TOSI 

17300 

-7 44 

QILAROINI 

2830 

000 

QILARDRP 

1579 

1 22 

IND SECCO 

1247 

•0 24 

1 SECCO RN 

1385 

•1 37 

MAGNETI R P 

851 

•2 80 

MAGNETI MAR 

680 


MANOEULI 

5100 

000 

MERLONI 

2350 

536 

MERLONI R N 

901 

297 

NECCHI 

1160 

0 87 

NECCHIRNC 

1530 

0.00 

N PIGNONE 

4100 

000 


2620 

•1.50 

OLIVETTI PR 

2220 

0 91 

OLtVETRPN 

1838 

-0 11 

PININFRPO 

8785 

-2 37 

PININFARINA 

8350 

-0.94 


REJNA 

8700 

000 

REJNA RI PO 

31720 

000 

RODRIQUEZ 

5890 

-1 01 

SAFILORISP 

9650 

000 

SAFILOSPA 

6250 

•3 65 

SAIPEM 

1395 

-7 31 

SAIPEMRP 

1060 

-6 26 

SASIG 

4120 

•3 96 

SASIBPR 

5855 

000 

SASI8RINC 

3470 

-3 07 

TECNOSTSPA 

1600 

-5 33 

TEKNECOMP 

381 

-1 04 

TEKNECOMRI 

394 

000 

VALEO SPA 

3800 

•2 81 

WESTINQHOUS 

Blll-i II 

000 

WORTHINGTON 

1890 

•3 82 


mmUARIK MRTALLUIIOICH! 


CALMINE 

382 

026 

FALCK 

4450 

1 14 


4700 

000 

MAFPEISPA 

2500 

•3 85 

MAGONA 

4200 

000 

mULi 

BASSETTI 

6500 

•1 52 

CANTONI ITC 

2900 

•1 69 

CANTONI NC 

2780 

000 

CENTENARI 

243,5 

-0 20 

CUCIRINI 

1020 

000 

ELIOLONA 

2420 

000 

LINIF500 

419 

048 

LINIFRP 

360 

000 

ROTONDI 

394 

•1 25 

MARZOTTO NC 

3510 

•2 23 

MAflZOTTOflI 

6060 

000 

OLCESE 

1580 

000 

SIMINT 

3910 

-1 76 

SIMINTPRIV 

1720 

-6 27 

STEFANEL 

2800 

145 

ZUCCHI 

6790 

•2 86 

ZUCCHIRNC 

4510 

•9 71 

Divulsi 

oc ccaaAOi 

•r4mn 

o «« 

DE FERRRP 

2160 

•0 05 

SAVER 

2oa(vin 

nfl7 

CICA 

1»50V 

-1 56 

CIGA RI NC 

830 

234 

CON ACQ TOR 

12000 

-0 83 

JOLLY HOTEL 

6600 

000 

JOLLY H-RP 

18290 

000 

PACCHETTI 

400 

•0 26 

UNIONE MAN 

1960 

000 

VOLKSWAGEN 

275000 

0 70 


MICATO mmATICO 


ALLEANZA ASS 

10536 

0.87 

ALLEANZA RNC 

9759 

-1.27 

COMIT RNC 

2394 

0.21 

COMIT 

2572 

-1.38 

6CA TOSCANA 

2803 

-1.55 

eco NAPOLI 

2708 

•1.02 

SCO NAPOLI RNC 

1189 

0.93 

BENETTON 

11320 

-0.83 

BREOAFIN. 

219,8 

2.90 

CARTSOT-eiNOA 

429,2 

'2.08 

GIR RNC 

748.3 

-0,73 

CIRRISP 

1617 

•0.80 

CIR 

1476 

•1.27 

EUROPA MET-LMI 

605.3 

2.47 

FERFfN 

128T 

•1.33 

FERFIN RNC 

670,3 

•2,06 

FIAT PRIV 

2622 

•1.24 

FIAT RISP 

2947 

-0,74 

FONDIARIA SPA 

26038 

•0.82 

Q.RUFFOMf 

1773 

2.68 

IMM METANOPOLI 

1739 

-1.58 

ITALCEMENTI 

10140 

0.27 

ITALCEM RISP 

4885 

•0.35 

ITALQAS 

2825 

0.81 

MARZOTTO 

6364 

0.49 

PARMALAT FIN 

9680 

•0.18 


1135 

0.00 

PIRELLI RNC 

761,9 

•2.86 

RAS 

14051 

a.zi 

RAS RISP 

7010 

1.33 

RATTI SPA 

2776 

0,14 

SIP 

1039 

1.07 

SIP RISP 

1006 

1.27 

SONOELSPA 

1086 

•0.55 

S0RIN8I0M 

3526 

-1.12 


Titolo prezzo ver % Titolo prozzo var. % 


CCT ECU 30AQ949.6S% 

100,75 

000 

CCT-LQ95 IND 

98,4 

-0.40 

CCT ECU 84/9210,5% 

100 

-0 50 

CCT-LOeSEMSOIND 

97.75 

-0.05 

CCT ECU 85/939% 

98,8 

-0 30 

CCT-MQ93IND 

99,4 

-015 

CCT ECU 86/93 9.6% 

100 

0.81 

CCT-MG9SIND 

94,8 

-1 04 

CCT ECU 85/93 8.75% 

99,15 

_Jh9p__CCI4,iafl5CTf90 IND 

96,9 

-0 10 

CCT ECU 85/93 9.75% 

101,1 

-0 59 

CCT-MZ93IN0 

99,35 

-0.05 


CCT ECU 86/94 8.9% 

95,8 

0.52 

CCT ECU 68/94 8.76% 

97,8 

-0 71 

CCT ECU 87/947.75% 

96.05 

-0 10 

CCT ECU 88/93 8.5% 

06,4 

0 52 

CCT ECU 88/93 8,65% 

97.4 

000 

CCT ECU 88/93 8.75% 

97,95 

-0.36 

CCT ECU 89/94 9.9% 

99.6 

-1.98 

CCT ECU 89/94 9,65% 

100,2 

0.00 

CCT ECU 89/94 10,15% 

100,5 

-0 50 

CCT ECU 89/95 0,9% 

104,2 

000 

CCT ECU 90/95 12% 

107,15 

353 

CCT ECU 90/9511.16% 

102.7 

000 

CCT ECU 90/96 11.55% 

108 

0.00 

ccTecu9i/9eii% 

100,6 

020 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

90,05 

2.17 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

96,5 

0.10 

CCTECUNV94t0.7% 

103.45 

000 

CCT ECU-90/9511.9% 

103,85 

-0 58 

CCT.t5MZ94INO 

90.2. 

-0 20 

CCT-17LQ93CVIND 

99,6 

-005 

OOT 100f400 0V*MO 

oe.e 

1 01 

CCT-ieNV93CV»NO 

98.4 

0.51 

CCT-ieST93 OVINO 

98,5 

-0 35 

CCT-10AQ92 INO 

99,6 

0.30 

CCT-19AQ93 OVINO 

98.8 

000 

CCT-19DC93 OVINO 

99.25 

0.51 

CCT-20OT93CV1NO 

98,7 

000 

CCT-AQ93IND 

99,9 

•0.05 

CCT-AG95INO 

97,9 

-0 10 

CCT-AP93 INO 

99,35 

■0.10 

CCT-AP94IND 

98,55 

-0 25 

CCT-AP95IND 

94,85 

-0.70 

CCT-AP96IND 

94.8 

-0.32 

CCT-OC92tNO 

99,85 

D.20 

CCT-OC95 INO 

95,76 

•0 26 

CCT-DC95EM90INO 

97.45 

-0.51 

CCT-FB93IND 

98,8 

•OSO 

CCT-FB94 INO 

99 

-0.05 

CCT-FB96IN0 

97,6 

000 

CCT-F89e INO 

95,95 

■0 05 

CCT-FB96EM91IND 

97,6 

-0.31 

CCT-QE93eM8eiND 

99,4 

0.00 

CCT-QE94INO 

99,4 

-0 20 

CCT-GE95INO 

98 

-O10 

CCT-QE9eiNO 

95.9 

-0 21 


07,8 

-0.20 

CCT-GEOeeMOI INO 

97.8 

-0 20 

CCT-GN93IND 

90,8 

-0.05 

CCT-aN95 INO 

95,8 

-0 62 

CCT-LQ93INO 

100 

0.05 


CCT-MZ94INO 

99.3 

-0.30 

CCT-MZ95 IND 

94.6 

-0.11 

CCT-MZ95EM90IND 

97,75 

-0.10 

CCT-MZOeiND 

98,8 

-0 10 

CCT-NV92 IND 

99,3 

-0 10 

CCT-NV93 IND 

99.45 

-0 05 

CCT-NV94 IND 

96,3 

0.15 

CCT-NV95 INO 

96,4 

-0 52 

CCT-NV9SEM90IND 

96,75 

-0.57 

CCT-OT93 IND 

99,4 

•0.10 

CCT-OT94 IND 

98,3 

-0 71 

CCT-OT95 IND 

96,6 

-0 52 

CCT-OT95EMOT90IND 

97.75 

-0.16 

CCT-ST93 IND 

99,5 

0 76 

CCT-ST94 INO 

98,5 

0 41 

CCT-ST»5IND 

97,1 

-0.51 

CCT-ST#SEMST90IND 

97,6 

-0.31 

BTP-1AG9211,5% - 

90.3 

-0.05 

BTP-1F09312,5% 

98,8 

-0.30 

BTP-tLQ9312,5%> 

96,5 

-0.10 

OTr!> lOTos ia.«a4 

OO 0 

n or» 

8TP-1ST9212.5% 

99,5 

005 

CCT-18FB97IND 

93.9 

0 11 

CCT-AQ96IND 

98,8 

-0.82 

CCT-AQB7 INO 

96,7 

-0.15 

CCT-AG98IND 

94,9 

021 

CCT-AP97IND 

. 93,2 

-0 32 

CCT-AP98IND 

94,3 

-1.26 

CCT-DC9e IND 

96 

-1.09 

CCT-DC9dlND 

98,3 

0.10 

CCT-FB97 IND 

93,55 

-0 46 

CCT-GE07 INO 

94,05 

0 05 

CCT-QN96 INO 

98.9 

-0.51 

CCT-QN97 INO 

96 

-0.78 

CCT-ON9e INO 

95,9 

-0.72 

CCT-L09e INO 

97.5 

-1.22 

CCT-LG97 INO 

96.6 

-0.77 

CCT-LQ98 INO 

98.4 

-0.52 

CCT-MG98IND 

96,35 

•0.10 

CCT-MQ97 INO 

93,5 

-0.89 

CCT-MQ9e INO 

93,95 

-1,47 

CCT-M297 INO 

93,95 

■0.27 

CCT-M29e INO 

96 

-1.78 

CCT-NV96 INO 

94,6 

-0.73 

CCT-NV9B INO 

94,9 

-1.26 

CCT-OT9e INO 

95,1 

•0.73 


96,05 

0.00 

CCT-ST9eiND 

98 

005 

CCT-ST97 INO 

97,05 

-0.77 

CCT-ST9aiND 

95,3 

•0.31 


IIIIM iiiiliilH nii^ 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORDE MONETE 


C€NTROB»BAOP4966,&% 

97 

97 

MAGNMAR-95CV6% 

88,3 

89,5 

MEOIOB-8NIATECCV7% 


98.5 

Titolo 

Ieri 

pree 

(Prezzi inlormatlvl) 

Indie* 

viior»pr*c var % 


denaro/lettera 

CENTRO0-SAF 968.75% 

93.4 

93.5 

MEDIO B ROMA-94£XW7% 

170.9 

189.95 

ME0IO&-UNIC£MCV7% 

88.9 

08,5 

8CAS PAOLO BRESCIA 2080 

INDICE MIB 

807 

80» 

■025 

ORO FINO (PER OR) 

13000/13200 

CENTROe-SAFR968.7!>% 

88 

94.9 

MEOIO&-BARL94CV6% 

90.7 

91.1 

ME0l08-VETR96CVa.S% 

89.5 

94 

AZFS 85/96 ZAINO 

104,50 

104.70 

C. RISP 80LOQNA 

23800 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

898 

849 

891 

848 

058 

036 

ARGENTO (PER KQ) 

147800/150800 

CENTROB-VALTWJOS » 

104,0 

108 

ME0I0B-CIRRISC07% 


883 

M0NTE0-87/92AFF7% 

97.2 

98.5 

A2FS86/003AINO 

103,00 

102,50 

BCOS.QeM.S.PRO 

. 124800 

BANCARIE 

742 

742 

000 

STERLINAVC 

OeOOO/IIMOGO 

CIOA-8S/95CV9% 

93 

94 

MEOIOB-CIR RIS NC7% 

92,2 

95 

OPERE BAV.87/03CV8% 

97 

99 


COFIQE PRIV 

900 

CART EDIT 

791 

795 

■OSO 

STERLINA NC(A 74) 

102000/106000 

MEDIO B-FTOSI97 CVr% 

89 

92.9 

PACCHEm-90/96C010% 


92.35 

IMI82/»23R215% 

211,80 

211,00 

CEMENTI 

582 

582 

000 

EDISON 88/93 CV ?% 

105.2 

toe 


FINCOMfO 

2f50'2ia0 

STERLINA NC(P 74) 

100000/106000 

MEOtOB-ITALCEM EXW2% 

91 7 

92.3 

PIRELLI SPA.CV9,75% 

95.8 

949 




CHIMICHE 

857 

859 

■023 

eUR MET LMIMCV10% 

97.5 

985 

MEOIOB-ITALQ95CV6% 

102,5 

102.5 

RINASCENTE-88CV8.SS 

94 

100 

CREDOP 030-0355% 

100,00 

98.80 

IFITALIA 

1730 

COMMERCIO 

819 

831 

•144 

KRUQERRANO 

415000/436000 

EUROMOeiL-86CV10% 

97.8 

97,25 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

107,5 

109 

SAFFA 87/97 CV 8.5% 

108,9 

113 

CRE00PAUT0758% 

78,00 

80 30 

METALMAPEUl 

500 

COMUNICAZ 

778 

T78 

000 

SO PE808 MESSICANI 

500000/530000 

FERFIN-8fl/93EXCV 7% 


97,25 

LASER VISION 


ELETTROTEC 

977 

973 

041 

20 DOLLARI ORO 

4<00(l0/500000 


ME0I08-LIMFWSP7% 


95 

S£RFI-SSCAT95CV8% 

111.3 

108 




0200 

FINANZIARIE 

7» 

789 

•078 

IMI 86/93 30 PCO INO 


96 1 

ME0I08-METAN93CV7% 

107,3 

110 

SIFA.d8/93CVg% 

100 

101.25 

ENEL 84/93 3A 

113.10 

113,80 

WAR GALILEO 

1900 

IMMOBILIARI 

710 

718 

■084 

MARENGO SVIZZERO 

77000/83000 

IMI-N PION93WIND 

1112 

1135 

MEOIOe-PIR96CVe 5% 

922 

92 

8IP88/93 C07% 


97 

ENEL 85/961A 

103,80 

103,50 

WAR LASER VISION A 1480 

MECCANICHE 

882 

902 

-111 

MARENGO ITALIANO 

80000/80000 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

88,7 


MEOIOB-SIC95CV EXW5% 

81.5 

84.5 

80PAF.86/92 C07% 


98,5 




WAR ERIOANIA 

1400-1000 

MINERARIE 

873 

886 

081 

Il a&f aiAA UBI a 




ENEL 88/01 INO 



TESSILI 

908 

915 

■077 

MARcNuO BCLuA 

7700WB3000 

1TALOAS-90/96CV10% 









103,40 

103,90 

WAR GAIO RISP 

200 



102,58 

102 2 

ME0l0B-SNIAFIBREe% 

94 1 

95.1 

ZUCCHI-88/93CVQ% 

140 

170 6 

DIVERSE 

814 

818 

■049 

MARENGO FRANCESE 

77000/80000 


AZIONARI 




19332 

198'. 


Ieri 

Pre 


10786 

11099 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 

10868 

10966 


8ni7 

8509 

AORIATIC EUROPE FUNO 

11238 

11414 

GIALLO 

9oei 

9246 

ADRIATIC FAR EAST FUNO 

7440 

7691 


12697 

12811 

AORIATIC GLOBAL FUND 

10920 

11089 


12109 

12543 

ARIETE 

9306 

9499 


940/ 

9696 

ATLANTE 

9926 

10017 

LIBRA 

1926-1 

19721 


9908 

0900 

MIDA BILANCIATO 

8730 

9150 

CAPITALQESTINT 

9508 

9646 

MULTIRAS 

1716' 

17773 


10846 

10937 


14753 

15161 

FIDEURAM AZIONE 

9652 

9787 


lOIOti 

10417 

FONOICRIINTERNAZ 

11904 

12089 

PHENIXFUND 

1107e 

11429 

OENERCOMITNORDAMERICA 11854 

11834 

PRIMERENO 

17425 

17937 

OENERCOMIT EUROPA 

11245 

11397 


6645 

9144 

GENERCOMIT INTERNA? 

10686 

11083 


11112 

11435 

QESTICREOIT EUROAZIONt 

9986 

10196 

REDOITOSETTE 

2060M 

20678 

OESTiCREOiT PHARMACKEM 

9091 

9784 

ROLOMIX 

10034 

10353 

QESTICREDIT AZIONARIO 

11219 

11426 

SAIOUOTA 

16185 

16248 

QESTIELLE 1 

6343 

8519 

SALVADANAIO BIL 

10902 

11243 


10841 

10653 


11786 

11989 

IMIEAST 

7671 

7804 


13456 

13823 

IMIEUROPE 

9879 

10049 

VENETOCAPITAL 

9500 

9766 

IMIWEST 

9404 

9491 


17929 

16375 

INVESTIRE AMERICA 

11113 

11226 





10104 

10206 




INVESTIRE PACIFICO 

9227 

9352 

OBBLIGAZIONARI 



INVESTIMESE 

9808 

9961 

AORIATIC BONO FUND 

12892 

12973 


9322 

9466 

ARCA BONO 

10297 

103^5 

LAQESTAZ INTER 

9227 

9409 

ARCOBALENO 

12521 

12601 


10013 

10068 


11626 

11662 


9925 

10265 


9979 

9072 

PRIMEOLOBAL 

9792 

9992 

FONDERSEL INT 

10611 

10609 

PRIME MERRILL AMERICA 

10846 

10773 


10007 

10020 

PRIME MERRILL EUROPA 

11094 

11799 

IMIBOND 

11772 

11605 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11242 

11407 

m lìff 11 fini— 

10307 

10297 


9344 

9675 

OASI 

10030 

10055 

S PAOLO H AMBIENTE 

11507 

11644 


13106 

13094 

S PAOLO HP1NANCE 

12490 

12637 


14005 

14060 

S PAOLO H INDUSTRIAI 

10078 

10189 

ZETABOND 

11660 

11711 

8 PAOLO H INTERNAI 

10008 

10123 


10316 

10342 


UiTLIJi 

10684 

ALA 

11513 

11090 

SVILUPPO EOUITY 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 



rUnilà - Mercoledì 22 luglio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini, !9 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



I comnnercianti 
hanno chiuso 
le serrande 
dei negozi 
dalle 11 
allell.10 
di ieri per 
esprimere la 
propria rabbia 
contro la mafia 
A destra 
la marcia dei 
poliziotti su 
Montecitorio, 
l'altra sera 



Dopo la strage ili Pateimo 


Alle 11 il segnale ai vigili via radio: motori spenti, metrò e bus bloccati, giù le saracinesche 
Visite dei lavoratori a poliziotti e carabinieri, sit-in spontanei. La città condanna la mafia 


Roma sì femia, in silenzio 


Ore 11 :la città si ferma II segnale arriva ai vigili via 
radio; auto e moto spengono i motori, metrò bloc¬ 
cati nei tunnel, bus fermi agli incroci, serrande dei 
negozi abbassate. La capitale si stringe a Palermo in 
un minuto di silenzio totale, come lo stesso sindaco 
aveva chiesto. Poi sit-in spontanei, visite d<. lavora¬ 
tori nei commissariati e nelle stazioni dei carabinie¬ 
ri. Roma condanna la mafia. 


ANNATARQUINI 


■1 II via è arrivato per radio 
dalla centrale operativa dei vi¬ 
gili urbani. Alle undici in pun¬ 
to, I quattromila uomini della 
polizia municipale in servizio 
per strada hanno alzato le loro 
palette rosse. Un segno con¬ 
venzionale e 11 traffico si è pa¬ 
ralizzato. di colpo. I conducen¬ 
ti degli autobus, delle auto e 
motorini hanno spento i moto¬ 
ri, i negozianti hanno abbassa¬ 
to le saracinesce, le persone 
che passegiavano per strada 
sono rimaste mute per un atti¬ 
mo. Ferma la metropolitana, 
fermi i treni, gli uffici. Per un 
minuto Roma è rimasta in si¬ 
lenzio in segno di lutto. Ses¬ 
santa lunghissimi secondi per 
ricordare le stragi di mafia. 
Tutta la città ha risposto all'ap- 
pello del sindaco Franco Car¬ 
raio e del sindacali, senza 
esclusioni, dal palazzi della 
politica ai semplici negozianti, 
al personale medico, agli uffici 
giudiziari. «Nelle strade c'è sta¬ 
to il silenzio assoluto - raccon¬ 
tano i vigili - . La gente ha ca¬ 
pito». 

Le iniziative di solidarietà 
con le vittime della mafia si so¬ 
no susseguile per tutta la gior¬ 
nata. Dal centro alla periferia 
tutti hanno dato il loro contri¬ 
buto; i commercianti della ca¬ 
pitale hanno abbassato le sa¬ 
racinesche dei negozi per die¬ 
ci minuti, dalle II alle IMO. 
Un appello questo che era sta¬ 


to lanciato ieri dal presidente 
stesso della Confcommcicio, 
Pietro Morelli. Ferme le farma¬ 
cie, I bar, I negozi di abbigiia- 
menlo. I lavoratori della CgiI 
del Lazio sono scesi in piazza 
dando vita a sit- in improvvisa¬ 
ti. 1 dipendenti delle poste e 
dei telefoni aderenti alla Filpl 
Cgil hanno invece voluto dare 
un segno concreto della loro 
presenza ai colleghi degli 
agenti uccisi. Si sono recati nei 
diversi commissariati di |x>lizia 
e nelle stazioni dei carabinieri 
più vicine al loro posto di lavo¬ 
ro per consegnargli mazzi di 
fion. Un gesto piccolo, che è 
stalo però molto apprezzato 
dalle forze deH'ordine. So¬ 
spensione del lavoro per dieci 
minuti anche nelle sedi di CisI 
e Uil. «Bisogna lare le giunte - 
ha detto Guglielmo Loy, segre- 
tano generale della Uil di Ro¬ 
ma - Ristabilire la legalità». La 
giunta regionale del Lazio ha 
invece invocalo come atto di 
solidarietà concreta la convo¬ 
cazione urgente di una riunio¬ 
ne straordinaria della Confe¬ 
renza dei presidenti delle re¬ 
gioni. 

Accanto alle proteste ufficia¬ 
li ci sono state anche le mani¬ 
festazioni estemporanee latte 
da semplici cittadini che han¬ 
no voluto far sentire la loro vo¬ 
ce. Ieri mattina, dalle finestre 
del museo Pallavicini, proprio 
davanti al Quirinale, è improv- 



E gli agenti 
si ammanettano 
al Viminale 

Chiedono prevenzione e mezzi, meno .scorte inutili c 
qualcuno che garantisca I livelli minimi di sicurezza. Anche 
oggi gli agenti delle scorte romane hanno protestato per dire 
basta con il sangue del poliziotti. Il giorno dei funerali in di¬ 
retta Tv dei loro colleghi uccisi dalla mafia, si sono amma¬ 
nettali davanti al ministero dell'Interno. Una reazione più 
«rumorosa» delle altre, che hanno scelto di fare sfidando il 
codice che impone loro il silenzio e nega il diritto di sciope¬ 
ro. «MI ammanetto io che sono una persona onesta - ha del¬ 
lo uno di loto, ispettore di polizia - perchè c'è chi ci costrin¬ 
ge a togliere le manette a tante persone disoneste, legandoci 
cosi le mani di fronte ai criminali». Son rimasti 11 per ore. 
mentre altri colleghi mettevano in atto diverse forme di pro¬ 
testa. Sempre ieri mattina una ventina di pattuglie ha percor¬ 
so via del Corso con le sirene spiegate e I fari accesi. In due 
caserme invece alcuni agenti si sono auloconsegnati duran¬ 
te l'orario di riposo e autosopsesi dal vitto. 



visamente apparso uno stri¬ 
scione: «Falcone, Borsellino, 
agenti di polizia e giudici in 
trincea, grazie di esistere». E 
poi ancora i telegrammi: pri¬ 
mo fra lutti quello dei detenuti 
del carcere di Rebibbia. «Que¬ 
sti attentali - hanno scritto i 
detenuti al ministro dell'Inter¬ 
no - offendono le nostre co¬ 
scienze e generano sconforto 
e dolore nelle nostre famiglie. 
L'emergenza richiede risposte 
efficaci contro i reali responsa¬ 
bili affinchè a pagare, come 
sempre, non siano i detenuti 
che da anni disperatamente 
cercano di ridare un senso 
umano e sociale alla loro vita». 
Anche Viterbo ha commemo¬ 
rato il Giudice Borsellino. Ieri 
mattina i cosigli comunale e 
provinciale si sono riuniti con¬ 
giuntamente nel palazzo dei 
Priori per commemorare le vil¬ 
ume della strage di Palermo. 
Mentre gli agenti hanno depo¬ 
sto una corona d'alloro ai pie¬ 
di del monumento che ricorda 
le vittime della fiolizia e hanno 
poi dato vita a un lungo corteo 
che si è concluso con un sit-in 
silenzioso sulla piazza del Co¬ 
mune. Intanto, questa sera so¬ 
no previste veglie a Flumlci- 
Do. presso il parco Cetorelli, a 
Viterbo c LitUna. Mentre la 
Sinistra giovanile terrà un di¬ 
battito nella sede della Casa 
della cultura, a largo Arenu- 
la.2e. 

La manlfeatazloiie and- 
razdsta è «tata' rinviata. Il 

comitato promotore della ma¬ 
nifestazione- spettacolo «Chi 
non ha memoria non ha futu¬ 
ro» indetta per domani sera 
dalle associazioni antirazziste 
contro l'antisemitismo e resi¬ 
stenza di gruppi nazifascisti, 
ha rinviato l'iniziativa a settem¬ 
bre. La decisione è stala presa 
per non far coincidere l'inizia¬ 
tiva con il giorno dei funerali 
del giudice Borseilino. 



Alta Moda. Alla seconda giornata delle sfilate romane i due stilisti scelgono il classico 
Ancora ricordate le vittime della criminalità. Domani la serata di gala a Trinità de’ Monti 

Curìel-Bandìiiì, elogio del tailleur 


Ancora brevi e commossi silenzi orlano le sfilate 
della seconda giornata di alta moda. Ma i fatti di Pa¬ 
lermo non oscurano la serata di gala a Trinità de' 
Monti, dove giovedì si svolgerà la passerella con Fer¬ 
rò, Armani, Valentino e altri 12 giovani stilisti di que¬ 
ste sfilate romane. Sulle passerelle di ieri, i tailleur di 
Bandini e della Curiel, mentre Balestra sceglie una 
serata sul tetto del Palazzo dei Congressi all’Eur. 


ROSSKLLA BATTISTI 


■i Seconda giornata di al¬ 
ta moda, orlata ancora di un 
breve silenzio prima delle sfi¬ 
late. Un omaggio commosso 
per la strage m Palermo che 
ha ombrato effervescenze 
mondane c spento le luci sul¬ 
l'inaugurazione a via Borgo¬ 
gnona. Non quelle.jjerò, del- 
la serata di gala a Trinità de' 
Monti: sopravvissuta alle po¬ 
lemiche degli stilisti esclusi c 
recuperato in corner il trio 
magico Ferré, Armani, Va¬ 
lentino, «Donna sotto le stel¬ 
le» si svolgerà come previsto 


giovedì 23 alle 20,40, npresa 
in diretta su Raiuno. Chiama¬ 
ti sulla passerella anche do¬ 
dici fra i giovani stilisti di que¬ 
ste sfilate romane, mentre 
l'ansia presenzialista non di¬ 
minuisce. Su 800 posti in to¬ 
tale sono state 700 le richie¬ 
ste di non addetti ai lavori ar¬ 
rivate alla Camera dell'alta 
moda per partecipare alla 
manifestazione. 

Meno affollamento invece 
per le sfilate. Sarà per il caldo 
appiccicoso delle sale d'al¬ 


bergo, dove l'aria condizio¬ 
nata si applica manualmente 
sventolando improvvisali 
ventagli. O per i toni minori 
di un'alta moda un po' pro¬ 
miscua che mescola .stilisti di 
varia calibratura. Meglio allo¬ 
ra questa seconda giornata 
all'insegna di una sobria pu¬ 
rezza (mentre scriviamo pe¬ 
rò sta per andare in passerel¬ 
la Giovanni Torlonia che fu 
celebrato per scandalo la 
scorsa collezione) con i tail¬ 
leur di Francesco Maria Ban¬ 
dini c quelli intramontabili di 
Raffaelia Curiel. Bandini. che 
a soli 27 anni è alla sua sesta 
sfilata, va sul classico. Le sue 
variazioni su tailleur si ac¬ 
contentano di giocare con 
inserti geometrici di colore, 
lasciando intatta la gonna 
semplice, scesa sul ginoc¬ 
chio e la giacca leggermente 
avvitata dal profondo scollo 
a v. Un'architettura di lince 
che tradisce le ascendenze 
del giovane stilista (sta per 


prendere la laurea come ar¬ 
chitetto) c che predilige gli 
orli e le maniche, arricchite 
da ricami di jais. Casti ì colo¬ 
ri, con il celeste che si sposa 
al grigio o ai tortora per un 
autunno chiaro, senza esplo¬ 
sioni cromatiche. 1 bene in¬ 
formati avvisano che am¬ 
monta a circa trecento milio¬ 
ni il costo della sfilata di que¬ 
sto giovane stilista che ha 
avuto come madrina d'ecce¬ 
zione la cantante americana 
Amii Stewart, che ptcraltro ù 
sua affezionata cliente. 

Tanti taiileur, come da tra¬ 
dizione, per la Curiel, che si 
sbizzarrisce a proptorli in lutti 
i modi con una cura artigia¬ 
nalissima c d'alta sartorìa per 
le rifiniture. La donna-CurìcI 
ama i pomeriggi d'autunno, 
passeggiando in giacche jac¬ 
quard dai toni caldi delle fo¬ 
glie cadute. Marroni, verdi e 
arancioni che si accendono 
in serata in gialli canarino, 
verdi smeraldo, sventolati in 


ampie gonnelie scese fino al¬ 
la caviglia, mentre la notte 
elegante riawita le vesti in tu¬ 
bini morbidi dai grandi spac¬ 
chi, spenge gli squilli di colo¬ 
re in argenti e ottonati o ri¬ 
chiamando il nero d'obbligo. 

Un occhio alle trasgressio¬ 
ni del colore e uno al décor 
della sfilala, Lucio Antonucci 
mette in campo la vezzosa e 
nota modella Pat Cleveland. 
Più attrice che Indossatrice, 
Pai conquista applausi a ogni 
pie' sospinto sulla passerella 
con un sigaro fra le mani, il 
bolcrìno rosso e la cinta di 
lunghi fili di cuoio a gaucho 
d'alta moda. Trasmettendo 
finalmente un po' di vivacità 
elegante ai dé^ilés e a una 
collezione scattante, ricca di 
azzardati mélanges di rossi e 
fucsia, viola e celesti. Contra¬ 
sti che si ripetono anche nei 
tessuti abbinando giacconi 
di castoro ad abitini-voile di 
chiffon c pizzo, leggeri come 
un soffio di vento. 



Colosseo 
Il 22 settembre 
comincerà 
il restauro 


È stata fissata per il 22 settembre l'aperlura del primo cantie¬ 
re per i lavori di restauro del Colosseo. Lo ha annunciato ieri 
il direttore del ministero dei Beni Culturali, Francesco Sisin- 
ni, al termine della prima riunione della commissione scien¬ 
tifica consultiva istituita dal ministero per affiancare la so¬ 
printendenza archeologica di Roma nel restauro del Colos¬ 
seo. 1 lavori saranno eseguiti con il finanziamento di 40 mi¬ 
liardi da parte della Banca di Roma Nella nunione di len la 
commissione è stata insediata ufficialmente. f*iesidenle è il 
sopnntendente archeologico di Roma. Adriano La Regina. 
Segretario è Claudio Mocchegiani, attualmente vicerespon¬ 
sabile del Servizio tecnico di archeologia subacquea e che 
per dieci anni è stalo responsabile del Colosseo per conto 
della soprintendenza archeologica. La creazione di un ar¬ 
chivio che raccolga la documentazione sui risultati delle ri¬ 
cerche preliminan svolle finora è un'altra delle decisioni 
prese dalla commissione. 


Gimpoleone 
Deraglia 
una locomotiva 
Nessun ferito 


Il deragliamento di una lo¬ 
comotiva nella stazione di 
Campoleone, tra Roma e La¬ 
tina. ha paralizzato ien mat¬ 
tina per alcune ore il traffico 
ferroviario tra Roma e il sud. 
Tulti i treni tra Roma e Napo- 
li. sia Nìa Forrnia che via Cas¬ 
sino, sono rimasti femii alle stazioni di Roma e Naptoli pro¬ 
vocando ritardi e disagi notevoli. L'incidente non ha causato 
feriti, essendo deragliata soltanto una elettromotrice in ma¬ 
novra, ma ci sono volute diverse ore per nattivare i binari. Il 
che ha costretto migliaia di passeggeri a bivaccare per gran 
parte della mattinata all'intemo della stazione Termini. 


Riattaccata 
una gamba 
a un oambino 
di 9 anni 


È durato dieci ore l'interven¬ 
to di microchirurgia cui è 
stato sottoposto al Cto un 
bambino di 9 anni. Cario 
Cenone, di Pontecorvo in 
provincia di Frosinone, per il 
ricongiungimento della 
‘ gamba destra che gli era sta¬ 
ta amputata in un incidente stradale avvenuto domenica se¬ 
ra. Un'auto, condotta da Alessandro Curti di 19 anni, era 
uscita di strada schiantandosi contro un muretto sul quale si 
trovavano Carlo Cenone ed altri due suoi coetanei. Nel vio¬ 
lento urto il bambino aveva subito la parziale amputazione 
dell'arto. Il piccolo è stato immediatamente trasportalo al¬ 
l'ospedale di Pontecorvo e da qui trasferito al Ciò di Roma, 
dove tre equipie mediche hanno eseguito l'intervento chirur¬ 
gico giudicalo tecnicamente riuscito. Ora bisognerà atten¬ 
dere una settimana per accertare la piena nascita dell'ope¬ 
razione. 


Delitto del Trullo 
identificato 
l'assassino 
del «Monchetto» 


Dal giorno in cui il «Mon- 
chctlo» è crollato morto in 
mezzo alle erbacce, tra i pa¬ 
lazzi del Trullo, Antonio 
Fonso è scomparso. Gli inve¬ 
stigatori della prima sezione 
della squadra mobile, diretti 
Nicolò D'Angelo, lo han¬ 
no identificalo come il probabile assassino di Francesco 
Mazza, ucciso al Trullo il 14 luglio scorso. L'omicidio, come 
era stato ipotizzalo fin dal primo momento, sarebbe stato un 
regolamento di conti per una partita di droga non pagata. 
Antonio Fonso, 39 anni, della provincia di Avellino, è sparilo 
dalla sua casa del Trullo proprio dalla sera di martedì 14. La 
mobile non esclude comunque che anche altre persone 
possano essere coinvolte nell'omiddio. 


Appello Mfd 
alla Regione 
«Non fermate 
l'eliambulanza» 


Il Movimento Federativo De¬ 
mocratico ha chiesto al pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale. al prefetto di Roma e 
all'Aci che venga «scongiu¬ 
rata» la sospensione, previ¬ 
sta a partire dal 23 luglio, del 
servizio di Eliambulanza. Il 
Mfd altrimenti prenderà «in considerazione anche delle ini¬ 
ziative in sede legale per tutelare i diritti dei cittadini». «Que- 
st'assurda vicenda - ha detto il segretario regionale del La¬ 
zio del Movimento, Giustino Trincia - è emblematica di 
quell'emergenza estate che puntualmente ogni anno è ca¬ 
ratterizzala da quell'insieme di situazioni di caos, di abban¬ 
dono e di sofferenza inutile che va a danno dei cittadini co¬ 
muni». Per Trincia la crisi politica alla Regione «non può le¬ 
gittimare nè tanto meno giustificare l'omissione dell'ordina¬ 
ria amministrazione da parte della Regione Lazio soprattut¬ 
to quando c'è di mezzo la dovuta assistenza sanitaria ai cit¬ 
tadini». 


Moirtalto 
Incidente 
alla centrale 
dell'Enel 


Un incidente durante la po¬ 
ma prova tecnica a gas me¬ 
tano di uno dei turbogas del¬ 
la centrale di Monta Ito di Ca¬ 
stro si è verificato ieri ed ha 
provocalo la rottura dei 
giunti elastici dell'Impianto. 
” Lo ha reso noto la direzione 
dell'Enel precisando che l'incidente è stato provocato da 
una «sovrappressione», ma senza provocare alcun danno 
agli operai impegnati nell'operazione. L'incidente ha gene¬ 
ralo un forte boato che si è sentito a diversi chilomentri di di¬ 
stanza. Il tratto di condotta saltato è quello tra la turbina del¬ 
la centrale e la ciminiera, che ora dovrà essere sostituito I 
sindacati intanto per questa mattina hanno indetto un'as¬ 
semblea per discutere suj eventuali provvedimenti da pren¬ 
dere. Del caso e delle cause che hanno provocalo l'inciden¬ 
te stanno ora indagando i carabinieri di Viterbo, o’tre ai tec¬ 
nici della centrale. 


AHDRSA UAIAROONI 
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È morto Gi^ Pepe 
purista 
e antifesdsta 

È morto Gigi Pepe, il magistrato che a Roma dal ’39 
contribuì alla resistenza al nazifascismo con con 
Bufalini, Ingrao, gli Amendola, Trombadori. A lui, 
intellettuale, la responsabilità del «lavoro operaio» 
del Pei al Poligrafico, alla Fatme, all’officina del gas. 
Dopo la Liberazione, prima in Cgil con Roveda, poi 
con Togliatti al ministero della Giustizia. Un impe¬ 
gno costante e discreto nella società civile. 


OlORQIO niASC* POLARA 


I H Se n'è andato in silen- 
! zio, quasi nel timore che la 
i sua morte potesse creare di- 
I sturbo. E cosi solo gl'intimi 
I hanno saputo che Gigi Pepe, 
' classe 191S, una figura origi- 
I naiissima di intellettuale or- 
' ganico (come si diceva una 
! volta), è spirato in una afosa 
■ domenica di luglio tra le 
I braccia della sua Uliana. 

I Intelligenza vivacissima 
applicata al diritto, sceglie 
' nel '39 la strada dcll'opposi- 
! zione attiva al fascismo in 
' quel giro di giovani universi- 
tari (Retro Ingrao, Mario Ali- 
' cata, Antonello Trombadori) 

I che avevano presto rinuncia- 
I lo alla strada deir«entrismo» 
I nel Littorìall. Nel '41 l'adesio- 
I ne al Pti e la presenza attiva 
J -in un nucleo che compien- 
I deva anche Bufalini, Antonio 
I Amendola, Onofri, Leporatti, 
I Aloisi, i fratelli Giolitti. Qui, 
I nella clandestinità, un ele- 
I mento decisivo per la forma- 
I zione politica e culturale di 
> Gigi Pepe: il rapirarto con gli 
I operai comunisti, con tem- 
I pie di uomini come Pompilio 
I Molinari e Roberto Forti che 
! tanta p^e costituiscono an- 
I cor o^i della memoria stori- 
! ca del partito romano. 

; È cosi che, dopo la prima 
I ondata di arresti e nel quadro 
j di una lenta ripresa dei con- 
I tatti, Gigi Pepe passa dal la- 
I vorodiorganizzeizionetra gli 
intellettuali alla responsabili¬ 
tà del «lavoro operaio» in cit¬ 
tà, con Giannie Dario Pucci¬ 
ni, con Marco Cesarinoi Sfor¬ 
za; nel Poligrafico (allora a 
piazza Verdi, nel borghesissi- 
mo quartiere Parioli), alla 


Bieda, alia Fatme, al Gaso- 
metro. Non è una stagione 
facile: non solo per l'oppres¬ 
siva presenza fascista ma an¬ 
che per i tentativi dì divisione 
a sinistra (il gruppo di «Ban¬ 
diera rossa» con il giornale 
«La scintilla»). Gigi ha il pol¬ 
so fermo, ed una grande fan¬ 
tasia: che gli consente di sta¬ 
bilire, attraverso Adriano Os¬ 
sicini, i primi contatti con gli 
operai del movimento catto¬ 
lico <ooperativista-sinaichi- 
co» che diventerà poi il movi¬ 
mento dei cattolici<omuni- 
sti. 

Alla fine del '42 viene arre¬ 
stato e deferito al Tribunale 
speciale. Ma, prima che fini¬ 
sca l'istruttoria a suo carico, 
arriva il 25 luglio ed è libera¬ 
to. 1 suoi rapporti con la clas¬ 
se operaia romana lo portan 
dritto alla Cgil, come segreta¬ 
rio di Roveda. Poi a vincerla è 
la sua esperienza giuridica; 
dai ranghi delia magistratura 
viene subito destinato al ga¬ 
binetto di Paimiro Togliatti 
che ha assunto la responsa¬ 
bilità del ministero della Giu¬ 
stizia. 

Prima con l'epurazione, 
poi con l'amnistia, per le sua 
mani passano pratiche deli¬ 
catissime. Poi. con la rottura 
dell'unità nazionale, Pepe 
toma a fare il giudice. Ci re¬ 
sterà vent'anni. tra difficoltà 
d'ogni genere e peregrina¬ 
zioni continue: il rinnova¬ 
mento della magistratura lo 
vivrà da avvocato. Mettendo 
la sua intelligenza e la sua 
curiosità sempre al servizio 
di grandi cause civili e mora¬ 
li, da ultimo i nuovi problemi 
' legati alla bioetica. 


Civitavecchia: raggiunto raccordo 
fra la Tirrenia e i portuali 


H Accordo raggiunto tra 
la società di navigazione Tir¬ 
renia e i portuali di Civita¬ 
vecchia. 1 lavoratori, orga¬ 
nizzati in impresa, si sono 
assicurati per un periodo di 
cinque anni tutte le opera¬ 
zioni di sbarco e di imbarco 
delle merci, comprese le au¬ 


to al seguito passeggeri e gli 
autotreni trasportati dai tra¬ 
ghetti del gruppo Finmare. 
L'intesa tra PÒtorini, ammi¬ 
nistratore delegato della Tir¬ 
renia, e Cozzi, presidente 
dei portuali di Civitavecchia, 
è stata firmata nel pomerig¬ 
gio di ieri. 


La crisi in Campido^o La sinistra socialista 

No comment di Carraro «apprezza Tapertura» del Pds 

suirassenza dei democristiani Continua nello scudocrociato 
Consi^o rinviato a venerdì ralchimia degli assessorati 


La De diserta il conato 
La Quercia sprona il Pa 


La De ha tenuto il punto e ha disertato l’aula. Un al¬ 
tro consiglio comunale a vuoto ma Carraro, anche 
se cauto, sembra convinto di essere in dirittura d’ar¬ 
rivo; «Spero che ■venerdì ci sia una situazione diver¬ 
sa», ha detto. Tra oggi e domani l’alchimia delle de¬ 
leghe in casa de pr^urrà la soluzione. 11 Pds: «L’au¬ 
la deserta testimonia un fallimento». La sinistra psi; 
«Con questa De nessuna svolta è possibile». 


CARLO HOIIINI 


M Alle 6 e mezza Carraro 
ha fatto la conta dei presenti. 
Trentasette, troppo pochi per 
aprire la seduta e il sindaco ha 
tirato un sospiro di sollievo. La 
presenza di quattro consiglieri 
in più avrebbe reso più difficile 
al primo cittadino fare i conti 
con la vistosa assenza di tutti i 
consiglieri democristiani. «Spe¬ 
ro che venerdì - ha detto il sin¬ 
daco lasciando l'aula - si regi¬ 
stri una situazione diversa da 
quella di oggi. Mi auguro che 
almeno si inizi il dibattito». Car¬ 
raro non ha voluto commenta¬ 
re l'assenza dei consiglieri del¬ 
lo scudocrociato, per evitare di 


provocare altri irrigidimenti in 
casa de ha semplicemente 
detto: «Ognuno si connota co¬ 
me meglio crede, non voglio 
giudicare gli altri». A sciogliere 
la crisi dovrebbe essere, giove¬ 
dì prossimo, una riunione del 
gruppo e della direzione dello 
scudocrociato nella quale si 
stabiliranno le «rotazioni» so¬ 
stenibili per lo scudocrociato. 

Tenere il punto ieri è stato 
per Pietro Giubilo un segno di 
»dcterminazione», un messag¬ 
gio esplicilo a Carraro a non 
scavalcarlo. E l'aver ottenuto 
un'assenza dall'aula di tutti i 
consiglieri de indica anche 


che il segretario romano dello 
scudocroclato riesce ancora,' 
nonostante lo scontro a livello 
regionale Ira sbardeiliani e an- 
drcottiani, a tenere la situazio¬ 
ne sotto controllo. La soluzio¬ 
ne per una «resa onorevole» di 
Carraro sarà la De ad indicarla. 
Per garantire la panacea della 
rotazione totale i capieoirente 
de oggi e domani costruiranno 
alchimie delle deleghe tali da 
accontentare tutti gli appetiti. 
Gerace ad esempio potrebbe 
perdere la delega al Rano re¬ 
golatore ma, in questo caso 
tutto un possente pacchetto di 
urbanistica sarà nelle sue ma¬ 
ni. 

La direzione romana del Ptì 
ha ribadito che ò necessario 
far «ruotare» gli assessori nei 
loro incarichi, una posizione 
sulla quale continuano ad es¬ 
sere attestati anche gli altri 
«nuovi acquisti» di Carraro. l'in¬ 
dipendente Enzo Forcella, gli 
Antiproibizionislì, i verdi rifor- 
m’tsti e che è stata posta per 
primo e nel modo più feimo 
dal liberale PaoloBaltisluzzi. 


Un apprezzamento per la 
nuova posizione del Pds «he 
elimina l'errala pregiudiziale 
al sindaco Carraro» è stato lat¬ 
to ieri da due assessori sociali¬ 
sti uscenti, il »delluntlano» 
Gianfranco Redavid e il «quer¬ 
elano» Gerardo Labellarte. 1 
due esponenti socialisti affer¬ 
mano che «è cento comunque 
che una ripresa della collabo- 
razione con questa de non 
può produrre una svolta e un 
rinnovamento» e chiedono a 
Carraro »una iniziativa lungi¬ 
mirante. che si prefigga vera¬ 
mente la formazione di una 
giunta del sindaco, che segni il 
passaggio dal vecchio al nuo¬ 
vo». Il Pds, che .subito dopo 
l’appello andato a vuoto ha 
convocato una conferenza 
stampa, ha allargato l'appello 
già rivolto al Psi di dar vita ad 
una «giunta del sindaco» senza 
la De anche ai repubblicani, ai 
liberali, all'indipendente For¬ 
cella. «La non presenza orga¬ 
nizzata della de è soprattutto 
la dimostrazione - ha detto 
Goffredo Bettini - che non ci 


sono le condizioni per chia¬ 
mare la nuova giunta "del sin¬ 
daco". C'è un braccio di ferro 
tra la de e il psi e soprattutto tra 
le correnti interne alla de sugli 
assessorati, una classica lotta 
per la spartizione degli incari¬ 
chi. Nessuna novità». All’inter¬ 
no del Pds c'è comunque una 
certa diversità di vedute sul 
senso da dare all'iniziativa del¬ 
la' Quercia slessa. Quella che i 
delluntiani ieri hanno letto po¬ 
sitivamente come la caduta 
della pregiudiziale su Carraro 
il segretario del Pds Carlo Leo¬ 
ni ha voluto precisare che non 
significa «aprire a Carraro» ma 
semplicemente una sfida al Psi 
perché rompa con la de di 
Sbardella. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa gli esponenti 
della Quercia hanno anche 
spiegato che il gruppo dirigen¬ 
te romano non condivide e re¬ 
puta sbagliata la scelta latta 
dal Pds in I Circoscrizione di 
entrare in una maggioranza 
che parte dalla de e arriva a ri¬ 
fondazione e che lascia fuori 
soltanto Psi e Msi, 


Crisi alla Regione. Il Pds: «Se non si convoca subito il consiglio, occupiamo l’aula» 

E alla Pisana i tempi sì allung^o 
«Senza governo per la guerra in casa de» 


La soluzione della crisi alla Regione rischia di essere 
rimandata a settembre. Ma il Pds annuncia che oc¬ 
cuperà l’aula se non sarà convocato il consiglio 
straordinario che ha chiesto entro il 28 del mese. «Il 
tempo stringe, a settembre possono non esserci più 
soldi per gli stipendi e la sanità si fa esplosiva», dico¬ 
no capogruppo e segretario regionale. Intanto, in 
Provincia, documento comune Pds, Pii, Pii e Verdi. 


RACHELHOONNILLI 


H II Partito democratico 
della sinistra esprìme preoccu¬ 
pazione per un possibile pro¬ 
lungamento della crisi alla Re¬ 
gione fino al prossimo autun¬ 
no. «Sette mesi di paralisi del¬ 
l'attività amministrativa sono 
già troppi - ha detto ieri in una 


conferenza stampa il. capo¬ 
gruppo Danilo Cbllepardi - sa¬ 
rebbe veramente drammatico 
aspettate ancora fino a settem¬ 
bre. a causa della resa dei con¬ 
ti in casa de tra la corrente an- 
dreottiana e gli sbardeiliani». 

La Quercia sottolinea l'ur¬ 


genza dei problemi che atten¬ 
dono una risposta; la sanità 
per cui è previsto un deficit di 
cassa che sfiora i 4 mila miliar¬ 
di. l'emergenza liRuti, il settore 
delle cave, quello del trasporti, 
il piano per le aree protette e i 
parchi. A settembre, secondo i 
pidiessini, si rischia di non po¬ 
ter pagete gli stipendi, mentre 
ci sono già le prime avvisaglie 
sui tagli di servizi essenziali. »ll 
governo regionale guidato da 
Rodolfo Gigli ha failito tutti gli 
obiettivi ed è stato travolto dal¬ 
la questione morale», ricorda 
Collepardi. Il 30 giugno sono 
scaduti i termini per presentare 
un assestamento di bilancio. 
Ora il Pds chiede di non perde¬ 
re altro tempo. Il 13 luglio ha 
chiesto un consiglio regionale 
straordinario per la formazio¬ 


ne della nuova giunta. «Il ter¬ 
mine ultimo a norma di statuto 
è il 28 luglio - specifica Colle- 
pardi - se per quella data non 
sarà ancora fissato il consiglio, 
occuperemo l'aula». 

Uomini, programmi e meto¬ 
di nuovi; ecco cosa chiede il 
Pds. Antonello Falomi, segre¬ 
tario regionale del partito, è 
cosciente delle difficoltà che ci 
sono per questo cambiamen¬ 
to. •Ma - aggiunge - le con¬ 
traddizioni sono molte e si 
possono determinare condi¬ 
zioni nuove per una giunta 
progressista, laica e ambienta¬ 
lista basata sui contenuti». «Il 
Pds è pronto ad assumeisi re- 
spon.sabilità di governo», alfer- 
ma Angiolo Marroni, E c'è in- 
sollerenza verso la formula 
pentapartito anche in altre for¬ 
ze. •Negli incontri delle ultime 


settimane - racconta Vittoria 
Tola - abbiamo trovato una 
concordanza programmatica 
con i Verdi c gu Antiproibizio- 
nisti, con Uquall intendiamo 
proseguire a lavorare insieme. 
Ma anche Pri, PII e Psdi hanno 
espresso rammarico per l'alle- 
noza a quattro imposta dai 
maggiori partiti». Intanto Ieri gli 
antiproibizionisti regionali 
hanno chiesto una rinunzia al¬ 
le vacanze per risolvere la crisi. 
E alla Provincia, sempre ieri, 
Pds, Pri, PII, Verdi federalisti. 
Arcobaleno e Sole<he-ride 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento per nuove regole sulle 
gare, gli appalti, le forniture, le 
nomine negli enti. Il documen¬ 
to ha avuto l'adesione perso 
naie anche del capogruppo 
psi Oliviero Milana. 


AGENDA 


Ieri ® minima 20 
massima 33 

Oooi il-Stile sorge alle 5,51 
e tramonta alle 20.38 



I TACCUINO I 


Strage di Palermo: contro la mafia. Incontro-dibattito 
della Sinistra giovanile presso la Casa della Cultura, in largo 
Arenula 26. Partecipano Massimo Brutti, Nando Dalla Chie¬ 
sa e Tano Gras.so. 

Strage di Palermo; contro la mafia e U sistema di pote¬ 
re che la copre. Incontro pubblico sul tema oggi, alle 
10.30, a Palazzo Valentini - via IV Novembre, 119/a. L'ini- 
zialivp { promossa dal Forum regionale della •Società civi¬ 
le». 

Dalle donne proposte programmatiche per la Sini¬ 
stra. La presentazione pubblica del programma delle don¬ 
ne del Pds sì terrà domani, alle 18, presso la sede del Centro 
niorma dello Stato - via della Vite, i 3 Ai lavori, che .saran¬ 
no introdotti da Livia Turco, responsabile femminile nazio¬ 
nale del partito, parteciperanno Elena Cordoni e Laura Pen¬ 
nacchi, della direzione del Pds, Marco Gerì, economista del 
Cespe, Silvia Barbieri, senatrice, Anna Serafini, coord matri¬ 
ce dolGid. 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla scuola 
superiore di Omeopatia per l'anno accademico 1992/93. I 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
deH'ullimo anno, e biennale per farmacisti, si tengono nelle 
città di Roma. Napoli, Bologna, Milano e 'Trento con inizio 
ottobre-novembre Gli interessali f)Os,sono nvolgersi alla 
S.M.B. Italia - Casella postale 13, 00040 Pomezia-Roma; tei. 
9120898 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Villa Gordiani: c/o Parco Tavema ore 19 
dibattilo «Se sarà femmina si chiamerà Futura» (C. Manci¬ 
na), 

Vili Unione circoscrizionale: ore 16 c/o Federazione 
(via G. Donali, 174) riunione della Segretena delTUnione 
circoscnzionale (A. Scacco, W. Tocci, M. Pompilo • 

Festa de l'Unità XI circoscrizione: ore 18.30 spazio di¬ 
battiti «Quale sinistra per Roma». Conduce Maurizio Simdri. 
Partecipano: Renalo Nicolini, Massimo Scalia, Sandro Del 
Fattore, Paris DelTUnlo. 

Avviso: oggi alle ore 20 c/o Federazione riunione del grop¬ 
po di lavoro sul programma per la conferenza cittadina. 
Avviso: Per sopravvenuti impjegni del Consiglio Comunale 
la riiinioiie della direzione federale, prevista per il 24 luglio è 
mornenlaneamente sospesa. 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: in sede venerdì 24/7 ore 9.30 incontro 
del Pds con le lavoratrici e i lavoratori dei setton c delle 
aziende in crisi di Roma e del Lazio per la difesa dei livelli 
occupazionali del tessuto produttivo industriale, per una 
nuova politica economica e sociale. Introduce F. Cervi Coor¬ 
dinatore delTF.secutivo regionale del Pds del Izizio Interven¬ 
gono: A. Pizzinalo caixrgroppo Pds della Comm.ne Lavoro 
della Camera; U. Minopoli della Direzione naz.le e resp. In¬ 
dustria: parlamentan del Lazio, consiglien regionali, provin¬ 
ciali, comunali, dirigeiili delle organizzazioni di partito e del 
sindacato. 

Federazione Castelli: Albano ore 18 Cd su bila.'n-io politi¬ 
co ed economico Festa de TUnilà, (Oroccini); lotteria di 
Toivaianica’ 1185:0075; 5207; 4684; 3699:10I4;2’(37. 
Fedcirazlone Civitavecchia: Civitavecchia c/o padiglione 
cucina della Festa de l'Unità ore 18 si terrà l'attivo organlzza- 
. Ilvo della Fe.sla. 

Federazione RIetI; continuano feste de TUnVà di M.igliano ' 
eTalocci. 

Federazione Vllcrito: Ca.slel S, Elia Festa de l'Unità. 
Fedenudone Froslnonc; Bovìlle Eroica numeri estratti alla 
lotteria del 19 luglio; I) R394; 2) 0533; 3) 0055; 4) 0983, 
5) R705; 6) 0192; 7)R658;8) N437. 


PICCOLA CRONACA I 


Graduatorie per le supplenze nella scocU elementare 
e materna. La Cgil scuola del comprensorio Pomezia - Ca¬ 
stelli • Colleferro comunica che. in occasione della pubbli¬ 
cazione delle graduatorie provvisorie p>er aspiranti a sup¬ 
plenze nella scuola materna e elementare, presso la Cgil di 
Genzano - via Silvestri 158 - tei. 93.90.387 - è prossibile con¬ 
sultare le graduatorie e presenlure eventuali ncorsi. lui sede 
è aperta dal lunedi al venerdì dalle 15.30 alle 19. 


Questa festa de l'Unità è la festa dell'unità. 
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Terracina 

L'ex sindaco 
a giudizio 
per tangenti 

■I Si è concluso il capitolo 
d'inchiesta relativo ailo scan¬ 
dalo delle tangenti che ha tra¬ 
volto il Comune di Terracina. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Latina, Giuseppe 
Saveriano, ha chiesto il rinvio a 
giudizio dell'ex sindaco di Ter¬ 
racina. il democristiano Gio¬ 
vanni Zappone, dell'ex asses¬ 
sore ai lavori pubblici. Filippo 
Bcmarella, repubblicano, del¬ 
l'ingegnere capo del Comune 
della cittadina pontina. Luigi 
Di Mauro, e dei due imprendi¬ 
tori coinvolti nell'inchiesta, 
Vincenzo Di Cesare e Loreto 
Maragoni. 

I cinque, stando a quanto 
accertato dal magistrato nel 
corso dell'inchiesta, avrebbero 
intascalo tangenti varianti dal 
sette al dieci per cento del va¬ 
lore degli appalti nel periodo 
compreso nel biennio '90-'91. 
Gli appalti sul quale il sostituto 
procuratore ha imbastito l'ac¬ 
cusa riguardano la costruzione 
della strada «Stazione-mare», 
per un valore di un miliardo di 
lire, l'ampliamento del cimite¬ 
ro di Terracina, il rifacimento 
dell'intero impianto di illumi¬ 
nazione nel centro della citta¬ 
dina e i lavori di costruzione 
dei marciapiedi nella piazza 
centrale. 

' L'indagine del sostituto pro¬ 
curatore Giuseppe Saveriano è 
partila in seguito ad una de¬ 
nuncia presentata da altri im¬ 
prenditori che avevano parte¬ 
cipato alle gare d'appalto e 
dalle quali, evidentemente, 
erano stati esclusi a vantaggio 
delle ditte che facevano capo 
a Vincenzo Di Cesare e Loreto 
Maragoni. Il m^istrato ipotiz¬ 
za per gli amministratori e per 
l'ingegnere capo, oltre al reato 
di corruzione comune a tutti i 
cinque indagati, anche quello 
dell'abuso in atti d'ufficio. Il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari, Mario Gentile, ha fissalo 
l'udienza per il 18 gennaio del 
1993. 


Latina 

Protesta 
per un morto 
sul lavoro 

H Schiacciato da un pez¬ 
zo di macchinario scivolalo 
da un pianale. È morto cosi, 
lunedi [xjmeriggio, l'operaio 
Edro De Angelis. di 38 anni, 
dipendente della «Bristol Eu¬ 
ropa» di Sermoneta. Per pro¬ 
testare contro l'ennesimo in¬ 
cidente sul lavoro, i sindacati 
di Latina hanno indetto per 
ieri una giornata di protesta. 
De Angelis stava aiutando gli 
operatori di un camion con 
la gru. Erano andati alla «Bri¬ 
stol» per portare via un mac¬ 
chinario dismesso. Una parte 
del macchinario era stata già 
caricata sul camion. Un'altra 
parte era ancora su un pian- 
balc. Gli operai stavano avvi¬ 
cinando il camion, quando il 
macchinario è scivolato sul 
pianale finendo addosso a 
De Angelis e schiacciandolo 
contro il camion. L'uomo è 
morto sul colpo. 

I sindacati hanno chiesto 
un'inchiesta perchè venga 
accertata ogni re.sponsabilità 
e ribadiscono che anche a 
Latina, come nel resto del 
Lazio, la situazione è diven¬ 
tata gravissima, nonostante 
le ripetute denunce. Nel 
1991, tra il capoluogo e la 
provincia, gli infortuni sono 
stati 12.180, con un incre¬ 
mento del 31,656 rispetto al 
1986. 

Secondo CgiI, CisI c Uil, da 
vari anni si registra un conti¬ 
nuo aumento degli infortuni 
sul lavoro. Intanto, i sindacati 
continuano a reclamare in¬ 
vano perchè le Usi facciano 
un servizio di medicina del 
lavoro e si preoccupino di fa¬ 
re una più attenta opterà di 
prevenzione in fabbriche e 
cantieri, con controlli reali e 
continui perchè lo misure di 
sicurezza previste dalla legge 
vengano rispettale. 


Roma 


Dopo i casi del Cral-sanità 
e dell'aeroporto di Fiumicino 
Vento, segretario Cgil Lazio 
respinge l'accusa di Bertinotti 


Sindacalisti in molti Cda 
di consorzi e enti 
e nei dopolavoro aziendali 
che nella regione sono 250 


Troppi miliardi da gestóre 
«Ma i corrotti li denunciamo» 


Sono molti, troppi anche, i sindacalisti nei Crai e nei 
Cda aziendali. «Situazioni che spesso non si giustifi¬ 
cano - afferma Fulvio Vento, segretario regionale 
Cgil - ma l’accusa di essere corrotti non l'accettia¬ 
mo. Anzi, gli episodi di corruzione li abbiamo de¬ 
nunciati per primi». Dopo i casi del cral-sanità e dcl- 
l’aeroporto di Fiumicino, la Cgil respinge le accuse 
di aver costruito una «tangentopoli parallela». 


MARISTBLLA lERVASt 



■■ Tangenti per dare l'ap¬ 
palto dei bar negli ospedali c 
mazzette per favorire la con¬ 
cessione di servizi ristoro nel¬ 
l'aeroporto di Fiumicino. Co¬ 
sa succede nel sindacato ro¬ 
mano? È polemica dopto l'in¬ 
tervista della Stampa a Fau¬ 
sto Bertinotti, segretario con¬ 
federale delia Cgil. Il leader 
della minoranza di «Essere 
sindacato» ha sparato a zero 
sull'intera struttura del sinda¬ 
calismo: «Anche il sindacato 
è pieno di corrotti. Il sistema 
è lo stesso, quello di Tangen¬ 
topoli», Dura, ieri, la reazione 
di Fulvio Vento, segretario 
generale del Lazio: «Quella di 
Bertinotti è una pugnalata al¬ 
la schiena. Il sindacato è un 
corpo sano con pochi germi 
che possono essere vinti, ri¬ 
mossi». 

Certo, di soldi ne circolano 
molti. Qualche esempio? C'è 
un giro finanziario di oltre 
cinquecento miliardi di lire 
che ruota intorno ai Crai sa¬ 


nità. Alto è anche il bilancio 
annuale degli enti paritetici 
(edili e braccianti): 25 mi¬ 
liardi solo a Roma, quaranta 
in lutto il Lazio. 

Gli iscritti della Cgil sono di 
casa presso enti, commissio¬ 
ni, comitali e consigli d'am- 
minislrazionc. Un totale di 
trecento persone. Ma è an¬ 
che vero che la loro presenza 
non ovunque è giustificata. 
Stravagante è infatti l'intcr- 
vento dei sindacalisti nelle 
commissioni per la pesca in 
acque dolci e in acque inter¬ 
ne. 

«Si, è proprio vero - spiega 
Vento - La struttura confede- 
reale regionale è presente 
nelle situazioni più dispara¬ 
te». Si passa cioè dalla forma¬ 
zione di albi professionali al¬ 
la concessione di licenze, 
dalle commissioni barbieri e 
parrucchieri alle scelte di in¬ 
vestimento degli enti locali, 
dalla gestione di assicurazio¬ 
ni sociali ai concorsi e ai ser¬ 
vizi. E ancora: dalle bibliote¬ 


che comunali ai consigli 
d'amministrazione dei teatri, 
dalla sorveglianza di prezzi e 
tariffe alle decisioni sugli ap¬ 
palti, dalle aziende autono¬ 
me per il soggiorno e il turi¬ 
smo alla gestione del collo¬ 
camento. del mercato del la¬ 
voro e della formazione pro¬ 
fessionale. Conclusione; in 
alcune commissioni il ruolo 
del sindacato è discutibile. 
Dovrebbe essere presente 
con funzioni di sorveglianza 
e non di gestione. 

Ma l'accusa di aver co¬ 
struito una «Tangentoi^li pa¬ 
rallela» non va proprio giù. 


«Siamo stati noi stessi - ha 
sottolinealo Vento - a cerca¬ 
re le prove e a denunciare le 
maiaìattc nel Crai sanità e 
nella vicenda dell'appalto 
del bar di Fiumicino». Insom- 
ma, la denuncia alla magi¬ 
stratura dei due casi di conu- 
zionc sarebbe partila dal sin¬ 
dacato stesso. 

Ma cos'ò il crai sanità? 
«Non è un organismo sinda¬ 
cale -continua Vento - È un 
organismo associativo costi¬ 
tuito da soci lavoratori. Eroga 
servizi ricreativi, assistenziali, 
turistici ed elegge un organi¬ 
smo di gestione, meglio co¬ 


no.sciulo con il nome di Con¬ 
siglio d'amministrazione». 

Nel Lazio ci sono ben 250 
crai. Ecco cosa era avvenuto 
due anni fa ncH'organismo 
regionale. Voci insistenti 
puntavano ad una cattiva ge¬ 
stione. Il sindacato ha eletto 
un esperto commercialista, 
al quale è stato affidato il 
compito di far luce sulla si¬ 
tuazione. E dall'accertamen- 
tó dello stato finanziario è ri¬ 
sultato un disavanzo di oltre 
un miliardo di lire. «Non è 
corretto dire il sindacato è 
tutto marcio - dice Vento -La 
Cgil ha i suoi gli anticorpi. 
Tant'è che siamo intervenuti 
attivando gli iscritti a favore 
del commissariamento del 
crai e abbiamo chiesto l'in¬ 
tervento della Regione». 

Secondo la Cgil, lo stesso 
procedimento sarebbe stato 
usato per la vicenda che 
chiama in causa l'aeroporto 
di Fiumicino. Nel 1990 alcuni 
sindacalisti aziendali avreb¬ 
bero favorito la concessione 
dei servizi di ristoro alla Itla- 
fin di Ciarrapico. Ma Remo 
Pimpini, rappresentante del¬ 
la RIt-Cgil. non si lasciò cor¬ 
rompere. Fece finta di parte¬ 
cipare al comitato d'affari, 
raccolse la documentazione 
c consegnò al sindacato la 
prima rata di una tangente. 
Due persone furono rimosse 
da tutti gli incarchi e la Cgil 
presentò un esposto alla ma¬ 
gistratura. 


PAGIfM 25 L'UNITÀ 


Borse 
di studio 
E corsi 
professionali 


Corsi di formazione professionale 
Operatrici di amministrazione In ambiente 20 posti, 
ente Regione Lazio, assessorato Industria, commercio e arti¬ 
gianato; requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di 
scuola media superiore; iscrizione nelle liste di disoccupa¬ 
zione del collocamento. Durata 600 ore. Le domande devo¬ 
no pervenire entro il 27 luglio alla sede della FIdet Coop Lin¬ 
ci. via San Solere 32 - Roma. 

AssiMente di cantiere Indirizzo contabilità informa* 
lizzata 21 ixisti; ente Centro formazione maestranze edili 
requisiti’ età compresa tra 18 e 2.5 anni; diploma di geome¬ 
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du¬ 
rala 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992 
Tecnico Miperlore apeclalizzato nella gestione app«U> 
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomczia)- Tel. 91*15421; rf*quisili; età 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea m Architettura o Ingegne¬ 
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden¬ 
za 1 settembre 1992; durata 450 ore. 

Borse di studio 

Ricerche spaziali 50 p>osti in sedi varie, ente Agencie spa- 
ciale europeenne; pubblicalo su II Sole di 27.4.92 Scadenza 
15 settembre 1992. 

Laureato numero imprecisato di posti nel Michigan; ente 
Aquinas college intcmational; pubblicato su II Sole del 
27.4,92. Scadenza 15 ottobre 1992. 

lingua Inglese numero imprecisalo di posti in Denver. Co- 
iorado; ente Bndge intcmational school; pubblicato su II so¬ 
le del 27.4,92.Scadenzasi dicembre 1992, 

Scienze sociali 80 posti in vane sedi europee; ente Consi¬ 
glio d’Europa; pubblicato su 11 sole del del 27.4.92. Scaden¬ 
za 15 settembre 1992 

Archltettura/Belie arti numero imprecisato di posti in 
Francia: ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del 
del 27,4.92. Scadenza 1 novembre 1992. 

Agraria 163 posti in sedi varie: ente Ministero per l'universi¬ 
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.D. l 34b del 

28.4.1992. Scadenza 13agosto 1992. 

Economia 384 posti in ^i varie; ente Ministero pwr l'uni¬ 
versità e la ricerca scientifica; pubblicalo .su G.U, 134B del 
28.4,1992.Scadenza ISagosto 1992. 
lingua Inglese numero imprecisctt.o di posti in Denver 
(Colorado) ; ente Bridge International School; pubblicato su 
11 Soledel 27.4.92. Scadenzasi. 12.1992. 

Laureato numero imprecisato di posti m Michigan; ente 
Aquinas Coliche Intemational; pubblicato su 11 Sole del 

27.4.1992. Scadenza 15 ottobre 1992 

Laureato in discipline umanistiche numero imprecisato 
di posti in Massachussets; ente Brandeis Univei-sity, pubbli¬ 
cato su 11 Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. 
Medico 180 posti in Canada; ente Canadian Hearth Foun¬ 
dation; pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set¬ 
tembre 1992. 

Per informazioni noolgersi al Od. via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 ■ 48 79.378. Il Centro è aperto lutto le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle 
18. 




Stasera alla curva sud dello Stadio olimpico concerto dedicato a Gershwin 

Una rapsodia per rAmerica 


«Gershwin e dintorni», omaggio alla cultura ameri¬ 
cana: è questo il titolo del concerto che questa sera, 
alle ore 21, si terrà alla curva sud dello Stadio olim¬ 
pico. Alle prese con le musiche del celebre autore 
americano e di altri del suo tempo s^u■anno la can¬ 
tante Dee Dee Bridgewater, il pianista Leon Bates e 
la «Duke Ellington Orchestra» diretta da Mercer El- 
lington, figlio del grande compositore nero. 


nUPPO BIANCHI 


■■ Molti si domandano, da 
tempo, se il jazz sia ancora vi¬ 
vo. Di certo vivono, nelle più 
diverse musiche di oggi, tracce 
importanti di quella cultura. 
Ma soprattutto, di quella cultu¬ 
ra. sopravvive la memoria. Una 
strana memoria, però, doppia 
di significati e implicazioni. C'è 
un aspetto convenzionale, di 
conservazione, accademico, 
quasi museale, che è un modo 
per dare a quest'ambito d'e¬ 
spressione la dignità che in¬ 
dubbiamente merita: ma c'è 
un altro approccio, che invece 
ne difende la specificllà, l'as¬ 
soluta peculiarità rispetto alle 
altre musiche del ventesimo 
secolo, ed è quella che po¬ 
tremmo definire «memoria 
creativa», ovvero la possibilità 
di utilizzare e reinventare i testi 
della storia per creare il nuovo. 
E d'altra parte la precarietà 
deH'equilibrìo fra invenzione 
istantanea e pagina scritta, fra 


improvvisazione e composi¬ 
zione, è uno dei tratti strutturali 
su cui il jazz ha fondalo gran 

r ide della propria originalità. 

proprio nella rottura di que¬ 
sto sottile equilibrio risiede 
una delle ragioni di crisi del 
jazz attuale, divenuto - non a 
caso - una musica ricca di in¬ 
terpreti, ma povera di autori. 

La serata che viene proposta 
oggi alla curva sud dello stadio 
Oumpico, intitolata «Gershwin 
e dintorni», si fonda senza dub¬ 
bio su una memoria storica •di 
conservazione». Al centro del¬ 
l'operazione c'è l'orchestra di 
Dukc Ellington - che il figlio 
Mercer mantiene attiva da ol¬ 
tre un ventennio con l'intento 
di perpetuare i fasti patemi - 
nata in qualche modo da un 
equivoco colossale, visto che 
queU'orchestta viveva di rap¬ 
porti fra esseri viventi, appun¬ 
to. La qualità straordinana del 
Duca era quella di scrivere per 



i suoi solisti - proprio per loro 
-, di preparare veicoli sui quali 
poi ognuno liberava la propria 
creatività, formando, afta fine, 
un'opera con un segno perso¬ 
nale forte intrecciato ad un se- 
pno collettivo altrettanto visibi- 

Quei temi di eccezionale 
bellezza restano comunque 
aperti e suscettibili di conse¬ 
guenze e sviluppi ulteriori, che 
però debbono essere generali 
dalla creatività di altri musici¬ 
sti. non inteipretati in una ma¬ 
niera filologica che finisce ine¬ 
vitabilmente per togliere loro 
vita e senso. 

Ma in questi tempi di identi¬ 
tà incerte, la più americana 
delle musiche si rivolge ai suoi 
autori più classici in cerca di 
rassicurand certezze. Cosi, ol¬ 
tre ad Ellington, nella serata 
dell'Olimpico si potranno 
ascoltare Cole Porter e George 
Gershwin. e cioè quel compo¬ 
sitori che alla musica amenca- 
na hanno dato l'identità più 
profonda, attraversando con 
coraggio e intelligenza le bar- 
riereira i generi e i retaggi, pro¬ 
ducendo musiche d'uso e d'a¬ 
scolto, sconfinanti indifferen¬ 
temente nella canzone o nella 
musica sinfonica, ma tutte con 
un fondamento riconoscibile, 
inconfondibile: l'altitudine a 
cantare la melodia, la molte¬ 
plicità di influssi culturali, l'ec¬ 
cesso d'enfasi e di retorica, tal¬ 
volta, finalizzati all'immedia¬ 


tezza emotiva tipica delle mu¬ 
siche extra-accademiche. Un 
sottile filo rosso lega indissolu¬ 
bilmente questi compositori, 
per altri versi assai differenti fra 
loro. La Rhapsody in Blue, ad 
esempio, che vedrà l'inseri¬ 
mento del pianista classico 
Leon Bates, è esemplare in tal 
senso, essendo in sé un picco¬ 
lo capolavoro di retorica, di 
ibridi stilistici a cavallo fra sug¬ 
gestioni jazzistiche e ispirazio¬ 


ne sinfonica. 

A rivisitare il grande song- 
hook americano, ci sarà inve¬ 
ce Dee Dee Bridgewater. voca- 
list di qualità notevolissime, 
che ha conosciuto il successo 
e la popolarità - soprattutto in 
Francia e Italia, dove ha perfi¬ 
no vinto un festival di Sanremo 
- in una fase piuttosto avanza¬ 
ta della camera. Una delle ulti¬ 
me/dzz ladies, a rinverdire i fa¬ 
sti ai Tin Pan Alley, c dintorni... 


L'orchestra di Duke Ellington nel 
1935: tra gli altri si riconoscono, a 
destra, Barney BIgard e Johnny 
Hodges: In basso da sinistra 
George Gershwin. Dee Dee 
Bridgewater e Leon Bates: In alto 
a destra Enrico Camerini 


GERSHWIN 

In equilibrio 
tra jazz 
e classica 

H Figlio di immigrati russi, 
George Gershwin - nato a 
Brooklin nel 1898 - scopri il 
piano da bambino. A 15 anni 
viene ingaggialo come piani¬ 
sta-dimostratore daH'editorc 
Remick. Dopo aver suonato 
con Al Johnson, nel '24 gli vie¬ 
ne commissionata da Paul 
Whiteman la celebre Raphso- 
dy in blue. Da allora Gershwin 
inizia a comporre musiche e 
canzoni di successo (i cui testi 
sono scritti da suo fratello Ira). 



É, comunque, per Broadway 
che l'artista produrrà il mag¬ 
gior numero di spartiti, quasi 
tutti ispirati alle sonorità ncroa- 
mericane, sempre in bilico tra 
spunti jazz e un gusto melodi¬ 
co Innovativo, ma di stampo 
classico. All'apice del succes¬ 
so, dopo essere stato osannato 
dalla critica mondiate con Un 
americano a Parigi (1928) e 
l'opera PorgyandBess ( 1935), 
muore a meno di quaranl'anni 
con un tumore al cervello. 


«DEE DEE» 

Vocalist 
di «ottimo 
talento» 

M In Italia c'è chi la cono¬ 
sce solo per la sua partecipa¬ 
zione a Sanremo, in coppia 
con i Pooh. In realtà Denise 
Bridgewater, detta Dee Dee, è 
un cantante jazz «di ottimo ta¬ 
lento», come lei stessa scher¬ 
zando ama definirsi. Poco più 
che adolescente forma con il 
padre, il trombettista Matthew 
Garrett, una band. Nata a 
Memphis nel '50, la Bridgewa¬ 
ter ha lavorato con Max Roa- 
ch, Dizzy Gillespie, Sonny Rol- 



lins e Dexter Gordon,' È, sem¬ 
pre secondo una sua afferma¬ 
zione, una «musicista-cantan¬ 
te» capace di dirigere tanto 
una grande orchestra quanto 
un trio. Deve la propria fama, 
soprattutto, alla rivisitazione di 
alcuni celebri musical: «Sophi- 
sticated Lady» e «Lady Day», 
quest'ultimo dedicato a Billy 
Holyday. Possiede una voce 
capace di pas.sare dalle melo¬ 
die solfuse alla ritmica spezza¬ 
la dello scoi fino al roco ince¬ 
dere del blues. 


BATES 

Un pianista 
raffinato 
e sensibile 

M Leon Bates, nato a Fila¬ 
delfia, ha iniziato i suoi studi di 
pianoforte e violino all'elà di 
sei anni. Una sorta di «enfant 
prodige», in continua evoluzio¬ 
ne stilistica, tanto che oggi si 
parla di lui come uno dei mag¬ 
giori e più apprezzati pianisti 
americani. Sotto la direzione 
del maestro Lorìn MaazeI, 
Leon Bates ha suonalo al Car- 
negie Hall, al Kennedy Center, 
all'Academy of Music di Fila¬ 
delfia. collaborando inoltre 



con orchestro più che presti¬ 
giose: la New York Philarmo- 
nic. la Cleveland Orchestra, la 
San FVanci.sco Simphony e 
molte altre. Considerato il 
massimo interprete delle musi¬ 
che di Cieorgo Gershwin, Bates 
è un artista sensibile e raffina¬ 
to. Il suo impegno di stasera 
sarà soprattutto rivolto all'ese¬ 
cuzione della «Rapsodia in 
blue». 

(Lette schede sono stale curale 
do Daniela Amema) 



Trastevere 

Bella serata 
di danza 
poi Cocciante 

IM Alla «Festa de Noantri> è 
in programma una elettrizzan¬ 
te «Serata di danza». L'appun¬ 
tamento è fissato per questa 
sera (ore 21) a piazza Santa 
Maria in Trastevere. ! protago¬ 
nisti - «inviati» dal Teatro del¬ 
l'Opera - saranno Raffaele Pa¬ 
ganini. Luigi Martelletta e Ma¬ 
ria Ambra Vallo. La Festa, or¬ 
mai entrata nel vivo, proporrà 
poi, domani sera ancora il 
Teatro dell'Opera con una sti¬ 
lala. dalle ore 18 in poi, che 
prenderà le mosse dalla cele¬ 
bre piazza. Si tratta delle com¬ 
parse dell'Ait/oche in costume 
raggiungeranno le Terme di 
Caracalla. Alle 21.30, infine, la 
piazza accoglierà Riccardo 
Cocciante per l'attesissimo 
concerto. 

Terz'ultimo appuntamento 
musicale questa sera con il 
«Festival Villa Pamphlli '92», Al¬ 
le ore 21, presso la Palazzina 
Corsini, saranno di scena i pia¬ 
nisti Bruno Canino e Antonio 
Ballista. Assenti da tempo, co¬ 
me duo, dal palcoscenici ro¬ 
mani, tornano con un pro¬ 
gramma brillante che attraver¬ 
sa diversi secoli di storia musi¬ 
cale: dal Mozart della Sonata 
in Re magg. K. 488, al Brahms 
delle Danze ungheresi, lino a 
RaveI (La Valse), Debussy 
(Lindaraja) c Milhaud (Scara- 
mouche). Informazioni al lei. 
58.16.989. 

Oggi, alle ore 12, nella sede 
di Piazza Beniamino Gigli, ver¬ 
rà presentata l'iniziativa «Gio¬ 
vani coreografi del Teatro del¬ 
l'Opera» la cui «prima» andrà in 
scena domani sera alle Terme 
di Caracalla. Gli spettacoli di 
balletto verranno eseguiti nello 
spazio del Tempio di Giove al¬ 
le ore 20, prima delle rappre¬ 
sentazioni delle opere. Intever- 
ranno gli autori dei balletti, Eli¬ 
sabetta Terabust e Gian Paolo 
Cresci. 

«L'addio del menestrello al¬ 
la sua lena natia»; titolo del 24° 
incontro musicale nell'insupe- 
rabite area archeologica del 
Teatro Marcello. L'arpista Ma¬ 
ria Teresa Caridi interpreterà 
(ore 21) pagine di Haendel e 
^int-Saens. 


Brahms 

sa:ondo 


■■ Le serate musicali roma¬ 
ne sono sempre una scom¬ 
messa. con quei musicisti sbat¬ 
tuti su un prato, in mezzo al 
fruscio degli alberi e agli inset¬ 
ti. con un'amplificazione che 
esalta più il rullare del vento 
nei microfoni che il locco'del 
pianoforte. Eppure qualche 
volta, quando i musicisti sono 
davvero bravi si riesce a passa¬ 
re sopra ai disturbi ambientali 
e ad entrare ne! cuore della 
musica. È successo sere fa a 
Villa Pamphili, neH'ambito del¬ 
la rassegna *92. che proponeva 
un incontro con ì giovani ta¬ 
lenti Italiani. Un incontro toc¬ 
cante con le sonorità intimiste 
e virtuosistiche del Brahms pia¬ 
nistico. stimolante con le in¬ 
cursioni moderne del Brahms 
dei quintetti. 

II pianoforte di Enrico Ca¬ 
merini, che, insieme ad Amil- 
da Bonfanti, aveva eseguito in 
apertura le Variazioni su un te¬ 
ma di Schumann op. 23 per 
pianoforte a quattro mani, ha 
espresso in pieno le sue sfu¬ 
mature quando il musici-sla- 
ventinovenne ha eseguito gli 
Intermezzi op. 117. Riuscire a 
restituire il malinconico intimi¬ 
smo, il sofferto raccoglimento 
di quelle pagine brahmsiane 
non 6 facile, non è facile so¬ 
pratutto su un palcoscenico al¬ 
l’aperto, dove l'orecchio tende 
a distrarsi e a inseguire altri 


Camerini 


mormorii. Eppure Camerini ha 
catturato il pubblico proprio 
con le sfumature e la pn)fonda 
leggerezza del suo tocco. I) 
pezzo successivo erano le Va¬ 
riazioni su un tema di P<iganini 
op. 35. dal primo volume. Qui 
il diabolico virtuosismo del 
violinista genovese si dilata 
quasi in una liquida frenesia 
che Camerini ha praticimente 
distillato dai tasti del pianofor¬ 
te con una tecnica che non di¬ 
menticava di essere al servizio 
dell’espressione. 

La seconda parte era affida¬ 
ta a un altro complesso di tutto 
riguardo: il quintetto G. Chigi 
formato da Anna Lisa Belimi 
(pianoforte). Carlo M. Paraz- 
zoli (violino). FrarrcescoBora¬ 
li (violino). Silvia Diano (vio¬ 
la). Luca Beverini (violoncel¬ 
lo; . Della complessa «scrittura 
del Quintetto per archi e pia¬ 
noforte in fa minore op 34. i 
musicisti hanno esaltato il le¬ 
game con la tradizione, ma an¬ 
che le inquietudini moderne 
che percorrono tanta musica 
di Brahms e lo proiettano diret¬ 
tamente nel Novecento, ’l anto 
da far tornare in mente il cele¬ 
bre scritto Brahms il progress/- 
oo con il quale Schoenberg 
commemorava il centenario 
della nascita del musicista. F. 
con il quale strappava il com¬ 
positore a un esausto Ottocen¬ 
to per consegnarlo alia nostra 
epoca. 


MATILDB PASSA 













PAGINA 26 L'UNITÀ 


MERCULEDI22 LUGLIO 1992 


TELEROMA SO OBR 


TELELAZIO 


Ore 15 «Spyforce». telefilm 16 
Rubriche del pomeriggio 17.20 
«Viviana», telenovela, 16 «Ve* 
ronica », telenovela 19 UH 
19 30 II piccolo guerriero 20 
Telefilm 20.30 Film 22.30 Tg 
sera 22.45 OIralt (candid ca¬ 
mera), 23 Film, 1 Tg 1.15 «Spy- 
force», telefilm 215 «Capitan 
Power», telefilm 


Ore 8 Rubriche commerciali, 12 
Film, 14 Telegiornale, 15 Rubri¬ 
che commerciali 17 Cartoni 
animati 18 Sceneggiato, 19.27 
Stasera Qbr, 19.30 Telegiorna¬ 
le M.30 «Levy e Gollath» film 

22.30 Questo grande sport 23 
«Joe Forrester» telefilm. 24 
Eurocandid 0.30 Telegiornate 

1.30 Film no stop 


Ore 14.05 Cartoni 18 05 Reda¬ 
zionale 16 55 La repubblica ro¬ 
mana 19.30 Telelazio giornale 
20.05 «Adolescenza inquieta», 
telenovela. 20.35 «Le avventu¬ 
re di Dickens» telefilm, 21.45 
Telefilm 22 30 Telelazio gior¬ 
nale. 23.05 Attualità cinemato¬ 
grafiche 2315 Telefilm, 23.45 
Redazionale 0.30 Film 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA. Disegni ammali 
DO Documenlario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
13 30 Teiefilm, 1415 Tg Notizie 
e commenti 14 45 «Fiore sel¬ 
vaggio» telenovela 16 rubri¬ 
che del pomeriggio 18.45 Tele¬ 
novela 19.30 Tg Notizie e com¬ 
menti 20 «Taxi» telefilm 20 30 
Film 22 45 Visconti - Antichità 
dal 1880 0 30 Tg Notine e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 13 20 Telefilm 14 Matti del 
giorno 15 II medico di famiglia 

15.30 Spazio moda 16.45 Dia¬ 
no romano. 17 Telefilm 18.30 
Magia 19.30 I fatti del giorno 

20.30 Film 22.30 Telefevere Ar¬ 
te 23 Delta Giustizia e società 
241 fatti del giorno 1 Film 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car¬ 
toni animati 14 «Il sistema del 
dottor Goudron» telefilm 14 45 
«Nanà» minisene 15 30-Gen¬ 
te di Hollywood» telefilm 16.30 
Cartoni animati 20 30 «Kansas 
Pacche», film 22 Sotto il ciclo di 
Roma 2215 «Cuore >0lvao- 
gio» film 24Film 






ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(17 15-20-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Innoeonza colposa di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

The Dooradt Oliver Stono 

(17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

ambassaoe 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Chiuauraaativa 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

■ Comettaertdonnaaanzafaaclar- 
dia pelle di A Seien conC Maura 

(18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto pMòaceadert di B Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO MeanStroetdiMartlnScor- 
sese, con Robert De N(ro (18-22 30) 
SALA DUE □ Il allonzlo degli Inno¬ 
centi di J Demmo conj Poster-G 

(17 30-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tol 4627707 

Caaabianet di M Curtlz conH Bogart. 

1 Bargman (18 35-20 35-22 30) 

(Inaresao aolo . Inizio spattacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4627707 

Con I* migliora lidanzlonl di B Augual 
conS Frolar P Auguat (18-21 30) 

(Inaresao solo a inizio soattacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazze Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

ThelmaeLoulaediR Scott, con G Da¬ 
vis-OR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Rabbia od Hartem di 8 Duke con 
F Whitaker G HInes (16-20 10-22 30) 

CAPRANICHEnA 

PzaMontecilorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Vtta da Boheme di Aki Kaurismaki 

(17-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rwnzo 88 Tol 6878303 

PolittbraaltdlKalhrynBlaeldw con Pa¬ 
trick Swalze-G (17 30-20 06-22 30) 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6876652 

■ llmloplocaloganlodiJ Fostar con 

0 Fostar 0 Wlesl 

117-19462030-22 30) 

CMDA93Y 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura ealiva 

EMPIRE 

Viale R Maroneriia.29 

LIO 000 
Tel 8417719 

LI Baila col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (17-2130) 

EMPIÌIE2 

Via dell Eaercilo 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8 000 
Tel 5812804 

TotèleHoroediJ VanDermael 

(17 30-19 15-20 40-2230) 

ETOILE 

Piazza In Lucina. 41 

L 10 000 
Tel 6076125 

Bolla di oapone di M Hoffman con S 
Field K Kline (17.1650-2040-2230) 

EURCtNE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCCL8I0R 

ViaB V de) Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O II mMoro di Jo Locke, Il aoaia a 
mlMBrttannla’58dlP Chelsom conN 
Neatty A Dunbar (18 15-20 30-22 30 

nAMMAUNO 

Via Bissolati. 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Blue ateol-Banaglio mortile di K Oie- 
gelow conJ LeeCurtis 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tet 5812848 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracitano-OR 

(17 45-22 30) 

oioiEao 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8SS4149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tei 6384652 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8546326 

Viaggio alTInftmo di Francis Ford Cop¬ 
pola (17-18 55-20 40-22 30) 

WOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chiusura aaliva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417928 

Lamenta di J J Annaud con J March. 
TLeung-OR (17 40.18 30-20 20-2230) 

MAOtSONOUE 

ViaChlabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Rotta «treorignolo di N Meyer conW 
Shatner-A (16 40-18 30-2020-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChlabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L tOOOO 
Tel 6794908 

Chiusure estiva 

METR0«>0UTAN 

ViadalCorao.6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Piccota poeta toma a far danni di Brian 
Levant, con John Ritter. Michael Oliver 
117-22 30) 

MIGNON 

VlaViferbo 11 

L 10 000 
Te) 8559493 

Il cuore nero di Paria Trout conD Hop- 
per 117 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombeili 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tc) 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

Vedi Arena 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tal 70496568 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano • 
OR (17 45-20 20-22 30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Aceldarrtal Tourfat (Versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

ViaNozionale 190 

L8 000 
Tel 4862653 

Le età di Lulu di Bigas Luna con Fran¬ 
cesca Neri - E (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Mingheltl 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Sotto il cielo di Parigi di M Bena conS 
Bonnaire M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con B 
Adams EMcGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

V’8 IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790783 

Paranti sorpentt di M Monicelll con P 
Panelli P Velsl (16-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tet 4880883 

□ Il ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracltano OR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Omicidio Incrociato dt Aaron Noma 
conChuckNorris (17-18 55-20 36-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Danzon di Maria Novaro, con Maria Ro- 
]0 Carmen Sallnas 

(17-18 50-20 40-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIBUR 

L 50004 000 

Chiusura estiva 


ViadegliEtruschi 40 

Tol 4957762 



TIZIANO 

L 5 000 

Appuntamento al buio • 

• Mississippi 

Via Rem 2 

Te) 392777 

Mesala 

(16 30-23) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScip<onl84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere' Le 1000 e una notte di 
Pasolini(201 Iroccooll di Canterbury di 
Pasolini (22) 

Sala "Chaphn” FfnoaH'uKtmo raspfro 
di Godard (18 30) Ju Dou di Yirou 
(20 30) La flammHerali di Kaurismaki 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

Allea nel paeoa delle meraviglie se- 
guono attività per ragazzi (17 30) Le 
vacanze del Signor Hulct di Jacques 
Tati (20 30) Cane andaluse e L'oge d’or 
di Luis Bunuel (22) Lulu il vaso di Pan¬ 
dora (23) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rssegna video makers 
indipendenti «Qualcosa da dire- Intor- 
mozioni tol 762 23 11 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 0008 000 
Tel 3216283 

Sala A Toto le Heros di J VanDermael 
- V 0 con sottotitoli (L 6 000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB Lanterne rosse di ZhangYlmou 
(16'20 1 5-22 30) 

ROLITECNtCO 

ViaG BTiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Guerra del Golfo. e dopo? Di cinque 
registi arabi (20-22) 


■ ARENE 


ARENAESEDRA 

ViadelViminale 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

The hot spot • Il posto caldo di Dennis 
Hopper (2115) Amantes di Vincente 
Aranda(23 10) 

ARENA TIZIANO 

ViaReni 2 

Tel 3236688 

Mississippi Masala 

(21-23) 

NUOVAARENA 

Ladispoli 

L 6 000 

Fermati o mamma spara 

120 462245) 

ARENA CIRCE 

San Felice Circeo 


Rotta vene l'Ignoto 


ARENA FUMINIA 

Santa Marinella 


Bllly Battigat* 

121-23) 

ARENA LUCOOU 
Santa Marinella 


Point break 

(21-23) 


ARENA PIRGUS CionhMtt tcamnwsu vlncvnlt (2I-23I 

Sanla Msrintlls_ 


ARENA CORALLO MbIb^bWb M f iBniB «tiBf h« IrbbrNMb 

Santa Severa (21-23) 

CINEPORTO L 9 000 Cyrano Ot Bargtrac con Gerard De¬ 
via Antonino di S Giuliano • Parco pardieu (21). La airanatta di Walt Di- 

della Farnesina sney (21 30) Il miafaro Von Bulow con 

Jerenytrons (0 30) 

FESTA DE NOANTRI Ingresso libero Dalle 2115 Boyz'n thè hootf • Strada 
Piazza S Francesco a Ripa vlolanfa, New Jack Cfty 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE Festival inlernazionaiedelclnemamu- 
Via San Paolo dei Brasile to-Musica delle Ombre» Carmen di 

CecilB De Mille musiche di BizeI ese¬ 
guite dall Orchestra sinfonica della Rai 

___ (2115) 

NUOVOSACHER Decalogo9e10 (21 15-2330) 

Largo Ascianghi_ 


■ fuori ROMA 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbuccI Chiusura estiva 
SalaRosseliini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

FIANO 

ESTATE FI ANESE 

Cortile del Castello 


[ t II ladro di bambini (21) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 

Tel 9420479 

SALA UNO Polnf break (17-22 30) 

SALA DUE Paranti serpanti (17-22 30) 
SALA TRE II cielo sopri Parigi 

(17-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za dei Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Chiu&ursestiva 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale 1‘Maggio 66 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiuso per ferie 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

L) Lanterne roese (17 30-20.22 30) 

SUPERBA 

V ledellaMarina 44 

L 10 000 
Tel 5672520 

LetUdlLulu (16 45-22 30] 

SABAUDEA 

AUGUSTUS 


Ftavel conquista il west (18 30) Thelma 
a Louis# (20 15-22 30) 

SANTA MARINELLA 

SAU FUMINIA 

Riposo 

TIVOLI 

QtUSEPPETTt L 7 000 

PzzaNicodemI 5 Tei 0774/20087 

Chiusura esllva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

VlaGaribaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tef 9590523 

Riposo 




Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7594951. Modernelta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica. 45- 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino. 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel 4884760. Puasycet, via 
Calroli, 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel 
620205. Ulltaa, via Tlburtina 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tot 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 6750827) 

Atte 21 16 HIsMoims da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BofìiniOlas S Ammira 
ta F Santelii F Biagi D Tosco 
G Paternesi C Spadola E Tucci 
S Lorens M Rotundi M Armaro- 

10 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tet 
8797270-8786879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tei 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tef 7004932) 

Riposo 

DE* SERVI (via dot Morlaro 6 • Tel 
6795T30) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783602) 

Alle 21 SOIoeWoodydiWoody Al 
ien con Antonello Avallone Lucia 
Frazzetto Regia di Antonello 
Avalione 

DEI SATtRt (Piazza di Grottapinta 
19-Tef 6540244) 

Domarti alfe 21 30 Alfredo Cohen 
in Lee ementee du Paeee Unica 
recita straordinaria 

OEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGronapinta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743584-4816598) 

Campagna abbonamenti stagior^o 
1992-1903 «Casa Matriz Madri af- 
fittanai» «Pasqua» «Alaska» «il 
berretto a sonagli» «In cucina» 
«Esercizi di stile» «Stasera si re¬ 
cita Poppino» «Il bar sotto il ma¬ 
ro- -Diano di un pazzo» infor¬ 
mazioni e vendita oro 9-20 • Tel 
4743564/4818598 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tei 
8831300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
678Ò259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tef 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna ioatrale 
«Debutti Per informazioni toie- 
fonareat7096 408 3210958 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4862114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
cachiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini - Monterotondo • Tel 
9005666) 

Allo C1 00 Uo lonoro di m«mma di 

Poppino De Filippo Con Aido 
OluMrè Wonde f*lrol Pino Oonto- 
ro Antonio Latrano Tilde De Spi¬ 
rito Regiadi AidoGiuffrà 

EUCLIDE (Piazza Euctide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6706496) 

Riposo 

FURIO CAMtUO (Via Camilla 44 • 
Tel 7687721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazionltef 5740170-5740598) 
Tutti I giorni alle 21 lunedi riposo 

11 Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Leila Fabrizi in La 
scoperta deirAmerlca alTarrtica 
osteria di Cesare Pascaretia re¬ 
gia di Attilio Corsini e La scoper¬ 
ta di Roma di Fiorenzo Florenttni 
Fino al 15agosto 

QHIONE (Via defie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tef 6372294 Gi¬ 
rano DI Bergerac Le vedova alle¬ 
gra La febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni e Faust Dtvertissement a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come Odi uno odi nessuno 
GII alibi dei cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.TeÌ 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA comunità (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tei 6783146) 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
allo prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuoia di 
teatro «La scaletta- Fino al 30 
settembre 
Sala B Rip oso 

LE salette (Vicolo dei Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONt(V<a di Monte Zebtu 14/C 
•Tel 3223634) 

Atte 2115 per la 2* Rassegna del 
Teatro d autore • Estate 92 li 
Teatro stabile del giallo presenta 
Assassinio sul Nilo di Agatha Ch- 
rlstie regia di Giancarlo Ststi 
Con Silvano Tranquilh Giancarlo 
Sisti Prenotazioni telefoniche al 
32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tei 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tei 485496) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 16 luglio 
per riprendere poi II 1 settembre 
Il botteghino dei teatro 0 aperto 
dalle 10 alle 19 sabato 10-14 Do¬ 
menica chiuso 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17'Tol 3234890-3234936) 

Riposo 

orologio (Via de Filippini 17/a 
Tel 88300735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFCO (Tel 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOL) (Via Giosuè Borei 20-Tot 
8063523) 

É aporia la campagna abbona 


monti por la stagione 1992 63 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Oomomea chiuso 

PICCOLO ELISEO /Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepoto 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti singiono 1992/93 
Orario 10 14/16-19 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te) 6791439) 

Chiusura estiva 

SANQENESlOfviaPodgorn 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERD (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
la 16 Tol 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stogiono 1902 93 Orario botloghl 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven¬ 
dita presso la sogrotorio del tea 
tro Orarlo 10-19 esrlusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli in cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno rlcortlermare l propri 
posti entro il 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Ptazrn S Maria Libera 
Irice 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 


■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via Ramazzini - Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
♦ Tel 6868711) 

Riposo 

CRI80GONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te! 71507612) 

Riposo 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfottapinta 2 Tol 6879670- 
6806201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 
Tol 582049) 

Ripooo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladicpoll) 

Ogni giuved) alle 18 (su prenota- 
ziono) 0 ogni domenica allo 11 
nella piccoFa fattoria degli anima 
li Tata di Ovadaprosonta La festa 
dei bambini con «Clown mom 
ami» di G Tallone Fino alla fine 
di eettombre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733; 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonso 10 Tol 5892034) 
Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA RO 

nana (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la sogrotarta dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re I associazione per la stagione 
1992/63 Termine ultimo per la ri- 
conforma dei posti anche por 
iscritto li 26 agosto dopo tale da 


ta saranno considerali liberi La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 6 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Glanicolo 
Tot 266738) 

Venerdì alle 16 30 la Trailers tea 
trali production presenta Romafe- 
stivai 92 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1 Tel 3333634-8546162) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOU (Via E Macro31- 
Tol 2757514) 

Domani alle 18 2* stagione con¬ 
certistica Cinecittadue - viale Pai 
miro Togliatti 2 - Concerto del duo 
Andrea Poca, sassofono e Ivano 
Silvani pianoforte. Musiche di Mi- 
Ihaud Ibert Francalx Creston 
Qershwin Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale dei Vigno- 
)a 12 Te) 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VlaS Prisca B-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRiSTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio - 
ViaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGt- 

NE (Chvio dello Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818807) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Vlo dplio Conollieiono 
• lei 6790389) 

Rtpooo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 

TOLICAfLargoFrancescoVito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

^lale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(yiaAurelia720.Tel 66418571) 
Domenica alle 20 30 per «i con¬ 
certi di luglio—' nella chiesa di 
Santa Barbara In largo del Librari 
- concerto dei Ouarlono di piano¬ 
forte • flati Nicelll Mananzi Ca¬ 
tena Fanis Musiche di Weber 
^humann Debussy Iber Hmde- 
mith ingresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tot 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 - Tei 
6541044/6786428) 

Alle 21 concerto de I solisti di Sali¬ 
sburgo. Boris Belkm violonceill- 
sta Musiche di Bach Haydn Mo¬ 
zart 

CONSERVATORIO DI SANTA CECL 


LIA (Via dei Greci 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mozzini 6-Tol 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE - COOP ART (Informazioni 
Tel 9417590) 

Alle 19 a Villa Sciarra (Frascati) 
concerto della Corale Tuocolana 
direttore Giovanni Molinari Alle 
21 a Villa Torlonia (Frascati) Mas 
simo Wertmuller e Daniela Formi¬ 
ca in . Et topi ballano di Mattia 
Sbragia regia dell autore Dome¬ 
nica alle 21 15a VillaTorloniaTo- 
rao Suzuki Danza in Erminia con 
Raffaella Renzi Torso Suzuki Eli 
sabetta Rosso Ferdinando Ga 
gliardl Musiche di MonteverdI 
Haendel Anonimi medievali 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Euromusica master concert so- 

rloa stagione 1992/93 Stephen Bi- 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu- 
reck Shura Cherkassky Tatyana 
Nikolaova Alicia De Larrocha 
Lya De Barboriis Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti (issi chia¬ 
mare Il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4d148(X)) 

Alle 21 per il -Festival musicalo 
delle Nazioni» Elegia Maria Cri¬ 
stina Candì arpa esegue musi 
che di Haendel Roberto Stivali 
oboe e Francesca Paitocca pia 
noforte eseguono musiche di 
Saint-Saens Poulenc ItTrioCec- 
calo esegue musiche di Nino Ro¬ 
ta 

INVITO ALLA DANZA (Villa Ceti- 
montana • Teatro di Verzura 
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Ceiio-Tel 70 92 371-38 34 47) 
Oggi e domani alle 21 30 La com 
pagniaTerzastanza direzione or- 
tistica Isabella Caracciolo in Poti- 
tee Percoptlons musiche di Marco 
Schlavoni coreografie Ilio Ber 
tozzi interpreti llioBertozzieSil 
via Coradeschi Seguirà Tefeson- 
gl*) musiche di Paolo Damiani 
coreografie Claudia Pescatori in 
lorpreti Paolo Damiani e Claudia 
Pescatori 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Uni arsi¬ 
rà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MEDIASCENA EUROPA (Via Pam 
speme 76-Tel 4826916) 

Alle 21 Teatro all aperto - Parco 
Saloni Palazzo Brancaccio largo 
Brancaccio 82 - Mediascena Eu 
ropa presenta Itallsrte 92 Rasa#- 
gna Intomazlenale Daiua-BaDot- 
le. Questa sera la compagnia Ru* 
banCellbaili 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
lei 3223834) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 
Tol 18410B) 

HipOBO 

ORATORIO OCL OONtALONC (V« 

colo della Scimmia 1/b tei 
6875952) 

Riposo 

0 R I ACCADEMIA BfSENTINA 

(Isola Bisentlna - Oapodimcnte 
VT) 

Alle 21 concerto di Ivan Poav vio¬ 
lino Sltphon Kramar, pianoforte 
e i solisti dell O R I 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
no-Tel 8554397.53C8C5) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIGLI (via Giosuè Borsi 20- Tei 
8083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL *92 (In 

formazioni Tel 6841308-5021208) 
Alle 21 All Accademia di Francia - 
Villa Medici • piazza Trinità del 
Monti 1 - Danza Carofyn Carleon 
presenta «Settembre» 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 oro 16-19) 

Alle 20 30 Operetta nel Cortile 


della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica 
na) Cosi fan tutte di Mozart Inter 
preti Naudun Park Jean Mohre 
Louisa Penou Leo Lofton Paul 
Lincoln Fabnzio Nostonm Diret 
toro Frftz MaratTI 

SALA BALDINI (piazza Campitelli 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Va delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Bc^ 
niaminoGigli Tel 481601) 

Tutti I giorni dalle 10 alle 19 rlnrvo- 
vo campogrui abbonamenti sta 
giono 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli Tei 4817003 481601 
TERME Di CARACALLA (Informa 
zioniTol 481601) 

Por l( 2* «Festival musicalo di Ca- 
racatla» alle 19 30 concerto del 
violoncellista Jorge Schuitts e del 
pianista Steven Rooch in pro¬ 
gramma musiche di R Schu 
mann P I Tachaikowsky Alle 21 
nona rappresentazione di Turan- 
dot dramma lirico In tre atti e cm 
que quadri di Giuseppe Adami e 
Renato Simoni Musica di Giaco¬ 
mo Puccini Interpreti principali 
Ghena Dimnrova Fernando Jaco 
pucci Francesco Ellero D Arto- 
qna Carlo Colombara Miwako 
Matsumolo Giovanni De Angelis 
lofio Zennaro Mano Bolognesi 
Giuseppe Zecchino Luigi Roma 
no Mano Maroz'^ iviaestro con- 
coflaforo c direttore Vansung Ka- 
khidze. maestro del coro Gianni 
Lazzari Regia scene e costumi 
Attillo Colonnello Orchestra o co¬ 
ro del Teatro dell Opera 
XXII- ESTATE MUSICALE Df GAETA 
(Gaeta H informazioni Tol 
0771/460638) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA 92 (Villa 
Dona Pamphlli - Palazzina Corsi 

Alle 21 II duo pianistico Bruno Ca¬ 
nino 6 Antonio Ballltla eseguo 
musiche di Mozart Bi’ahms Re 
vel Debussy Milhoud 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Horold 
Brodley a Jonas Bluan Band Se 
ue discoteca 

ala Momotombo Alle 22 Rasse¬ 
gna Video elactronic Motlon 
SalaRedRivc’' Alle22Spettacolo 
di cabaret 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587725) 

Alle 22 Musica jazz dal vivo 
DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo75) 

Riposo 

EL CHARANGO GARDEN (Via No- 
montana 1111 Tol S6897977) 

Alle 22 Arwak Duo 
FONCLEA AL CINEPORTO (Via An 
tonino da San Giuliano) 

Oggi ripeso Domani alle 23 
bl jos-rock con 1 No Problom 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolodei Brasile) 

Vedi spazio Areno 
MAMBO (Via dei Fienaro)) 30/a 
Tel 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 

muoioo iropiocalo oon il duo Ze 
bumba Loca 

MUOIO INN (L Qo del riorentini 0 
Tel 8544934) 

Chiusura estiva 

OUMPteO tN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Domani 21 30 Ugabua m concerto 
ONDINA CLUBBtNG (Lungomare di 
Levante Angolo via uabicce > 
F regene‘tei 6680801) 

Allo 22 musica latino-americana 
con Evita Aldo Maumo. Maaofmo 
barrano 

SNARK JACK LONDON S CLUB 

(Via del Consolalo 10 Tel 
0544551) 

Alle 21 *^0 Ciak 84 Artset presenta 
Agonia di un docennlo di Manuel 
Puig Regia di Pierpaolo Sepe 
TEVERE JAZZ *92 (Castel Sa A An 
gelo) 

Alle 21 JO musica africana con i 

Sangana 

VIETATO L'ING'-.eSSO ALLA VA¬ 
SCA NAVAU (Via della Vasca 
Navale 100-Tol 5562531) 

Aito 22 Ska. Soami • Sout Loz- 
zamt discoteca ska sout e ragga 
muttin con Loa Atravidot 


FESTA DELLA QUERCIA 

17/25 luglio 1992 

PARCO DI VIA RULLINO 

(a 50 mt Stazione meiro Garbalella) 

OGGI 22 LUGLIO 

ore 18 00 BIRRERIA PANINERIA con vldeoprolezioni 
(Blob, Avanzi, Videospazzatura) 
ore 18 30 SPAZIO DIBATTITI «Quale sinistra per 
Roma» Conduco Maurizio Sandrl. Interven¬ 
gono Renato NIcollnl, Pds, Masslnoo Scalla, 
Verdi Sandro Del Fanore Rif comunista, 
Parla Dell'Unto. Psi 

ore 21 00 SPAZIO SPETTACOLI «Lazzi e Sollazzi» 
Serata con DiaegnI - Caviglia 

OGNI GIORNO DALLE ORE 19 SARÀ 
m FUNZIONE L HOSTARIA DELLA QUERCIA 

PDS - Sinistra Giovanile 




Per la festa dell'Unità di Roma faccia¬ 
mo una raccolta dell'usato (oggetti, 
vestiti, bigiotteria, eco.). 

La raccolta inizia il 20 agosto presso la 
Sezione di Trastevere , via S. Crisogo- 
no, 45 (tefefonare, ore pranzo, al 
5894850 O al 5806138). 

Per informazioni rivolgersi a Marisa 
Allocca in Federazione 43671. 



PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Bovine Ernlca 


Festa de l'Unità 

Numeri estratti lotteria 19 luglio 

1'estratto 10 casse di birra Serie R N. 394 

2“ estratto Radiosveglia telefono Serie 0 N. 533 

3* estratto Macchina fotog Premier PC 1 80 Sene G N. 055 
4' estratto Orologio autom Poitier Serie 0 N. 983 

5' estratto Radio mang dop cass Philips Serie R N. 705 
6“ estratto Scooter Reporter Italjet SeneO N. 192 

r> estratto FIAT NUOVA 500 Serie R N. 658 

8® estratto VENTI MILIONI in gettoni d'oro Serie N N. 437 





Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo dei biglietto 

per i lettori de riMItà 
da L. 8.000 a L. 5.000 


L, 


..J 
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Fra tre giorni iniziano i Giochi olimpici 
Barcellona cerca di offrire all’estemo 
Fimmagine di una città priva di pecche 
segnata da un marchio: quello catalano 


Bella per foirza 


Meno tre, Barcellona si prepara. E si fa «guapa», co¬ 
me recita Io slogan appeso, assieme alle bandiere 
giallorosse della Catalogna, su tutti i muri della città. 
Ma non manca qualche perplessità. Dalla bruttezza 
del postmoderno villaggio olimpico che ha sventra¬ 
to il vecchio quartiere della Barceloneta, alle pole¬ 
miche per la «pulizia» delle ramblas, da cui sono sta¬ 
te cacciate le abitanti più antiche; le prostitute. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBBRTO CRESPI 


H BARCELLONA «Falli bella», 
è un ordine. Barcelona posa'! 
guapa. la frase campeRgia su 
tulli i mun della città. Fatti bel¬ 
la. Come se Barcellona già non 
lo fosse. Una parola. Giusto, 
una parola, una frase, ngoro- 
samentc in catalano (chi di 
voi conosce lo spagnt lo - an¬ 
zi, il castigliano - avrà notato 
la grafia itisolita) .perché quel- 
-le che iniziano ufficiaimcnte 
sabato sono le Olimpiadi della 
Catalogna, non della Spagna. I 
balconi di Barcellona (e sono 
tanti, uno per finestra, è forse 
la città con più balconi al mon¬ 
do) sono imbandierati con il 
giallo e il rosso della Catalo¬ 
gna: che sono poi gli stessi co¬ 
lorì della Spagna, ma disposti 
in modo diverso, a strisce sotti¬ 
li. La lingua ufficiale dei giochi 


è il catalano, a cominciare dai 
le scritte che ti accolgono ai 
l'amvo nel nuovo aeroporto 
progettato dal grande archilet 
to (catalano, c'è bisogno di 
dirlo;*) Ricard Bofill. .Sotto, 
ogni scrìtta è debitamente tra 
dotta in spagnolo, inglese c 
francese' Ire lingue straniere. I 
giochi .sono catalani, e dobbia¬ 
mo abituarci a chiamarli Jocs, 
nella lingua locale, e non Jue- 
gas, alla casligliana. 

Orgoglio, quindi? Certo, e 
molto. Ma anche qualche po¬ 
lemica. Da un lato le accuse di 
nazionalismo che arrivano 
continuamente da Madrid e da 
altri angoli della Spagna (ci 
torneremo, nei prossimi gior¬ 
ni). Dall'altro qualche piccolo 
dubbio, di fronte ai mille ac¬ 
corgimenti che dovrebbero 





rendere Barcellona più «gua¬ 
pa» che mai. Effettivamenle il 
risultato non è sempre indiscu¬ 
tibile. Francisco Ciandel, uno 
degli scrittori catalani più im¬ 
portanti, ha scrìtto: «Il motto 
'Barcellona fatti bella" suggeri¬ 
sce che non lo fosse, o non a 
sufficienza. Con tanti prepara¬ 
tivi e preamboli la città assomi¬ 
glia a una gestante a cui stan¬ 
no praticando il taglio cesareo. 
Tra breve avrà un figlio che si 
suppone - più che supporre, ci 
si augura - .sportivamenle affa¬ 
scinante». 

Ebbene, il figlio «sportivo» di 
Barcellona nasce sabato, co¬ 
me ormai sanno anche i sassi, 
con un preambolo tutto calci¬ 
stico venerdì. Ma dal suddetto 
taglio cesareo, come In un par¬ 
to Irigemellare, stanno nascen¬ 
do anche un figlio «urbanisti¬ 
co» e uno «di atmosfera» sulla 
CUI bellezza tutti i dubbi sono 
leciti. Prendiamo il villaggio 
olimpico. È stato realb.zato vi¬ 
cino al quartiere della Barcelo- 
neta, sul mare, in una zona In 
cui la costa era occupata da 
vecchie fabbriche e dalla ferro¬ 
via: un paesaggio urbano da 
«rivoluzione industriale» che 
aveva regalato alla città il so¬ 
prannome di «Manchester ca¬ 
talana». 11 mare è stato ricon¬ 


quistato alla spiaggia, ma il vil¬ 
laggio ivi costruito è un misto 
Ira Centocelle, quartiere peri¬ 
ferico di Roma e le città post¬ 
moderne dei fumetti alla Mo- 
bius, dove a Olimpiade finita si 
potrà venire a girare il seguito 
del film Biade Runner. Adesso 
vi alloggiano gli atleti, poi gli 
appartamenti verranno vendu¬ 
ti e il quartiere si chiamerà 
Nuova Icaria, citazione colla 
dal socialismo utopista del 
francese Etienne Cabet. Ora, il 
socialismo utopista è - appun¬ 
to - una bellissima utopia, ma 
abitare in un falansterio non è 
sempre gradevole, come ben 
sanno i romani che vivono a 
Corviale o al Laurcntino. 

Que' che è certo, è che ora 
per entrare al villaggio tutti gli 
accreditali debbono sottoporsi 
a controlli rìgidi ed estenuanti. 
È l'altro grande tema della vigi¬ 
lia dei Jocs. la città è in mano 
alla polizia e la gente non ne 
sembra felicissima, anche se 
ovviamente la prevenzione di 
eventuali attentati 6 pnorìlaria. 
Esemplo: è nolo a tutti che il 
cuore di Barcellona sono le 
rombica, i viali alberati (con 
zona pedonale al centro, fra le 
due corsie) che scendono al 
mare. Ed è altrettanto noto, a 
tutti i barccllonesi, che sui 


marciapiedi centrali delle ram- 
bica non si parcheggia, per 
nessun motivo: Il si passeggia, 
e basta. In questi giorni (e so-. 
prattutto in questo notti) vi sta¬ 
zionano invece le auto della 
polizia, il che, ai catalani, ri¬ 
corda Inevitabilmente gli anni 
in cui le ramb/os erano il luogo 
deputato delle manifestazioni 
antiiranchisle. Oggi la polizia è 
Il solo per mantenere l'ordine, 
c per farlo ha caccialo anche 
le moltissime prostitute che 
«esercitavano» nel luogo. Il 
quotidiano in lingua catalana 
Diari de Barcelona ha dedicato 
alla notizia un lungo, accorato 
articolo tulio dalla parte delle 
signore, costrette a trasferirsi in 
un quartiere periferico, chia¬ 
mato la Zona Franca, dove ri¬ 
schieranno di essere fatte a fet¬ 
tine dalla mala «gittma» che 
impera laggiù. «Avrebbero po¬ 
tuto awisarci prima», dicono le 
prostitute, al che la polizia n- 
sponde: «Dopo il 13 agosto po¬ 
trete tornare sulle rombica, non 
c'è problema». Un dibattito, 
come dire?, assai civile, che 
nasconde comunque una ten¬ 
sione. Barcellona si sta facen¬ 
do «guapa» ma non vorrebbe 
farlo per forza, certe operazio¬ 
ni di maquillage le danno fasti¬ 
dio. Difficile darle torto. 



Il grande viale 
Regina Maria 
Cristina 
Imbandierato 
sullo sfondo 
della Plaza de 
Toros. A destra 
un tuffo in 
piscina in un 
panorama 
inusuale, la 
Sagrada 
Familla di 
Antoni Gaudi 


Radio Olimpia 


Bagarinaggio. Gran lavoro per i rivenditori clandestini di bi¬ 
glietti ma anche grandi affari c grandi rischi: per la finale di 
basket del valore di 35-90 dollan chie.sti anche 2500 dollari. 14 
bagarini, americani, sono stati arrestali. 

Qnatbro Incerti. Dei 172 paesi iscrìtti ai Giochi mancano ancora 
Madagascar. Somalia, Afghanistan c Guinea. 

Gemelli a vela. Sono Toomas c Tynu Tyniste, estoni, vogliono 
imitare i tedeschi Jorg e Eckhardt Diesci, i gemelli campioni 
della classe Star a Montreal '76. 

Catalani al 30%. È la percentuale degli atleti spagnoli della pro¬ 
vincia di Barcellona: 101 uomini e 39 donne. 

Anna d’Inghilterra. La principessa, membro del Ciò, ha dichia¬ 
rato di non essere interessata alla successione al Ciò dell'at¬ 
tuale presidente, Juan Antonio Samaranch. 

Iracheno aenza pistola. Hassan Hassan, 30 anni tiratore al ber¬ 
saglio, si è rivolto alla delegazione italiana per riavere la sua 
pistola cal 22 sequestrata a Fiumicino dove II volo Bagdhad- 
Barccllona aveva fatto scalo. 


La tivù è il grande business dei Giochi, uno spot potrà costare anche 400 milioni di lire 
È esclusiva deiramericana Nbc, si serve di una rete di fibre ottiche e ha base in un bunker 

L’anima spaziale del Montjuich 


Quattro piccoli sottomarini nascosti sotto le acque 
del porto, uomini-rana, un robot telecomandato e 
oltre duecento telecamere installate nei posti più 
impensati. L’organizzazione dei Giochi veglia sulla 
sicurezza degli atleti. E mette in piedi una comples¬ 
sa e capillare rete informatica che abbraccia e con¬ 
trolla tutta la città e che permetterà di seguire in 
tempo reale ogni fase della XXV Olimpiade, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . 

OIUUANO CAPRCILATRO 


■■BARCELLONA Dalla vetta 
di Collserola la torre, gigante¬ 
sco monolite tecnologico, do¬ 
mina e sorveglia la città, vigila 
sulla breve stagione olimpica e 
prefigura scenari alla George 
Orwell. Dalle sue radici si di¬ 
parte un complesso reticolo di 
fibre ottiche che innerva tutta 
la capitale catalana, consente 
un flusso regolare e costante di 
dati, di informazioni e fornisce 
la linfa alle oltre centocin¬ 
quanta catene televisive ac¬ 
campate attorno al palcosce¬ 
nico olimpico. In un bunker 
segreto della collina di Mont¬ 
juich, che alla superficie rac¬ 
coglie gli impianti dei Giochi, 
due potenti calcolatori Ibm co¬ 
stituiscono il cuore dell'inces¬ 
sante circolazione di dati, noti¬ 
zie. informazioni di ogni gene¬ 
re, che affluiranno ai circa 


quattromila terminali dissemi¬ 
nati tra i centri stampa, il villag¬ 
gio olimpico e gli uffici degli 
organizzatori. Non un attimo, 
non un solo centimetro qua¬ 
drato della XXV Olimpiade 
sfuggirà all'occhio Insonne del 
Grande Fratello mediatico. 

La fiaccola dopo e.ssere pas¬ 
sala per Valencia, è rientrala in 
Catalana nel lardo pomerìg¬ 
gio di ieri, informa la stampa 
spagnola. È la trenlanovesima 
lappa, una delle più lunghe, 
duecentotrè chilometri in tota¬ 
le percorsi da duecentottanta 
tedofori. Ma il simbolo olimpi¬ 
co, Il retaggio più tradizionale 
di questo festival detl'agonl- 
smo, appare sempre più un'ar¬ 
caica sopravvivenza, una be¬ 
nevola concessione al folklore. 
Business multimiliardario, pre¬ 
testo anche qui a Barcellona 


per audaci scommesse immu- 
biliarì, i Giochi guardano al di 
là degli stadi, delle sfide dipin¬ 
te ancora con i colori dell'e¬ 
pos. Immensa rappresentazio¬ 
ne collettiva, sono il miglior 
banco di prova del futuro pros¬ 
simo venturo. Quello dell'in- 
formatizzazione capillare, to¬ 
talizzante, in questo caso. 

Un serpente di duecentocin- 
quanta chilometri di fibre otti¬ 
che avvolge la città, sale sulle 
pendici del Montjuich, di Coll- 
scrola, riscende a valle nell'a¬ 
rea denominata della Oiago- 
nal, riguadagna le balze del Ti- 
bidal» e ritorna giù verso Po- 
blenou, la Vali d'Hcbron e Ba- 
dalona. Dove non arrivano le 
libre ottiche, entrano in ballo i 
satelliti. Il mondo non resterà 
certo senza Olimpiadi: cin¬ 
quanta circuiti intemazionali 
permetteranno di diilondere le 
gesta di Leroy Burrel o del 
Dream Team, l'ineguagliabile 
squadra statunitense di palla- 
canestro, in centocinquanta 
paesi. 

Su tutte svetta la compagnia 
americana Nbc. che per l'e¬ 
sclusiva dei Giochi negli Stati 
Uniti ha sborsato qualcosa co¬ 
me cinquanta miliardi di lire a 
cui si aggiungono altri dieci 
miliardi per le infrastrutture. 


L'obiettivo dichiaralo dall'e- 
mittentc americana è quello di 
riuscire a recuperare il denaro 
versalo. Ovviamente, per mez¬ 
zo degli spot pubbicitarì. Si 
calcola che un annuncio nella 
prima fascia potrà venire a co¬ 
stare oltre quattrxxiento milioni 
di lire. Neppure tanto, se si 
considera che per il Superbowl 
i prezzi degli spot, sempre di 
trenta secondi, sono saliti ver¬ 
so il miliardo. 

Il dato più significativo e in¬ 
quietante e significativo è che 
questo poderoso schieramen¬ 
to potrebbe consentire, non 
solo ai tifosi, ma agli stessi 
giornalisti, di evitare le resse 
negli stadi, la calura oppri¬ 
mente, e seguire ogni fase dei 
Giochi in tutta comodità a di¬ 
stanza, sempre perfettamente 
informati in tempo reale di 
quello che avviene sulle corsie, 
nelle piscine, tra le corde dei 
ring. 

I poliziotti che presidiano 
strade, impianti, villaggi, a pie¬ 
di. su autoblindo, a cavallo, 
appaiono quasi un romantico 
ricordo del passato. Con l'in¬ 
cubo del tenorìsmo deH'Eta, 
Barcellona ha creato una infor¬ 
matizzazione generalizzala 
che si presenta, però, anche 
come modello di società del 
tutto sotto controllo. Che ha la 


sua applicazione più impres¬ 
sionante nel sistema in vigore 
dall'altro ieri nel quartiere di 
Poble-sec, a ridosso del Mont¬ 
juich, una delle arce cittadine 
chiuse al traffico e dotata di so¬ 
lo quattro accessi da cui po¬ 
tranno passare I suoi quattro¬ 
mila abitanti debitamente sot¬ 
toposti a schedatura elettroni¬ 
ca. Ma l'informatica servirà an¬ 
che a tenere sempre al corren¬ 
te gli automobilisti .sullo stato 
del traffico nelle strade della 
città, avvi.sandoli per mezzo di 
un monitor entrato in funzione 
da poco meno di un mese. 

Una fascia elettronica di cin¬ 
que chilometri avvolge anche 
il Villaggio olimpico, preten¬ 
zioso agglomerato costruito a 
ndosso del porto e destinato 
per quindici giorni ad ospitare 
quattotdicimilaccnto atleti per 
poi essere rilanciato sul mer¬ 
cato immobiliare II sistema 
permetterà di segnalare ogni 
presenza estranea grazie alle 
oltre duecento telecamere In¬ 
stallate persino nelle conduttu¬ 
re dell'acqua. E, a sventare II 
perìcolo che potrebbe venire 
dal mare, quattro minuscoli 
sottomarini perlustrano le ac¬ 
que del porto, coadiuvali da 
un robot telecomandato, da 
una squadra di uomini-rana e 
da una fitta rete di sonar. 


L'Onu decide 
Sì agli slavi 
ma nelle gare 
individuali 

DALL'INVIATO 


H BARCEUjONA II Comitato 
olimpico intemazionale rinvia 
ancora. La decisione ultima 
sulla partecipazione di Serbia 
c Montenegro è annunciata 
p>er oggi. Ma da New York, at¬ 
traverso canali ufficiosi della 
diplomazia, giunge una nouzia 
che va nel senso della soluzio¬ 
ne propugnata da Juan Anto¬ 
nio Samaranch, presidente del 
Ciò e gran cerimoniere della 
XXV Olimpiade nella sua Bar¬ 
cellona. Il consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni unite avrebbe 
proibito la partecipazione del¬ 
le squadre jugoslave, concen- 
dendo al tempo stesso il via li¬ 
bera agli alleU che vogliano 
partecipare alle gare a titolo 
individuale. 

Una prima schiarita, a quat¬ 
tro giorni dall'apertura dei Gio¬ 
chi. Ma dallaex Jugoslavia de¬ 
ve ancora giungere la rappre¬ 
sentanza della Bosnia Erzego¬ 
vina. Operazione tult'altro che 
facile. Otto dei dieci membri 
sono già a Serajevo. Altri due. 
Mizaba Burdic, primatista 
mondiale dei tremila meln, e 
Vlado Paridzik, uno judoka, 
dovrebbero raggiungerli, per 
partire poi, situazione militare 
pemnettendo alla volta di Bar¬ 
cellona. 

Nessuna schiarila.invece, 
per Bulch Reynolds, primatista 
mondiale dei quattrocento 
metri. La commissione olimpi¬ 
ca degli Stati Uniti ha accettalo 
tutte le richieste della laaf. la 
federazione intemazionale di 
atletica presieduta dall'italiano 
Primo Nebiolo, e ha deciso 
che Reynolds non sarà accre¬ 
ditato per l'Olimpiade sotto 
nessuna veste. «Non avrebbe 
avuto senso - aveva argomen¬ 
talo Primo Nebiolo - accredi¬ 
tare Reynolds come ammini¬ 
strativo o come giornalista». 

La strada per Barcellona si è 
sbarrata anche per Tom Petra- 
noff, lanciatore di giavellotto 
sudafricano. È stato lo stesso 
Comitato olimpico del suo 
paese a non chiedere l'iscrizio¬ 
ne di Petranolf ai Giochi. 

nCiuCa. 


Irak-Kuwait 
fratelli nemici 
si ignorano 
al Villaggio 

DALL'INVIATO 


H BARCELLONA Ieri si pote¬ 
va verificare una paradossale 
coincidenza nei vialetti del vil¬ 
laggio olimpico. Le delegazio¬ 
ni del Kuwait e dell'lrak dove¬ 
vano presenziare alla ntuale 
cerimonia dell'alzabandiera a 
distanza di poche ore l'una 
dall'altra: alle 12.30 i kuwaitia¬ 
ni, alle 17.30 gli iracheni. Ma li 
Kuwait ha dato forfait. Motiva¬ 
zione ufficiale: siamo quattro 
gatti. Ovvero, la delegazione 
kuwaiUana ha fatto sapere di 
essere composta ancora da 
pochissime persone, e ha 
chiesto di rinviare la cerimonia 
di un paio di giorni, in attesa 
deirariivo di altri alleU e dn- 
genti. Ma è difficile non pensa¬ 
re che il rinvio chiesto dal Ku¬ 
wait abbia voluto evitare un 
•incontro» non cosi ravvicina¬ 
to. ma pur sempre imbaraz¬ 
zante 

Puntuali, invece, i membri 
della delegazione di Baghdad, 
che alle 17.30 (secondo II ra¬ 
pido rituale dell'alzabandiera) 
hanno ascoltato il discorsctto 
del «sindaco» del villaggio 
olimpico, si sono messi sull'at¬ 
tenti mentre suonava il loro in¬ 
no c hanno poi fatto la foto di 
gruppo avvolti nella bandiera 
dell'lrak. Anche loro erano po¬ 
chi, ma facevano una certa im¬ 
pressione: 31 delegati, di cui 
solo 9 atleti, ma tutti sconsi- 
gliabili a chi volesse attaccar 
briga: tre pugili, cinque solle¬ 
vatori di pesi e un trentenne, 
I lassan Hassan, che gareggerà 
nel tiro a segno. Il loro capo 
delegazione Saad I. Aathami 
(presidente della federazione 
irachena di boxe, lotta e solle¬ 
vamento pesi, che si trova a 
Baghdad in via Palestina: poi 
dicono che nomi e indirizzi 
non sono simbolici...) ha di 
chiarato: «Siamo qui per gareg' 
giare, non vinceremo meda¬ 
glie ma essere a Barcellona è, 
per noi, già una vittoria su tutte 
le difficoltà e le ostilità che il 
nostro paese sta conoscendo 
nel mondo. Per fortuna non 
esistono solo le relazioni politi¬ 
che: esistono anche i rapporti 
fra i popoli, e noi siamo qui per 
affermare la nostra amicizia 
per gli altri popoli». OAIC. 


HI Fa caldo ad Atene quel 
10 aprile 1896. Alle 15 il sole 
è alto e picchia sui bassi colli 
nudi che incastonano la stra¬ 
da della maratona olimpica. 
I concorrenti sono solo 17 e 
rappresentemo cinque Paesi, 
in realtà i 17 son tutti greci 
meno un ungherese, un 
americano, un australiano -si 
tratta di Edwin Flack vincito¬ 
re già degli 800 e dei 1500 
metri - e un francese. Ma là 
maratona, voluta da uno stu¬ 
dioso francese, Michel Bréal, 
e dall'ideatore dei Giochi 
Moderni, il barone Pierre de 
Coubertin, è la cosa più im¬ 
portante della prima Olim¬ 
piade dell'era moderna. 
Quella coma lunga 40 chilo¬ 
metri - la distanza di 42 chilo¬ 
metri e 195 metri verrà codifi¬ 
cata nel 1908 a Londra -è sta¬ 
ta chiamata cosi p>er rendere 
omaggio al soldato Fidippl- 
de, un ateniese che nel 490 
prima di Cristo corse dalla 
piana di Maratona, ad Atene 
per annuncizire la vittoria di 
pochi greci comandati da 
Milziade su una immensa ar¬ 
mata persiana comandata 
da Autafeme e da Dati. Dopo 
aver annunciato la vittoria 


La favola del pastore che fece impazzire la Grecia 


Sulla soglia dei cento anni in una storia 
densa di personaggi che sono diventati 
leggenda in spazi straordinariamente 
brevi. Il primo campione leggendario è 
il pastore greco Spiridon Louis, vincitore 
della maratona olimpica del 1896 ad 
Atene. Fu, insieme alla gara di selezio¬ 
ne, l’unica sua gara. Dopo non gareggiò 


più. Ma la sua storica vittoria non fu di¬ 
menticata dai greci che lo elessero co¬ 
me simbolo sportivo della nazione. I 
Giochi rischiarono di morire dopo le in¬ 
felici edizioni di Parigi e di Sair^t Louis e 
furono salvati dall’edizione «fuori serie» 
di Atene-1906, una sorta di celebrazio¬ 
ne del decennale. 


greca il povero Fidippide si 
abbatté al suolo e mori. Cosi 
dice la storia che forse è una 
leggenda. Facile immagineire 
quanto la Grecia, che non 
aveva vinto coi suoi famosi 
pesisti e nemmeno con gli 
ancora più famosi discoboli, 
attendesse il trionfo dei corri¬ 
dori della maratona. Edentro 
e attorno allo stadio Panathe- 
naikon c'erano più di 100 mi¬ 
la persone. 

Favorito di quasi tutti i prò- - 
nostici era un tale Lavrentis, 
del quale si ignora il nome di 
battesimo, pastore e contadi¬ 
no, vincitore della maratona 
di selezione greca frequenta¬ 
ta da ben 38 corridori. Il pa¬ 
store Lavrentis aveva vinto i 
IriaIs greci in 3.1 r27”. Al 
quinto posto un altro pasto¬ 
re, il ventiquattrenne Spiri- 
don Louis, ex soldato dell'e¬ 
sercito greco, proveniente 
dal villaggio di Maroussi. Va¬ 
le la pena di annotare che 
dove sorgevano le casupole 
di Maroussi è stato costruito 
lo stadio olimpico che nelle 
intenzioni dei greci avrebbe 
dovuto ospitare i Giochi del 
centenario. Come sapete 
non lì ospiterà. 


Quella straordinaria mara¬ 
tona olimpica fu vinta pro¬ 
prio da Spiridon Louis che al 
33 chilometro superò il fug¬ 
giasco Edwin Flack per av¬ 
viarsi al trionfo. Il povero au¬ 
straliano -che non aveva mai 
corso gare più lunghe di 10 
miglia - svenne a quattro chi¬ 
lometri dallo stadio. Spiridon 
Louis corse gli ultimi metri 
della trionfale maratona af¬ 
fiancato dai prìncipi Giorgio 
e Costantino. Il pastore di 
Maroussi ebbe decine di do¬ 
ni: catene d'oro e d'argento, 
orologi, tabacchiere, anelli. 
Un banriere lo servi gratis per 
un anno, un oste lo nutrì per 
un decennio, qualcuno gli 
garanti uno stipendio mensi¬ 
le. Il re gi regalò un cavallo e 


RIMOMUSUMICI 

un carretto per portare l'ac¬ 
qua da Maroussi ad Atene. 

Spiridon Louis è senz'altro 
il vincitore olimpico che ha 
corso meno di tutti. Dopo ia 
.maratona di selezione e do¬ 
po la trionfale cavalcata 
olimpica non scese infatti più 
in gara. 

Nella ginnastica brillarono 
due fratelli tedeschi: Alfred e 
Gustav Felix Flatow. Alfred 
ad Atene conquistò il titolo -a 
quei tempi non c'era ancora 
l'abitudine di assegnare me¬ 
daglie d'oro d'argento e di 
bronzo - delle parallele indi¬ 
viduali, delle parallele a 
squadre e della sbarra a 
squadre. E fu secondo nella 
sbana individuale. Il fratello 
Gustav Felix ebbe i tìtoli a 


squadre delle parallele e del¬ 
la sbarra. Erano ebrei e per 
scampare alle persecuzioni 
del nazisti fuggirono in Olan¬ 
da dove però furono arrestati 
nel '36. Alfred morì ad Au¬ 
schwitz, Gustav Felbt a The- 
resienstadt. La crudeltà uma¬ 
na non ha confini. 

Il barone Pierre de Cou¬ 
bertin seppe resistere alla vo¬ 
lontà greca che Atene fosse 
la sede perenne dei Giochi 
moderni e volle l’Olimpiade 
del 1900, la prima del vente¬ 
simo secolo nella sua Parigi. 
Ma la sua Parigi lo deluse 
aspramente perché annegò 1 
Giochi nel grande e storden¬ 
te circo dell'Esposizione uni- 
■versale con la quale la Ville 



Lumière pensò di inaugurare 
il secolo delle meraviglie. I 
Giochi ebbero una durata 
eterna, cinque mesi, e corse¬ 
ro il rìschio di scomparire, 
L'Italia, che ad Alene non era 
presente, colse due titoli e un 
secondo pxrsto. La maratona 
con 19 concorrenti - ma solo 
otto furono classificati -fu 
corsa il 19 luglio in un clima 
da canicola, 39 gradi, e fu 
vìnta dal francese Michel 
Théato che percorse i 40 chi¬ 
lometri e 260 metri in 
2.59'45". I maratoneti parti¬ 
rono dal Bois de Boulogne 
per poi perdersi nel caos del¬ 
le vie della città. L'americano 
Alfred Newton era convinto 
di aver conquistato la testa 
della corsa nel punto di ritor¬ 
no e cioè a metà gara e fu 
colto da c/ioc quando al tra¬ 
guardo scoprì che Michel 
Théato era arrivato da più di 
un'ora. E accusò il francese 
di aver baratro ma la giuria 
non accolse il reclamo. 

L'inglese John Arthur Jar- 
vis vinse i mille metri stile li¬ 
bero nella Senna in 13'40"2 
con più di un minuto di van¬ 
taggio suH'austriaco Otto 
Wanle. Ci fu anche una gara 
che definire stravagante è 


poco: i 200 metri a ostacoli, 
sempre nella Senna. 1 con¬ 
correnti furono costretti a su¬ 
perare tre serie di ostacoli: 
prima sopra una sbarra, poi 
sotto una fila di barche e infi¬ 
ne sopra un'altra fila di btir- 
che. Quella gara assurda fu 
dominata dall'australiano 
Flederick Lane che aveva già 
vinto i 200 stile libero. 

Il barone deluso dalla sua 
Parigi non aveva peni ancora 
toccato il fondo dell'amarez¬ 
za perché il peggio lo vide - 
anche se, per sua fortuna, 
no i fu presente allo scempio 
-quattro anni più taidi a Saint 
Louis dove assieme jJle gare 
del programma furono pro¬ 
poste prove per nani ed esi¬ 
bizioni razziali. I Giochi era¬ 
no moribondi e furono salva¬ 
ti da Atene che nel 1906 or¬ 
ganizzò, con impeccabile se¬ 
rietà, i Giochi "fuori serie", 
una sorta di celebrazione del 
decennale. E fu proprio l'O¬ 
limpiade di Atene a convin¬ 
cere il barone che valeva la 
pena di insistere. E nel 1908 
verranno i Giochi di Londra, i 
primi veri Giochi dell'era mo¬ 
derna. 

( /- continua) 
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Barcellona 


Grandi risultati nel 4® meeting del Sestriere 
Salti da record della tedesca e di Powell 
ma il vento nega loro la Ferrari in palio 
Fallisce la 4x100 azzurra, sfuma Barcellona 


Eolo beffa 
la Drechsler 



Vittoria con beffa per Heike Drechsler nel 4° mee¬ 
ting del Sestriere. La lunghista tedesca è atterrata a 
7,63, ben oltre il record del mondo. Ma un centime¬ 
tro di vento di troppo (!) le ha negato il primato e la 
Ferrari in palio. Anche un grande Mike Powell 
(8,99) sospinto al di là del record da una brezza ir¬ 
regolare. Nei cento metri risorge Lewis. La 4x100 az¬ 
zurra fallisce l’ultima chance per Barcellona. 


MARCO VBNTIMIOLIA 


■■ Povera Heike Drechsler 
ia rincorsa, lo stacco, la fase di 
volo, il dolco impatto con la 
sabbia... tutto è stato perfetto 
ieri mattina al Sestriere. Uscen¬ 
do dalla buca del salto in lun¬ 
go, la bionda atleta dell'ex Ddr 
ha visto che il segno da lei la¬ 
sciato sul terreno era ben al di 
la del picchetto che indicava il 
record del mondo. Un'impres¬ 


sione confermata dalla succes¬ 
siva misurazione; 7,63 contro il 
7,52 del primato detenuto dal¬ 
la russa Chistyakova. Ma la te¬ 
desca non ha avuto nemmeno 
il tempo di esultare. A tare sva¬ 
nire la gioia, il record c, soprat¬ 
tutto, la possibilità di tornarse¬ 
ne a casa al volante della Fer¬ 
rari «Testarossa- in palio per la 
prestazione iridata, c'è stato 


l'implacabile verdetto dell'a¬ 
nemometro; 2,01 metri di ven¬ 
to al secondo, un centimetro 
oltre il limile consentito per 
omologare il record! Un'auten- 
■ tica beffa per la Drechsler co¬ 
stretta da un'infinitesimale ec¬ 
cedenza di vento a rinunciare 
a Qualcosa come 200 milioni 
(160 della macchina piO i pre¬ 
mi degli sponsor). 

Ma i capricci di Eolo (oltre, 
naturalmente, al benefico ef¬ 
fetto deH'aria rarefatta) hanno 
condizionato tutti i risultati de! 
4° meeting del Sestriere. Una 
complicazione atmosferica 
prevedibile ma non per questo 
meno fastidiosa in una manife¬ 
stazione caratterizzata da prc- 
stszloni eccezionali. La peda- 
.sa del lungo ha offerto un altro 
acuto sensazionale, questa 
volta al maschile. Il campione 
e pnmatista del mondo Mike 


Powell è atterralo dove non era 
mai riuscito a nessuno. Otto 
metri e 99 la sua fantastica mi¬ 
sura, quattro centimetri in più 
del record stabilito a Tokio '91. 
Ma questa volta il responso 
dell’anemometro non ha nem¬ 
meno lascialo spazio al ram¬ 
marico. Al momento del salto, 
alle spalle dcH'atleta soffiava 
una brezza con.sistente; -r4,40 
m/s. Resta, comunque, la no¬ 
tevole impre.ssione destata da 
Powell (eccezionale la sua se¬ 
rie; 8,64 - 8,75 - 8,80 - 8,84 -8,99 
- 8.78), apparso ancor più po¬ 
tente e determinalo dell.a pas¬ 
sata stagione. Grandi emozio¬ 
ni nello sprint. 1 cento metri so¬ 
no stati vinti da un Cari Lewis 
tornato d'incanto al miglior 
rendimento. Il grande escTuso 
dei Trials Usa ha fermalo i cro¬ 
nometri su un eccellente 9"98 
(-h 2,50 m/s di vento) prece¬ 


dendo niente di meno che Btir- 
rcll (10’'03) e Witherspoon 
(ICIM). Probabilmente, però, 
questa giornata del Sestriere 
produrrà un doppio rammari¬ 
co in «King Cari»’ nelle gare ve¬ 
loci. nonostante la forma ritro¬ 
vata. non potrà essere presen¬ 
te a Barcellona mentre le .sue 
possibilità di vittoria nel lungo 
appaiono mollo ridimensiona¬ 
te alla luce di quello che Po¬ 
well ha fallo vedere in Val 
d’Aosta. Un altro tempo ecce¬ 
zionale è stato ottenuto dallo 
statunitense Mike Marsh sul 
200 metri, lì suo I9'‘79 sarebbe 
la miglior prestazione mondia¬ 
le stagionale a pari merito con 
Michael Johnson se non ci fos- 
.sc stata anche qui l’impronta 
irregolare del vento ( ' 4.00). 
1100 femminili hanno registra¬ 
to la bella volata di Gwen Tor- 
rence. L'americana si è impo¬ 


sta in 10"82 (vento -i- 2,80) 
conformando le sue ambizioni 
d’oro olimpico. Ottima la pro¬ 
va di Steve Lewis nel giro di pi 
sta, dominato in 44”27, C'è poi 
da sottolineare il successo di 
Elana Mcyer nei 2000 metri. 
Nonostante l’influenza negati¬ 
va dell’altura sulle prove di 
lunga durala, la sudafricana ha 
chiuso in un 5'47"85 di valore. 

Per l’atletica azzurra il mee¬ 
ting del Sestriere è vissuto .so¬ 
prattutto degli ultimi tentativi 
di qualificazione olimpica. Per 
le due lunghiste Capriotli c Uc- 
cheddu II villaggio olimpico si 
è infine materializzato grazie a 
due salti «ventosi» rispettiva¬ 
mente di 6,79 c 6,71. Niente da 
lare invece, almeno stando al 
cronometro, per la stallella 
4x100. Marras, M.idonia, Floris 
e Tilli non sono andati ai di là 
di un modesto 39”20. Il cl lx>- 


catclli. però, non ha bocciato il 
quartetto: «Ho visto i ragazzi in 
progres.so nonostante le con¬ 
dizioni atmosferiche poco pro¬ 
pizie. Secondo me valgono 
38”80, un tempo da finale 
olimpica». Adesso l’ultima pa¬ 
rola spetta al Coni (oggi c'è un 
incontro Ira il segretario Pe¬ 
scante e il presidente Fidai. 
Gianni Gola), con tutte le pre¬ 
vedibili polemiche nel caso di 
una probabile e.sclusione. 
Risultati. ÌOO metri; I) Cari 
lewis (Usa) 9"98; 200; 1) 
Marsh (Usa) 19’'79; 400: 1) 
Steve Lewis (Usa) 44’'27; 110 
hs: 1) Nehemiah (Usa) 13"29; 
Lungo; 1) Powell (Usa) 8,99; 
Asta: 1) Gataullin (Csi) 5.90; 
4x100; 1) Usa 38"44. Donne. 
100: 1) Torrence (Usa) 10"82; 
2000: 1) Meyer (Saf) 5’47"85; 
Lungo; 1) Drechsler (Ger) 
7,63. 


Raduno Milan. Il tecnico Capello ai rossoneri; «Silenzio sul calcio per dare un esempio durante i funerali delle vittime di mafia» 


I campioni giocano con Timpegno civile 


Uomini nel pallone 
Papin e Lentini 
«È tutto bellissimo» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H CARNAGO. «N'tlla giornata 
dei funerali delle vittime della 
malia mi pare assurdo parlare 
di calcio e di vicende tecniche- 
».L'jdca di Capello, sollecitata 
da Berlusconi, trova inizial¬ 
mente d’accordo i giocatori 
rossoneri. Ma di fronte ai tac¬ 
cuini e microfoni spianati. Ba¬ 
resi e compagni alla lunga ce¬ 
dono. Peccato. Inizia Papin, 
zuccheroso: «Al Milan è tutto 
bclli.ssimo. L'organizzazione è 
perfetta. Sarà la stagione delle 
nvincite per il sottoscritto». 

Pro^uc Baresi, compassa¬ 
lo: «Il livello tecnico della squa¬ 
dra. coi nuovi innesti è ulterior¬ 
mente aumentato. L’obiettivo 
è quello di continuare a vince¬ 
re. Il bello di questo ambiente 
è che alla lunga ti forgia il ca¬ 
rattere, li fa crescere anche co¬ 
me uomo oltre che come gio¬ 
catore. Al Milan si impara an¬ 
che a stare in panchina o in tri¬ 
buna senza far polemiche». 

Parla anche lentini. «Voglio 
chiudere col passato. Basta 
parlare di Torino, basta parla¬ 
re di mega trasferimento e dei 
60 miliardi. Non ne posso più. 
Invece appena disputerò una 
partita non buona tornerà su¬ 
bito a galla la questione dei 
soldi». «Spero di diventare pre¬ 
sto un idolo del Milan - conti¬ 
nua l'ex granata - Non so in 
che posizione vorrà farmi gio¬ 
care Capello. Credo comun¬ 


que a destra. Il Milan ha fatto 
un'ottima campagna acquisti 
ma anche Juve, Lazio c Inter si 
sono mosse alla grande. Sa¬ 
ranno loro le nostre principali 
rivali nella corsa verso lo scu¬ 
detto». Lentini chiude punzec¬ 
chiando l'ex compagno Pa¬ 
squale Bruno che l'ha cnticato 
definendolo un goleador mol¬ 
to scarso ; «Pasquale non rie¬ 
sce a farsi capire bene. E di so¬ 
lito usa un metodo strano: pri¬ 
ma parla poi pensa a quel che 
ha detto». E giù una risiila. 

Savicevic parla della guen-a 
in Jugoslavia e ricorda che in 
Montenegro abitano i suoi fa¬ 
miliari. «La consolazione per 
mio padre e mia madre sarà 
quella di seguirmi in tv. Nel 
Montenegro si prendono le tre 
reti Rai. Bellissime». L'esalta¬ 
zione deH’avversario di Berlu¬ 
sconi è l'unica galle dello sla¬ 
vo. L’ex giocatore della Stella 
Rossa non è preoccupato del 
latto che II Milan abbia 6 stra¬ 
nieri. «La stagione è lunga e 
stressante. Ci sarà spazio e glo¬ 
ria per tutti». Chiude Boban. 
Parla della guerra c delle soffe¬ 
renze della sua terra croata. 
«Là purtroppo si spara ancora» 
commenta amaramente. In 
cuor suo culla due sogni: la fi¬ 
ne della guerra e un po.sto da 
titolare nel Milan. Sarà difficile 
vederli realizzali in tempi bre¬ 
vi. □ W.G. 


Dopo l'annullamento della «parata» all'Arena, un'al¬ 
tra giornata di quasi «silenzio» al Milan. A sollecitarla 
è stato l'allenatore Capello. «Mi dispiace - ha detto 
ai giornalisti convenuti a Milanello per la presenta¬ 
zione - ma in questa giornata in cui si svolgono i fu¬ 
nerali delle vittime di Palermo, il calcio passa in se¬ 
condo piano». Ma l’atteggiamento dell'allenatore 
non è stato seguito in pieno dai giocatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBR QUAQNBLI 


■■ CARNACO. «Stiamo viven¬ 
do un momento tragico. Un 
momento in cui la mafia supe¬ 
ra lo stato. Non mi sembra giu¬ 
sto parlare di calcio e di vicen¬ 
de tecniche. Chiedo scusa, rin¬ 
viamo lutto a domani». Fabio 
Capello, col viso tiralo, soffer¬ 
to. pronuncia queste parole in 
maniera lenta, a voce bassa, 
quasi soppesandole. Ha di 
fronte una trentina di giornali¬ 
sti giunti a Milanello per la pre¬ 
sentazione della squadra ros¬ 
sonera, dopo l'annullamento 
della «parata» ordinato lunedi 
da Berlusconi. 

Il tecnico, con gesto enco¬ 
miabile, decide per un'altra 
giornata di black out. 

«Ho parlato a lungo con Ber¬ 
lusconi - spiega l’allenatore - 
entrambi ci siamo trovalo 
d'accordo ncH'unirci al lutto e 
al dolore delle famiglie del giu¬ 
dice Borsellino e degli uomini 
della scorta, massacrati dall'a¬ 
zione di guerra della mafia a 
Palermo. Di fronte alle tragiche 
immagini viste in tv c allo stra¬ 
zio della gente palermitana, 
abbiamo pensato, nel giorno 
dei funerali, di non parlare di 
calcio», 

•Lunedi, inizio del ritiro - 
racconta Capello - è passato 
per tutti in un clima di dolore e 
di smarrimento. È stata una 


giornata di esercizi spirituali c 
di obiettiva difficoltà. Sono 
convinto che il mondo del cal¬ 
cio debba essere d'esempio 
soprattutto per le giovani gene¬ 
razioni. Noi, giocatori e tecnici, 
vivendo in un mondo di privi¬ 
legi, per molti definito doralo, 
dobbiamo aiutare il pubblico a 
formarsi una coscienza civile 
sempre più forte ed elevata. 
Dobbiamo per certi versi far da 
guida, essendo personaggi 
molto seguiti. Per questo credo 
sia giusto ricordare a tutti, in 
queste giornate, quanto sia im¬ 
portante la solidarietà nei con¬ 
fronti delle vittime della mafia 
e di chi lotta per sconfiggerla». 

«Col nostro piccolo gesto - 
aggiungo 11 tecnico ros.sonero - 
dobbiamo tracciare una stra¬ 
da. lasciare un segno. La no- 
,stra attenzione in questo mo¬ 
mento è rivolta anche a quelle 
centinaia di bambini giunti 
dalla Jugoslavia. Anche in 
questo caso ci troviamo di 
fronte al dramma della guerra 
o della disperazione. Fermarci 
un attimo c ricordare tali fatti 
credo possa fare solo bene. Il 
calcio, giocato e parlato, può 
attendere». 

«Il nostro - conclude Capello 
• non è un silenzio stampa, ma 
la pura, semplice e spontanea 
esigenza di trascorrere la gior¬ 
nata dei funerali di Palermo 



Papin, primo 
allenamento 
rossonero. 
Accanto a lui 
Gambaro 


senza parlare di calcio, in 
omaggio a quelle vittime». 

L'iniziativa di Capello i* Ber¬ 
lusconi (che ieri non s'è pre- 
.sentalo a Milanello) avrebbe 
dovuto trovare piena corri« 
spondenza nei giocatori. In ef¬ 
fetti Baresi e compagni sono 
parsi mollo provali dalle vicen¬ 
de sicilkinc. Ma. una volta 
.stretti d'a.sscdio dai cronisti in¬ 
fervorali, non hanno lardalo a 
rispondere alle domande cal¬ 
cistiche. 

Allora Lentini, pur mormo¬ 
rando in continuazione «non 
mi va di parlare di vicende tec¬ 
niche» alla lunga ha racconta¬ 
to lutto. Dalle prime sensazioni 
in rossonero al peso del trasfe- 
nmento da 60 miliardi che gli 
grava addosso come un maci¬ 
gno. Cosi una giornata di soli¬ 
darietà e riflessione avviata da 
Capello .s’è ben presto annac¬ 
quata. Restano, per fortuna, le 
parole c le idee dell'allenatore. 


Brevissime 


Esonero record. Luigi Mascalaito è stato esonerato dal Prato 
(Serie C2) 8 giorni prima del raduno della squadra. 

Maradona. La Fifa starebbe cercando una soluzione per la se¬ 
parazione consensuale tra il Napoli e E1 Pibc. E il manager 
Marcos Franchi è sempre più convinto che rargcnlino gio¬ 
cherà nella prossima stagione a Marsiglia con la maglia del- 
rOlympiquc di Bernard Tapie, 

Ritiri caicio. Ieri si è radunala a Bergamo l'Atalanla che è poi 
subito partita alla volta di Bressanone mentre oggi si riunirà il 
Pc.scara, ultima formazione di serie A. 

Boyè addio. È morto ieri a Buenos Aires una delle figure leggen¬ 
darie del calcio argentino: Mario Boyè, Era da tempo malato 
al cuorcc avrebbe compiuto oggi settanta anni. 

Oro per Tomba. Allo sciatore è stata consegnata la «Croce d’o- 
ro» deir&icrcito per i succe.ssi ottenuti nella scorsa edizione 
della Coppa del mondo. 

Pugilato. L'ex pugile spagnolo. Josè Manuel Urtaiii, ridotto sul 
lastrico, si è suicidalo a Madrid lanciandosi dalla finestra. 

Galagoal. Non sarà più Alba Parietli a coinduire il popolare pro¬ 
gramma di Tmc. Al suo posto ci sarà la calciatrice Carolina 
Morace. 

Motoclcllamo. Davide Bulega quasi sicuramente .-oslituirà in 
sella alla Cagiva Alex Barros infortunatosi domenica a Magny 
Cours 


Arrivo 


1) Roche in 5 ore 52’14’': 2) 
Ekimov a 46"; 3) Unzaga a 
50"; 4) Chiappucci a 51”; 5) 
Rooks a 51"; 6) Jalabert a 
51"; 7) Indurain a51"; 8) Bu¬ 
gno a 51"; 9) Ghirotto a 55"; 
10) Breukink a 57"; 11) 
Theunisse a 57"; 12) Lino a 
57"; 13) Hampsten a 57"; 
14) Alcala a 57”; 15) Gonza- 
les a 57"; 16) Perini a 57"; 
17) Kvaisvoll a VOI"; 18) 
Vona a 1’03"; 19) Bernard a 
1 '03"; 20) Delgado a 1'03". 


Classifica 


1) Induralo in 79 oro 59’; 2) 
Chiappucci a 1'42"; 3) 

Hampsten a 8’07"; 41 Lino a 
9'22"; 5) Bugno a 10'09"; 6) 
Delgado a 11’50"; 7) Breu¬ 
kink a 15’54"; 8) Perini a 
15’56”; 9) Roche a 17'12"; 
10) Vona a 19’22"; 11) Hep- 
pner a 20'01"; 12) Theunts- 
se a 20’32; 13) Boyer a 
20’40"; 14) Ruèa21’29"; 15) 
Bouwmans a 22'56"; 16) 
Mauleon a23'50"; 171 Millar 
a24’14". 


Tour. La tappa a Roche 


Bugno, fuga dalla vittoria 
E dopo il frumento 
il processo: «Colpevoli» 


Sulle ultime montagne del Tour Stepheri Roche .si 
aggiudica la tappa di La Bourbule davanti a Ekimov 
e allo spagnolo Unzaga. La prima vera vittoria del¬ 
l'irlandese dopo i grandi successi del 1987. In classi¬ 
fica non cambia niente ma Chiappucci non se la 
prende; «Indurain non mi ha mollato un secondo, 
mi avrebbe seguito anche per far pipì». Sotto accusa 
lo staff di Gianni Bugno. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 


H LA BOURBULE Piove, fa 
freddo, un tempo da cani: un 
fantasma, con la maglia della 
Carrera, esce dalla nebbia e ta¬ 
glia Il traguardo. È Stephen Ro¬ 
che, un uomo che da 5 anni 
navigava in una sua persona¬ 
lissima bmma di insuccessi, Ie¬ 
ri, nelle ultime salite del Tour, 
l'uomo di Dublino è finalmen¬ 
te riuscito a ritrovare la strada 
della vittoria. La cercava dal 
1987, l'anno in cui. come 
Merckx, aveva agguantato una 
storica Iripletia; Giro, Tour c 
Mondiale. Dopo il nulla, o qua¬ 
si: un criterium, una tappa alla 
Settimana Catalana, il Giro dei 
Paesi Baschi. Piccole cose per 
un corridore come lui. In que¬ 
sto Tour, Roche si è lentamen¬ 
te ritrovalo. A Valkenbourg, 
dopo una splendida fuga, si fe¬ 
ce soffiare il primo posto dal 
francese Delion. Scena analo¬ 
ga a Saint Gcrvals, terzo dietro 
Jaennan e Delgado. Roche. 32 
anni, è scattalo a 26 km dal tra¬ 
guardo, sul collo della Croix. 
Sulla sommità aveva più di 40 
secondi. Poi discesa e di nuo¬ 
vo salila fino alle nuvole di 
Bourbule. Roche ce la fa: Eki¬ 
mov, secondo, arriva dopo 
45". Gli altri dietro, compresi 
Chiappaci e Indurain che sem¬ 
brano pedalare in tandem. 
Chiappucci, abituato a tagliare 
le parole con raccerta, sintetiz¬ 
za: «Mi avrebbe seguito anche 
per lar la pipi. Cosi ho detto a 
Roche d’andare via, tanto oro 
bloccato. Pace, io sono soddi¬ 
sfatto. Dopo Indurain, che a 
cronometro è di un'altra cate¬ 
goria, ci sono io. Al Tour, co¬ 
munque, ho fatto spettacolo. 
Con una cronoscalata avrei 
potuto lar meglio. Niente, ora 
punto al mondia)c«. 

Un buon bilancio, quello di 
Chiappucci che, con l'eccezio¬ 
nale exploit dei Seslrieres, in¬ 
cornicia la sua foto nell'album 
del Tour. In piena caduta libe¬ 
ra è invece il clan di Gianni Bu¬ 
gno, che da giorni si consuma 
sul deprimente esito della spe¬ 
dizione. 

Comunque vada a finire, il 
Tour di Gianni Bugno è da ar¬ 
chiviare nella .scatola nera dei 
suoi insuccessi. Un magro bi¬ 
lancio, reso ancor più amaro 
da tutto il battage precedente: 
Bugno e la Gaiorude, difalti, 
avevano impostato tutta la sta¬ 
gione stilla scommessa azzar¬ 
data di far centro al Tour. Se 
volete, una scelta coraggiosa: 
se si vince si entra nella galle¬ 
ria dei grandi della storia del 
ciclismo, se va male ci si espo¬ 
ne alle belle e a una montagna 
di critiche. Bene, ecco le no¬ 
stre. 

Dietro alle scelte di Bugno, 
ci stanno ovviamente le pres¬ 
sioni del suo entourage. Lui 


.stesso lo conferma. «È sta a 
una scelta collegiale quella rii 
non lare il Giro. Pensavamo 
fosse la cosa migliore». La scel¬ 
ta era maturala proprio dopo 
l'ultima cronometro del Tour 
'91, quando Bugno impiegò 
27" in più rispetto a Indurain. 
Tutti concordarono in una riu¬ 
nione che, per colmare il gap 
rispetto allo spagnolo, era nc- 
cc.s.sdrio adottare una prepara¬ 
zione specifica ficr arrivare più 
frc.schi al Tour saltando il Giro 
d'Italia. 'È vero il contrario - 
spiega Bernard Hinaull. uno 
che se ne intende Correre il 
Giro è un’ottima preparazione 
per il Tour. Ci si abitua allo 
sforzo prolungato, si creano gli 
anticorpi per recuperare rapi¬ 
damente. La media del Tour 0 
sempre più veloce; bisogna 
raggiungere un'alta soglia ae¬ 
robica 0 correre .senza mai su¬ 
perarla Indurali! c’è nuscilo, 
Bugno no». Gianni, giunto al 
Tour in .sovrappeso, ha .subito 
il condizionamento dei suo' 
dingcnti. "lo sono pronto ad 
assumemii tutte le responsabi¬ 
lità» ammette Gianluigi Stanga, 
team manager. Al 909ii sono 
mie, un 5% onestamente nten- 
go sia da addebitare a Gianni e 
il restante a una parte della 
stampa che ha spietatamente 
criticato le nostre scolte». 

Ma non c’è solo Stanga die¬ 
tro Bugno. Ad esempio c'è an¬ 
che Claudio Corti, ex corrido¬ 
re, co.stante ombra del cam¬ 
pione mondiale 6 lui che ha 
particolarmenle insisbto nel 
convincere Gianni. Ed è lui 
che, in modo quasi grottesco, 
nonostante Bugno minimi/- 
zas.se, ha cercato di aggrap¬ 
parsi alla caduta del Galibier 
per spiegare la disastrosa 
sconfitta sull'Alpe d'Huez. Un 
altro consigliere da evitare ac¬ 
curatamente è lo psicologo 
Bruno De Michclis, nipotino di 
Freud, già poco apprezzato 
dai giocatori del Milan. Cele¬ 
bre la sua frase prima del Tour 
«Bugno è in condizioni strepi- 
to.se, per femiarlo ci vuole un 
proiettile». Ba,siava una pistola 
ad acqua. 

Altri errori. Bugno, emotiva¬ 
mente fragile, non si poteva 
caricare di una responsabilità 
cosi pesante. I>a squadra, poi, 
non si è dimostrata a.vsoluta- 
mentc ail'altozza. Dopo aver 
investito 5 miliardi (l'anno 
pro.s,simo 7) la Cialorade può 
vantare solo quattro vere vnio- 
rie: una lappa di Fignon al 
Tour, due di Giovanetti (cam¬ 
pionato italiano c tappa del Gi¬ 
ro) . la Ucgi-Bastognc-Liegi 
con Do Wqlf. Tanta apparenza 
e pochissima sostanza 1-’;. 
gnon, costalo 2 miliardi, 6 sta¬ 
lo inutile. I gregan? Rondon. 
C'abestany, Chiuralo. Più o mo¬ 
no come .se non ci fossero. 




Duono VUOU UWOIUUIE CON VOL15 MIUONIU MIETTE UIL 



Luglio. Ducato vuole mettersi 
in affari con voi. Le sue intenzioni 
sono serissime. Perché 
Ducato, quando si trat¬ 
ta di lavoro, non ama 
scherzare. L’offerta che 
vi fa, lo dimostra: 15 
milioni di finanziamento da restitui¬ 
re in 24 mesi a interessi zero, oppure 


GAMMA DUCATO 

TALENTO, DUCATO 10 c 14 
DUCATO 4x4, DUCATO MAXI 


in 36 mesi al tasso nominale postici¬ 
pato del 9%. Esempio: per un Du¬ 
cato Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell’acqui¬ 
sto, solo L. 6.375.000, 
più Iva e messa in strada. Il resto, 
in pratica. Ducato se lo paga da 


Ì/A. 

2 BENZINA, 4 DIESEL 


solo, con quello che rende lavoran¬ 
do per voi. Attenzione, però: il 31 
luglio si avvicina ogni giorno di più. 

FIAT DUCATO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 


N C E $ S I 0 M 


L'ofTerta * valida su lotte le versioni del Ducato disponibili per pronta consegna e non è cumulabllc con oltre iniziative In corso, fi valida sino al 31 luglio 1992 m base ai prezzi e ai tossi <b interessi nominoli posticipati) tn vigore ai momento dell’acquisto. Per le formule Savn occorre essere tu possesso dei normali requisiti dt solvibilitA nchicMi 
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